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Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’ECCIDIO DI BATTIPAGLIA 

ha sollevato un’ondata di collera 
e di protesta in tutto il Paese 



r 




Le due vittime della polizia: ta professoressa Teresa Ricciardi e lo studente Carmine Cifro 


Tuffa l'Italia sospende il lavoro dalle 14 alle 17 raccogliendo l'appello unifario della CGIL, della CISL e della UIL -1 freni si fermano dalle 15,30 alle 16,30 - L'adesione delle ÀCLI - Ancora 
pesanfe tensione e incidenti a Battipaglia - Fin dalle prime ore di ieri scioperi e manifestazioni in ogni parte d'Italia - Grave comunicato del governo che tenta di sfuggire alle sue respon¬ 
sabilità dopo un'agitata seduta del Consiglio dei ministri - Questa mattina avranno luogo nella cittadina campana i funerali delle vittime - Il governo martedì davanti al Parlamento 

Disarmare la polizia in servizio d’ordine pubblico 


Comunicato della Direzione del PCI 


IL MINISTRO DEGLI INTERNI 
SI DEVE DIMETTERE ! 


L a DIREZIONE del Parti¬ 
to riunita per esaminare 
i drammatici sviluppi della 
situazione creatasi a Battipa¬ 
glia esprime il suo sdegno 
per l’eccidio poliziesco, la 
sua solidarietà alla popola¬ 
zione, il proprio cordoglio 
alle famiglie degli uccisi. 

Ancora una volta si è spa¬ 
rato contro le popolazioni 
del Mezzogiorno che chiedo¬ 
no lavoro, giustizia, un uma¬ 
no avvenire. Il popolo pro¬ 
testa contro condizioni intol¬ 
lerabili e l’asprezza che si 
manifesta nelle lotte è con¬ 
seguenza della ingiustizia 
subita. 

La vita del Mezzogiorno 
si fa ogni giorno più dram¬ 
matica. Tutte le promesse 
sono rimaste sulla carta: 
l’emigrazione è aumentata, ì 
posti di lavoro nell’ultimo 
anno sono ancora diminuiti, 
e siamo arrivati al punto 
che dopo venti anni di poli¬ 
tica * meridionalistica * !a 
occupazione complessiva nel 
Mezzogiorno è scesa da 6.5 
a 6 milioni di persone di 
cui una buona parte sottoc¬ 
cupata c sottoremunerata. 
Di qui la giusta collera ed 
esasperazione delle popola¬ 
zioni e soprattutto delle nuo 
ve generazioni che si vedono 
sbarrata ogni prospettiva 
Basta con le chiacchiere 
del centro-sinistra. La verità 
è che il governo ha accetta¬ 
to che il destino del Mezzo¬ 
giorno sia sacrificalo alle 
esigenze di profitto delle 
grandi concentrazioni mono 
pohstiehe e del MEC. E’ in¬ 
teresse delle grandi concen¬ 
trazioni industriali interne 
ed internazionali mantenere 
il Mezzogiorno come un 
grande serbatoio di mano 
d’opera da utilizzare per una 
polìtica di bassi salari. Alle 
lotte popolari che reagisco¬ 
no a questa situazione e a 
questa politica si risponde 
con la violenza e con gii 
eccidi. 

T RESPONSABILI deiìecci- 
-I dio di Avola sono rimasti 
impuniti. Non si conoscono 
nemmeno i risultati dell’in- 
chiesta annunciata dal go¬ 
verno. Il prefetto di Siracu¬ 
sa è al suo posto. E’ rimasto 
al suo posto il questore di 
Lucca, il quale, dopo che a 
Viareggio è stato colpito da 
arma da fuoco un giovane, 
ha di fatto invitato all'or¬ 
ganizzazione della violenza 
privata. 

In questi mesi le forze 
reazionane interne ed ester¬ 
ne al governo hanno scate¬ 
nato una campagna diretta 
ad alimentare una psicosi di 
allarme e ad esigere una po¬ 
litica bmtale di intervento 
repressivo nei confronti del 


movimento dei lavoratori e 
degli studenti. 

11 governo ha fatto propria 
questa campagna, ha inten¬ 
sificato la repressione poli¬ 
ziesca e ha invece negato la 
richiesta venuta dopo Avola 
da parte di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali, da gran 
parte delle assemblee elet¬ 
tive locali e regionali, delle 
forze democratiche, per non 
far intervenire la polizia ar¬ 
mata nel corso delle lotte 
sociali e delle manifestazio 
ni politiche. 

La politica del governo 
tende così a ricalcare ormai 
metodi scelbiani. e tende a 
soddisfare le richieste della 
Confindustria e della Con¬ 
fida, della stampa reaziona¬ 
ria, delle forze retrive del¬ 
l’apparato dello Stato e delle 
centrali politiche e di spio¬ 
naggio della NATO per una 
azione di repressione. 

In questa situazione sono 
particolarmente pesanti le 
responsabilità del Presiden¬ 
te del Consiglio e del Mini¬ 
stro degli Interni che vanno 
praticando una politica in¬ 
terna che coincide con la 
ripresa degli eccidi. 

M A NON PLO’ non cs.-crc 
criticato anche l'atteg¬ 
giamento dei ministri socia¬ 
listi e del Vice Presidente 
del Consiglio che dopo Avo 


Ai giovani 
operai 
contadini 
e studenti 

La Secretoria della Ft>CI 
ha riitTu.-o 1! seguente- ap¬ 
pello: 

« Dopo Avota, dopo Via¬ 
reggio, ancora una volta la 
polizia ha sparato sui la¬ 
voratori nel corso di una 
lotta per l’occupazione. Que¬ 
sto atto fa parte di una se¬ 
rie di interventi repressivi 
che mirano a far arretrare 
il fronte di lotta degli ope¬ 
rai e dei giovani per i pro¬ 
pri diritti. La direzione della 
F.G.C.I. fa appello ai gio¬ 
vani operai e studenti a dare 
una risposta ferma, unitaria 
e compatta alle tendenze 
autoritarie del padronato e 
del governo di centro • sini¬ 
stra ed invita i propri mili¬ 
tanti a mobilitare i giovani 
operai, contadini e studenti, 
per una partecipazione uni¬ 
taria alle manifestazioni e 
ai cortei promessi dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali ». 


hi avevano dichiarato la loro 
indignazione, richiesto seve¬ 
re misure per i responsabili 
e reclamato nuovi indirizzi 
ncirimpiogo della polizia in 
servizio di ordine pubblico, 
e da allora si sono invece 
rivelati impotenti ari impe¬ 
dire che si procedesse nella 
direzione opposta ed inca¬ 
paci di scindere le loro re 
sponsabilità. Un discorso 
analogo vale per quei grup 
pi della sinistra de che vo 
gliono conciliare espressioni 
di protesta e di dissenso nei 
confronti della politica go¬ 
vernativa e sul problema del 
comportamento della polizia 
con la permanenza nel go¬ 
verno che questa politica 
conduco. Ogni doppiezza e 
passività devono cessare. Di¬ 
viene sempre più chiaro che 
la continuazione della poli¬ 
tica e del governo di centro- 
sinistra porta ad uno scon 
tro con le masse e a ten 
sior.i sempre più gravi Chi, 
in questa situazione, resta 
ancorato alla fallimentare li¬ 
nea del centro-sinistra si 
assume perciò pesanti re¬ 
sponsabilità e spinge il 
Paese intero verso sbocchi 
drammatici. Ergente e irri¬ 
nunciabile. per tutte le forze 
democratiche, è oggi intanto 
o-igcrc che sia sostituito il 
Miniriro degli Interni e che 
si apra -libito nel Parlamen 
to un dibattito sugli orien¬ 
tamenti da dare alla politica 
interna, economica c sociale 
Senza una nuova politica 
che accolga le giurie riven¬ 
dicazioni delle masse, e sen¬ 
za nuovi indirizzi in politica 
interna, senza il disarmo del¬ 
la polizia non è possibile 
uno sviluppo libero e demo¬ 
cratico. neil'interes-e di tut¬ 
ta la società, secondo gii in- 
d.r;z7i che -.spirano la Co¬ 
stituzione. 

I A LOTTA per i! lavoro. 

J per il salario, per lo svi¬ 
luppo civile e democratico 
del Mezzogiorno e di tutto 
il paese deve quindi conti¬ 
nuare. con forza e ampiezza, 
con unità e in forme che rac¬ 
colgano il consen-o di tutta 
l'opinione pubblica democra¬ 
tica 

La Direzione del Partito 
fa appello alle proprie or¬ 
ganizzazioni perchè in que¬ 
sto spirito promuovano il 
massimo impegno unitario di 
tutte le forze democratiche 
nella protesta per il nuovo 
eccidio, nella rivendicazione 
di una nuova politica eco¬ 
nomica e sociale, del disar¬ 
mo della polizia, nello svi¬ 
luppo organizzato e respon¬ 
sabile del movimento di lotta 
per un nuovo corso della 
politica generale del Paese. 
Roma, 10 aprile 1560 



A Batti,>.igli,i. dopi le mio 
| \e ni.mitesiazumi ih ieri, la 
I po]H>lazione è riuscita ad ini 
I porre il ritiro della polizia 
j dalla citta c il rilascio dei 
l tennati, mentre le testimo- 
1 manze dei feriti nell aggre.-- 
! -ione di mercoledì rafforzano 
latto di accusa conti o la 
polizia. Nella città permane 
un forte stato di tensione. 
I Tutti ì negozi sono chiusi, ogni 
! attività è ferma. Per stamani 
sono annunciati i funerali «lei 
I le due gun ani \ ittimc. 

Intanto, già dalie prime 
ore di ieri, la rispista «lei 
Paese si esprime, unitaria e 
inipctuo-n. nell'ondata di scio¬ 
peri, fliamfcat.'tz ioni, assetti 
l)lee unitarie che investe de 
cine e decine di città da un 
cape all'altro d’Italia, e cui 
minerà oggi nel grande scio 
|H‘ro generale indetto dalla 
COI!.. CISI, e UIL. Sono sci¬ 
si in lotta, a Genova, Saio 
na. Trieste. Firenze. Intor¬ 
no. Pisa. Pistoia, Napoli e 
Palermo, opera.’, contatimi, 
studenti. Artigiani e coni 
mercianti annunciarlo la loro 
adesione alia grande manife¬ 
stazione di oggi E’ il quadro 
tli una protesta in cui lo 
I sdegno e l’orrore per i era 


NOVELLA: 


ìh-imi epo-orii rii Battipaglia 
si sommano alliiisofTorenza 
per una situazione economi 
ca sempre più pesante e in 
tollerabile per i lavoratori e 
per tutti i ceti produttivi. 

Il golerno. al termine di 
una agitata riunione, ha e 
messo un graie comunicato, 
col (piale tenta di scaricarsi 
delle sue pesanti rospon.sabi 
lità. Ma duri contrasti sono 
esplosi nel suo seno, mentre 
l'eco della potente, ammoni 
trice ri-posta popolare si fa 
sentire anche- nelle file della 
stessa maggioranza gol erna 
tiia. Un gruppo dì esponenti 
socialisti ha presentato una 
mterjH-Ilan/a j>er chiedere il 
disarmo della polizia. In mo' 
ti-simi centri la stessa ri 
chiesta è sottoscritta, insi* 
me ai comunisti e ai =oc*iiali 
sti unitari, dai socialisti, dai 
repubblicani, dai rie. In nue 
-to salico -i sono espressa 
nuovamente ieri le ACLT. 
LUDI. l'VIean/a dei conta 
(imi. la Lega delle Coopera 
tiv e. Martedi. alla Camera, 
il goiervo -ara chiamato a 
rispondere del mimo eccidio 
Non ,ura un compito facile 

A PAGINA 2, 3 E 4 I SER¬ 
VIZI DEI NOSTRI INVIATI 


Basta con le armi: 
occorrono nuovi indirizzi di 
politica economica e sociale 


BATTIPAGLIA — Dopo la tragedia. Una donna depone fiori sul luogo dove il giovane Carmine Citro è stalo colpito a morte 

L'appello dei sindacati 


Oggi si ferma tutta l'Italia. 
Uno sciopero generate di tre 
ore, proclamato dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla UIL, bloc¬ 
cherà dalle 14 alle 17 ogni at¬ 
tivila produttiva. I lavoratori, 
il Paese leveranno cosi la lo¬ 
ro protesta contro il nuovo ec¬ 
cidio e chiederanno, con la 
massima fermezza, che la po¬ 
lizia in servizio di ordine pub¬ 
blico venga disarmata e non 
sia più impiegata al servizio 
del padronato. 

* Dinanzi agli eventi luttuosi 
— dice un comunicato CGIL, 
CISL e UIL — che ancora una 
volta hanno registrato la mor¬ 
te di cittadini inermi, vittime 
del ricorso incivile alle armi 


da fuoco, le tre organizzazio¬ 
ni, nello elevare la loro vibra¬ 
ta protesta per questa enne¬ 
sima manifestazione di violen¬ 
za, hanno chiesto il severo ac¬ 
certamento di ogni responsa¬ 
bilità. 

< Onde sollecitare un'organt- 
c a soluzione dei drammatici 
problemi dell'occupazione, che 
sono all'origine del grave sta 
to di disagio nel quale versa¬ 
no le popolazioni delle aree 
sottosviluppate del nostro Pae¬ 
se, e segnatamente nel Mezzo¬ 
giorno d'Italia, ed in segno di 
protesta e di solidarietà con i 
colpiti, le tre organizzazioni 
hanno decìso un'astensione dal 
lavoro di tre ore, da effettuar¬ 


si nel pomeriggio di oggi (dal¬ 
le 14 alle 17) e di sviluppare 
immediatamente iniziative con 
il governo per I problemi del¬ 
l'occupazione specialmente nel 
Mezzogiorno ». 

Allo sciopero parteciperanno — 
per iniziativa dello SFl-CGlL — 
anche i ferrovieri, compresi 
quelli delle assuntorie e degli 
appalli, che sospenderanno il 
lavoro dalle 1S,30 alle 16,30, 
mentre gli addetti agli uffici, 
officine e depositi anticiperan¬ 
no di un'ora la fine della gior¬ 
nata. 

I lavoratori della RAI-TV 
sciopereranno dalle 14 alle 17. 
I cinema apriranno alle 17 an¬ 


ziché alle 14,30. Gli zuccherie¬ 
ri sciopereranno per 7 ore an 
ciche tre. Le province di Cai 
tanissetta. Trapani, Agrigento 
ed Enna sospenderanno il la¬ 
voro per tutta la giornata. Le 
ACLI hanno invitato le loro or¬ 
ganizzazioni periferiche ad 
aderire alla lotta. Alla prote¬ 
sta ha aderito anche l'Unione 
confederale italiana commer¬ 
cianti e la Società allori ita¬ 
liani (SAI). Prenderanno parte 
allo sciopero anche gli elettrici, 
I gasisti, gli addetti ai distri 
butori di benzina, i bancari, ì 
parastatali. Una giornata di 
lotta è stata proclamata dalla 
Federmezzadri e dalla Feder- 
braccianti della CGIL. 


In relazioni* ai gravissimi 
latti di Battipaglia U co-i- 
fiatino onorevole Adottino V>- 
r ella. Segretario generale ih 
la CGIL ha rilasciato la 
guente dichiarazione: 

I fatti di Battipaglia ripro¬ 
pongono nello «lesso tempo, con 
estrema dr.ammatmita »■ ur- 
ccnza, gran problemi di co-tu 
me democratico e ri: polii.i.i 
sociale. La ricolta ere gb av¬ 
venimenti di \ioIa rietirmir-f 
roi.o nella coscienza popolare 
ai eia imjios'o au una par*> 
dilla riira gru, rr.it, ia una pri¬ 
ma pr<-«a in con-inera/.oite ori¬ 
la n,ci‘":ta ri: prò» etri-re al di¬ 
sarmo delie forze ti: polizia in 
‘-trnz-.o rt. ordine pubblico. V.a 
l'.nd’ri/zo Imrbomeo «coìbiano 
rifilino diiV armi contro le 
n.ar.ite-ia/.or.i optra.e pop» 
lari ha fin.lo i-cr preiaicre .Sia¬ 
mo •. O'i ancora ur.a colta r.i 
fronte ad una poli/i.i ehm sca¬ 
rica le « .e armi ria fuoco con¬ 
tro ur.a popolazione t casperata 
ma ita rme la quale reclama la¬ 
voro *• ci r-tizia. siamo rii fron¬ 
te ad una io’..zia (he spara e 
uccide 

Coloro e he cercano di cxg;. 
Piare la sparatoria non man¬ 
cano: i piu cimo e reazionari 
argomenti dei difensori dell'» or¬ 
dine pubblico » ricompaiono in¬ 
fatti anche m questa dramma- 
t.ia circostanza su una parte 
della stampa italiana. Ma Io 
sdegno e la protesta della 
classe operaia r delle masse po¬ 
polari dicono chiaramente che 
una tale politica non può e non 
dei e durare. Il disarmo delle 
forze di polizia in servizio di 
ordine pubblico si impone come 
uno dei fatti piu qualificanti di 
una polii.»a democratica, come 
una testimonianza essenzia'e e 
necessaria delia identa di in¬ 
trodurre nella uta pol.tica t so¬ 
ciale del nostro paese metodi di 


az.i•ne • Jft .antt n!e democra 
ini. ri< gni rii un pae^e curie 

M.-jrc o. go.erno m ques - 1 
drt/or.-e dunque- s- intixngnr. 1 
c.o la mas-ima urgenza Ciò e 
necessario, o.Iretutio. per re:: 
di re crediti Y il «.gmftzato q, 
ogn. a.iri iruz.at.va poi.tic» e 
legis'.itna .he intendeco' 

braro po.-itiiamento : ri.nr. 
iì< : ! v.ura'ori- 

I-a ■s.tzazu.re che «; . ,-.eter 
rmna’t a Re:.pagi a in q 
u.’irr.e settimane è a 

quo..a che e-:-:o e matura n 
tempo in mo t: Co-r, .n. e tn 
morie zone rie! no-tro pa e se e 
sp-v.aintente ne! .Vezzog env>. 
lai riu-vme man fe't.v.o tn »-•»- 
t: ambenti ri. fro'te a .a e<a 
'per iz. orto rie: lai oratori e rie - 
ia pepo !ìz eie ri. B.-.tt.pag..a *.- 
stimonia «oriamo una trint- 1 
:n«on~ brina umani e >.'g-ca 
R.sogna capire co-1 m-sizn » - 
gn.f'care m. na.ee ri: l.cenra- 
mer.to e hcCnz.arreni; e «ospe- 
.'.<■>ni <La! Livore» n „na ?mi 
che potrebbe essere in «.'Zup¬ 
po e che in.e.e «ub.sce da tem¬ 
po una poi.t.ca ri, riti, me .“«••e 
na mento rie'. ’. 'occupa z.orto. n: 
tO'.iiar.o e to mo ego R 
signa cap.re il dramma che 
misure d: licenziamento rapptv- 
«er.:.i-'o per centinaia d: fa 
miche depauperate. Lacera* e 

noria Laro un.tà. prie ate di ai 
rum dei 'oro (i.ritti e««enz:a!.: 

>e..o ? jjsOT'o. c ? k ,v«0 "d 
g jstanx-nv rctnbci to. 

I-a risposta che !e forze re 
«pensabili della pobtica d. go¬ 
verno decoro dare a situar.otri 
come queste non può es-ere che 
una - dare soluzione tempe-f*- 
1 amento, prima che «.a tropo,, 
tardi, a: problemi post: rial’e 
potvdaz-.om lavoratine:, e dare 
soluzioni cv>n misure che non 

(Reflue a pagina Ì) 
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PAG. 2 / attualità 


TUnità / venerdì 11 aprile 1969 



DALLA 1 


siano soltanto contingenti, par¬ 
ziali e assistonz'ali. come sin 
qui è avvenuto, ma radicali e 
durature, capaci di risolvere in 
modo sostanziale i problemi po¬ 
sti. Occorre mettere mano alla 
soluzione di questi pioblemi con 
una politica economico .sociale 
molto diversa da quella condotta 
finora. 

Una politica, cioè, innante 
alla industrializzazione diffusa 
del Mezzogiorno, alla industria¬ 
lizzazione deH’agrieoltura. alla 
fornitura dei se:vizi essenziali, 
allo sviluppo economico e civile 
di queste zone. 

Ciò significa seguire vie pro¬ 
fondamente diverse da quelle 
essenzialmente « nordistiche » e 
«europeistiche» sollecitate dalle 
grandi concentrazioni monopoli¬ 
stiche e guardare di più e me¬ 
glio al Mezzogiorno con una 
coerente politica di svilup|>o 
economico <* sociale equilibrata. 
Occorre cioè pi elicici e in seria 
c< nsiderazionc le richieste acuii 
7atc in cinedo senso dal movi¬ 
mento sindacale nel suo insie¬ 
me e dalla CGIL in pai tno 
lare, (di avvenimenti di Datti 
paglia come quelli di Avola im¬ 
pongono rigorosi accertamenti 
di res|X)iisabihtà e ligorose mi - 
sui e nei confronti dei ro.s|x>n 
sabili, ma impongono anche in¬ 
dividuazioni di res|x>nsabilità 
politiche e in modo oaiticolaie 
di quelle che riguardano i 
gruppi determinanti della poli¬ 
tica governativa. 

In questo senso la necessità 
di un impegno nell'azione coin¬ 
volge tutte le forze democra¬ 
tiche de! paese. Le posizioni del 
movimento sindacale si mani¬ 
festano in modo particolare 
attraverso lo sciopero generale 
nazionale dichiarato unitaria¬ 
mente per la giornata di oggi 
dalla CGIL, dalla CISL e dalla 
UIL. Ksso esprime sdegno e 
protesta, ma anche chiara vo¬ 
lontà di nuovi indirizzi di po¬ 
litica econemica e sociale, di 
nuove impostazioni della poli¬ 
tica j>er il Mezzogiorno. 


Il PCI: 


« Immediato 
dibattito alla 
Camera » 




acuta tensione 


nella città 



lutto 


La polizia ha sparato all'impazzata, e poteva essere una carneficina - Riunione nella sede 
del PCI di tutti i partiti democratici - Convocata una grande assemblea popolare uni¬ 
taria - Chiesto da tutta la cittadinanza l'allontanamento del commissario di P. S. 


BATTIPAGLIA — I genitori del giovane Carmine diro, ucciso da un proiettile sparato dalla polizia durante le manifesta¬ 
zioni di mercoledì. Da sinistra: la madre, il padre Alfonso e la sorella Liliana. 


PASSO PRESSO PERTINI — 
INTERPELLANZA E INTER¬ 
ROGAZIONE COMUNISTE 
ANCHE AL SENATO 

Un passo presso il presidente 
della Camera dei Deputati, ono¬ 
revole Sandro l’eitini. è stato 
compiuto ìen dal l’Cl in re¬ 
lazione ni gravissimi, tragici 
fatti dì Mattipighu. In propo¬ 
sito. il vicepresidente del gnq>- 
po parlamentare comuniste, 
compagno on. Luciano Marca, 
ha dichiarato: « La pravità dei 
(alti di Hatti/uir/lia esige un 
dibattito immediata alla Carne 
ra. Per questo, per incarico del 
gruppo comunista, ho compiuto 
un posso presso il presidente 
Periini per chiedere clic la Co 
mera sia con mentri al più pre¬ 
sta possibile, prima della data 
prerista, e che il poperno renna 
a riferire. Ooni stesso presente 
remo una interpellanza. Il pre¬ 
sidente della Camera si è mo¬ 
strato sensibile alla richiesta 
e si è riservato di far conoscere 
la sua risposta 

Sacce.-oiv.■umile, si è appre¬ 
so che il governo Lira le s i,- 
dichiarazioni, -n nvpo'ta olle 
interpellar)/e e alle interroga- I 
zioni. allo ri.ijv.-itur.i della Ca¬ 
mera. fissata :vr inaMe.h oro — 
situo: -.1 d’hatti’o In zierà ’mtne- 
diatamente. 

L’interpellanza al Prendente 
del Consiglio, preann innata dal 
o*ii pan no Maria — f i * rn.tt .t dii 
compagni (!.(’. Pajetta. Ixxrgo. 
fncrao, G. Amen loia. Maealuso. 
Reichlin — è stata pre-entata 
nel'a sfrato rii '.t:. 1 deoitat. 
de! PCI eh eh no iodo/ùno 
delle c misuro riero "(irto per in» 
cessare l'uso delle armi da 
pa r te della polizia velie puh’»*: 
che mani fellazio'!! e In deht 
(uosa politica di repressione 
con cui si tenia di spezzare •! 
movimento rivendicatilo delle 
popolazioni meridionali e delle 
masse Iavorr.trici italiane ». 

Una interpe’lanzo. dire’ta a 
Rumor, è ita ;.re~eii!a:a un 
ohe al Sonalo dui coarta zìi: 
Perno. Terrai n: Chtart*iv«iv. 
Fahloni. A. MaceatT.ne e P 
ra.'iu. e ima r.le—ogazl.tie è 
stata ritolta inni.'t-o de’ •> 
Interno dai s.-ri R««r, uo Per- j 
mane! lo Airon-f ,V e Papa 1 


Il drammatico racconto del fratello di Teresa Ricciardi 

HO VISTO IL POLIZIOTTO 
ASSASSINARE MIA SORELLA » 

La giovane donna stava guardando dalla finestra * Una pallottola calibro 9 l'ha raggiunta al cuore trapassai 

s» 

dola e cadendo a terra - Il padre bastonalo a sangue - Oggi le esequie assieme a quelle di Carmine Cilro 
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L.i professoressa di francese 
Teresa Ricciardi e l’operaio di¬ 
ciannovenne Cannine Citro fa¬ 
ranno insieme, domani mattina 
alle 10. il loro ultimo viaggio, ac¬ 
comunati in un'unica manifesta¬ 
zione di pietà, dopo che sono 
stati accomunati nella stessa, u- 
troce sorte dal piombo della po¬ 
lizia. I funerali della ragazza 
erano stati fissati per oggi po¬ 
meriggio. ma « motivi di ordine 
pubblico » huitiio consigliato di 
far svolgere la cerimonia (che 
riovreblie aver luogo a spese del 
Comune) contemporaneamente. 
Sotto il portone di cavi, di (ren¬ 
io a quello del municipio, c'era¬ 
no già da stamattina le gloriali 
de di garofani dei suoi alunni 
del liceo di Eboli. dei suoi col¬ 
leglli. dei parenti, delle amiche; 
e m mezzo alle ghirlande si sno¬ 
dava un mc->to corteo di gente 
:ci lacrime, che si ammassava 
lungo la scala f.no al terzo 
piano, preme»*!.! per entrare a 
: elidere omaggio alla salma. 

A trecento metri di disianza. 
:n via « Primo Maggio ». in un 
alloggio di recente costruzione, 
non ancora rif.n.'.o. una deciti t 
di ;vr-(*ie si Mruigevano. :r..i!e. 
intorno a dae veci Inetti d.sfolti 
dal dolore. Fiorisco e Geronima 
C.lro. dae (.-untori ni. ! guido: i 
dell’o;>vruio *.;;**grafo 'livo'ava 
da un armo e mezzo alla 
t Graf Sud ») ucciso ita un 

p-o.ef.le alia !o-’,i. sparatogli 
da venti me:ri di distanza da 
un agitile iii PS. Nel posto dove 
e caduto, ai via Mazzini, mani 
rgno'e ti inno depost,, ivi mozzo 
di (.ori. due lem di cera e un 
fazzoletto in-siiigumato. pro’.e:- 
t. da un viicho copertone di 
aulivano. 

La pallottola gii ha forato la 
tempia destra evi è fuor.uscito 
d ì’.l’a’.tra parte. * Stava accan¬ 
to a me — ci raciunta Fran¬ 
to I): Napoli. 18 anni studen’e 
diùIT't.tato t corneo per geome¬ 
tri — o zando ho s,-nt.:o ’.o spa 
ro psi.iii ic'e da’, grappa ri: a- 
gint: cne stavano as-crragàa’; 
davanti a! . ommi'sariato. K‘ 
'tato un attimo: io: l'ho vissi 
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cadere, col volto insanguinato; 
ini stavo donando per aiutarlo, 
quando saio stato raggiunto an¬ 
ch’io da ima pallottola al pol¬ 
paccio delta gamba sinistra; ho 
tentato di fuggire: jiochi metri 
e poi sono caduto a terra. Intan¬ 
to ho sentito altri colpi di pisto¬ 
la: gli agenti sparavano, ma 
non in alto... ». 

Il muro di via Mozzini, di fron 
te al vicolo di accesso al com¬ 
missariato di PS. è perforato da 
una decina di colpi di grosso ca¬ 
libro; un paio a meno di un 
metro da terra: «Uri più su. fmo 
a circa tre metri: il colpo più 
alto è andato a conficcarsi sulla 
lempia di Richard Uurton. la 
cui immagine campeggia nel 
manifesto pubblicitario del suo 
ultimo film. Nella clinica « Villa 
Salus » i feriti da arma da fuo¬ 
co sono 7 e tre di essi saranno 
operati dal direttore, dott. Re¬ 
nato Crimeni. 

Pochi minuti dopo la morte di 
Citro è stata uccisa Teresa Ric¬ 
ciardi. I terribili attimi delia 
sua fine li abbiamo ricostruiti 
con i fratelli Ernesto e Gen¬ 
naro. Erano circa le 17: nella 
piazza antistante tl municipio 
(nel cui edificio ha sede an¬ 
che il commissariato, che si af¬ 
faccia su un vicolo laterale) si 
erano concentrati da una parte 
i poliziotti, attestatisi dal lato 
dei palazzo comunale, e dall’al¬ 
tra — separati dalla strada — 
i dimostranti, che si trovava¬ 
no dal Iato delle aiuole. 

« lo ero dietro i vetri delia 
finestra della cucina — ci dice 
Ernesto Ricciardi — ad osser¬ 
vare. allorché si accostò anche 
mia sorella. Teresa salì su una 
cossettina di legno per potersi 
sporgere meglio; era poggiata 
''iti g.Knito destro c rivolgeva 
lo sguardo verso sinistra, in 
direzione dello schieramento di 
poliziotti: i dimostranti invece 
erano sotto il nostro palazzo. 
D: tanto in tanto -.ria carica 
di agenti e un larvo di .-assi 
da que't’altra parte. Po: dun 
tratto vidi i’:n-egna de! bar 
’ San Do.mingi '. all altezza del 
P'inxz punii, all'angolo, scn-oo 
oa un io!;*>. un colpo d’arma 
da fuoco 'parato dal Iato di 
fronte a no:, dal lato della po- 
l:z..i. t.n.'<rr.ma. Presi per mano 
mia sorella e le di"i ” tiriamoci 
mi etro. e penco.o-o, sparano”; 
m q icllo -IO'*.) istante il p*o:ett;- 
’e la raggiarne: mi »i afflosciò 
tra le brace a. I! proiettile l'ave¬ 
va raggiunta al cuore, le aveva 
trapi"ato .1 petto e le era 
uscito dalla schiena, perforar¬ 
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si! taliiv-o novanta. a rierira. 
s-, trovavano ,1 paure di Tere¬ 
sa Ricci ird: e l adro fratel’o 
p ù gin.arie. Gennaro: as'i5'.itte 
ro inorriditi alta sci na aggh ae- 
ciante. < Vidi nettamente il po 
hziotto che sparò; aveva da 
vanti allelmctto la protezione 
in plexiglas; sparò più d un 
eiv’pii l’.n attimo dopo che la 
palio'loia aveva raggiunto rr.-i 
scrolla, ed io me r.e ero reso 
appena cor*o. v.d: che un ca 
rab.niere si avvicinò al poT- 
fiotto che aveva sparato, quasi 
sospìngendolo via. Poi corsi n 
cucina: vidi che uva sorella 
perdeva sangue; scesi giù a 
prendere l’auto di mto padre per 
trasportare Teresa a.’.’ospeda- 
>; ma qjando tomai sj ci ren¬ 


demmo conto che non c’era più 
niente da fare ». 

Gennaro Ricciardi si era tro¬ 
vato nella prima fase della 
dimostrazione alla stazione fer¬ 
roviaria: aveva fatto opera di 
persuasione verso l dimostranti 
più esasperati: ma i poliziotti 
furono inesorabili anche con lui. 
E quando, poco dopo mezza¬ 
notte. uscì in piazza, subito, 
davanti al portone, fu afferralo 
da un nugolo di poliziotti, ba¬ 
stonato. preso a calci, e ficcato 
in un cellulare, nonostante che 
avesse più volte ripetuto di es¬ 
sere il fratello della ragazza 
assassinata. Fu liberato dopo 
tre quarti d’ora che era stato 
trattenuto in un cellulare. 

Ora dice: «Scrivetelo sul gior¬ 
nale; scrivete come i poliziotti 
hanno assassinato mia sorella: 
c precisate che l’incendio della 
caserma e degli automezzi ai 
polizia è avvenuto dopo i due 
omicidi, anzi è stato provocato 
da questa vigliaccata ». 


Teresa Ricciardi aveva 30 an¬ 
ni; insegnava da sette anni, 
cioè appena dopo aver conse¬ 
guito la laurea in legge con HO. 
la lode e le congratulazioni, e. 
successivamente. la abilitazione 
all’insegnamento del francese. 
Era conosciuta e stimata. Quan¬ 
do in piazza corse la voce che 
il piombo della polizia l’aveva 
uccisa e che era morto Carmine 
Citro nella clinica Villa Salus. 
l’indignazione popolare esplose 
con ancora maggior forza. 

Ora tutta la città piange que¬ 
sta giovane donna e piange il 
giovane operaio tipografo, la 
cui salma è rinchiusa a chiave 
nella cappella della clinica, in¬ 
terdetta anche all’afTetto dei ge¬ 
nitori, della sorella e dei fami 
lian. Ma fino a ieri sera nessun 
rappresentante del governo c 
neanche del Comune si era re¬ 
cato ancora nelle loro case: 
neanche un telegramma di cor¬ 
doglio. 

Ennio Simeone 


Da uno dei nostri inviati 
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Ormai è chiurli: la po¬ 
lizia ha sparuto all’im¬ 
pazzata c poteva essere 
una carneficina, una stra¬ 
ge. La popolazione di 
Battipaglia ha avvertito 
con costernazione poi con 
orrore e indignazione la 
portata detrattaceli di cui 
era stata l’obiettivo. Duran¬ 
te tutta la notte si sono vi¬ 
sti gruppi vagare sbigottiti 
da un luogo all’altro degli 
scontri avvenuti poche ore 
prima. Non si vedeva un po¬ 
liziotto dopo le una di notte. 
Tutti scomparsi, come vola¬ 
tilizzati. ma c’erano tutti (na¬ 
scosti nel palazzo comunale, 
al cimitero, nelle campagne) 
e c'erano i mezzi blindati 
cingolati le cui tracce si ri¬ 
conoscevano fresche .sull’a¬ 
sfalto (un’autocolonna è ar¬ 
rivata verso le tre di notte). 

Verso l’alba cominciavano 
a formarsi dei crocchi all’an¬ 
golo di piazza del Popolo do¬ 
ve i vigili del fuoco venuti 
da Salerno finivano di spegne¬ 
re gii incendi e disincaglia¬ 
vano il grande cellulare di 
polizia completamente bru¬ 
ciato che era stato incastrato 
nel portone del municipio. E 
proprio a quell’ora, intorno 
alle sei, la polizia è tornata. 
Di nuovo camionette, cellu¬ 
lari, idranti e poliziotti che 
« preparavano » le jeeps con 
le reti parasassi. come se si 
trattasse di normale manu¬ 
tenzione. 

La gente ha cominciato a 
sentire nuovamente montare 
la collera. Ieri sera fra le 
dieci e mezzanotte la polizia, 
non contenta della sua gior¬ 
nata di « lavoro ». aveva de¬ 
ciso un brutale rastrellamen¬ 
to nella città quasi deserta. 
Sono stato testimone dell’epi¬ 
sodio centrale di questa ope¬ 
razione. Un gruppo di ragaz¬ 
zi fermi, con le mani in ta¬ 
sca che guardavano da lon¬ 
tano. da una via laterale, il 
municipio che fumava: di col¬ 
po una ventina di agenti co¬ 
mandati da un commissario 
urlante, assolutamente privo 
di qualunque senso di auto 
controllo ormai, si è scaglia¬ 
to sui giovani (dieci o do¬ 
dici) tutti sotto i vent’anni 
e sono state manganellate 
feroci, calci, pugni. Sono tut¬ 
ti stati caricati su un cellu¬ 
lare e portati a Salerno: una 
ultima vendetta stupida quan¬ 
to provocatoria. Il clima era 
teso quindi anche stamatti 
na e quando hanno rivisto i 
grigioverdi della polizia. la¬ 
voratori, donne e giovani 


hanno cominciato di nuovo a 
gridare. 

Un idrante che era rimasto 
incagliato ieri, è stato sbloc¬ 
cato dai dimostranti che 
hanno fatto alcuni giri per 
la piazza centrale a sirena 
spiegata. Poi tutti di nuovo 
alla ferrovia, ostruita subito 
con altre due carcasse di au¬ 
to di polizia. Ancora il bloc¬ 
co. Si chiedeva la immediata 
liberazione dei fermati del¬ 
la notte e l'allontanamento 
della polizia. Dirigenti sinda¬ 
cali e dei partiti (fra cui i 
membri della delegazione dei 
parlamentari comunisti venu¬ 
ti da Roma e quelli locali) 
si sono fatti portatori di 
questa richiesta al comandan¬ 
te dei carabinieri. Anche il 
sindaco de ha chiesto for¬ 
malmente che la polizia se 
ne andasse. Dopo un'ora i 
fermati erano di nuovo a 
Battipaglia, liberi, e la poli¬ 
zia era tornata a scomparire. 
Il comandante dei carabinie¬ 
ri ha tenuto a dichiarare con 
decisione che tutti i carabi¬ 
nieri avevano riportato i ca¬ 
ricatori pieni m caserma, 
ieri sera. « Eppure i segni di 
colpi d’arma da fuoco sono 
chiari, come le pallottole che 
hanno ucciso e ferito »: c Cer¬ 
to, ha risposto il colonnello, 
ho solo detto che noi cara¬ 


binieri non abbiamo spara¬ 
to ». 

La polizia invece ha spa¬ 
rato e sparato all’uomo Pub 
blichiamo a parte le testimo 
nianze esatte dei feriti, solo 
di alcuni dei molti feriti, quel¬ 
li che si sono potuti rintrac¬ 
ciare. E poi c’è la orrenda 
striscia della morte sui mu¬ 
ri di piazza del Popolo: una 
serpentina di buchi che han 
no colpito a ogni altezza. Al¬ 
la testa di Citro. morto; al¬ 
la spalla di Micuccio. lo stu¬ 
dente ferito: alla gamba, al¬ 
l'inguine di altri: al cuore 
della professoressa Teresa 
Ricciardi, uccisa al terzo 
piano di casa sua. dietro il 
vetro cui si era accostata 
senza aprire il balcone dopo 
i primi spari. Sono venuti 
fuori due volte cinque o sci 
agenti imbracciando i mitra: 
la prima volta hanno spara¬ 
to nel fumo delle lacrimoge¬ 
ne mirando alto: la seconda 
volta — quando il fumo per 
un colpo di vento li ha inve¬ 
stiti e la folla ha lanciato il 
primo boato di risposta al 
grido « C‘è un morto » — ad 
altezza d’uomo. Micuccio rac¬ 
conta di aver visto in faccia 
il poliziotto che lo ha mira¬ 
to con ia pistola, a braccio 
teso. 

Oggi a Battipaglia il sordo 


Salerno: ferma 24 ore 
tutta la provincia 


Dal nostro corrispondente j 

SALERNO. 10. 

Per domani i sindacati pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL e 
UIL hanno proclamato uno scio¬ 
pero generale di 24 ore con un 
pubblico comizio in piazza Por¬ 
tanova alle ore 10. nel quale 
parleranno i massimi dirigenti 
nazionali dei sindacati. Odg so¬ 
no stati votati in numerose fab¬ 
briche dell'Agro Nocerino e del¬ 
la Piana dei Seie. mentre mi¬ 
gliaia di volantini che rivendi¬ 
cano il disarmo della polizia 
sono stati diffusi dinanzi alle 
fabbriche della città di Saler¬ 
no. Fra le migliaia di tele¬ 
grammi pervenuti alla C.d.L.. 
alla Federazione comunista e 
alla Sezione di Battipaglia, 
particolarmente significativo è 
quello della Federazione colo¬ 
nie libere italiane che. a nome 
dei figli degli emigranti italia¬ 
ni in Svizzera, esprime il cor¬ 
doglio alle famiglie dei caduti 
e chiede la punizione dei re¬ 


sponsabili dell’eccidio e il di¬ 
sarmo della polizia. 

Da segnalare inoltre l'impor¬ 
tante riunione svoltasi questa 
mattina a Battipaglia nella Se¬ 
zione del PCI. alla quale hanno 
partecipato tutti i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici con 
l’esclusione del Movimento so¬ 
ciale. A conclusione di essa è 
stato approvato un manifesto 

Dal canto loro, i movimenti 
giovanili provinciali del PCI, 
PRI. PSIÙP e PSI hanno uni¬ 
tariamente espresso il loro sde¬ 
gno per la brutalità della po¬ 
lizia. Assemblee studentesche si 
sono tenute a Salerno, a conclu¬ 
sione delle quali si è deciso 
di partecipare allo sciopero 
promosso dai sindacati. Alla 
Facoltà di Magistero è in cor¬ 
so un’assemblea di studenti me¬ 
di e universitari. A Eboli gli 
studenti questa mattina hanno 
di'ertato le lezioni. 

Antonio Masullo 


La drammatica giornata nelle testimonianze dei feriti 

Parlano le vittime della furia poliziesca 

Il racconto di Leonardo Micuccio, Rosario Amendola, Luigi Di Mauro, Bruno Langa, tutti 
colpiti dalle pallottole dei celerini — Un fotografo selvaggiamente picchiato dagli agenti 
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L'un l'allontandmento di tutti 
ì reparti di polizia, richiesto ed 
ottenuto dai lavoratori, è torna¬ 
ta stamattina la calma a Batti¬ 
paglia; e m è potuto procedere 
ad un primo sommano bilancio 
dei feriti, ricoverati nelle cli¬ 
niche cittadine e nell'ospedale 
civile Maria SS. Addolorata di 
Eboli. 

Le migliaia di celerini appena 
guaiti uri sera nella piazza del 
Pollilo m erario abbandonati — 
tome riferiamo in altra parte 
del giornale — ad una vera e 
propria « caccia all'uomo ». La 
piazza era ormai deserta: un 
gruppo di iTig.i/z; e alcuni pas¬ 
santi sono stati aggrediti, mal¬ 
ici nati, messi nel cellulare e 
IKirtati a Salerno. Ani he l’in 
ciato dei «Mattino''» di Napelli 
— che slamattina ha fatto un 
resoconto in linea con la falsa 
versione poliziesca — ha dovuto 
.ircare rifugio in una abitazio¬ 
ne nello stesso stabile in cui 
abitava la povera Teresa Rie 
Ciardi, uccisa con una pallottola 
al cuore. Vi è rimasto rinchm 
so per un paio d’ore e solo 'osi 
è riuscito a sottrarsi al forsen 
nato rastrellamento dei poliziot¬ 
ti Ma questo non l’ha riferito 
ai suoi lettori. In tutto i cole¬ 
rmi hanno fermato una quindi¬ 
cina di persone che sono state 
rilasciate stamattina. 

Solo cosj la situazione è tor¬ 
nata tranquilla cd è stato pos- 
s htle raccogliere le drammati¬ 
che testimonianze di numerosi 
feriti. 

Al piano terra della elmiea 
«Salus» in via Paolo Baratta. 


giace in un lettino il fotografo 
Elio Caroccia, di 29 anni, che 
ha lo studio in via Mazzini. E’ 
stato aggredito da un nugolo di 
poliziotti nel primo pomeriggio 
di ieri mentre riprendeva con 
la sua macchina fotografica i 
rinforzi che — giunti da Napoli 

— si preparavano a caricare i 
lavoratori, i giovani, i bambini 
e le donne che avevano occu¬ 
pato la sede stradale all’imbocco 
del casello dell'autostrada Sa¬ 
lerno - Reggio Calabria. Improv- 
visamente una decina di poli¬ 
ziotti l'hanno afferrato: « Per 
prima cosa mi hanno rotto la 
macchina fotografica e mi han¬ 
no io’.to i rollini, racconta Elio 
Caroccia. Poi mi hanno pic¬ 
chiato con manganelli: due col¬ 
pi alla nuca mi hanno fatto 
quasi perdere i sensi. Qualcuno 
nn ha vibrato tremendi calci 
allo stomaco. Sanguinante, mi 
hanno trascinato dentro un cel¬ 
lulare. Non mi hanno voluto 
trasportare in ospedale. Sono 
stato ne! cellulare per più di 
venti minuti. Intanto avevano 
avuto inizio le cariche*. 

In quel momento tutti i mani¬ 
festanti chiedevano a gran voce 
che il fotografo venisse liberato 
e portato in ospedale. I celerini 
hanno iniziato i caroselli, lan¬ 
ciando bombe lacrimogene. Gli 
scontri si sono fatti sempre 
più violenti. Qualcuno è riu¬ 
scito ad impadronirsi di una 
jeep, che è stala data alle fiam¬ 
me. a brevissima distanza dal¬ 
l'automezzo dove era rinchiuso 
il fotografo. 

« I poliziotti sono scapppati via 

— continua Elio Caroccia nel 
suo sconvolgente racconto — e 


mi hanno lasciato nel cellulare 
che poteva prendere fuoco da 
un momento all'altro. Sono riu¬ 
scito ad aprire la porta poste 
riore. ho fatto pochi metri c 
sono caduto svenuto. Non ri¬ 
cordo più niente. Mi sono ritro¬ 
vato qui in clinica ». Difatti un 
suo conoscente — E. C. — l’ha 
trasportato al pronto soccorso. 
Anch'egli ci ha raccontato i par¬ 
ticolari della drammatica avven¬ 
tura vissuta dal fotografo. 

* Stava scattando alcune foto¬ 
grafie quando gli si sono awen 
tati contro. La collera popolare 
è cresciuta e si sono avuti vio¬ 
lenti scontri. Ho tentato di rag 
giungere il cellulare prima, ma 
non ci sono riuscito. Poi. quan¬ 
do ho visto a terra Elio — vi¬ 
cinissimo alla jeep in fiamme 

— l'ho raccolto c con l'auto di 
un mio amico l’ho tra'portato 
alla clinica Salus ». 

Altre testimonianze sulla tra¬ 
gica sparatoria di piazza del 
Popolo ci sono state fatte dagli 
altri feriti, ricoverati nella stan¬ 
za 301 al secondo piano deila 
stessa clinica. 

- Leonardo Micuccio. 20 anni, 
abitante in via Olevano, studen 
te del primo anno della facoltà 
di ingegneria chimica; due 
proiettili gli hanno trapassato 
ia spalla destra. E' stato giu 
dicato guaribile in una quaran¬ 
tina di giorni salvo complica¬ 
zioni. * Ero accanto ad un gio¬ 
vane che riprendeva fotografie 
degli scontri in piazza del Po 
polo. Ho visto una prima volta 
sparare 1 poliziotti in aria. Poi 
hanno lanciato i gas lacrimo¬ 
geni. Quando il vento ha spinto 
il fumo denso verso di loro, 
sono venuti avanti cinque o sei 


poliziotti con le pistole in mano. 
Ho visto uno che prendeva la 
mira verso di me e prima che 
potessi rendermi conto di quello 
che stava succedendo sono ca¬ 
duto a terra ferito ». Anche 
Leonardo Micuccio è stato tra¬ 
sportato in clinica da alcuni 
suoi amici. 

Nella stessa stanza ci sono al¬ 
tri tre ricoverati. 

Rosario Amendola. 37 anni, in¬ 
valido de! lavoro, restriente in 
via Giovanni Pascoli. Una pal¬ 
lottola l’ha ferito all'inguine. 
Nel 19V) era rimasto vittima di 
un grave incidente stradale a 
Potenza, mentre era al volante 
del suo camion. Riportò cravt'- 
sirr.e ferite alla fronte ed al 
braccio destro Attualmente è 
disoccupato. Di tanto in tanto 
viene sistemato — m base alta 
legge n. 4S2 — da! col'oca nento 
provinciale per lavori occasio¬ 
nali. 

« Mi trovavo in piazza per lo 
sciopero. Ero stato alla ferrovia 
e stavo per tornare a casa 
quando «uno passato davanti a! 
municipio. Ho visto i poliziotti 
sparare e sono stato colpito 
anch’io ». 

Pieno di lividi per tutto il 
corpo è il giovane Carmine 
Buono, di 13 anni, apprendista 
carpentiere, che fino a poco 
tempo fa lavorava con l’impre¬ 
sa Cauceglia. In quattro, rìu 
rante le cariche. ì poliziotti 
gli sì «ono lanciati addosso 
percuotendolo con i manganelli. 
« Ero con gli altri a protestare 
per la ventilata chiusura del 
tabacchificio, dove lavora mia 
madre Agnese Albano, quando 
sono stato accerchiato dai ce¬ 
lerini che mi hanno picchiato 


violentemente. Sono svenuto e 
mi sono ritrovato qui ». 

Nel Iettiro accanto al Buono 
ciace I.uici Di Marino, di 24 
anni, di'occupato. «Ho vi»to ì 
poliziotti prima sparare con 1 
mura e poi con le pistole. Sono 
stato colpito da una paHotto’a 
.'idrata da breve distanza da 
una rivoltella r. 

Al reparto ortopedia e trau¬ 
matologia dell nspedale civile di 
Eboli è ricoverato Bruno Lar.z.i. 
di iò anni, domiciliato in via 
Ruozzi. studente del terzo nr.r.o 
alle scuole industriai: ni Eboli. 
Una pallottola l ha ferito alta 
gamba sinistra. «Stavo dietro 
ad alcun; dimostranti quando 
ho sent.to sparare. Ho avvert.to 
irr.prov iv samente un forte dolore 
al.a gamba. Pensavo di essere 
stato colpito ria ur.a pietra. Poi 
mi sono sentito mancare >. Una 
pallottola gii aveva trapassato 
il polpaccio sinistro. 

«Sono stato soccorso da al¬ 
cuni lavoratori e trasportato 
nella casa della famiglia Mel¬ 
lone. al primo piano dello stes- 
'O palazzo dove abitava la pro¬ 
fessoressa uccisa. Sono stato 
li per circa tre quarti d’ora. 
Poi è g.ur.ta ur.a ambulanza e 
mi hanno trasportato all’ospe¬ 
dale ». 

Nello stesso ospedale sono ri¬ 
coverati sette poliziotti e carabi¬ 
nieri: appartengono ai reparti 
Celere, alla Mobile di Salerno, 
al X battaglione mobile dei Ca¬ 
rabinieri di Napoli. Tutti hanno 
riportato contusioni, qualcuno 
alle mani, altn alle gambe ed 
un paio al torace . 


G. Mariconda 


salire di una nuova rabbia 
popolare ha consigliato pru¬ 
denza: scomparsa subito la 
jxilizia. via il commissario 
di Pubblica sicurezza che or¬ 
dinò di sparare come un in¬ 
vasato. mentre lo stesso que¬ 
store rintanato nel commis¬ 
sariato, urlava alla finestra 
« Fermi, fermi v II questore, 
colto all’alba da una crisi dia 
gnosticata come * ipertensio¬ 
ne arteriosa » die consiglia 
« assoluto riposo v-: e cosi un 
primo protagonista scompa¬ 
re dalla scena. 

A Battipaglia non si voglio¬ 
no. non si sono mai voluti 
combattimenti : semplicemen¬ 
te si rifiutano aggressioni e 
provocazioni. E infatti, libe¬ 
rati i giovani fermati e ‘''com¬ 
parsa (almeno fino al pome¬ 
riggio inoltrato) ìa polizia, la 
sede ferroviaria è stata libe¬ 
rata. Ieri ('occupazione della 
ferrovia non ci sarebbe nem¬ 
meno stata senza l'ordine 
di carica irresponsabilmente 
lanciato contro il corteo elle 
tornava dal comizio, dal so¬ 
lito commissario di cui ora 
tutti chiedono una punizione 
effettiva, esemplare. Un pic¬ 
colo proprietario democristia 
no. distinto e composto, mi 
diceva con tranquillità e du 
rezza stamattina: « La gale¬ 
ra a vita bisognerebbe dar 
gli, quella è delinquenza del 
carattere e la galera spette¬ 
rebbe anche a ehi ci ha man 
dato qui dei poliziotti così, in 
risposta alle nostre richieste 
e alla nostra miseria ». E' 
questo il clima della città, 
il pensiero della gente. 

Lo si è visto questa matti¬ 
na. quando la città era tor¬ 
nata calma, nella sede della 
sezione del Partito comunista 
italiano dove si è svolta una 
riunione pubblica e affollata 
dei dirigenti di tutti i par¬ 
titi politici, esclusi solo ì fa¬ 
scisti. Si è steso un docu¬ 
mentomanifesto con la con 
vocazione di una grande as 
semblea popolare unitaria 
(indetta dai sindacati e con 
l'adesione dei partiti), con le 
richieste politiche (cacciata 
del commissario di PS. di¬ 
sarmo della polizia) e eco¬ 
nomiche (intervento nella 
crisi recente della zona che 
incide su una situazione già 
di disperazione, di sottosala¬ 
rio. di agricoltura in fase cri¬ 
tica). 

Da Eboli è giunta una de¬ 
legazione: il comune di sini¬ 
stra ha aderito in ogni for¬ 
ma al lutto e allo sdegno di 
Battipaglia; le scuole hanno 
scioperato questa mattina: i 
negozi hanno chiuso oggi po 
meriggio. Non sarà qualche 
frettolosa concessione gover¬ 
nativa ora, a accontentare 
questa gente che vede anco¬ 
ra una volta da vicino (co¬ 
me fu ad Avola) la pratica 
cinica dei governi de e che 
commenta amara: «Chissà 
quanti altri morti vogliono 
per intervenire sui serio ». 

La grande tensione della po¬ 
polazione di Battipaglia si è 
manifestata anche nel tardo 
pomeriggio di oggi all'inizio 
dei comizio che era stato con¬ 
vocato dai tre sindacati. Ha 
preso per primo la parola il 
rappresentante della CISL 
che ha subito avuto toni ed 
espressioni infelici nel discor¬ 
so. La folla che aveva saluta¬ 
to con calore il compagno 
Mairi, segretario della sezio¬ 
ne comunista, ha mostrato 
primi segni di irritazione e di 
protesta che, alimentata da un 
gruppo di irresponsabili, è ra¬ 
pidamente precipitata in una 
esplosione di collera. Per evi¬ 
tare possibili gravi incidenti 
si è quindi subito deciso di so¬ 
spendere il comizio. Va tenu¬ 
to anche conto del fatto eh» 
su! palco degli oratori erano 
predenti oltre alle delegazioni 
parlamentari e i compagni 
della federazione di Salerno 
e di Battipaglia, dei sindaca¬ 
listi. anche un esponente del¬ 
la DC che faceva parte del co¬ 
mitato unitario e che suscita¬ 
va particolare reazione nega¬ 
tiva nei lavoratori drlla citta. 

Nel momento in cui scrivia¬ 
mo la città è ancora in pieno 
fermento. L'ir.adeeuatezza dei 
provvedimenti del governo. le 
insultanti affermazioni conte¬ 
nute nei giornali (proprio 
quando stava per cominciare 
il comizio sono giunti alcuni 
giornali della sera borghesi 
locati che contenevano titoli 
vergognosi contro la popola¬ 
zione di Battipaglia), la pale 
se insipienza rii cui per ann: 
ha dato prova la classe poli 
tica dir.eente di Battipaglia 
sono la vera origine del nuo¬ 
vo episodio di esplosione del¬ 
la collera popolare e del fer¬ 
mento che sta continuando. 


Ugo Baduel 
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Le popolazioni meridionali attraversano 
una fase drammatica della loro storia 

NON SI PERDA 
ALTRO TEMPO! 


Un’indignazione profonda 
scuote l’Italia. A pochi mesi 
dall’eccidio impunito di Avo¬ 
la, si è tornati a sparare. E 
si è sparato, ancora una vol¬ 
ta, nel Mezzogiorno. E, an¬ 
cora una volta, abbiamo let¬ 
to, ieri, su alcuni « grandi » 
giornali, incredibili e isteri¬ 
ci appelli alla repressione. 

Certo, Battipaglia non è 
Avola. A passarci col treno, 
può apparire perfino una cit¬ 
tà in pieno e rigoglioso svi¬ 
luppo. Ma dietro quei pa¬ 
lazzi disordinatamente ere 
sciuti e ammucchiati, che si 
vedono dai finestrini, c’ò 
una realtà che anche lì è 
drammatica, con le industrie 
stagionali, con quelle che si 
aprono in festose inaugura¬ 
zioni e poi rapidamente si 
chiudono, con i contadini 
saccheggiati nei loro pro¬ 
dotti (dal pomodoro al latte, 
dal tabacco alla bietola), 
con i giovani disoccupati 
(operai e diplomati) sen¬ 
za alcuna prospettiva. Può 
sbraitare fin che vuole, En¬ 
rico Mattei: e scrivere su 
La Nazione articoli sempre 
più furibondi. Questi sfoghi 
dimostrano solo una cosa: 
la sua totale incapacità a 
comprendere quanto acca¬ 
de, oggi, nel Mezzogiorno e 
in tutto il Paese, l’ottusità 
tradizionale dei gruppi con¬ 
servatori e reazionari, la 
mancanza assoluta di respon¬ 
sabilità civica, democratica 
e nazionale. 

Le popolazioni meridiona¬ 
li stanno attraversando una 
fase drammatica della loro 
storia, pur tanto travagliata. 
Di questo ci si accorge, do¬ 
vunque si vada. Nei grandi 
centri urbani come Napoli, 
nei cosiddetti « poli di svi¬ 
luppo » (come ad esempio 
Maratea e Praia a Mare, 
dove si minacciano massic¬ 
ci licenziamenti dalle fab¬ 
briche dì Rivetti), o nelle 
zone di abbandono. Cresce 
l’esasperazione. Ma cresce 
anche la volontà di ribel¬ 
larsi a un destino di degra¬ 
dazione, e la consapevolezza 
che a lungo, così, non si può 
durare, e che occorre su¬ 
bito, nei tempi brevi, un 
cambiamento radicale. Que¬ 
sto cambiamento noi chiede¬ 
remo, la prossima settimana, 
alla Camera, nel dibattito, 
già previsto, sulla politica 
meridionalistica: e non vi è 
dubbio che i drammatici fat¬ 
ti di Battipaglia daranno a 
questo dibattito un’impor¬ 
tanza eccezionale. 

Ma si tratta solo del Mez¬ 
zogiorno? Esca da Firenze, 
il direttore della Nazione, e 
vada in giro per le campa¬ 
gne spopolate della Toscana. 
Era indetta, in questa regio¬ 
ne, per oggi — e certo con¬ 
fluirà nello sciopero genera¬ 
le unitario — una giornata 
di lotta per una nuova po¬ 
litica degli investimenti pub¬ 
blici che mandi avanti le 
necessarie trasformazioni a- 
gricole. E’ la stessa riven¬ 
dicazione che vanno avan¬ 
zando, in questi giorni, nu¬ 
merosi Comuni della Luca¬ 
nia, a iniziativa del Comune 
di Irsina. E’ così che sta 
prendendo avvio un grande 
movimento unitario di con¬ 
ferenze agrarie comunali e 
zonali. Lavoro, occupazione, 
sviluppo industriale, trasfor¬ 
mazioni agrarie, difesa e si¬ 
stemazione del suolo: quello 
che si chiede è un radicale 
mutamento di politica econo¬ 
mica, una effettiva program¬ 
mazione democratica che as¬ 
sicuri uno sviluppo armoni¬ 
co. Perchè il fatto centrale 
è oggi, per dirla brevemen¬ 
te, che la gente continua ad 
essere cacciata dalle campa¬ 
gne e dai Mezzogiorno sen¬ 
za nemmeno che sia assicu¬ 
rata un’adeguata espansione 
dell’occupazione extragrico- 
la. L’emigrazione diventa, 
così, una tragedia sempre 
più scura. Solo Enrico Mat¬ 
tei può, a questo punto, me¬ 
ravigliarsi dell’indignazione 
crescente di tanta parte del¬ 
le masse lavoratrici e giova¬ 
nili. 

E solo Restivo può nutri¬ 
re l’illusione, che fu di Scei¬ 
ba, di fermare, con la vio¬ 
lenza poliziesca, un moto 
profondo di libertà e di giu¬ 
stizia. Occorrono le riforme 
sociali. Bisogna assicurare il 
lavoro. Bisogna portare avan¬ 
ti una politica nuova, nel¬ 
l’interesse della democrazia. 
Qualsiasi altra strada è peri¬ 
colosa. in sommo grado. Per¬ 
ciò Restivo deve andarcene. 
L’uomo di Avola e Battipa¬ 
glia non può restare al po¬ 
sto di ministro dell’Interno. 
La sua presenza è addirittu¬ 
ra anacronistica di fronte al¬ 
l’acutezza dei problemi che 
travagliano il Paese. Ma an¬ 
che i comnagni socialisti 
debbono convincersi che non 
è più possibile continuare a 
coprire Restivo e Rumor, 
più di quanto non se la sia 
sentito di fare lo stesso Sul¬ 
lo Sono passati circa 5 me¬ 
si da Avola: ma il discorso 
di Brodolini non è uscito 
fuori delle colonne dell’A- 
vantì!, e non si è tramutato 


in fatti concreti di qualche 
rilievo. 

Noi avvertiamo acutamen¬ 
te la gravità della crisi, so¬ 
ciale e politica, in cui la po¬ 
litica di centro-sinistra ha 
buttato il Paese. E avvertia¬ 
mo la responsabilità che a 
noi compete, specie nel Mez¬ 
zogiorno, per assicurare al 
movimento delle masse sboc¬ 
chi positivi, per essere sem¬ 
pre alla testa dei lavoratori 
per ricercare e trovare for¬ 
me originali e efficaci di 
lotta e di organizzazione, 
per allargare sempre più lo 
schieramento unitario di for¬ 
ze sociali diverse, per otte¬ 
nere l’appoggio e la simpa¬ 
tia di tutta l’opinione pub¬ 
blica. L’Italia deve uscire 
dalla crisi: e questo, come 
disse Longo al XII Congres¬ 
so, non è solo compito no¬ 
stro, ma di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra. A 
queste forze ci rivolgiamo, 
ancora una volta, in questo 
drammatico momento. Biso¬ 
gna fare, rapidamente, passi 
decisi e netti, anche se par¬ 
ziali, verso un cambiamento 
degli indirizzi politici nazio¬ 
nali. Rapidamente. Non si 
può, e non si deve, perdere 
altro tempo. 

Gerardo Chiaromonte 


IL DRAMMA DI UNA CITTA’ DI MENO DI 40 MILA ABITANTI CHE CONTA TREMILA 
DISOCCUPATI, 600 CAPIfAMIGLIA EMIGRATI ALL’ESTERO E 1200 SALITI AL NORD 

Questa 6 Battipaglia 

Non è il «profondo Sud», staccato dalla realtà italiana, misero e chiuso in se stesso, e non è neanche l'«osso» montagnoso, quella lunga fascia di mi¬ 
seria e di abbandono che è la zona appenninica generafrice di emigrati - E' invece una tipica città prevalenfemenie contadina, immersa in una delle piane più 
{ertili d’Europa, ma strozzata e piegata alla miseria e al sottosalario dal meccanismo spietato della speculazione dei grossi monopoli dell'industria alimentare 


La delegazione 
della CGIL 
a Battipaglia 

La Segreteria della CGIL ha 
deciso di inviare a Battipaglia 
il segretario confederale Rinal¬ 
do Scheda c i vice segretari 
Gino Guerra e Silvano Verzelli. 
i quali hanno già raggiunto la 
città. 



A SINISTRA — Pochi rubinetti nei cortili del quartieri popolari e l'acqua che quasi sempre viene erogata per poche ore al giorno. L'acquedotto inoltre è cosi marcio che un anno fa l'acqua è stata fra le cause principali 
di una epidemia di tifo. A DESTRA — Una strada alla periferia delia città, nelle zone dove si ammucchiano in vani costruiti alla meglio centinaia di famiglie espulse dal centro dove — con la politica delle « mani libere • 
della PC — la speculazione edilizia ha eretto i suoi mostri « agrigentini ». 


SI SONO ARRAMPICATI SUI VETRI 


per non dire che la polizia ha sparato 


Diciamolo francamente (e 
con amarezza): quella di ieri, 
per la stampa italiana, è stata 
una giornata nera. Nera per 
i giornali di « informazione ». 
Nera per i giornali dei partiti 
del centro sinistra. Nera per¬ 
chè tutti questi quotidiani si 
sono arrampicati sui vetri pur 
di non scrivere, nero su bian¬ 
co. quella che era la notizia 
vera e più grave: che cioè la 
polizia ha di nuovo sparato, 
e di nuovo ucciso. Certo, tutti 
questi giornali, hanno dovuto 
ammettere che la situazione, 
in questo nostro Mezzogiorno, 
è drammatica, e tanto spesso 
insostenibile. Ma ciò non an¬ 
nulla il fatto che la notizia, i 
giornali di « informazione » 
non l’hanno data. E lo docu¬ 
mentiamo con una « carrella¬ 
ta » dal Nord al Sud. 


Gazzetta del Popolo 

Cominciamo da Torino, dal¬ 
la Gazzetta del Popolo, che 
è un giornale democristiano. 
< La polizia esclude di ave¬ 
re fatto uso delle armi ». si 
legge nel < sommario » del ti¬ 
tolo di apertura (« natural¬ 
mente in citta si sostiene il 
contrario ». si aggiunge pudi¬ 
camente nella corrispondenza 
dell’inviato speciale). C’è an¬ 
che un commento del diretto¬ 
re, il quale scrive che al di là 
delle responsabilità « che 
eventualmente spettassero alla 
polizia ». c’è « la responsabili¬ 
tà maggiore * di * chi ha man¬ 
dato a Battipaglia agitatori 
professionali ». 

LA STAMPA 

Il quotidiano della FIAT 
ammette invece, nel t som¬ 
mano » del titolo di apertura, 
che * la polizia ha sparato uc 
cidendo una insegnante ed un 
ragazzo » Ma di questo parti¬ 
colare » si trova traccia solo 
nella corrispondenza da Bat¬ 
tipaglia ( * gli span anziché 
calmare, hanno reso funbon- 
di i dimostranti ») e non, in¬ 
vece, nella nota editoriale. 


CORRIERE DELLA SERA 

A Milano, il Corriere della 
sera, seme che «la forza pub¬ 
blica ha dovuto ricorrere alle 
cariche, agli idranti e ai la¬ 
crimogeni ». ma non dice che 
ha sparato Di Teresa Ric¬ 
ciardi dice invece che è sta¬ 
to anonimamente « fulminata 
da un colpo di pistola al cuo¬ 
re mentre, udendo gli spari, 


imprudentemente usciva sul 
balcone per chiudere le avvol¬ 
gibili ». 

IL GIORNO 

Neanche l’altro quotidiano 
del capoluogo lombardo. Il 
Giorno, rileva nel titolo che 
la polizia ha sparato. Si 
limita a sottolinearlo nel¬ 
la corrispondenza. allor¬ 
ché scrive che la profes¬ 
soressa Ricciardi è stata « rag¬ 
giunta mentre era alla fine¬ 
stra da un colpo d’arma da 
fuoco sparato in aria dalla 
polizia, e un operaio di 19 
anni. Cannine Citro. è stato 
colpito al capo per strada da 
una pallottola di pistola ». 

AVVENIRE 

E neppure il giornale 
cattolico. Avvenire, Io scri¬ 
ve (non solo nel titolo, 
ma neanche nell’articolo). 
Basta forse, a coprire questo 
silenzio, l’editoriale accorato 
del suo direttore. Leonardo Va¬ 
lente. Non lo crediamo, pur 
se talune affermazioni sono 
degne di rilievo: « I fatti di 
Avola portarono per qualche 
giorno alla ribalta delì’atten- 
zione del paese le condizioni 
di ingiustizia, di dimenticanza, 
di trascuratezza che sono di¬ 
ventate la legge nell’isola, 
fulcro esemplare di una si¬ 
tuazione che investe un po’ 
tutto il Meridione. Le AC LI. 
i vescovi denunciarono la gra¬ 
vità della situazione. Non è 
successo nulla. Come spesso 
accade si è creduto che di¬ 
menticare un problema signi- 
fcasse risolverlo... i poveri 
sono ancora pieni di rabbia 
e i poliziotti sono ancora vi¬ 
sti come erano visti cent’anni 
fa: strumenti di una politica 
di cui non si capisce il senso 
e si teme la forza ». 

il Resto dei Carlino 

Da Milano a Bologna, dove 
Il resto del Carlino, segue la 
stessa linea dei suoi confra¬ 
telli maggiori, e tace. 

LA NAZIONE 

Come tace a Firenze La Na¬ 
zione, la quale parla, nella sua 
cronaca, di proiettili roganti 
e dà rilievo alla dichiarazione 
del vice questore Vmale se 
eondo cui « la polizia non ha 
sparato » (salvo aggiungere 
poi. il giornale, che c è evi¬ 
dente che se Io ha fatto è 
stato nel momento in cui sta¬ 


va per finire arrostita »). II 
quotidiano fiorentino pubblica 
anche un editoriale del suo di¬ 
rettore. Enrico Mattei. che è 
tutto un appello alla repres¬ 
sione. immediata e dura: se 
il governo non la attua subito, 
e attende, più tardi, se « non 
vorrà essere travolto, dovrà 
decidersi a una repressione 
che sarà tanto più dolorosa e 
tanto più dura ». Da Firenze 
a Roma. Cominciamo qui da¬ 
gli organi di partito, primo 
tra tutti 


IL POPOLO 

Il quotidiano della Demo¬ 
crazia cristiana si limita a 
dedicare ai fatti di Batti¬ 
paglia un titolo a quat¬ 
tro colonne, rilevando, a pro¬ 
posito delle vittime, che sono 
state colpite in una « fase cri¬ 
tica ». 

c v&ùtvntì! 

Nemmeno l’organo del PSI 
(e questo appare davvero in¬ 
credibile) scrive nel titolo che 
la polizia ha sparato e ucciso 
Si limita a scriverne nella cor 
rispondenza, in cui rileva che 
« dai dimostranti, comunque, 
non è partilo alcun colpo di 
arma da fuoco. Nemmeno dal¬ 
la polizia, almeno fino a que¬ 
sto momento, si avventa una 


tesi contraria. Si dice soltan¬ 
to che i dimostranti hanno usa¬ 
to numerose bottiglie incen¬ 
diarie. Questo sta a significa¬ 
re che, come a Avola, lo spar¬ 
gimento di sangue poteva es¬ 
sere evitato, doveva essere 
evitato, con una più accorta 
dislocazione delle forze di po¬ 
lizia: ma soprattutto con la 
presa di coscienza, da parte 
di chi di dovere, di una situa¬ 
zione che stava per esplodere 
da un momento all’altro ». 
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Per il giornale di Perrone 
il problema più urgente è 

quello della repressione: c il 
Governo non deve avere per¬ 
plessità ». E aggiunge, men¬ 
tendo. che « non si sa ancora 
come » siano state stroncate 
quelle due vite. 

IL TEMPO 

E’ più o meno la stessa 
linea del Tempo, organo 
di estrema de-stra. per il 

quale- « le- armi hanno fi¬ 

nito pe r sparare da sole » 
dinanzi a una « operazione or¬ 
ganizzata ». alle « grandi ma¬ 
novre ros=e in Campania ». 
Passano Je ore. ed ecco i gior¬ 
nali della sera 

LA VOCE REPUBBLICANA 

Compare nelle edicole La 
Voce repubblicana ed ecco 
il giornale de-I PRI sen¬ 



II padre di Teresa Ricciardi mostra i fori dei proiettili sparati 
dalla polizia. 


tenziare che « a Battipa¬ 
glia non vi è stato un tu¬ 
multo popolare, una manife¬ 
stazione di protesta degenera¬ 
ta in atti di violenza: vi è sta¬ 
to lo svolgimento di un preor¬ 
dinato disegno insurrezionale, 
che si è innestato sulla mani¬ 
festazione di protesta ». Per 
cui « non vi è un problema di 
disarmo delle forze dell’ordi¬ 
ne ; vi è un problema politico, 
che è quello di vedere chi sta 
covando l’insano disegno di 
creare nel nostro Paese le 
condizioni che rendano neces¬ 
saria una repressione ». 

omento-ocra 

Il giornale si colloca, come 
si vede. alla destra estrema. 
Piu a destra del Momento sera 
il quale, perlomeno, riconosce 
nel suo editoriale che * pub¬ 
blica sicurezza e carabinieri 
sono formidabilmente attrez¬ 
zati se si trattasse di fare 
una guerra, perchè hanno au¬ 
toblinde. carri armati, eli¬ 
cotteri. armi pesanti e via di¬ 
cendo ». ma tutto questo non 
serve dinanzi ai problemi che 
sorgono dal fallimento di una 
politica « la quale, dopo venti¬ 
cinque anni in cui ha pompa¬ 
to a) contribuente migliaia di 
miliardi, non è riuscita nè a 
risolvere n.- ad avviare a so 
Iuzione il problema del Mez¬ 
zogiorno. Le migliaia di mi¬ 
liardi sono servite a creare 
giganteschi carrozzoni, a fi¬ 
nanziare i partiti, ad alimen¬ 
tare ogni forma di corruzio¬ 
ne. questo sì. ma non sono 
riuscite a far arretrare di un 
millimetro quel confine che 
cento anni fa passava tra le 
due Italie ». 

IL MATTINO 

Scendiamo ancoro Sud, a 
Napoli, dove II Mattino, che 
pure è un giornale del luo¬ 
go. non trova il «corag¬ 
gio ». e il dovere, di dire che 
la polizia ha sparato e ucciso, 
e sostiene invece che «ogni 
mezzo è giustificato nella di¬ 
fesa delle leggi dello Stato ». 
Ecco dunque la cronaca di una 
giornata nera per la stampa 
italiana. I commenti sono inu¬ 
tili Ma un’osservazione ci sia 
concessa. Una domanda, anzi: 
che cosa sarebbe, questa no¬ 
stra Italia, se non ci fosse il 
nostro giornale a dire la ve¬ 
rità? 

Che cosa saprebbero i la¬ 
voratori, i giovani, i citta¬ 
dini. se non et fosse il nostro 
domale? 


Non è il a profondo Sud ». Questo a profondo Sud », staccato dalla realtà 
italiana, misero e chiuso in se stesso, è una stanca rimasticatura letteraria. 
Non c neanche l’« osso » montagnoso, quella lunga fascia di miseria e di ab¬ 
bandono che è la zona appenninica meridionale generatrice di emigranti. Bat¬ 
tipaglia è una tipica città prevalentemente contadina, immersa in una delle 
piane più Fertili d’Europa, strozzata e piegata alla miseria e al sottosalario 
dal 


meccanismo spieta¬ 
to della speculazione dei 
grossi monopoli dell'indu¬ 
stria alimentare, quelli che 
« raccolgono il sole » nel lo¬ 
ro scatolame e pagano do¬ 
dici lire al chilo la fatica del¬ 
le donne che c a domicilio », 
nei fetidi antri di periferia 
dove le ha spinte la specula¬ 
zione edilizia, puliscono i fa¬ 
giolini da inscatolare (e dun¬ 
que, per fare un migliaio di 
lire al giorno, sono costrette 
a un lavoro martirizzante 
quanto quello della più « mo¬ 
derna » catena di montaggio). 

Milioni di italiani hanno vi¬ 
sto ieri alla televisione una 
panoramica di Battipaglia, 
hanno visto i suoi « grattacie¬ 
li > di sci. otto piani e la zo¬ 
na, intorno, delle piccole ca¬ 
se. Ma quale mistificazione 
in quelle poche inquadratu¬ 
re! Per mostrar davvero co¬ 
me vive la gente in questi 
città di contadini e di disoc¬ 
cupati bisognerebbe scender 
con l'obiettivo fra le vie. 
guardar da vicino quei pic¬ 
coli. mostruosi parti « agri¬ 
gentini » della speculazione 
edilizia, documentare come 
essi siano sorti su un intrico 
di vicoli stretti e contorti, in 
una cittì per due terzi senza 
fogne, con l’acqua razionata 
e la rete dell’acquedotto così 
marcia che meno di un anno 
fa ha provocato una epidemia 
di tifo. 

— Ci sono posti sufficienti 
in ospedale? — domandammo 
allora, a Battipaglia, al me¬ 
dico provinciale. 

— Quale ospedale? Qui non 
c’è ospedale. Abbiamo man¬ 
dato i malati ad Eboli. Saler¬ 
no. Pagani. Noeera Inferio 
re... 

In tutta la provincia di Sa¬ 
lerno — 157 comuni — vi sono 
solo 2230 posti letto in ospe¬ 
dale: ce ne vorrebbero altri 
3000 per raggiungere la media 
nazionale. Intanto un anno fa 
alla periferia di Battipaglia 
faceva bella mostra di sé — 
e, per quanto ne sappiamo, è 
ancora li — lo scheletro di 
un ospedale che i gestori del¬ 
la cosa pubblica riscoprono 
ad ogni vigilia elettorale. 

Domandammo ancora al me 
dico provinciale: 

— Ma quali sono le cause 
dell’epidemia? 

Il medico si strinse nelle 
spalle: 

— L'acqua ora non è infet 
ta, questo non significa però 
che non possa essere stata 
infetta quando è incomincia¬ 
ta l’incubazione del male. 

— E le fogne? 

— Sì, anche le fogne, te¬ 
nendo conto che la rete fo¬ 
gnante è vecchia e serve solo 
un terzo del paese. (Per la 
precisione la rete delle fo¬ 
gne è del '29, quando Batti¬ 
paglia era solo un piccolo 
quartiere alla estrema peri¬ 
feria di Eboli). 

Domandammo infine: 

—O la colpa dell’epidemia, 
come dicono, c dei ratti? 

— Sì, forse, anche i ratti. 


Battipaglia ne è piena... 

Ma non l’acqua, non le fo¬ 
gne, non i ratti: la miseria 
era la causa essenziale di 
quella epidemia come oggi è 
la causa essenziale, genera¬ 
le. della protesta popolare, di 
una esplosione di collera che 
trova la sua piena giustifica¬ 
zione nelle condizioni di estre¬ 
ma arretratezza, di inciviltà, 
di oppressione nelle quali la 
gente è costretta a vivere, 
serbatoio, ghetto di mano 
d’opera a sottosalario per i 
padroni (impinguati dai con¬ 
tributi dello Stato) della pia¬ 
na del Seie. 

Nel MG Battipaglia conta¬ 
va 13 mila abitanti, nel '61 
26 mila, oggi circa 35 mila. 
Cosa vi è avvenuto dunque? 
Mentre la terra intorno si 
trasformava — in seguito al¬ 
le dure lotte di massa del 
dopoguerra — da pascolo di 
bufale in ricca zona ortofrut¬ 
ticola, scendevano gli emi¬ 
granti dalla montagna in cer¬ 
ca di una occupazione. Intan¬ 
to pochi grossi « operatori 
economici » — fra i quali pri¬ 
meggiava qui la Cirio come 
nel Sarnese la Star o De Ri 
ca — mettevano le mani su 
tutte le fonti della ricchez¬ 
za destinando la mano d’ope¬ 
ra — occupata stagionalmen¬ 
te — a livelli di salario che 
danno una media mensile di 
30-10 mila lire. Così ora si 
contano a Battipaglia quasi 
3 mila disoccupati mentre 600 
capifamiglia sono emigrati 
all’estero e 1200. anch’essi 
quasi tutti capifamiglia, sono 
emigrati al Nord. 

Ecco dunque Battipaglia di¬ 
ventata. alla fine degli anni 
'60. una stazione di em.gra 
zione, un punto di passacelo 
dalla montagna verso il Nord 
mentre chi è rimasto e non 
appartiene alla p.ccola cer¬ 
chia (sempre p;u piccola e 
sempre più potente) degli spe¬ 
culatori viene schiacciato dal¬ 
le leggi impone dal monopa¬ 
lio e fatte rispettare — con 
l’appogg'o del centro-destra o 
del contro sinistra, secondo 
l'ocras.ore — dal gruppi di¬ 
rigente democristiano, diret- 
t unente o indirettamente par 
tocipe dello sfruttamento p.ù 
t-so^o della marni d’opera e 
respmsabile — se non altro 
per Cincona dimostrata n 
vent’ann; — delle mostruose 
condiz oni della c.ttà. 

Intanto, decantata mera¬ 
viglia della tecnica moderna, 
la autostrada del sole passa¬ 
va al largo della città, se¬ 
gno tangibile della politica 
« meridionalista » del centro- 
sinistra, quella autostrada che 
la gente di Battipaglia ha 
sbarrato ieri por imporre al 
governo di vagliare con at¬ 
tenzione e risolvere i suoi 
problemi. E il governo ha n- 
sp»sto. col fuoco dei suoi po¬ 
liziotti! 

Questo non è nuovo nel Sud. 
non c’è bisogno di scomoda¬ 
re la stona per ncordarlo. 


basta riandare col pensiero 
alle dure esperienze degli ul¬ 
timi venti anni: si è sparato 
contro i contadini che occu¬ 
pavano le terre e chiedeva¬ 
no una riforma agraria ge¬ 
nerale in applicazione della 
Costituzione; si è sparato e 
si spara contro la gente — 
operai, contadini, studenti — 
che contesta le scelte del mo¬ 
nopolio e si ribella a un de¬ 
stino di fame, di crisi ricor¬ 
renti. di sottosalario. di inci¬ 
vili condizioni di vita. 

Certo non è nuova — e non 
può meravigliare nessuno — 
la rabbia oon la quale a Bat¬ 
tipaglia la gente ha reagito 
alla violenza degli armati, al 
sangue innocente versato. Non 
è nuovo neanche che il mu¬ 
nicipio — sede ancora e sol¬ 
tanto di manutengoli del mo¬ 
nopolio — sia stato individua¬ 
to come un « nemico » contro 
il quale rivolgere la propria 
collera. 

Qualcosa di nuovo però c’è 
ed è. per esempio, nella de¬ 
terminazione con cui da dieci 
giorni le giovanissime ope¬ 
raie del tabacchificio occupa¬ 
no la loro fabbrica, qualcosa 
di nuovo c’è ed è nella de¬ 
terminazione a continuare la 
lotta malgrado la ferocia del¬ 
la repressione. Tutto ciò fa 
dell’episodio di Battipaglia 
qualcosa di più. molto di più 
di una isolata e sterile esplo¬ 
sione di collera popolare: ne 
fa il segno delia determina¬ 
zione degli italiani, del Nord 
e del Sud, a imporre un cam¬ 
biamento. senza indugio e sen¬ 
za mezze misure, della poli¬ 
tica governativa, ne fa la te¬ 
stimonianza che il Mezzogior¬ 
no ha il suo posto in questa 
lo'.ta e intende mantenerlo, 
malgrado il sangue innocen¬ 
te versato, da Avola a Batti¬ 
paglia. 

Aldo De Jaco 


E' USCITO IL N. 1 Ol 

« RIVOLUZIONE 
PALESTINESE » 

quindicinale del Comitato ita¬ 
liano di solidarietà con il po¬ 
polo della Palestina. 

Nel sommario: l'intervento del 
delegato palestinese, il saluto 
di Ho Chi Min e la dichiara¬ 
zione finale delia Conferenza 
del Cairo, il discorso del dele¬ 
gato di « Al Fatah » alla riu¬ 
nione di Ann Harbour, il docu¬ 
mento della riunione « mediter¬ 
ranea » di Algeri, I «dieci punti» 
del FLN algerino sulla que¬ 
stione palestinese. 

Una copia, lire 100, arretrati 
il doppio. Abbonamenti: an¬ 
nuale, lire 1.500, sostenitore lire 
3.000, estero lire 3.000, da ver¬ 
sare sul cc. postale n. 1/44104, 
intestato a: « Rivoluzione pale¬ 
stinese », Casella postale m. 433 - 
00100 Roma. 
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DALLE FABBRICHE, DALLE SCUOLE, DAI CAMPI 


LONDRA 
E PARIGI 






L'uso 
delle armi 


LA GRAVE POSIZIONE 
ASSUNTA DAL GOVERNO 

Il vice segretario del PSI Bertoldi chiede il disarmo della polizia in una 
interpellanza al presidente dei Consiglio - Presa di posizione del PSIUP 


Protesta e sdegno nel paese, 
immediata reazione delle forze 
democratiche, nuove prese di 
posizione — anche all’interno 
della maggioranza — per il 
disarmo della polizia in ser¬ 
vizio di ordine pubblico. La 
tragedia di Battipaglia, dopo 
quella di Avola, mette a nudo 
e condanna tutta la politica 
repressiva del governo. E il 
governo risponde declinando 
ogni responsabilità! 

Il Consiglio dei ministri, in¬ 
fatti, si limita ad esprimere 
il cordoglio per le due vitti¬ 
me. promette che affronterà 
i problemi dell'occupazione, 
predica il « corretto impiego 
del metodo democratico » ac¬ 
cusando i lavoratori «li « inam¬ 
missibili violenze » e tacendo 
del tutto sulle violenze della 
polizia. Cosi suona il comu¬ 
nicato diffuso ieri sera da 
Palazzo Chigi e approvato 
dai ministri all’unanimità. 
Si parla di « dolorose per¬ 
dite di vite umane » co¬ 
me se la morte di Te¬ 
resa Ricciardi e di Carmine 
Citro fosse qualcosa di acci¬ 
dentale e non si assicura nien¬ 
te di più di una « approfon¬ 
dita indagine sul reale svol¬ 
gimento dei luttuosi avveni¬ 
menti ». Non c’è. insomma, 
neanche un accenno alle re¬ 
sponsabilità. Il governo ri¬ 
fiuta di prendere qualsiasi 
provvedimento. Se dopo Avola 
si decise almeno ad allonta¬ 
nare un questore questa vol¬ 
ta crede di cavarsela con un 
documento che è un monu¬ 
mento di ipocrisia. 

A questa conclusione si è 
giunti dopo una discussione a- 
gitata che è durata alcune ore. 
Restivo ha presentato una re¬ 
lazione che i socialisti hanno 
giudicato incompleta e im¬ 
precisa. Secondo alcune indi¬ 
screzioni il ministro avrebbe 
detto che vi è stata da parte 
della polizia una mancanza di 
informazione. Al che Mariotti 
ha ribattuto polemicamente 
che è incor repibile come si 
sia verificata una frattura tra 
il centro e la periferia mentre 
la vicenda si stava per con¬ 
cludere. Restivo ha «spiega¬ 
to » i fatti sposando comple¬ 
tamente la versione della po¬ 
lizia. Secondo lui gli agenti 
hanno aperto il fuoco per 
« legittima difesa ». Egli ha 


anche tentato di far credere 
che i dimostranti agivano in 
base a chissà quale «piano» 
di rivolta. Ancora una volta 
il titolare degli Intorni si è 
dimostrato degno del suo 
patrono, l’on. Sceiba. 

Sono intervenuti anche De 
Martino e Mancini per de¬ 
plorare che scioperi e mani¬ 
festazioni arrivino a svolte 
cosi tragiche. Mancini ha at¬ 
taccato quei ministri che ogni 
domenica fanno comizi per 
dare ragione agli industriali 
(trasparente riferimento a 
Preti) e ha denunciato l'ag¬ 
gravarsi dei problemi della 
occupazione e deH'agricoltura 
nel Mezzogiorno, problemi da 
affrontare con un metodo di¬ 
verso da quello seguito fino¬ 
ra. Al momento di redigere 
il comunicato finale vi è sta¬ 
to un contrasto tra Rumor e 
De Martino. Il presidente del 
Consiglio voleva che fosse in¬ 
serita nel documento una fra¬ 
se che stigmatizzava le mani¬ 
festazioni dei lavoratori come 
« violenze dì piazza ». De Mar¬ 
tino si è opposto ma senza ot¬ 
tenere. come si è visto, ap¬ 
prezzabili risultati. Su una li¬ 
nea non dissimile da quella 
di Mancini. Mariotti c De Mar¬ 
tino si sono tenuti i ministri 
della sinistra d.c. Vittorino Co¬ 
lombo, Ripamonti e Gatto. Si 
afferma che in più di un in¬ 
tervento sarebbe stato criti¬ 
cato l'operato del capo della 
polizia Vicari. Ma i dorotei 
hanno imposto, ancora una 
volta. le loro posizioni. Per 
loro hanno parlato Gava e 
Vaisecchi che hanno messo 
brutalmente l’accento sulla 
necessità che il governo dimo¬ 
stri la sua « fermezza » da¬ 
vanti alle rivendicazioni e al 
movimento delle masse 

Una dichiarazione rilasciata 
da Brodolini alla stampa con¬ 
ferma le divisioni esistenti 
nel governo. Il ministro del 
Lavoro ha detto che « l'ordine 
pubblico va seriamente tute¬ 
lato in uno Stato democrati¬ 
co. ma il problema è quello 
degli strumenti e dei mezzi. 
La tragedia di Battipaglia ri¬ 
propone drammaticamente la 
questione e ne richiede l’at¬ 
tenta considerazione da par¬ 
te delle forze politiche demo¬ 
cratiche ». Fin qui il testo di¬ 
stribuito dalle agenzie. Si 
tratta però di un testo muti¬ 


lato su evidente pressione di 
Palazzo Chigi. Brodolini ha 
detto anche che a Battipa¬ 
glia vi sono stati morti e fe¬ 
riti da colpi d’arma da fuoco 
nelle file dei dimostranti men¬ 
tre non c’è un solo agente che 
sia stato colpito da proiet¬ 
tili. Il che smonta tutti i ten¬ 
tativi della stampa di destra 
e di una parte dei giornali di 
obbedienza governativa che 
cercano di addossare ai lavo¬ 
ratori la responsabilità dei 
fatti e di presentare l’aggres¬ 
sione poliziesca come un epi¬ 
sodio di « autodifesa ». Un go¬ 
verno — ha soggiunto il mi¬ 
nistro — deve saper affron¬ 
tare seriamente i problemi 
che nascono da tensioni so¬ 
ciali e salvaguardare l’ordi¬ 
ne pubblico con elflcacia e 
senza tragedie. Più tardi Bro¬ 
dolini portando il suo saluto 
al Congresso della Lega del¬ 
le Cooperative ha detto che 
« gli impegni di un ministro 
possono essere condizionati 
dalla vita del governo di cui 
fa parte e che può essere mes¬ 
sa In forse da molteplici cir¬ 
costanze ». Anche questa fra¬ 
se è sparita dal resoconto for¬ 
nito daU'addetto stampa del 
ministero. 

Sul governo — riunito a 
scontare il bilancio dell’ecci¬ 
dio di Battipaglia — si è ro¬ 
vesciato. per tutta la giorna¬ 
ta di ieri, il fuoco di fila 
delle accuso deH'opposizione 
c delle criticlie. spesso non 
meno dure, da parte di im¬ 
portanti settori della maggio¬ 
ranza, che hanno voluto scin¬ 
dere le proprie responsabilità. 

Riunito d’urgenza, l’Uflìcio 
politico del PSIUP contesta 
alla coalizione di centro-sini¬ 
stra di rilanciare « da Avola 
a Battipaglia, la famigerata 
linea di repressione e degli 
eccidi » 

Il PSIUP perciò « impegna 
tutto il partito a collegarsi 
con le forze chiamate a dare 
una pronta e vigorosa rispo¬ 
sta a questi indirizzi reazio¬ 
nari e a sviluppare una lot¬ 
ta crescente nel Paese per 
imporre innanzi tutto la li¬ 
quidazione degli attuali cri¬ 
minosi indirizzi repressili di 
politica interna, il disarmo 
della polizia nei conflitti po¬ 
litico-sociali e una svolta nel¬ 
la politica economica che ga¬ 
rantisca l’occupazione e uma¬ 
ne condizioni di vita a tutti 
i lavoratori italiani ». 

n vicesegretario del PSI 
Bertoldi. Mosca e Lezzi in 
una interpellanza al presi¬ 
dente del Consiglio afferma¬ 
no « l’assoluta ed urgente esi¬ 
genza che la polizia venga 
disarmata nei conflitti di la¬ 
voro e nelle manifestazioni 
politiche ». che sono riflesso 
di problemi sociali « ignorati 
e irrisolti ». 

Dal canto loro, i sen. An¬ 
derlini. Simonc Gatto, Carlo 
Levi, Galante Garrone, Tullia 
Carettoni e Pani, hanno pre¬ 
sentato un’interpellanza che 
chiama in causa le responsa¬ 
bilità del governo e chiede 
provvedimenti adeguati. Una 
interrogazione è stata rivolta 
al governo anche dai socialisti 
Riccardo Lombardi. Achilli. 
Ballardini. Querci e Zappa, 
della sinistra del PSI. 

B Movimento dei socialisti 
autonomi rileva che i fatti 
di Battipaglia « pongono con 
crudezza il problema dello 
indirizzo autoritario con cui 
il governo di centro-sinistra 
presume di porre riparo allo 
accentuarsi quotidiano del suo 
fallimento politico». 

DaH’eccidio, la destra libe¬ 
rale e democristiana trae ci¬ 
nicamente spunto per alimen¬ 
tare la campagna reazionaria 
e riproporre soluzioni autori¬ 
tarie Lo scelbiano Scalfaro. 
dinanzi ai cadaveri di Batti¬ 
paglia. ha la spudoratezza di 
chiedersi se « le forze dell’or¬ 
dine costituiscono il tiro a se¬ 
gno nazionale ». Anche Ma- 
lagodi parla di « violenza or¬ 
ganizzata ». Ambigua la posi¬ 
zione presa dalla segreteria 
del PSI. che si è riunita in 
serata insieme ai capigruppo 
Pieraccini e Orlandi. Lo Stato 
deve assicurare « il rispetto 
della legalità contro ogni for¬ 
ma di violenza, ma deve, nel¬ 
lo stesso tempo, essere in gra¬ 
do di salvaguardare la vita e 
la libertà di tutti i cittadini 
e deve assicurare loro l'cf- 
fettno esercizio del diritto al 
lavoro ». Solo che la violenza, 
anche in questo caso, è ve¬ 
nuta proprio dalla parte che 
dovrebbe renderla impossi¬ 
bile. 


IE ACLI: «CIO' CHE 
ACCADE E' ASSURDO 
E INCONCEPIBILE » 

«Si muore per il diritto al lavoro: ripetiamo 
basta » - Le richieste dell’Alleanza contadini, 
deii’UDI, della Confederazione artigiani 


La richiesta del disarmo 
della polizia in servizio di 
ordine pubblico é riproposta 
come esigenza urgente da 
sindacati e organizzazioni di 
massa. Il governo è accu¬ 
sato di avere preparato lo 
eccidio di Battipaglia, con la 
omertà voluta per i respon¬ 
sabili di Avola Al centro¬ 
sinistra si contesta di volere 
coprire con la repressione il 
proprio fallimento politico 
dinanzi ai problemi più 
acuti del Paese. 

Una severa censura C ve¬ 
nuta ieri dalla presidenza 
delle ACLl: « Dopo Avola, le 
ACLI avevano detto basta. 
Purtroppo non possiamo che 
ripeterci Quello che sta ac¬ 
cadendo e assurdo e inconce¬ 
pibile: si muore ancora per 
difendere il diritto fondamen¬ 
tale al lavoro e proprio nel¬ 
le zone meno favorite del 
Paese; zone li cui sviluppo, 
per evitare illusioni mo¬ 
mentanee seguite immanca¬ 
bilmente da crisi amare, 
non può essere lasciato al- 
i improvvisazione e ai faci!; 
entusiasmi fuori dal quadro 
di una reale programma¬ 
zione » « Occorre che senza 
indugio — dice il documen¬ 
to, riproponendo il disarmo 
della polizia - atti politici 
concreti vengano compiuti 
per impedire il ripetersi di 
questi dolorosi fatti A suo 
tempo il comitato esecutivo 
delle ACLI aveva chiesto la 
immediata costituzione di 
una commissione ministeria¬ 
le incaricata di studiare e 
proporre, entro brevissimo 
tempo, la dotazione alle 
forze di polizia di moderni 
mezzi di sfollamento mcruen 
ti ed efficaci, diversi dalle 
armi da fuoco, e un equi¬ 
paggiamento più idoneo per 
salvaguardare la incolumità 
dei tutori deb ordine » In 
proposito si chiede un esa¬ 


me urgente della proposta di 
legge presentata da un 
gruppo di deputati aclisti. 

L'Alleanza dei contadini 
esige, dal canto suo. « prov¬ 
vedimenti immediati per una 
esemplare punizione dei re¬ 
sponsabili e il disarmo della 
polizia ». Si ricorda che la 
chiusura dello zuccherificio 
a Battipaglia e la crisi del 
tabacchificio non sono epi¬ 
sodi casuali, ma coinvolgono 
la linea seguita dal governo 
in questi settori 

La Fedcrbraccianti e la 
Federmezzadn accusano il 
governo per la politica se¬ 
guita nel Mezzogiorno, ri¬ 
levando che ciò favorisce 
« le forze reazionarie del 
nostro Paese che ormai in¬ 
neggiano alla repressione e 
rivolgono appelli allo stato 
forte » Anche la UIL-brac- 
cianti. mettendo in evidenza 
che il governo risponde con 
la repressione poliziesca ai 
problemi del psese. richiede 
il disarmo della polizia e 
una tutela legislativa del di¬ 
ritto al lavoro previsto dal¬ 
la Costituzione 

L’UDI « la appello alle 
donne perchò moltiplichino in 
tutto il paese le iniziative 
per esigere il disarmo della 
polizia > 

« Anche il Congresso na¬ 
zionale della Lega delle 
cooperative si pronuncia per 
il disarmo della polizia, chie¬ 
dendo che « siano individuati 
e puniti i restionsabilj del¬ 
l'eccidio» di Battipaglia. 

La Confederazione nazio¬ 
nale dell'artigianato afferma 
che il disarmo della polizia 
in servizio di ordine pul> 
bltco è ormai « indilaziona 
bile » e che « non ó ulterior¬ 
mente tollerabile una situa¬ 
zione economica e sociale 
che condanna località, prò 
vince c intere rcg'oni ita- 
liane alla degradazione e al¬ 
la miseria ». 



BATTIPAGLIA — Teresa Ricciardi, la giovane professoressa uccisa mentre si trovava al balcone di casa, sul letto di morte In abito da sposa. 


Genova bloccata per ore dalla protesta operaia - Decine di scioperi proclamati mercoledì notte dalle 
tre organizzazioni sindacali nelle principali città d'Italia - Lavoratori, studenti, democratici manifesta¬ 
no a Pistoia, Pisa, Firenze e in tutta la Toscana - « Battipaglia come Avola »: indignazione in Sicilia 


GENOVA 

Scioperi, manifestazioni, cor¬ 
tei: per quasi tutta la matti¬ 
nata il Ponente industi ialu del 
Capoluogo è restato Isolato dal 
resto della città. Il traffico 
veicolare è stato bloccato a 
Sampierdarena, Sestrl Ponen¬ 
te, Multedo e. In gran parte, 
a Certosa. In Valpolcevera. 
Bloccata per un’ora anche la 
Aurelia, a Sestri Levante, dalle 
maestranze della fabbrica Ita 
liana Tubi. Blocchi stradali 
sull’Aurelia di Ponente, a Sa¬ 
vona. In porto lo sciopero è 
stato di un’ora, dalle 8 alle 9, 
sia nel settore commerciale 
che in quello industriale. 

FIRENZE 

Tutta la provincia di Firenze 
ò stata percorsa da una pos¬ 
sente ondata di sdegno e di 
protesta per l'eccidio di Batti¬ 
paglia che ha bloccato Tatti- 
vità lavorativa nelle maggiori 
fabbriche, mentre scioperi di 
protesta, manifestazioni, cortei, 
comizi unitari si sono svolti nei 
più importanti Comuni della 
provincia. 

A EMPOLI, nel corso di uno 
sciopero generale unitario che 
ha visto cessare ogni attività 
produttiva e commerciale, ol¬ 
tre 15 mila lavoratori hanno dato 
vita ad un imponente corteo e 
ad una grande manifestazione, 
conclusasi con il comizio dei 
dirigenti sindacali della CGIL 
e della CISL. 

Un altro sciopero e una pos¬ 
sente manifestazione si sono 
svolti a FUCECCHIO, per inizia¬ 
tiva del PCI e del PSIUP. Al¬ 
tri scioperi si sono svolti a 
CERTALDO. CASTELFIOREN 
TINO. GAMBASSI. BARBERI 
NO DI MUGELLO. PONTAS- 
SIEVE 

A FIRENZE, sospensioni di 
lavoro c scioperi si sono avuti 
al « Nuovo Pignone » (la cui 
commissione interna ha inviato 
una lettera ai parlamentari), 
alla « Galileo ». alla FILA, alla 
« Leone ». alla « Rangoni ». alla 
« Vittadello Montedison ». alla 
« Noccioli ». alla « Saivo ». do¬ 
ve si è svolta una assemblea 
generale nel corso della quale 
è stato approvato un o.d.g. 

Anche i dipendenti comunali 
della RUFINA. di DICOMANO 
e di PELAGO hanno sospeso II 
lavoro in segno di protesta. 

LIVORNO 

La grande maggioranza degli 
operai delle fabbriche della 
città e della provincia nonno 
sospeso Ieri mattina il lavoro 
su Invito della CGIL, della 
CISL e della UIL 

Nel rapoluogo si sono aste¬ 
nuti dal lavoro l portuali, 1 
dipendenti del servizi pubblici, 
i lavoratori del cantiere na¬ 
vale. della SPICA. del CMF 
dei Cantieri Neri, della Gene- 
pesca. della Pirelli, della Ve¬ 
treria italiana, della Jemen 
terla Hanno scioperato anche 
t dipendenti degli ospeda.i 
A Piombino sono scesi in scio¬ 
pero dalle 10,30 alle 13 gli ope¬ 
rai delTItalsider della Dalmi- 
ne e del porto Gli studenti 
degli istituti tecnici e del li¬ 
cei (tanno disertato le aule 
riunendosi m assemblea ge¬ 
nerale. 

PISTOIA 

Nella nottata di mercoledì 
appena giunte le notizie del¬ 
l’eccidio di Battipaglia, la Ca¬ 
mera del Lavoro ha indetto 
uno sciopero generale cittadi¬ 
no. Le scuole sono scese an¬ 
eli'esse In sciopero a fianco 
del lavoratori. 

PISA 

Immediata e unitaria rispo¬ 
sta popolare aH'eccldio di Bat¬ 
tipaglia: da Pontedera » San 
Miniato a Castelfranco. San¬ 
ta Croce, Cascina. Ponsacco, 
Volterra, Pomarance a decine 


di altri centri della provincia 
1 lavoratori sono scesi In scio¬ 
pero generale. Nel capoluogo 
i trasporti pubblici comunali 
e provinciali sono rimasti bloc¬ 
cati per due ore Ieri mattina 
dallo sciopero unitario Indet¬ 
to dal sindacati dei ferrotran¬ 
vieri. Scioperi unitari si so¬ 
no avuti anche al Colorificio 
Toscano e alla Richard Glnori. 

SIENA 

PCI, FOCI e PSIUP hanno 
organizzato ieri una grande 
manifestazione di protesta. La¬ 
voratori. democratici e giova¬ 
ni hanno sfilato a lungo per 
le vie della città, chiedendo 
la fine della repressione e U 
disarmo della polizia. Il con 
sigilo comunale di Chlancia- 
no ha approvato all’unanimi¬ 
tà due telegrammi a Saragat e 
a Rumor, nei quali si affer¬ 
ma che 1 sanguinosi fatti di 
Battipaglia « ripropongono 
drammaticamente la urgenza 
del disarmo della polizia ». 


CARRARA 

Un documento unitario è 
stato firmato dalle federazio¬ 
ni provinciali del PCI, PSI e 
PSIUP. In cui si afferma che 
tutti i democratici sono chia¬ 
mati oggi a lottare Insieme 
■ rivendicando il disarmo del¬ 
la polizia in servizio di ordi¬ 
ne pubblico, esigendo un nuo¬ 
vo corso politico ed econo¬ 
mico ». 

AREZZO 

In tutta la provincia 1 la¬ 
voratori nanno espresso in¬ 
dignazione e protesta contro 
l’eccidio. A San Giovanni Vai- 
damo. Ieri, CGIL e U1L han¬ 
no proclamato un'ora di scio¬ 
pero generale. AU’Italsider lo 
sciopero è stato indetto da 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali. II consiglio comuna¬ 
le ha approvato all’unanimità 
(PCI PSI PSIUP DC) nel¬ 
la notte di mercoledì un or¬ 
dine del giorno in cui • tor¬ 
na a rivendicare con -orza il 
disarmo della polizia ». 

LAZIO 


A VITERBO l segretari del- 
s federazioni del PCI, PSI, e 
SIUP hanno emesso un co- 
tunicato congiunto, dando 
otizia di aver inviato tele- 
rammi a Rumor. Nennl. Bro- 
olini, e ai gruppi parlamen- 
ari del PCI. PSIUP, PSI. PR. 
)C per chiedere il disarmo 
ella polizia. , . , 

A LATINA 1 segretari del- 
s Federazioni del PCI PSIUP 
PSI hanno concordato un 
rdine del giorno comune da 
rasentarsi in tutti 1 consigli 
inumali. Iniziative analoghe 
a ranno prese anche a RIETI 
Tt OSINONE. 

A CIVITAVECCHIA, ieri, 
i è paralizzato il porto: 1 la¬ 
oratori compatti hanno ini- 
iato alle 10 uno sciopero di 
lue ore e si sono recati in 


Portuali dove hanno parteci¬ 
pato ad un’assemblea. Tele¬ 
grammi sono stati inviati al 
governo, ai parlamentari, al¬ 
le organizzazioni sindacali. 
Sui muri della città sono com¬ 
parsi manilesti di protesta e 
di condanna. La sezione co¬ 
munista ha inviato un tele¬ 
gramma alla sezione di Bat¬ 
tipaglia mentre i consiglieri 
comunali comunisti hanno 
presentato un ordine del gior¬ 
no per il disarmo della poli¬ 


zia. 


CAMPANIA 

La risposta dei lavoratoti 
alla notizia delia sanguinosa 
repressione poliziesca è sta¬ 
ta immediata. AlTItalcantleri 
di Castellammare gli operai 
sono scesi in sciopero Ieri; 
mezz'ora di sciopero è stata 
effettuata dal lavoratori del 
gas e alle officine Fiore di 
Caserta. I lavoratori dell’E- 


NEL dei centri « G. Ferra¬ 
ris e C. » di Tocco hanno 
condannato la repressione 
poliziesca ed hanno deciso 
un’astensione dal lavoro. 

TERNI 

Gli studenti del tecnico in 
dustriale riuniti ieri in assem¬ 
blea hanno proclamato lo scio¬ 
pero per oggi. La stessa deci¬ 
sione è stata presa In tutti 
gli altri istituti di Temi. 

MATERA 

GH operai hanno occupato 
ieri per protesta contro lo 
eccidio poliziesco 1 cantieri 
edili di Montescaglioso; oltre 
cento braccianti hanno occu¬ 
pato i cantieri del consorzi di 
bonifica a Irsina. Per domani 
è indetto a Pomarlco uno 
sciopero generale e una mani¬ 
festazione unitaria. Oggi scio¬ 
perano tutte le scuole medie 
superiori di Matera. 

CATANZARO 

Dalle sei di stamani è in 
corso uno sciopero generale 
di 24 ore indetto dalla CGIL 
in tutta la provincia di Catan¬ 
zaro; una manifestazione po¬ 
polare avrà luogo alle 10 nel 
centro della città. Nel pome¬ 
riggio di ieri hanno sciopera¬ 
to tutti i dipendenti del ser¬ 
vizio municipale di autobus 
bloccando i trasporti cittadini. 

REGGIO CALABRIA 

Operai e impiegati hanno 
scioperato feri alle Officine 
meccaniche per protesta con¬ 
tro la sanguinosa repressione 
poliziesca di Battipaglia. CGIL 
CISL e UIL hanno indetto 
per oggi alle 15,30 una grande 
manifestazione nel centro del¬ 
la città. 

SICILIA 

La Sicilia sta dando una 
forte risposta unitaria alle 
nuove, tragiche violenze poli¬ 
ziesche 

I primi a scendere in piazza 
sono stati 1 lavoratori di Pa¬ 
lermo, dove smo dall’alba e 
per l’intera giornata sono ri¬ 
masti paralizzati 1 trasporti 
pubblici e da mezzogiorno tut¬ 
te le industrie (compresi 
ì grandi cantieri navali Piag¬ 
gio) ì cantieri edili, gli altri 
servizi municipali. Nella tar¬ 
da mattinata un comizio si è 
svolto in Piazza Politeana 
A CATANIA un'ora di sciope¬ 
ro è stata effettuata nella zo¬ 
na industriale; in moiri comu¬ 
ni etnei è stata richiesta dai 
partiti di sinistra la convoca¬ 
zione straordinaria del con¬ 
sigli. 

A MESSINA un comizio 
unitario si è svolto in Piaz¬ 
za Antonelli; una manifesta¬ 
zione si è svolta a RAGUSA. 

In quattro province — CAL- 
TANISSETTA, TRAPANI, A- 
GRIGENTO ed ENNA — gli 
organismi dirigenti della 
CGIL, della CISL e della UIL 
hanno stabilito che lo sciope¬ 
ro generale di tre ore Indetto 
per oggi nel Paese si pro¬ 
tragga invece per la Intera 
giornata. 

Per sottolineare come 1 fat¬ 
ti di Avola e quelli di Batti¬ 
paglia corrispondano ad una 
unica tendenza politica, una 
delegazione di parlamentari 
comunisti, socialisti proletari 
e indipendenti di sinistra sa¬ 
rà domani e domenica In pro¬ 
vincia di SIRACUSA per una 
serie di incontri e comizi con 
1 lavoratori e le popolazioni 
di un gran numero di cen¬ 
tri. 

I lavoratori della Marcuzza 
di Siracusa hanno dato una 
prima risposta alle provo¬ 
cazioni e alle minacce con¬ 
tro Tinrolumifà fisica fatte 
contro i sindacalisti e per il 


rispetto del contratto. Circa 
700 donne e braccianti han¬ 
no scioperato compatti. I la¬ 
voratori hanno accolto con 
sdegno i fatti di Battipaglia; 
tra l’altro a Siracusa, dopo 
Avola, esponenti del governo 
si erano impegnati che non 
sarebbe mai stato sparso al¬ 
tro sangue operaio. Oggi si 
risponderà a tutte le minacce 
con uno sciopero di tre ore. 

Per iniziativa del segreta¬ 
rio regionale della CGIL, Ros- 
sitto, i gravi fatti di Battipa¬ 
glia hanno avuto una eco im¬ 
mediata al parlamento sici¬ 
liano che dopo l’eccidio di 
Avola aveva approvato un 
o.d.g. sul disarmo della po¬ 
lizia. 

CAGLIARI 

L’Assemblea regionale sarda 
ha sospeso la seduta per die¬ 
ci minuti in segno di lutto per 
i tragici sanguinosi fatti di 
Battipaglia. I rappresentanti 
dei diversi schieramenti po¬ 
litici sono intervenuti chie¬ 
dendo il disarmo della poli¬ 
zia nelle controversie del la¬ 
voro. 

In città, ad Iniziativa della 
CGIL, CISL e UIL, sono stati 
distribuiti stasera migliaia di 
volantini che invitano 1 citta¬ 
dini a manifestare per il di¬ 
sarmo della polizia e annun¬ 
ciano per oggi uno sciope¬ 
ro di protesta di tre ore. 

MILANO 

Una solenne manifestazione 
avrà luogo oggi, nel corso del¬ 
lo sciopero generale, per ini¬ 
ziativa di CGIL, CISL e UIL. 
I lavoratori milanesi daranno 
vita a una « marcia del si¬ 
lenzio » partendo alle 15 dal¬ 
l’Arco della Pace per raggiun¬ 
gere piazza del Duomo. Qui 
verrà sottoscritta una «peti¬ 
zione per il disarmo della po¬ 
lizia nelle lotte sindacali e 
sociali ». Già ieri in numero¬ 
se fabbriche — come all’Alfa 
Romeo di Arese e del Portel¬ 
lo — sono state effettuate 
fermate di protesta per 
un’ora. 

LA SPEZIA 

I lavoratori di La Spezia 
sono scesi in sciopero già ieri 
per decisione di CGIL e UIL 
Una manifestazione si è svol¬ 
ta davanti al cantiere navale 
Muggiano. Il traffico lungo 
la provinciale per LericI è ri¬ 
masto bloccato. 

ALESSANDRIA 

Un volantino che chiede il 
disarmo della polizia è stato 
sottoscritto ad Alessandria da 
PCI, ACLI, PSIUP, gioventù 
socialista, giovani comunisti 
e movimento socialista auto¬ 
nomo. Il volantino è stato 
diffuso davanti alle fabbriche. 

POLESINE 

Ieri nel Polesine, a Occhio¬ 
bello. sono scesi in sciopero 
per 24 ore i lavoratori delle 
fabbriche Colorplast, Simp, 
Boldrini. Mora, Veronesi, Fo¬ 
gli, Lovin carni, assieme al 
settore edilizio. Altri scioperi 
si sono avuti a Sdenta e Fi- 
carolo. I lavoratori dello zuc¬ 
cherificio di Polesella si sono 
riuniti in assemblea e hanno 
approvato un ordine del gior¬ 
no di indignazione. 

TRIESTE 

Oh operai dell’Arsenale trie¬ 
stino hanno incrociato le 
braccia per un’ora, per deci¬ 
sione unitaria della C.I. An¬ 
che la Commissione interna 
del Cantiere San Marco ha 
Inviato un telegramma a Ru¬ 
mor, De Martino, Restivo chie¬ 
dendo il disarmo della po¬ 
lizia. 


MODENA 

Sindaco e gruppi consiliari 
hanno deciso l’altra sera, do¬ 
po aver avuto notizia della 
brutale violenza scatenata a 
Battipaglia, di sospendere la 
riunione in corso. 

VENETO 

Lo sciopero generale a Ve¬ 
nezia avrà oggi la durata di 
24 ore, per decisione dei tre 
sindacati. Un corteo sfilerà 
dalle fabbriche di Porto Mar- 
ghera fino a Venezia. Altre 
manifestazioni si svolgeranno 
in provincia. Una, nel pome¬ 
rìggio avrà luogo a Campono- 
gere, per iniziativa, oltre che 
dei tre sindacati, dell’Allean¬ 
za contadini e delle ACLI. 

A Padova lo sciopero gene¬ 
rale avrà la durata di 24 ore. 

PARMA 

La giunta comunale di Par¬ 
ma ha sottoscritto un docu¬ 
mento nel quale si respinge 
« con decisione il metodo se¬ 
condo cui i problemi sociali 
e di lavoro vanno risolti at¬ 
traverso l’intervento polizie¬ 
sco ». Oggi lo sciopero si pro¬ 
trarrà per 24 ore legando la 
protesta per 1 fatti di Batti¬ 
paglia alla lotta per la fab¬ 
brica Salamini. 

R. EMILIA 

La protesta è stata imme¬ 
diata. I dipendenti del muni¬ 
cipio si sono riuniti in as¬ 
semblea e hanno deciso una 
astensione di due ore. Scio¬ 
peri anche al calzificio Bloch, 
la Landini, la Conchiglia e 
in numerose altre aziende. 
La Giunta comunale ha invi¬ 
tato il governo « a punire 
prontamente 1 colpevoli dei 
fatti di Battipaglia». A No¬ 
vellala si è svolta una mani¬ 
festazione di protesta con 
l'adesione di tutti i partiti 
antifascisti: unica assente 

la DC. 

COMO 

Telegrammi di protesta so¬ 
no stati inviati dalla cellula 
comunista e dal NAS (socia¬ 
listi) delle poste e della 
STECAV di Como, dal PCI 
e PSIUP. da tutti 1 lavorato¬ 
ri della Carcano. dalle CI 
della Landini. 


NOVARA 

Alla Scotti e Brioschi di 
Novara si è tenuta una essm- 
blea all’interno della fabbri¬ 
ca. minacciata di smobilita¬ 
zione, nel corso della quale 
hanno parlato esponenti del 
movimento Parri. del PCI, 
del PSIUP. Queste forze po¬ 
litiche. assieme al gruppo di 
iniziativa socialista e agli stu¬ 
denti hanno stilato un mani¬ 
festo che chiede il disarmo 
della polizia e hanno indetto 
per oggi una manifestazione, 
per chiedere « riforme e non 
repressione, lavoro e non 
piombo ». 


ASTI 

Una prima astensione di 
protesta è stata effettuata 
ieri, per un quarto d’ora, alla 
Wayssauto e alle officine Mo¬ 
rando 

CARPI 

Numerosi scioperi si sono 
svolti ieri nei maglifici della 
zona, in aziende metallurgi¬ 
che e della ceramica. I tra¬ 
sporti urbani sono rimasti 
bloccati dalle 11 alle 12. 


e segno 

■ • • • «I. X 

di inciviltà 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 10. 

Nel dare il massimo d’evi¬ 
denza alle notizie da Battipa¬ 
glia, la radio tv e i giornali in 
glesi condensano in una seve¬ 
ra definizione l’allarmante sta¬ 
to di cose raggiunto nel nostro 
paese. Viene anche ricordate) 
«•orne questo non sia die l'en¬ 
nesimo e più grave episodio 
di una lunga catena di violenze 
che ha recentemente aggiunto 
altri tragici anelli ad Avola e 
a Viareggio. L’incredulità « lo 
sdegno che l’opinione pubblica 
di qui ha palesato per anni da¬ 
vanti al continuato impiego del¬ 
la forza armata contro lavora¬ 
tori e studenti si unisce allo 
scetticismo per le inchieste, le 
promesse di interventi e la 
autoriforma governativa. Oggi 
v’è di più: si dice e si scrive 
che la situazione è diventata 
intollerabile. Lo spazio per le 
giustificazioni e il compromesso 
appare liquidato. 

La BBC, nel suo notiziario 
radio dell'una. ha dato il pri¬ 
mo posto alla notizia corredan¬ 
dola in tutti i suoi tremendi 
particolari (la politica della ma¬ 
no pesante come riflesso auto¬ 
matico «li fronte a ben definite 
questioni del lavoro e ad au¬ 
tentici problemi civili, a cui si 
risponde con la repressione di 
massa e la provocazione poli¬ 
ziesca) e facendola seguire da 
un’esauriente rassegna del suo 
corrispondente da Roma « Gli 
eventi a Battipaglia hanno vio 
lentemente sottolineato la dram¬ 
matica situazione sociale e le 
condizioni della disoccupazione 
in tutto quanto il paese ». 

Il foglio della se-a londinese 
« Evening Standard » apre la 
sua edizione di oggi con un ti 
tolo cubitale in prima pagina 
Foto di agenti armati e la rea 
zione popolare contro gli auto 
mezzi della polizia completano 
l’ampia disamina di quello che 
secondo gli osservatori inglesi 
è un punto cruciale nella vita 
d’Italia. Le prime reazioni da 
altri ambienti sottolineano an¬ 
cora una volta l’orrore che su¬ 
scita in Inghilterra l'uso di ar¬ 
mi da fuoco da parte della 
polizia in vertenze civili. 

Antonio Bronda 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10. 

I tragici avvenimenti di Batti¬ 
paglia. registrati dalla stampa 
francese del mattino soltanto 
sulla base di frammentarie no¬ 
tizie di agenzia, hanno avuto in¬ 
vece un grande risalto sui gior¬ 
nali della sera. France Soir è 
uscito a mezzogiorno, con una 
foto degli scontri tra manifestan 
ti e polizia che occupa i due 
terzi della prima pagina. Le 
Monde dedica a Battipaglia Li 
apertura del giornale e il suo 
editoriale. 

Se già i quotidiani del mattino 
mettevano in risalto, sia pure 
sommariamente, l'origine sociale 
della manifestazione, e il fatto 
che * la truppa ha sparato fa 
cendo tre morti e cento feriti » 
(Le Figaro), quelli delia sera 
cercano di capire, attraverso la 
analisi della situazione sociale 
del Mezzogiorno, il meccanismo 
che ha portato agli avvenimen¬ 
ti di ieri, « i più gravi che Hta- 
lia abbia conosciuti negli ultimi 
dieci anni ». 

L’editoriale di Le Monde, a 
questo proposito, si sforza di 
cogliere le cause vere dell’esplo¬ 
sione di collera dei lavoratori 
di Battipaglia e le responsabilità 
deH'eccidio. In effetti, scrive 
l'editorialista. * sembra che la 
causa principale della gravità 
dei disordini sia stata la mancan¬ 
za di sangue freddo della poli¬ 
zia che. costretta a sbandarsi, 
ha aperto il fuoco in un momen¬ 
to di panico ». 

Ma, continua Le Monde subito 
dopo, sarebbe eccessivo « ac¬ 
collare ai soli carahnieri la 
responsabilità dei morti ». La re¬ 
sponsabilità è da ricercarsi mol¬ 
to più in alto, nella esasperan 
te lentezza che caratterizza d 
miglioramento delle condizioni di 
vita del Mezzogiorno e quindi 
« nel divorzio esistente tra le 
buone parole de: politicanti ro¬ 
mani e la realtà dei licenziamen¬ 
ti e della disoccupazione che. 
pesando in modo «tollerabile, 
creano i rivoltosi ». 

Sempre secondo Le Monde. 
l'esplosione di Battipaglia avreb¬ 
be potuto prodursi « modo e- 
sattamente eguale « nei feudi dei 
signori del Sud, nelle Puglie 
di Aldo Moro, in Lucania dove 
regna Colombo o in Calabria do¬ 
ve Mancini esercita la sua so¬ 
vranità, a nome del Partito so¬ 
cialista ». Certo, conclude Le 
Monde. l'Italia è il paese del 
pateracchio e tutto può rientrare, 
per questa strada, nella norma¬ 
lità. « Ma non è proprio contro 
questo stile di governo che si 
sono ribellati gli opera; di Bat¬ 
tipaglia? ». 

Telegiornale e giornale rad o 
delle 13 hanno ded.cato agli a. 
lenimenti italiani un'attenzione 
«solita: i commentatori sono 
stati concordi oe! ."'conoscere 
che La gravità dei latti mette 
in pericolo la staticità. del resto 
precaria, del governo Rumor. 

a. p. 


BOLOGNA 

La grande manifestazione 
unitaria di popolo indetta dal 
PCI, dal PSIUP e dal MAS, 
svoltasi mercoledì sera in piaz¬ 
za Maggiore si è conclusa eoa 
la approvazione di un appello 
in cui si riafferma l‘impegno 
di lotta per la pace, contro lo 
imperialismo americano, con¬ 
tro Tautoritarisnio e la repres¬ 
sione. 








l'Unità / venerdì 11 aprile 19dV 


PAG. 5 / attualità 


Presentata la relazione De Marchi 
sulla sistemazione dei fiumi 

25 laghi per difendere 
Firenze dalla piena 

Una corona di invasi assorbirebbe sul nascere la portata di 
eventuali precipitazioni eccezionali - La Valdichiana sarà in par¬ 
te allagata? - Per l’Arno 143 miliardi di spesa, per l’intero paese 
5.610 (ma si vogliono diluire in 30 anni) - Alcune osservazioni 


La commissione intermi¬ 
nisteriale incaricata nel ’67 
di studiare la sistemazione 
idraulica e la difesa del 
suolo, presieduta dal prof. 
Giulio De Marchi, ha pre¬ 
sentato un primo rapporto 
(un secondo dovrebbe se¬ 
guire a luglio). Vi si pro¬ 
pone la spesa di 5.610 mi¬ 
liardi di lire in 30 anni 
per creare condizioni di re¬ 
lativa sicurezza lungo le 
coste, le vallate montane e 
i fiumi, di cui 1.804 nei 
prossimi cinque anni. 1 cri¬ 
teri seguiti sono tali da su¬ 
scitare ampie riserve il cui 
scioglimento, d’altra parte, 
dipende da una discussione 
pubblica — in Parlamento, 
nelle regioni interessate, 
con le categorie di cittadi¬ 
ni coinvolte, con tecnici e 
scienziati — che dovrebbe 
essere il primo collaudo di 
un progetto di tanta im¬ 
portanza. 

Un contributo a questa 
discussione può essere la 
pubblicazione, sia pure som¬ 
maria, del progetto elabo¬ 
rato per difendere Firenze 
nel caso di una nuova allu¬ 
vione delle dimensioni del 
1966, o maggiori. Una sin¬ 
tesi di questo progetto è 
pubblicata in allegato alla 
relazione della commissio¬ 
ne interministeriale De 
Marchi; quanto ne riportia¬ 
mo può essere sufficiente 
anche per farsi un’idea più 
generale degli orientamen¬ 
ti di fondo emersi nei la¬ 
vori di questa commissione 
(come diremo alla fine). 

Il progetto per la difesa 
di Firenze si basa sulla pre¬ 
visione di un evento come 
la piena del 4 novembre 
1966. I tecnici ci avverto¬ 
no, tuttavia, che almeno 
due volte nella storia re¬ 
cente Firenze è stata inva¬ 
sa dalla piena delPArno in 
misura superiore al 4 no¬ 
vembre 1966 

Lo studio si basa su una 
analisi della portata degli 
affluenti dell’ Arno, sulla 
dinamica delle pioggie, i 
tempi di afflusso al collet- 
tore-Arno ecc...; è quindi 
essenzialmente uno studio 
sulla meccanica del bacino 
imbrifero che parte dal pre¬ 
supposto che la quantità di 
pioggia che è destinata al 
deflusso non può diminui¬ 
re sostanzialmente con una 
azione di modifica dei ter¬ 
reni. La scelta è conseguen¬ 
te: l’accento viene messo 
sulla costruzione di laghi 
artificiali — esattamente 
25 laghetti artificiali — 
lungo l’asta degli affluenti 
per una capacità che si pre¬ 
sume tale da assorbire sul 
nascere un’eventuale onda 
di piena. 

Per il tronco superiore 
dell’Amo viene scartata, in¬ 
tanto, l'idea di uno scolma¬ 
tole- elie portasse acqua al 
lago Trasimeno: sarebbe uti¬ 
le, ma costosa. Si sono inve¬ 
ce prese in considerazione 
due soluzioni basate sull’alla- 
gamcnto di parte della Val 
di Chiana, e cioè la creazione 
di una cassa di espansione 
nella zona di Frassineto 
(2.000 ettari di terra ver¬ 
rebbero sommersi) oppure 
rii una cassa fra i canali 
« La Lega » e « Duratone » 
dove l’acqua giungerebbe 
tramite uno scolmatore. 
Una parte della Valdichia¬ 
na. comunque, dovrebbe 
essere allagata dopo le se¬ 
colari opere di bonifica. 

Fra le dighe idroelettri¬ 
che di La Penna e Levane 
—- che oggi mancano di 
serbatoi collaterali di sicu¬ 
rezza — si propone di co¬ 
struire un serbatoio inter¬ 
medio, destinato esclusiva¬ 
mente al controllo delle 
piene. Un gran numero di 
serbatoi dovrebbero invece 
nascere direttamente sugli 
affluenti del Valdarno su¬ 
periore; molte proposte del 
movimento democratico del¬ 
le conferenze agrarie ven¬ 
gono riprese. Eccone un 
quadro: 

1) Nel Casentino, serba¬ 
toi nelle zone di Capraia- 
Bonano. Solano. Corsalone, 
Archiano e sull'Arno stesso 
in zona Subbiano; 

2) Sull'Ambra in locali¬ 
tà Molino di Capraia, sul 
Lusignana a Villa S. Um¬ 
berto, sul Trove al Mulino 
Bianco e su torrenti mino¬ 
ri nelle zone di borro Mon- 
cioni, borro del Cesto, bor¬ 
ro Ozono, borro Ascionc. 
borro Fornace e Renaccio- 
la. Oltre, naturalmente, ai 
serbatoi .sull'Arno stesso fra 
le due dighe idroelettriche 
e alla cassa di espansione 
in Valdichiana. 

Nel Valdarno medio, su¬ 
bito a ridosso di Firenze, 
al già progettato bacino del 
Bilancino (destinato a da¬ 
re acqua alla città) si pro¬ 
pongono invasi a Dicomano 
• Scopeti tutti lungo il cor¬ 
to della Val di Sievc. 


A valle di Firenze — e 
quindi per la sicurezza del¬ 
le altre città del Valdarno, 
fino a Pisa — i serbatoi 
sono previsti sull’Etna e la 
Pesa, sull’Elsa (cassa di 
espansione) e l’Era (scol¬ 
matore). L’Ombroue che 
allaga ogni anno le zone di 
Pistoia e del Pratese, oltre 
a portare il suo contributo 
all’Arno, sarebbe imbriglia¬ 
to con quattro invasi in lo¬ 
calità S. Felice, Bure di 
Baggio, Vincio di Montagna- 
na ed Agna. 

Siamo di fronte quindi 
a una vera e propria co¬ 
stellazione di laghi, a mon¬ 
te e a Valle di Firenze, 
destinati a catturare l’onda 
di piena nelle zone in cui 
si forma. A completamento 
di queste opere si propon¬ 
gono sistemazioni idraulico- 
agrarie per 31,8 miliardi e 
sistemazioni idraulico-fore¬ 
stali per 28,1 miliardi (sem¬ 
pre nel trentennio). La spe¬ 
sa dell’intero progetto è 
di 143 miliardi, aumenta¬ 
bili di altri 30 a seconda 
delle decisioni che saranno 
adottate per la Val di Chia¬ 
na. Questo è il prezzo del¬ 
la sicurezza per Firenze; 
un prezzo che, oltretutto, 
non può essere considera¬ 
to elevato se teniamo pre¬ 
senti gli interessi in giuo¬ 
co. 

* * * 

A questo punto possiamo 
esporre alcune osservazioni 
generali: 

1) la relazione De Mar¬ 
chi, a un certo punto, insi¬ 
nua una punta di scettici¬ 
smo nel suo stesso lavoro 
affermando che in fondo 
le condizioni dell’ambiente 
sono continuamente modi¬ 
ficate dall'uomo per cui la 
difesa del suolo è « un’ope¬ 
ra senza fine »: e lo c ve¬ 
ramente, se si ammette che 
l’opera dell’uomo debba av¬ 
venire caoticamente, per 
spinte che si contrappongo¬ 
no all’interesse generale, 
per cui la difesa del suolo 
diviene tutto un fare e di¬ 
sfare, con pericoli che si 
rinnovano continuamente. 
Ma questo è un atteggia¬ 
mento ben poco realistico, 
o scientifico, che si traduce 
nella mancata enunciazione 
di un « codice di compor¬ 
tamento » che può essere 
invece applicato fin d’ora 
stabilendo, ad esempio, che 
le industrie di Porto Mar- 
ghera debbono smettere en¬ 
tro un anno di pompare 
l’acqua sotto il suolo di 
Venezia (e rifornirsi inve¬ 
ce sui fiumi dell’entroterra, 
contribuendo a costruire i 
bacini), oppure che i ter¬ 


reni non più coltivati della 
montagna e collina toscana 
passano sotto la gestione 
di un ente pubblico; 

2) la proposta dei 25 la- 
ghetti sarà più accettabile 
se inserita in un program¬ 
ma di valorizzazione econo¬ 
mica del territorio. Ecco 
perchè suscita dubbi l’idea 
di allagare parte della fer¬ 
tile Valdichiana. che .svalo¬ 
rizza l’area, mentre l’inte¬ 
ro programma viene dilui¬ 
to in tempi (30 anni!) che 
lasciano la minaccia dell’al¬ 
luvione sul capo di un’inte¬ 
ra generazione. Affrettare i 
tempi apparirà più plausi¬ 
bile, invece, se colleghere¬ 
mo la realizzazione dei la¬ 
ghi artificiali all’approvvi¬ 
gionamento idrico delle cit¬ 
tà e all’attuazione dei pro¬ 
grammi di irrigazione con 
conseguente trasformazione 
agraria; non sarà una spe¬ 
sa di pura difesa, poiché 
avremo nuovi allevamenti e 
coltivazioni, cioè nuove fon¬ 
ti di reddito e di lavoro; 

3) a proposito del « fare 
e disfare » dell’uomo, biso¬ 
gna anche aggiungere che 
sarebbe del tutto ridicolo 
costruire 25 laghetti e poi 
lasciarli interrare, ciò che 
potrebbe avvenire sicura¬ 
mente in qualche decennio, 
col risultato magari che la 
successiva alluvione trove¬ 
rebbe ugualmente Firenze 
e la sua vallata ancora in¬ 
difesa. A questo proposi¬ 
to va bene il potenziamen¬ 
to dei servizi di vigilanza 
e manutenzione, ma non 
c’è dubbio che la garanzia 
maggiore si avrà proprio 
inserendo i laghetti come 
elemento attivo di una nuo¬ 
va economia agricolo-indu- 
striale, nell’opera di ge¬ 
stione complessiva del ter¬ 
ritorio; 

4) forse, a questo punto, 
apparirà anche in una luce 
più ottimistica la possibili¬ 
tà di ricoprire con manto 
erboso e forestale colline 
e montagne che oggi — col 
dilavamento — sono causa 
di mancato assorbimento 
della pioggia (con aumen¬ 
to di fenomeni di siccità) 
quanto di aumento della ve¬ 
locità di scorrimento delle 
acque; quindi la possibilità 
di ridurre in definitiva e re¬ 
golarizzare la stessa porta¬ 
ta di torrenti e fiumi. 

Si tratta, ovviamente, so¬ 
lo di indicazioni generali. 
Bisogna che la parola sia 
data al più presto ai più 
direttamente interessati, me¬ 
diante un dibattito a livel¬ 
lo locale e regionale. 

Renzo Stefanelli 


L’UNIONE SOVIETICA IN UN’ORA DI NUOVI DILEMMI 

Le proposte di Mosca all’Europa 

Difficilmente prevedibile un riavvicinamento con la Cina, mentre si attende ancora che Nixon 
faccia le sue scelte di politica estera — Interessante quindi il rilancio del gran tema della 
sicurezza collettiva per il nostro continente, anche se resta aperta la questione cecoslovacca 


LA BASE NELLA FORESTA 



VIETNAM — Una base dei partigiani del FNL perfettamente mimetizzata nella foresta in una 
regione presso il confine con II Laos. 


Il generale ha parlato a una Francia profondamente turbata 

De Gaulle ricorre ancora 
al ricatto della paura 

Egli ha posto di nuovo, come un anno fa, la scelta « o me o il caos » — Pronta risposta dei Partito comunista francese: 

« Opponiamo il no come elemento di unione di tutto il popolo per imporre al paese una democrazia economica e politica » 


1/URSS propone 
di vietare l'uso 
di armi «A» e «H » 

Ginevra. :o 

Il delegato -o*. ict.co Ro»cin 
3l.a conferenza de: d.CiOtto -.a! 
rf.-cirmo na riaffermalo oggi 
la posizione delTL'RSS. favore¬ 
vole a un completo d ..»a rrno n j 

c. eare. Come primo pas-o — ha 
detto Ro-cm — si dovrebbe 
giungere a una comcnz.one :.n 
ternazionae per finterà,/.one 
de- imp.ezo d: arm, nucleari 

Rosoti ha respirilo La pro>v 
sta amcr.cana per i arreco del- 
.a pr»iuz,one d. mater.e f.ss.;. 
i scopi d: armamento perche 
tale propo'ta non d.min n^ce le 
esistenti scorte di bombe A e 
H. anzi tende a perpetuare la 
so.rabbondanza d; tali armi in 
degli Stati Urrti. 

Il diesato messicano Garcia 
Kohles si è pronunciato a fa- 
\o*e dt ixi proresso di den-ac'.ea- 
nzzaz.one. e anche a favore 
delia proposta -or.letica per il 

d. ’v.eto de!ì'j-o de. fondali ma¬ 
rmi a scon. bellici 

Stili l'n.ti e URSS h.-nno an 
n innato onci che ! medi pros 
s mo inizieranno colloqui ime 
■«; a un accordo per mettere 
a d,.sposa, arie dei paesi non 
nucleari materiali fissili a sco¬ 
pi pacifici. I colloqui avranno 
luogo a Vienna e le due dele¬ 
gazioni saranno guidate rispet¬ 
tivamente dall'accademico Fio- 
do'-ov e da Gerald Tape, mem¬ 
bro della Commissione per la 
energia atomica USA. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10 

•So la risposta dei francesi 
al referendum sulla istituzione 
delle re pioni e la riforma del 
•Senato sara negatna. il cene 
rale De Gaulle lascerà imme¬ 
diatamente la carica di Prosi 
dente della Repubblica E' sta 
to lo stesso De Gaulle ad an 
nunciarlo a tutte lettere staso 
ra. al termine dei cinquanta 
minuti di intervista televisiva 
abilmente congegnata per dar 
eli la possibilità di ribattere alle 
immite obiezioni che il ricorso 
al referendum aveva sollevato 
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sia la continuazione del mio 
mandato, sia la mia immod.ata 
parte-nza * 

De Gaulle ha detto di essere 
convinto della bontà delle sue 
riforme come » rispo-ta ossen 
naie » ai problemi della nostra 
epoca Secondo t! Generalo tre- 
vie possibili stanno davanti al 
paese: il « totalitarismo che sof 
foche rebbe tutto», il iwrlamen 
lirismo che ha eia risch a'o d, 
trascinare la Francia * alla ro 
vina e alla guerra civile» e in 
fine la riforma collista * So 
dunque per avventura — ha in 
sistito tl Generale — il popolo 
francese si opponesse a questa 
riforma, quale uomo sarei se 
non traessi immediatamente le 
conseguenze di una tale rottura 
e pretendessi di mantenermi 
r.e.le me attua’.; funzioni? Que¬ 



sta vo.ia ancora sj tratta di ai¬ 
re- t si » a una grande riforma 
per rosp.ngere le minacce che 
gravano sulla Francia ». 

Ahb.omo citato per intero que¬ 
sto pa»so poiché- è m ess * che 
risiede la chiave della opera 
/ione poi.tira tentata dal Gene 
rale per rovesciare in suo fa 
ve,re la massiccia diffidenza de! 
la maggioranza dei francesi ver 
<o il refert ndum del 2* aprile. 

Come il 30 maggio del 1963. 
allorché senti vacillare le basi 
del proprio potere, anche sta¬ 
volta il Generale ha fatto ricor¬ 
so alla sua arma preferita: il 
ricatto della paura. Sapendo che 
la borghesia francese, terroriz¬ 
zata dal «salto nel huio ». è 
più disposta ad approvare una 
riforma che non apprezza piut- 


sto-to che affrontare un bricco 
cambiamento di cavalli, egli non 
ha es t.Vo a gettare sul piano 
della bilancia la m.naccia delle 
proprie d. missioni, del vuoto 
pohtioo. rii I cl.sord.no e della 
rovina economica 

Ma ia Francia borghese è an 
coru cosi ossessionala dal pn»t 
gollismo come lo era un anno 
fa’ E Tarmi risultata efficace 
nella primavera de! '963 ha an 
cora il filo cosi tagliente? F’m 
di un dubbio e lecito in questo 
momento c- De Gaulle appare il 
solo a non averne, sicuro corre 
è de! proprio « destino » di sal¬ 
vatore della patria. 

Per il resto, l'intervista del 
Generale è consistita in una 
lenta ripetizione — ravvivata 
qua e là da accenti ironici o 


superbi — di gli argomenti con 
i quali 1 gallisi; cercano già da 
t.n mc-s<- eli re spingere le ac cu 
se dell op;»>'i/.o:ic. Tiiicostitu 
/lonuhln del referendum. la fa! 
sa dee entr ilizzazioue rt Clonale, 
la nuova fiscalità, la morte del 
Senato il rafforzamento del re 
girne di potere personale. 

I-a pr.ijia reazione allinter 
vista del Generale- è v inula. 

р. ntuale. rii'la M..t.ialite da', e 
,1 Part to «omini» 4 .* francese 
aveva organizzato una grande 
niamfc-s’a/.iino popolare per il 
t no » a! referc-nri j m" dopo i 
d.Se or»! di Jacques Dirlo» e 
di f’a-.l I-aiiren" riell'l'fficio po 
laico, e d: Robert Billinger 
capo del gru;rpo parlarnon'arc 
comunista, il segretario generale 
•le! Pa-l ’o Va'de'lv Rorhc; ha 
fatto la se c terge dichiara/one 

* Il Capo dello 5,t.Vo reclama 
pr-.ma di t .fa ma approva/.one 

с. oca alla sua priitca ani 
o-v-o~rat ca •• ani- no. r 
referend im ra-io'i nta q mi-, 
un vero e proprio plebiscito 
che ha per scopo d; a cera varo 
una politica d.retta co.itro i 
lavoratori .. 

* Il cenvra'e De Ga T.le. per 
vincere riprende la campagna 
che egli utilizzò nel 19ÙS \ qui¬ 
eta campagna ti; dvisiorr noi 
opponiamo ivi * no » tome ele¬ 
mento di timone ri, tutto il po 
fmlo per imporre al paese uni 
democrazia economica e (>o!.ti 
ca II no-tro * no » è un mo 
mento della lotta i*t un avveni 
re democratico e so,-.afi>ta 
Più nume-rosi saranno i » no » il 
27 aprile e meglio questa lolla 
potrà svilupparsi, meglio saran 
no difesi gli interessi det la¬ 
voratori ». 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 

MOSCA, aprile 

AlTindomani delle rinnovate 
proposte siillu sicurezza euro¬ 
pea lanciate a Budapest dai 
paesi del patto di Varsavia, 
ho potuto incontrare a Mosca 
parecchie persone che a livel¬ 
li diversi — politici, diploma¬ 
tici, giornalisti, esperti -- si 
occupano degli stessi proble¬ 
mi. Da queste conversazioni 
non ufficiali ho potuto Uar- 
iv una serie di impressioni e 
di considerazioni che cerche¬ 
rò ora di sintetizzare. 

Anche se le formule di cui 
si servono non sempre lo 
esprimono con chiarezza, pa¬ 
recchi sono i sovietici die sen¬ 
tono come il loro paese deb¬ 
ba muoversi oggi in un con¬ 
testo intemazionale profonda¬ 
mente mutato rispetto a qual¬ 
che anno fa. Nessuno ò in gra¬ 
do di prevedere per l’immedia- 
to un ravvicinamento con la 
Cina. La violenza della pole¬ 
mica è estrema da una par¬ 
lo e dall’altra. Questa rottura 
da tempo fa sentire i suoi 
effetti. 

Al capo opposto stanno gli 
Stati Uniti principale potenza 
imperialistica, die come tale e 
stata in tutto il dopoguerra 
l’avversario diretto deH’URSS, 
su cui ila esercitato ed eser¬ 
cita la pressione della sua 
strapotenza economica oltre 
die militare. Il nuovo piesi- 
dente Nixon ha dichiarato di 
volere ampi negoziati con i 
sovietici. Costoro per il mo¬ 
mento — su tale punto le loro 
risposte sono state unanimi 
— sono in fase di attesa. Essi 
sono disposti a trattare, an¬ 
che su punti limitati, come 
potrebbe essere, per il disar¬ 
mo, la questione delle reti an* 
timissilistiche. Con la nuova 
amministrazione americana vi 
sono sondaggi e contatti esplo¬ 
rativi. Sino a questo punto 
fx-rù — si dice a Mosca — 
non si è ancora disegnato nul¬ 
la di positivo. Nixon non ha 
ancora fatto le sue scelte. In 
particolare la guerra del Viet¬ 
nam continua. 

Nessuno ignora d’altra par¬ 
te che l’amministrazione ame¬ 
ricana lia una carta di riser¬ 
va, che e quella di una non 
impossibile distensione con la 
Cina. Un giornalista di Mo¬ 
sca, che li ha visti di recen¬ 
te, mi assicurava che i sena¬ 
tori Ted Kennedy e Mac Car- 
thy progetterebbero un viaggio 
a Pechino. Non so quanto val¬ 
ga questa informazione. Per 
quanto poco probabile oggi, 
un negoziato tra Washington 
e Pechino non è comunque da 
escludere completamente in 
avvenire. La situazione che co¬ 
sì può crearsi è stata defi¬ 
nita da qualche commentato- 
re occidentale come una nuo¬ 
va difficile « partita a tre ». 

Ma è poi detto davvero che 
gli sviluppi politici mondia¬ 
li debbano essere ridotti ad 
avere tre protagonisti soltan¬ 
to (quando fino a ieri si di¬ 
ceva che essi sarebbero stati 
solo due)? Può mai essere ve¬ 
ro che l’Europa — in partico¬ 
lare, l’Europa occidentale — 
non conti nulla e vada quin¬ 
di cancellata dal computo delle 
forze in campo, perchè ridotta 
ad essere al massimo un’appen¬ 
dice di altre forze? Proprio 
perchè presuppone una rispo¬ 
sta negativa a questi interro¬ 
gativi il rilancio del gran te¬ 
ma della sicurezza collettiva 
in Europa, effettuato alla riu¬ 
nione di Budapest, è la più 
interessante iniziativa diploma¬ 
tica presa di recente dai pae¬ 
si socialisti. 

C’è chi ha voluto vedere una 
connessione diretta fra que¬ 
sto passo e gli incidenti 
dellUssuri. A Mosca si smenti¬ 
sce che quel legame esista. 
Effettivamente, se è vero che 
tutti i problemi mondiali og¬ 
gi si condizionano l’un l’al¬ 
tro, è anche vero che quella 
dipendenza, indicata da fret¬ 
tolosi commentatori, sarebize 
troppo meccanica. 

L’idea di un sistema collet¬ 
tivo di sicurezza in Europa 
e un motivo ricorrente nella 
politica sovietica degli ultimi 
anni. .Se ne parlò con insisten¬ 
za al XXIII congresso del 
PCUS. Poi un altro appello del 
patto di Varsavia fu lanciato 
m una precedente sessione te¬ 
nuta a Bucarest. Infine alia 
conferenza dei partiti comuni¬ 
sti europei di Karlovy Vary 
il tema fu esplicitamente al¬ 
l'ordine del giorno. La pre¬ 
messa di queste ripetute ini¬ 
ziative e una preoccupazione 
reale, che non può lasciare in¬ 
sensibili i popoli d’Europa. 
Si tratta di eliminare le cau- 
se di possibili conflitti arma¬ 
ti sul nostro continente, che 
inevitabilmente degenererebbe¬ 
ro in piu vasti scontri mon¬ 
diali, quindi di superare la 
frattura che contrappone sulle 
terre europee due potenti 
schieramenti militari. Perche 
ciò possa accadere occorre ri¬ 
conoscere la realtà europea, co¬ 
si come e Uscita dalla se¬ 
conda guerra mondiale, con i 
suoi confini, con ì nuovi Sta¬ 
ti. con le nuove sue entità so¬ 
ciali e politiche. Su questa 
fase sara possibile e necessa- 
r.o avviare il processo di gra¬ 
duale e contemporanea liqui¬ 
dazione dei blocchi con* rappo¬ 
rti. Sono queste le idee che 
stanno alla base dell'appello 
partito da Budapest: esse han 
no avuto un’eco positiva an 
che in una parte non trascu¬ 
rabile dell'Occidente europeo. 

Tutti questi sono — s; e 
detto — motivi ricorrenti oe'.la 
politica sovietica. Non si può 
tuttavia trascurare che essi so¬ 
no stati, almeno in certe fa¬ 
si, posti in secondo piano. E' 
quanto è accaduto all'epoca 
dell’intervento in Cecoslo¬ 
vacchia, Il problema del su¬ 
peramento dei blocchi è stato 
in quel momento accantona¬ 
to. Se non sulla stampa so¬ 


vietica, certo su quella di al- i 
tri paesi che avevano parteci¬ 
pato all’azione comune si è | 
arrivati in quel periodo a par¬ 
lare di una « ragion di Stato » 
del blocco di Varsavia. Del re¬ 
sto quegli argomenti furono 
immediatamente raccolti e sot¬ 
tolineati in occidente da tutti 
coloro che facevano e fanno 
campagna per il mantenimen¬ 
to e — se possibile — il raf¬ 
forzamento della NATO. 

Che qui esistesse una con¬ 
traddizione è indubbio. Cre¬ 
do di averne colto la consape¬ 
volezza anche in qualcuno dei 
miei interlocutori. Tutta la 
questione cecoslovacca pone 
del resto problemi che van¬ 
no risolti col pieno ripristi¬ 
no dell’autonomia del partito 
e dello Stato cecoslovacco. E’ 
difficile non scontrarsi con 
questi temi quando si parla 
dell’Europa. Ma proprio per 
questo a me pare tanto più 
importante — quindi niente 
affatto da sottovalutare — il 
rinnovato impegno venuto da 
Budapest per una linea di 
collaborazione europea al di 
sopra della presente divisione 
in blocchi. 

Ciò che mi è stato sottoli¬ 
neato a Mosca è che le pro¬ 
poste venute da Budapest non 
sono qualcosa di « chiuso », 
cioè un insieme di idee da 
prendere o da lasciare ma 
piuttosto una piattaforma aper¬ 
ta al contributo di tutti colo- 


Si è dimesso 
per protesta 
il provinciale 
dei gesuiti 
olandesi 


CITTA' DEI. VATICANO. 10 

11 caso dei cappellani gesui¬ 
ti della parrocchia universita¬ 
ria di Amsterdam, Oosterhuis 
e Van Der Stap. « dimissionati » 
<è il caso dì dire) dal genera¬ 
le «Iella Compagnia, lo spagnolo 
Dietro Arrui>e, ha avuto uno 
sviluppo clamoroso. Il capo 
«Iella provincia olandese «lei ge¬ 
suiti. padre Hermans. che ave¬ 
va «energicamente protestato, 
come si sa. contro i'iniziatna 
autoritaria del generale, si è 
dimesso dalla carica. 

11 direttore della sala-stampa 
del Vaticano, moni. Vallante, 
pur smentendo le voci che da¬ 
vano padre Hermans dimissio¬ 
nario anche dall’ordine di San- 
t'Ignazio. ha infatti confermato 
che la sua richiesta di essere 
«"onerato dalla carica è attual¬ 
mente all’esame della curia ge¬ 
neralizia dei gesuiti. 


ro che sono disposti ad acco¬ 
glierne i principi fondamenta¬ 
li. Così si lascia agli stessi 
stati europei il compito di 
stabilire quali dovranno esse¬ 
re le caratteristiche della l«v 
ro futura conferenza di cui si 
suggerisce la convocazione e 
quindi di decidere ad esem¬ 
pio, se ad essa dovrann.i as¬ 
sistere — ed eventualmente 
m quale forma — anche gli 
Stati Uniti. 

Non si pregiudica neppure 
la fisionomia di quello che po¬ 
trebbe essere domani il siste¬ 
ma di sicurezza collettiva sul 
continente. Si sa che un obiet¬ 
tivo simile, se si vuole essere 
realistici, potrà essere conse¬ 
guito solo per tappe e co¬ 
struito m comune. Si aggiunge 
solo die la necessaria volon¬ 
tà politica potrà trovare un 
sostegno in piani di collabo- 
razione tecnica ed economi¬ 
ca, che saranno in grado di 
avvalersi anche delle grandi 
risorse sovietiche. Credo che 
a Mosca gruppi di specialisti 
siano già al lavoro su questi 
problemi. 

Nelle conversazioni che ho 
avuto mi è stato preannuncia¬ 
to un impegno di lungo respi¬ 
ro, diplomatico e politico, in 
questa direzione. Esso si fonda 
su una valutazione abbastanza 
attenta degli spostamenti che 
si sono avuti negli ultimi an¬ 
ni tra le forze politiche euro¬ 
pee, sptHiie in Francia, in Ger¬ 
mania occidentale, in Italia, 
nei paesi scandinavi. Dal no¬ 
stro paese, in particolare, «ri 
si attende un contributo po¬ 
sitivo. Semmai, là dove mi pa¬ 
re che vi sia a Mosca mag¬ 
giore incertezza è nella valuta¬ 
zione della nuova realtà socia¬ 
le dell’occidente europeo, dei 
movimenti che la scuotono e 
la percorrono: potrò sbagliar¬ 
mi. ma non ho visto neppure 
sulla stampa, studi sufficien- 
temon’e vasti suU'argc.uento. 
nè abbastanza aperti ai nume¬ 
rosi elementi di novità. Ma 
anche questo è un punto che 
può chiarirsi suiu nel dibat¬ 
tito e nell’azione politica. 

Ora, le proposte sulla sicu¬ 
rezza collettiva devono trova¬ 
re una risposta positiva in oc¬ 
cidente. E‘ una responsabilità 
seria per le forze politiche che 
operano in questa parte del 
globo. Innanzitutto, perchè in 
un mondo, dove i motivi di 
tensione si moltiplicano, l’Eu¬ 
ropa pagherebbe a caro prez¬ 
zo il rifiuto di regolare in 
forma costruttiva i propri pro¬ 
blemi. Infine perchè tutte ie 
questioni aperte sul continen¬ 
te — comprese quelle messe 
in luce dalla crisi cecoslovac¬ 
ca — possono trovare una so¬ 
luzione proprio in un diverso 
clima europeo di co'iabora- 
zione e di sicurezza reciproca. 
Ogni altro atteggiamento ser¬ 
virebbe solo ad aggravare ten¬ 
sioni e pericoli. 

Giuseppe Beffa 


Lo spettro di uno scisma 

Un rabbuffo 
autorevolissimo 


Rabbuffo — che dicasi auto¬ 
revolissimo — anche per noi 
sHff'Osservatore romano per 
il commento al discorso di 
Paolo VI, in San Giovanni in 
luterano, che evocava lo spet¬ 
tro dt uno scisma all'interno 
della Chiesa cattolica. 

Il quotidiano vaticano con¬ 
testa l’ipotesi dt un allarmi¬ 
smo denrantc. soprattutto, da 
suggestioni dell'ala conserva¬ 
trice della gerarchia, anelante 
a tarmare alla « maniera for¬ 
te ». Eppure tale nostra ipo¬ 
tesi muoveva da una precisa e 
pubblica dichiarazione di in¬ 
credulità dinanzi al « pericolo 
di scisma » fatta, solo alcune 
settimane fa. dal cardinale 
Sucncns. primate del Belgio, 
alla quale potremmo aggiun¬ 
gere l'altra contenuta in una 
pacata intervista del cardina¬ 
le Garrone a Radio Lussem¬ 
burgo c ripresa in questi gior¬ 
ni da Témoignage Chretien. 

Sono pure universalmente 
note le reazioni del cardinale 
Alfnnk — nella tarda estate 
del '65 — allorché, in occasio¬ 
ne del Congresso cucartst.co 
di Pisa, ì conservatori, a co 
annoiare da Sin. presero ad 
agitare il fantasma scismatico 
laddove si trattava micce, di 
un complesso processo d: ag¬ 
giorna mento 

Se. in altra parte, abbiamo 
voluto azzardare un somma¬ 
rio k giudizio » sull'attuale 
fxmtincato pur richiamando 
pero — alla luce dei fatti — 
il rischio reale che esso diren- 
ti soltanto n un momento am¬ 
letico » e che la dnaricazione 
dalla realtà m monmento fa- 
tonscn l'inserimento dei fa¬ 
cili autoritarismi e dei preto¬ 
riani della tradizione « ane¬ 
lanti a restaurare, reprimere 
ed estinguere ». 

Anche noi. personalmente, 
seguimmo la non facile mis¬ 
sione pastorale di mon.s Mon¬ 
tini a Milano. Ricordiamo i 
suoi momenti coraggiosi alla 
a Marcili » di Sesto San Gio¬ 
vanni o alla « Grazioli ». gli 
interventi per gli antitascusti 
spagnuoli. la comprensione 
verso laici e sacerdoti, pratica- 
mente « interdetti » dalla Cu¬ 
ria romana o dal suo prede¬ 
cessore in nome di presunti 


cedimenti o di « errori » mo¬ 
dernisti. laddove invece si trat¬ 
tava di sofferta ricerca o di 
pura e semplice umana solle¬ 
citudine. Anche mons. Lanzo- 
m. del resto, tanto caro a 
Giovanni XXIII, sulla tomba 
del quale sarà inviato a cele¬ 
brare una messa, in un certo 
senso riparatrice tl cardinale 
Cicognani. ai suoi tempi fu 
definito dai padri della Civiltà 
cattolica: a ipercritico, moder¬ 
nista. marnano, lotsiano, ri- 
i ni azionar io a 

Ma l'episodica passata non 
garantisce mai del tutto la 
pressione di un tradizionali¬ 
smo istituzionalizzato organi¬ 
camente portato all'immobili¬ 
smo. alla difesa del privile¬ 
gio gerarchico, in nome sem¬ 
pre — s'intende — della x pu¬ 
rezza della fede ». 

Aon l'esegesi della teologua 
conciliare abbiamo — infine 
— tentato con il nostro com¬ 
mento al discorso del Late- 
rano. ma abbiamo solo richia¬ 
mato una rapida e incompleta 
casistica attuale: da Illìch a 
I.ercaro, dall'Isolotto a Helder 
(Samara, per trarne il rapido 
profilo di un travaglio rispet¬ 
tabile che è anch'esso un se¬ 
gno del nostro tempo, patri¬ 
monio di tutti, senza conces¬ 
sione alcuna al folclore mas¬ 
simalistico terso il quale, fran¬ 
camente. non nutriamo sim¬ 
patia 

Tuttavia è estremamente dif¬ 
ficile. osservando tali fatti, 
sottrarsi all'impressione che 
si presenti ancora una volta 
quel confronto ira « rehgion 
de l'espnt » e « religion d'au- 
tonte » richiamato nel recen¬ 
tissimo volume di don Loren¬ 
zo Bedeschr «Riforma reli¬ 
giosa e Curi3 romana all'in:- 
zio del secolo ». 

Basterebbe ad acuire tale 
impressione quell'apparer.te- 
mente innocuo passo dellau- 
tureioltssimo polemista dello 
Osservatore romano et « man¬ 
dato di pascere il gregge » 
c'ie altro non è se non l'al¬ 
lusiva traduzione della • Pa- 
scendi Dominici gregis ». la 
enciclica dalla quale prese av¬ 
vio la penosa repressione di 
Pio X. 


I. p 










PAG. 6 / echi e notizie 


Gli interventi 
dello Stato 


L A RECENTE incriminazio 
nc del vice prefetto di 
Trapani, accusato dalla Procu¬ 
ra di aver distribuito ad enti 
religiosi natte dei beni e dei 
denari destinati ai sinistrati 
del terremoto, ha riproposto 
con drammatica urgenza non 
solo il problema gravissimo 
delle condizioni di vita nelle 
zone della Sicilia devastate dal 
sisma del gennaio '68, ma an¬ 
che lo scandalo dell’irrespon¬ 
sabile lentezza e della natura 
clientelare degli interventi del¬ 
lo Stato. 

Restiamo nel campo cosi fa¬ 
miliare al vice prefetto Salvo 
(e a chi stJ dietro di Ini) 
Dati ufficiali del Provvedilo 
rato alle OO PP rivelano che 
nella spartizione delle somme 
per la rifusione dei beni di 
Enti locali ed enti religiosi 
danneggiati dal terremoto è 
stata la chiesa a fare la parte 
del leone Alle Province sono 
stati infatti assegnati 687 mi 
lioni. ai Comuni 1 719. ben 
2 2-19 allj curia II caso più 
significativo riguarda proprio 
il territorio maggiormente col¬ 
pito: l’Amministrazione prò 

vinciale di Trapani ha ottenu¬ 
to 152 milioni mentre le curie 
del capoluogo e di Mazzata 
ne hanno rastrellati 1.507. 

Benché i socialisti sosten¬ 
gano che la responsabilità di 
tali sfacciati favoritismi non 
sia di Mancini ma del suo 
predecessore de ai LI. PP Na¬ 
tali resta il fatto che il de¬ 
naro è corso a fiumi nelle 
zone terremotate, ma in dire¬ 
zione sbagliata Tant’è che lo 
stesso Provveditorato è stato 
costretto ad ammettere che a 
tuttoggi, a distanza di allindici 
mesi dal disastro migliaia di 
famiglie non hanno ancora un 
tetto, magari di fortuna ma 
meno precario e insano della 
tenda c del carro bestiame. 

Al primo aprile risultavano 
infatti completate (ma una 
parte ancora non consegnata) 
20.935 di quelle baracche uni¬ 
familiari di legno o di lamiera 
clic secondo le promesse mi¬ 
nisteriali dovevano essere pron 
te prima nell’aprile e poi nel¬ 
l’ottobre scorso Mancano an 
cora 1.200 ricoveri; e di quelli 
già abitati auasi settemila sono 
ancora privi di luce. 

In questi dati sconvolgenti 
è una delle chiavi per com¬ 
prendere come, dopo tanto 
tempo, st sia ancora fermi 
alle misure di pronto soccor¬ 
so, non si veda l’ombra di 
opere di ricostruzione (e, cosi, 
l’emigrazione continua in di¬ 
mensioni spaventose: solo l’anno 
scorso sono fuggiti dalla Si¬ 
cilia in 73 mila) c dorma an¬ 
cora nei cassetti del Cipe ciuci 
piano di rinascita che per leg¬ 
ge doveva essere pronto e reso 
esecutivo fin da dicembre; e 
per spiegare l’esasperazione dei 
sinistrati, esplosa in ripetute 
clamorose proteste alle quali 
l’efficientismo di Mancini non 
ha saputo dare una positiva 
risposta. 

g. f. p. 


Mitragliatrici 

indisturbate 


E 9 USCITO in questi giorni 
nelle edicole — in sini¬ 
stra coincidenza con i fatti 
di Battipaglia — un nuovo 
foglio fascista, la cui testata ri¬ 
chiama significativamente t! sim¬ 
bolo nazista II suo titolo di 
apertura, a nove colonne, è: 
« Esercito e polizia pei difen¬ 
dere il paese dai delinquenti — 
Usare le mitragliatrici ». Nel 
suo editoriale si afferma che la 
• contestazione * ha condotto 
il paese alla catastrofe: • Cata¬ 
strofe che un solo uomo dei 
tanti della cosiddetta democra¬ 
zìa italiana che si sono succe¬ 
duti al governo del nostro al¬ 
legro paese dal 1945 in poi 
avrebbe ponno evitare Un uo¬ 
mo che aveva gli attributi della 
virilità di ferro, ed ha avuto 
quindi anche il coraggio di spa 
rare: Tambroni . Al punto in 
cui sono le cose, per difendere 
il Paese dai criminali urge an 
plicare la massima ad eiSremt 
nah eurfrm rvnedt E gli unici 
che possono provvedervi, anche 
per legittima difesa, sono l’Eser¬ 
cito e la Polizia usando le mi 
tragìiatrici » 

Questa prosa, quella in cut 
ti parla di * attributi della viri 
Jità * e di Patria e Polizia con 
le iniziali maiuscole, la cono- 
«damo bene E’ presa a presti¬ 
to. direttamente, da Mussolini 
e Hitler, e infarti ì redattori di 
questo giornale tono fascisti e 
nazisti Sippumo anche che 
esprime solo la rabbia, nostal 
g:ca ed impotente, di chi non 
conta nulla Se ce nc occup-.a 
no non è dunque pe: segna 
lare e denunciare un togho che 
nessuno conosce, ma sogliamo 
aolo notare — e non possiamo 
non rilevarlo — che evidente¬ 
mente l’autorità giudiziaria non 
ri pronuncia sempre con la stes¬ 
sa attenzione e solerzia net con¬ 
fronti della stampa. Viene attua¬ 
to addirittura il sequestro pre¬ 
sentivo per una rivista per • uo¬ 
mini soli, pirr < >'imrrr au 
dace; Wntfà viene più volte 
denunciata per i suoi servizi 
(ricordiamo solo gli ultimi ca 
si) sui fatti della « Bussola • e 
sulla polizia Se un foglio fa¬ 
scista, però, sollecita l'uso del 
le mitragliatrici per garantire 
l’« ordine pubblico» rimane in¬ 
disturbato. In fondo, forse non 
Iparano già i mitra per gli sres- 
■ scopi? 

c. q. 


Mentre non è ancora asciutto il sangue di Battipaglia 


l’Unità / venerdì II aprile 1969 

Ieri sera al termine di una lunga seduta del Consiglio dei ministri 


La riunione al vertice II governo ha approvato 
per spartirsi la RAI-TV la legge universitaria 

Decisa la nomina di Paolicchi * Fra breve Sandulli a! posto di Quaroni ? Ulteriore compromesso sui ruoli dei docenti — Alcune modifiche — Nei prossimi giorni il testo del provvedimento subirà 
Lotta fra socialisti e repubblicani sui poteri del Comitato Direttivo una nuova revisione prima della presentazione al Senato — Prevista sulla legge una nuova riunione della Direzione de 

Dopo aver dm u-so nella la legge L.i questioni- ridi 
tarda mattinata «Ivi fatti di tra mila sfera di applica- 

Battipaglia, il Consiglio dei /.ione del compìoini.-.wi iug Gli statali in lolla per il riassetto, l'ENPAS, le libertà sindacali 

ministri ha dedicato una !un giunto sulla questione dei r 

•misura con cui .memie eum. «»«..-.» w ., u»».» c.u- . w» «a seduta serale — terminata «docente unico*, compro — 

mare a fare della Rai Tv imo tro, i repubblicani erano rap te Costituzionale. Sandulli, sia dopo le 22 — alla legge uni messo tuttora vivacemente 

itruinento di informazione a"er presentati dal vice segretario in stato ormai ufficialmente intor- vorsitaria. fi progetto è stato discusso all intorno della 1X1 f 9 9 E ® «flÈ #H 

,ito a precisi interessi di parte. gegner Salmoni, i de dal segre pollato e abbia dichiarato di infine approvato con un ulte (che tornerà a dibatterlo in ■ m| ■! *1 

« Telegiornali * di ieri e del tono Piccoli e dal vice segreta gradire la nomina a presidente rjore compromesso sulla for una prossima riunione di Di- ■ filili T UfVII | ■■ ■ «||ir||ftl 

altro ieri, infatti, continuano a «io Gioia ed i socialisti dal se della Raj-Tv: il passaggio delle - • i: j L>i doten . re/ione) e del PSI (che di- ■ ■ III ■ ■ ■ ■■■ II I M U |# | 11 

ornirc versioni di comodo della * .. ,, . * ri i.. _: Quarom avvcr- nono. «Vii Ornale i* « certi- seuterà la legge università- I”" 


Nelle ore delle ti agli he vi» 
lenze poliziesche di Battipaglia, 
il centro sinistra sta fornendo 
una ulteriore dimostrazione del 
cinismo con cui intende conti 
nuare a fare della Rai Tv uno 
strumento di informazione a"er 
voto a precisi interessi di parte. 

I « Telegiornali * di ieri c del 
l'altro ieri, infatti, continuano a 
fornire versioni di comodo della 
tragedia tacendo accuratamente 
— (piando non giungono ad in 
dirette smentite - ilell’iiso fe 
roce delle armi da turni cffcl 
luato inula indizia contro una 
popolazione clic chiedeva favo 
m E" la tecnica del silenzio 
che viene uniiosta - e subita 
in modo inaccettabile dagli stes 
si giornalisti televisivi — da 
chi ha interesso a nascondere 
il modo autoritario con cui 
viene amministrato il (mese 
1 silenzi e le bugie del « Te¬ 
legiornale * non sono, infatti, il 
frutto di un caso: bensi di un ! 
sistema politico che proprio in 
queste ore. incurante della tra 
gedia che colpisce tutti i la 
voratori italiani, sta cercando 
di rafforzare e riorganizzare il 
mio controllo sulla Rai Tv E’ 
di ieri mattina, infatti, l'annuo 


indo ila oidio al vertice dei tic* 
partiti del centro - sinistra per 
decidete in che modo nequili- 
biare i rapporti ili potere alla 
Rai Tv Come nell'ultimo incon 
tro, I repubblicani erano rap 
presentati dal vicesegretario in 
gegner Salmoni, i de dal segre¬ 
tario Piccoli e dal vice segreta 
no Gioia ed i socialisti dal se 
gretario Ferri c dal lice segre 
tarlo Pariglia Berna bei. Bardic¬ 
ela e il repubblicano Poggi 
hanno fatto da co->mdenti 
t esterni » a questo incontro 
semi decisivo 

La riunione di ieri, infatti, 
non ha sciolto tutti i nodi: si 
<■ limitata a gettare le basi 
fondamentali di un accordo che 
dov rà essere messo a punto in 
nuove riunioni che si svolgeran 
no oggi iil livello dei massimi 
dirigenti politici aziendali fmon 
tre il Consiglio di Amministra 
zinne, che dovrà ratificare il 
compromesso, è convocato per 
domami, (.e conclusioni cui si 
è giunti riguardano essenzial¬ 
mente il passaggio di Paolic¬ 
chi dalla vice presidenza alla 
carica di amministratore dele¬ 
gato in luogo di Gran,cotto nien 
tic Rernabei resta al suo po¬ 
sto di direttore generale I re 


pubblicani, tuttavia, hanno ot¬ 
tenuto clic Faccia un passo in¬ 
nanzi la questione del presi¬ 
dente • garanzia: sembra in¬ 
fatti clic l'e\ giudice della Cor¬ 
te Costituzionale. Sandulli, sia 
stalo ormai ufficialmente inter¬ 
pellato e abbia dichiarato di 
gradire la nomina a presidente 
della Raj Tv: il passaggio delle 
consegne con Quaroni avver¬ 
rebbe. tuttavia, fra qualche 
tempo. 

Resta aiicrtn. invece, la que¬ 
stione dei (Kiten dell'ammini¬ 
stratore delegato e del Comitato 
Direttivo 1 repubblicani — che 
dovrebbero sistemare Poggi a 
segretario del CD — chiedono 
c he il Consiglio eli Amministra¬ 
zione deleghi al CD una fella 
maggiore Hi poteri di quanto 
non fosse per il passato: e che 
il CD ne deleghi a sua volta 
soltanto una parte al nuovo 
amministratore Paolicchi. Su 
questo terreno, la lotta, è an¬ 
cora incerta: socialisti e repub¬ 
blicani. infatti, non sono dispo¬ 
sti a cedere. Come si vede, 
dietro eli appelli alla • demo 
eratizzazinne » il meccanismo p 
tifi obiettivi dello scontro riman¬ 
gono sostanzialmente gli stessi 
del passalo 


Dopi» aver disi u-so nella 
tarda mattinata dei fatti di 
Battipaglia, il Consiglio dei 
ministri ha dedicato una lun 
ga seduta serale — terminata 
dopo le 22 — alla legge uni 
vorsitaria. fi progetto è stato 
ialine approvato con un ulte¬ 
riore compromesso sulla for 
inazione dei ruoli dei docen¬ 
ti. punto sul quale i « verti¬ 
ci * degli esperti dei tre par¬ 
titi di centro sinistra, in as¬ 
senza di un accordo, aveva¬ 
no prospettato al governo 
due soluzioni alternative. Ed 
il governo ha optato |>er la 
tesi repubblicana — la più 
restrittiva — modificandola 
ulteriormente: circa l'ingres¬ 
so nei ruoli dei nuov ì profes¬ 
sori — ha dichiarato il mi¬ 
nistro Bosco al termine della 
seduta —. nel caso in cui i 
docenti fossero sprovvisti 
delle condizioni previste dal¬ 
la legge per l’automatico ac¬ 
cesso agli organici. « la no¬ 
mina, dopo il giudizio di ido¬ 
neità, avrà decorrenza dalla 
data di entrata in vigore del¬ 


Dibattito sulle riforme strutturali al congresso della Lega 

Casa per tutti a basso prezzo 
obiettivo della cooperazione 

Nell’agricoltura, l'associazione cooperativa si contrappone al piano Mansholt - La 
Federazione delle Mutue annuncia un’iniziativa per creare case di riposo per gli 
anziani — Gli interventi degli invitati e del ministro Brodolini 


Alle cooperative, come stru¬ 
mento di autogestione dei lavo¬ 
ratori, viene negato il posto che 
loro spetta nella struttura eco¬ 
nomico sociale del paese: glielo 
negano i gruppi economici do¬ 
minanti che utilizzano, per que¬ 
sto, lo sbarramento di un tqw 
d'intervento pubblico che va tut¬ 
to a loro favore. L'espansione 
dell'autogestione cooperativa è 
quindi legala a riforme struttu¬ 
rali. a un mutamento di dire¬ 
zione della politica economica, 
e i cooperatori non staranno ad 
aspettare passivamente nè Cuna 
nè l'altra Riprendendo un mo 
tivo della relazione del presi¬ 
dente Miana. che ha aperto mer¬ 
coledì il XXVIII congresso della 
l-ega cooperative, molti inter¬ 
venti hanno ieri insistito sulla 
possibilità e necessità che » due 
milioni di soci delle cooperative 
intervengano più attivamente 
nella vita politica del paese per 
ottenere una vera c propria 
« scelta programmatica » a fa¬ 
vore dell'estensione dell'istituto 
cooperative. 

Su questo punto ha Insistito 
Gherpelli. che ha fatto qualche 
rilievo critico sul passato Ijm> 
pi. di Modena, ha detto vii ve¬ 
dere la possibilità di una nwg 
giore unità fra le forze interes¬ 
sate allo sviluppo della roope- 
razione nella elaborazione di 
programmi regionali di svilup 
po. un vero e proprio punto di 
incontro su proposte concrete: 
il programma regionale coope¬ 
rativo si presenterà poi come 
istanza che chiede di essere ai- 
colta come scelta primaria del 
programma regionale pubblico 

Per Omicini. della cooperazio 
ne emiliana, le proposte deli¬ 
neate nella relazione di Miana. 
da taluno giudicate « avanza 
te ». in realtà raccolgono osi 
cenze maturate nel paese Egli 
ha citato il programma qua 
driennale di sviluppo della eoo 
peraztono in Emilia che prevede, 
specie nel settore acricolo. au 
menti dal SO'T al 100~ delle at¬ 
tività Quasi tutti gli interve 
nuti mettono l'accento sulla no 
cesrità di partire dalle esigenze 
dei lavoratori per inserire le 
cooperative in una battaglia per 
la riforma delle strutture eco 
nemico sociali del parse Su al 
rune di oneste riforme (tributa 
ria. creditizia tariffe elettriche, 
licenze commerciali) si è sof 
fermato in particolare Fonie 
Raffaeli! : alcuni tuttavia si so 
no maggiormente soffermati sul 
rilievo che ancora hanno alci! 
ni problemi di riassetto interno 
specialmente concentrazioni fra 
cooperative di consumo 'Gonon. 
di Torino- Mazzocchi, di Geno 
va: Moraechioli. di I-a Speziai 

I_a richiesta di inserire lo «vi 
leppo cooperativo nelle nrn«r“rt 
tive di riforma •' stata po: prò 
ci*-Va ’V'r r ” «attori 

AGRICOLTURA Om:r:n: hi 
( r:t’.‘.iti> >1 p- 1 - o Mansholt c o! 
to due aspetti" per qrel!o che 
non dice rapporti acncn'tu 
ra i"du«tna e sulla questione 
della propr'ctà non coltivatrice 
(la coopcrazione mendica la eli 
minatone delle « tre rendite »: 
rend.ta agraria dell'industria 
fornitrice e dell'industria ah 
rr.er.tare): per l'arretratezza di 
soluzioni in quanto le soluzioni 
già adottate in Emilia per sial 
le sociali cooperata e di condii 
z’one cooperative di macchine, 
ecc sono più avanzate di qti.an 
lo Mansho't propone Per Orni 
Cini la cooperatone è la base 
di una moderna riforma agra 
ria e pud essere utilizzata in tre 
modr D da coltivatori singoli 
proprietari che danno vita a 
cooperative por singole opera 
ziom; 2) da coltivatori proprie 
tari individuali che perù colti 
vano in cooperativa unita: 3) da 
lavoratori che acquistano e ge¬ 
stiscono in comune terra e at¬ 
trezzature Verlicchi. di Raven¬ 
na. ha ricordalo a querto pro¬ 
posito le positive esperienze 


delle cooperative a proprietà e 
conduzione indivisa della sua 
provincia, che la legge sui mu¬ 
tui quarantennali ora discrimi¬ 
na. ed ha proposto un incontro 
cooperatori - parlamentari - au¬ 
torità di governo sul tema. Pu- 
gl/si. di Messina, ha denunciato 
l'esclusione dei braccianti e co¬ 
loni del Mezzogiorno dai fondi 
statali cosi generosamente pa¬ 
gati dalla Cassa alla proprietà 
parassitarla. 

EDILIZIA — Per il settore 
produzione e lavoro. Spezia ha 
proposto che si giunga o prò 
grammi integrati dei vari tipi 
di coopera7ione (costruzioni edi¬ 
li. accessori prodotti da coope¬ 
rative e artigiani, cooperative di 
inquilini): ma il prohlema fon¬ 
damentale è la dimensione e 
natura deM’intervento pubblico 
che nel 1968 ha speso solo 170 
miliardi in case popolari dei 650 
promessi L'intervento pubblico 
per le abitazioni, ha aggiunto 
Spezia, si disperde poi in un 
centinaio di enti che presenta¬ 
no duplicazioni di spesa. lentez¬ 
za. inefficienza per cui occorre 
una severa inchiesta e una nuo¬ 
va legge sull’edilizia popolare. 
Coniglio (Bologna) ha ricordato 
che la regola dell’anticipo del 
25ri, sul costo deU'abitazione re¬ 
spinge i ceti più poveri dalle 
cooperative di abitazione. 

MUTUE — Fanno capo alla 
t oca 200 mutue volontarie, con 
200 mila soci, ma le possibilità 
di utilizzare questo strumento 
sono vaste come i campi in cui 
operano: società di mutuo soc¬ 
corso per svago c cultura, ser¬ 
vizi sanitari integrativi delle pre¬ 
stazioni IMAM (o del futuro ser¬ 
vizio sanitario), mutue per as¬ 
sistenza o reintegro del bestia¬ 
me. N'e ha parlato il dr. Svina¬ 
no. annunciando l’iniziativa per 
la creazione di case di riposo 
per pensionati a gestione tnu 
tuallstica 

Sull'esigenza di promuovere 
nuove forme di partecipazione 
dei soci alla vita dei sodalizi 
hanno parlato numerosi dolo 
pati, fra cui Gaspari (Forlì) e 
Giachctti. delle Cooperative Gpc 
raìe di Trieste — autonome dal 
la Lega — che ha rivendicato 
per il suo sodalizio la formazio 
ne ili una lista unitaria in oc¬ 
casione delle prossime elezioni 
delle cariche sociali 

Nella seduta precedente ave 
vano parlato Passigli, per la 
('mone donne italiane, e Ros 
'.ili. prendente della Associazio 
ne generale dell-, coo.'t-rativ e 
Segue i lavori del eongre»Mi 
anche il vicepresidente della 
Confederazione cooperativa ita¬ 
liana. 

In serata è intervenuto an 
che li ministro del 1-ai oro. ono 
revole Giacomo Rrodol ni. che 
ha fatto un interessante d.'cor 
-o -riportiamo tn altra parte 
le sue dichiarazioni sui fatti di 
Battipaglia' Rrodo’-.ni ba dot 
to elio il potenzi imento della 
coopcrazione è i.n mtcre'-e go 
cerale, non si traila sn'ianto d: 
applicare l'articolo 45 della Co 
stipinone ma anche di dare una 
risposta positiva alle rivendica 
/ioni di partecipazione e di 
emancipazione che sono carat 
teristica delle società più prò 
greti.te II ministro ha quindi 
ribadito il suo impegno per ia 
riforma della legislazione sulla 
coopcrazione 

Nel pomerigg.o hanno porta 
Ut il saluto : rappresentanti do, 
movimenti voo.vraiii i Fotti'-- 
ik-r i Xii'tiia). Sulerr. -ov (Bul¬ 
garia). Nrmcku iCetO'io.ac- 
ihia). (-«lombo i Fianca' Kroll 
(Germania orientale). PeNti-r 
(Germania oveuRnlalo). Naka 
baya-'Ci 'Giappone). Oun della 
Cooj>e.ratii«- Un.oc. o Acclusoli 
della Scolli.seh cooperativo (Gran 
Bretagna). Kovacevic (JugosI.i- 
slavia), Engel (Polonia). Kacein 
(Tunisia). Marcus (Svezii). ko- 
vaes irachena), Jascin il'mo- 
ne Sov.etiej). 


Sciopero per una nuova politica agraria 

Oggi manifestano 
i contadini toscani 

Corteo e comizio a Firenze per protesta¬ 
re anche contro l’eccidio di Battipaglia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 

(R.C.) — Migliaia di contadi¬ 
ni di tutta la regione parteci¬ 
peranno domani mattina a Fi¬ 
renze. ad una grande manifesta¬ 
zione promossa dal comitato re¬ 
gionale della CGIL. dall'Allean¬ 
za coltivatori toscani. dall'Asso¬ 
ciazione cooperative agricole, 
dal Centro delle forme associati¬ 
ve. dalla Federmezzadri e dal¬ 
la Federbraccianti. All'obbiet- 
tivo di fondo di questa manife¬ 
stazione, tendente a rivendicare 
un diverso indirizzo degli inve¬ 
stimenti pubblici capace di as¬ 
sicurare uno sviluppo program¬ 
matico c democratico dell'aari- 
ooltura toscana, si aggiunge 
oggi l'altro gravissimo motivo, 
al primo strettamente connes¬ 
so della protesta contro l'ecci- 
dio di Battipaglia. 

la connessione risulta eviden¬ 
te se pensiamo che la gravassi- 


OGGI 


C OME era da prevede¬ 
re, la lettera dei sei¬ 
cento professori ordinari 
al ministro della Pubbli 
ca istruzione ha suscitato 
reazioni in tutti gli am¬ 
bienti. c il professor 
Carlo Arturo Jemolo. pri¬ 
mo firmatario, ha rilascia¬ 
to una dichiarazione che 
comincia con queste te¬ 
stuali parole: • Nella uni¬ 
versità italiana le cose 
non andavano affatto tan¬ 
to male come ora sì vviol 
far credere e sarebbero 
bastati nochi ritocchi per 
correggere alcuni aspetti 
del funzionamento degli 
atenei adeguandoli alle 
esigenze moderne ». 

Voi teniamo in grande 
stima il prof Jemolo. ne 
ammiriamo la cultura. 
Pimpenno morale, la prò 
hità professionale, ma ci 
dispiace, nei suoi con¬ 
fronti. solo una cosa ■ che 
sia distratto Sono anni 
che oli universitari ita¬ 
liani (a tacere degli stu¬ 
denti di tutto il mondo) 
do mori dono uno riformo 
radicale della loro scutr 
la anche con dimostra 
ziom spesso drammatiche 
c sconvolgenti, e non do 
meno tempo la stragran¬ 
de maggioranza dei do¬ 
centi si è unita a loro 
nelle manifestazioni, nel¬ 
le agitazioni c persino 
nelle insurrezioni. L’uni- 


ma situazione delle campagne 
(Avola insegna) è una delle 
cause di fondo della tensione 
sociale e politica del Paese, 
delle sue masse popolari, alle 
quali il governo non sa rispon¬ 
dere altro che con l'intervento 
poliziesco e con l'assassinio di 
lavoratori costretti a lottare 
per difendere la occupazione e 
per rivendicare migliori condi¬ 
zioni di vita. 

La manifestazione inizierà do 
mani mattina alle 9.30 alla For¬ 
tezza da Basso, dove si concen¬ 
treranno > pullman provenien¬ 
ti da tutta la provincia e da 
dove partirà il corteo dei la¬ 
voratori della terra che. attra¬ 
verso il centro raggiungeranno 
il piazzale degli Uffìzi, dove si 
svolgerà ì! comizio durante il 
quale parleranno il segretario 
regionale del’.a CGIL. Olinto 
Dini. ed il presidente dell'Al¬ 
leanza coltivatori toscani, on. 
Enio Bonifazi. 


distrazione 


tersità è un vulcano m 
eruzione, c tutti, dai ri¬ 
formatori più arretrati a 
quelli più spinti, si tor¬ 
turano in questa doman¬ 
dar « Che cosa si deve fa¬ 
re 7 Sarà questo il punto? 
Basterà n » e non c'è nes¬ 
suno. diciamo nessuno, 
che di fronte affa com¬ 
plessità del problema uni¬ 
versitario. non si senta 
preoccupato e trepidante. 

Ma ecco il prof. Jemo¬ 
lo farsi aranti c dire: 
« Con l'università non c'è 
davvero male Andiamo 
anzi bovino y ut analmen¬ 
te qualche cosa si può fa¬ 
re, ma con rnlmn c so- 
prattuttn senza dramma¬ 
tizzare Bastano pochi ri¬ 
tocchi Facciamo un filet¬ 
tino qui. mettiamo un fre¬ 
gio li. ridiamo una mano 
di vernice ai tavoli, rifo¬ 
deriamo le poltrone. San¬ 
to cielo, c’è da fare tanto 
chiasso n ». Ecco perché, 
rispettosamente, rimpro¬ 
veriamo a .Arturo Carlo 
Jemolo di essere distrat¬ 
to. Se ci avesse avvertito 
prima che bastavano t po¬ 
chi ritocchi » e ria. molte 
cose non sarebbero acca¬ 
dute. c farse anche lo stu¬ 
dente che è morto l’altro 
giorno a « Magistero », c 
prima di lui il povero 
Paolo Rossi, sarebbero 
ancora vivi. 

Fortebracclo 


In legge ». I-.i questioni- rieii 
tra nella sfera di applica¬ 
zione del cornili omesso rag 
giunto sulla questione del 
« docente unico ». compro¬ 
messo tuttora vivacemente 
discusso all’interno della 1X1 
(che tornerà a dibatterlo in 
una prossima riunione di Di¬ 
rezione) e del PSI (ehe di¬ 
scuterà ìa legge universita¬ 
ria in una riunione della 
commissione scuola convoca¬ 
ta |x.-r d 27 prossimo). 

Il comunicato diffuso a Pa 
lazzo Chigi poco prima della 
mezzanotte ricapitola somma¬ 
riamente i punti già noti ri 
guardo al meccanismo del di¬ 
segno di legge governativo 
in materia di dipartimenti, 
composizione degli organi 
universitari, ruoli dei docen¬ 
ti (professori ordinari e 
straordinari), z tempo pie¬ 
no ». ecc. Non esiste tuttavia 
un testo definitivo. Il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi ha an¬ 
nunciato che per la stesura 
della legge egli avrà questa 
mattina un colloqui con il vi¬ 
cepresidente del Consiglio Do 
Martino e che. successiva¬ 
mente. presso il Ministero 
della P.I.. si giungerà alla 
definizione dei vari punti de¬ 
cisi da! governo. Passerà 
quindi ancora qualche tempo 
prima che il ddl possa essere 
presentato al Senato. 

Per quanto riguarda la spe¬ 
sa. argomento sul quale ha 
riferito il ministro del Teso¬ 
ro Colombo, è previsto un one¬ 
re complessivo di 714 miliardi 
per il periodo che va dal 
1969 al 1973. La copertura — 
annuncia il comunicato gover¬ 
nativo — « viene assicurata 
con le risorse di bilancio con¬ 
seguenti alla prevedibile lie¬ 
vitazione delle entrate, nella 
linea delle previsioni di svi¬ 
luppo del reddito nazionale in¬ 
dicate nel programma quin¬ 
quennale di sviluppo econo¬ 
mico ». La maggiore spesa ri¬ 
guarda per 383 miliardi i com¬ 
pensi per il personale docen¬ 
te e non. per 231 miliardi la 
ricerca scientifica e per 100 
miliardi capitoli di spesa che 
il governo riassume sotto il ti¬ 
tolo di « diritto allo studio ». 
E’ previsto un ulteriore stan¬ 
ziamento di 210 miliardi per 
l'edilizia universitaria, a par¬ 
tire dagli anni successivi al 
1971. attraverso un ricorso al 
mercato finanziario. Per i 
prossimi quattro anni, secon¬ 
do quanto già era stato an¬ 
nunciato. si ritiene di poter 
immettere nei ruoli <c 10 mila 
nuovi professori ordinari e 10 
mila nuovi professori straor¬ 
dinari ». 

Una modifica vi è stata per 
quanto riguarda l’indennità 
per il * tempo pieno ». che è 
stata unificata per tutti al 
50 per cento della retribuzio¬ 
ne. Le commissioni dei con¬ 
corsi per il reclutamento dei 
docenti saranno costituite da 
cinque componenti sorteggiati 
in una rosa di quindici. Fer¬ 
rari Aggradi ha anche ricor¬ 
dato clic la •- liberalizzazione 
dell'accesso alle varie facoltà 
universitarie ... potrà avere 
immediata applicazione ». poi¬ 
ché il governo è stato delega¬ 
to a emanare entro quattro 
mesi dall'entrata in vigore del 
la legge « le norme per l'at¬ 
tuazione di tale principio in 
attesa della riforma della 
scuola media supcriore ». 

Il nuovo ministro della PI 
si è anche lasciato andare a 
qualche dichiarazione propa¬ 
gandistica. affermando tra 
l'altro che la legge, cosi rome 
Elia approvata i! governo, è 
» una legge rivoluzionaria ri 
sen.’-o costruttivo ». 

li responsabile del .'etti ri- 
scuola del PSI. Orsi-Ilo. ha fat 
to intendere di essere co-itra- 
rio a porre la questiono di fi 
dulia sugli articoli che nettar 
dano le norme transitorie. Si 
tratta for i di un invito a por 
la. nuoci, sugli ai’.n punti? 
Ev idi mementi-, ai tutori del 
la insidditta dv lim:;«*/!i»::e 
di lla maggioranza .-fogge per 
fino il risvolto grottesco di 
una tale impo.-to/ior.e. che dii 
re-to trova ostacoli proprio al¬ 
l'interno dei d io maggiori 
partili governativi. Di minio 
no della Diro?io:a- della IX' 
dell'altra sera non è e-unta a 
nessuna conclusione e a ni' 
sin voto proprio p« r il di--eu 
so che tuttora porma-v tra la 
maggioranza e L ii..e <orppo 
centi della sinistra circa il 
contenuto della le-ge c-oprat 
tutto sul « dee» r.te unico») ed 
;1 modo di [»rn- in i’.ir'.viu n 
to il probi*, ma dei rap;> rii con 
1 oppo-izic no. Lo -tc >-o «ca-o 
Sullo» è un aspi ilo ili que-to 
problema. Piccoli è stato co 
stretto, in tal modo, ad im¬ 
pegnarsi ad affrontare a bre¬ 
ve -cade-va una nu va discus¬ 
sione sulla legge universitaria, 
riconvocando nei pross’mi gior¬ 
ni la Direzione dii partito. 
L'intento del segretario eie è 
evidentemente- quello di far 
trovare l'opposizione dinanzi 
al fatto compiuto del varo del¬ 
la leggo in sede governativa: 
ma è bastata la promessa di 
questa nuova riunione a crea¬ 
re a Rumor, a quel che si sa. 
qualche patema d'animo Egli 
insiste perchè il compromesso 
tripartito venga in ogni caso 
salvato. 

C. f. 


CGIL, CLSL e UIL e 1 sindacati degli sta¬ 
tali stanno preparando lo sciopero di 24 
ore di tutta la categoria proclamato per il 
19 prossimo per conquistare la sollecita de¬ 
finizione della riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. del riassetto delle carriere 
e degli stipendi, della riforma dell’ENPAS 
e delle libertà sindacali. In particolare, per 
l’ENPAS gli statali chiedono l’assistenza di¬ 
retta. la gestione democratica dell’ente. Lo 
sciopero già proclamato per ieri, è stato 
rinviato al 19 per dar modo al governo di 
approntare uno schema di proposte da esa¬ 
minare con i sindacati. Fino ad oggi i rap¬ 
presentanti dei lavoratori non sono stati 


ancora chiamati al tavolo delle trattativa. 
Il governo ha incontrato net giorni scorsi 
soltanto gli alti funzionari dello Stato, ade¬ 
renti alla Dirstat, per uno scambio di idee 
sulle proposte settoriali di questi ultimi. 

Per la riuscita dello sciopero del 19 pros¬ 
simo, le segreterie del SFI-CGIL, SAUFI- 
CISL e SIUF-UIL hanno precisato le moda¬ 
lità dell'astensione del ferrovieri: lo scio¬ 
pero avrà inizio alle ore 7 del 19 e terminerà 
alle 7 del 20 con l’osservanza delle norme 
tecniche che, tra l’altro, prevedono l’antici¬ 
po o il ritardo dell’inizio dello sciopero di 
un'ora come massimo per consentire lo 
arrivo dei treni in stazioni adatte ad assi¬ 
curare l’assistenza ai viaggiatori. 


Con sassi e bottiglie incendiarie > Dall’Assemblea 


Assalti fascisti 
alla TV protetti 
dai questurini 


Fracassate alcune vetrate, danneggiate auto, incendiato 
un pullmino * La gazzarra da via Teutada a via Asiago, 
da viale Mazzini al Teatro delle Vittorie - Tre arresti 


Sotti) gli occhi della polizia 
teppisti farcisti haiaio assaltino 
ieri sera uffici e attrezzature 
della R.Vl-TV. in via Teuiada. 
in via Asiago, a viale Mazzini, 
in via Col di Lana, lanciando 
pietre, petardi, bottiglie incen¬ 
diarie. Hanno dato, fra l'altro, 
fuoco a un pullmino dell'ente 
televisivo e har.no gettato una 
bottiglia incendiaria dentro il 
Teatro delle Vittorie. Soltanto al 
termine dell'ignobile gazzarra i 
questurini si seno decisi a inter¬ 
venire arrestando tre teppisti e 
denunciandone un quarto 
I teppisti, che volevano evi¬ 
dentemente protestare contro la 
trasmissione di < Teatro inchie¬ 
sta » dedicata al processo di Ve¬ 
rona. »i sono ramiti. ;n una c:n- 
quunt-oa. d.nanzi alla sede della 
RAI di via Teuiada. Senza che i 
poliziotti di servizio muovessero 
un dito, hanno lanciato petardi 
e su-si contro gli uffici, fracas¬ 
sando alcune vetrate, danneg¬ 
giando automezzi dell'ente e di 
alcuni privati che erano ;n so¬ 
sta nella zooa. Successivamente 
i teppisti sì 'ono spostati in via 
Asiago, senza che ancora i que¬ 


stui .«u si decidessero a porre 
fine alla gazzarra, e hanno aia- 
piccato il fuoco a un pullmino 
dell'ente. 

Hanno poi raggiunto gli uffici 
di viale Mazzini e hanno lanciato 
altri sassi e petardi ccotro le 
vetrate, frantumandone alcune: 
nfine. visto che nonostante tut¬ 
to ì poliziotti si limitavano ad 
assistere inerti hanno gettato 
una bottiglia incendiaria contro 
il Teatro delle Vittorie in via Col 
tii Lana: la bottiglia pimeliata 
da una finestra, ha appiccato 
fuoco a un tappeto. Il principio 
di incendio e stato subito doma¬ 
to. Soltanto a questo punto i 
questurini si sono decisi a bloc¬ 
care quattro teppisti: tre sono 
stati arrestati, il quarto soltanto 
denunciato. 

Più tardi un altro gruppo di 
teppisti fascisti, approfittando di 
alcuni nnnuiti in cui i locali era¬ 
no rimasti deserti, ha danneggia¬ 
to la bacheca esterna delia se¬ 
zione del PCI di Nomentano. in 
via Tigre. I tepp.sti sono saggiti 
velocemente all'arrivo di alcuni 
compagni. 


La Resistenza greca 
smaschera i piani 
dei «colonnelli» 


Poggio Mirteto: 
tentativo fallito 
di dare vita 
al centro-sinistra 

Fall to a Poggio Mirteto il 
tentativo di costituire il centro 
'in>tru In sode di votazione, 
infatti, due dei c ei coiviciirri 
del PSI si --oro ritintati ri- di 
re voto favorevole alla cn.r.ta 
con la I)C. 

Nel comune 'abmo. come è 

r. to. aie..ri! me-: fa ri p-ef« :\> 
aveva .'oq.e'o dalie loro atti¬ 
vità :! sindaco e tre Us<os-on 
tutti c'omum'ti per avere C'en 
tato 165 farp-.clie povero dal 

• ì'urpo'ta d famiglia 

Dopi ;! crave provvedile:.-,) 

s, ,nu rimasti in carica solo ’.ò 
con-’.c’xn cosi '-.iddv.'i- 6 io- 
n.ur,.'.;ì 'e: '.xiaii-t; c quattro 
den'oc r.'tia.t:. 


I lavori iniziano oggi 


Comuni: 
a Bologna 
Congresso 
della Lega 

Occ: a Bologna avrà ir.iz o 
ri quinto «.onere"') nazionale 
delia Ceca dei comuni demo 
oratici I lavori de! conero' 
<uì, che avrà por tema Io svi¬ 
luppo della battaglia autono¬ 
mista saranno aperti da una 
relazione del segretario na¬ 
zionale della Lega sen. Anto¬ 
nino Maccarror.e. r si conclu¬ 
deranno nella mattinata di do¬ 
menica 13 aprile. 


L'entrata in vigore di tre de¬ 
gli articoli rie!!.) costituzione 
dei colonnelli, la cui applica¬ 
zione era stata tenuta sospe'a 
per consentire i maggiori arbi¬ 
tro al regime di Atene, é stata 
annunciata ieri rial capo della 
Giunta greca. Papadopulos. il 
quale ha cercato rii presentare 
il provvedimento come una tru- 
era Gibtr ilizzat-ice» G'i arti¬ 
coli -n quo't-orìe —.guardano 1 in 
v o’ah l.t.ì d< i d -m cria) ri ri.ritto 
d, nun-one e ri diritto di a"i>ria 
r o-ie È '-gn -Icativo che l'annon- 
ciò di Papadopulos sia venuto 
alia vie.aa delia r unione del 
Consiglio dei!) N \TO. dove la 
Norvegia aveva preannunnato 
rii voler mettere sotto accu=a i 
dittatori di Atene. 

A proposito delle dichiarazio¬ 
ni di Papadopulos. le tre orea- 
nizzaziorn greche di Residenza 
— < Fronte patriottico « Pak » 
e t D.fesa democratica » — 

hanno diramato ui.a dichiara¬ 
zione nella quale 'mascherano 
il piano dei enlonrc'.li e sottoii- 
roano che la ragione delia 
• p.-eudobberalizzazio: e dell'odio- 
-o regime» va ricercata «nella 
sempre macc.ore res.stenza del 
popolo greco e nella unanime 
condanna dei regime da parte 
celi opinione pubblica mondia¬ 
le ». I colonnelli « sì scmtono 
i-oiati e incerti sulla loro sorte, 
mentre la questione greca sta 
per essere presa in esame da 
organizzazioni intemazionali, nei 
prossimi giorni » Le « misure » 
dei colonnelli non possono in¬ 
cannare nessuno: « Esse riguar¬ 
dano certi articoli della costiti! 
zione di tipo neofascista ìmpo 
sta nel 1963. che non solo non 
garantisce le libertà fondamen 
tali dei greci, ma al contrario 
crea il quadro legale per una 
perpetuazione delia loro viola¬ 
zione. Con la lecce marziale in 
vigore è impensabile qualsiasi 
libertà ». 


siciliana 


Chiesta la 
sospensione 
dei regolamenti 
MEC-ortofrutta 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

La sospensione dei regolamen¬ 
ti comunitari riguardanti il set¬ 
tore ortofrutticolo e agi umano 
è stata richiesta stasera dal 
parlamento regionale siciliano 
con un ordine del giorno appro 
iato a conclusione di un ampio 
dibattito che era stato provo¬ 
cato dal gruppo comunista, in 
considerazione della gravità del¬ 
ia crisi che ha colpito l'agrumi¬ 
coltura meridionale e siciliana. 
L'o.d.g. colloca ta richiesta del¬ 
la sospensione dei regolamenti 
del MÈC nel quadro di una va¬ 
lutazione complessiva delle cau¬ 
se strutturali della crisi, che 
vengono indicate nell'arretra¬ 
tezza delle strutture fondiarie, 
agrarie e di mercato; nella in¬ 
sufficienza dei sistemi di tra¬ 
sporto e nella loro onerosità, 
eccetera. L’Assemblea ha deli¬ 
berato di nominare una conunis 
sione parlamentare che. insie 
me al presidente della Regione, 
dovrà svolgere una trattativa 
politica con il governo dello 
Stato che affronti, oltre alla 
questione dei regolamenti co¬ 
munitari. i problemi di una po¬ 
litica commerciale che assicuri 
nuovi e positivi sbocchi alla 
produzione agrumicola meridio¬ 
nale; e quelli di un piano che 
ponga « in termini di sviluppo 
e di riforma i problemi inerenti 
alle strutture fondiarie agrarie 
di commercializzazione e di tra¬ 
sformazione dei prodotti, e che 
punti sull’associazionismo dei 
produttori quale base per un 
orientamento unitario delle di¬ 
verse fasi della produzione, 
della commercializzazione e del¬ 
la trasformazione ». 

g. f. p. 


Entro giugno 
le elezioni 
ad Agrigento 
e Gibeliina 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10. 

Le elezioni per il rinnovo 
dei consigli comunali di Agri- 
cento e di Gibeliina si svol¬ 
geranno entro il prossimo 
giugno. 

In questo senso ha deciso 
questa sera l'Assemblea re¬ 
gionale siciliana approvando 
una mozione presentata dal 
gruppo comunista (è stata il¬ 
lustrata dai compagni Scatur- 
ro e Giubilato) che impegna il 
governo a normalizzare la si¬ 
tuazione nei due centri liqui¬ 
dando le lunghe gestioni com¬ 
missariali attraverso cui la 
DC ha tentato sino ad ora di 
impedire il giudizio dell'elet¬ 
torato sulla banda responsa- 
b.ie del sacco urbanistico e 
della frana di Agrigento e 
.lugli scandalosi ritardi nella 
opera di rinascita dei comun; 
distrutti da! terremoto. 

L’assessore de agli enti lo¬ 
cali Muratore (che- ha tentato 
sino all'ultimo ai evitare che 
fosse fissata una precisa sca¬ 
denza per la convocazione dei 
comizi nei due comuni) ah 
sostenuto che « cause di forza 
maggiore » hanno impedito il 
voto ad Agrigento e a Gibel- 
lina, ma si è poi scoperto con 
una impudente esaltazione del 
commissario d«.!'a città dei 
Templi. Pupillo, il funzionario 
che non intendeva fare costi 
taire il comune parte civile 
contro gli ex amministratori 
de trascinati in giudizio, c che 
lo ha fatto solo all'indomani 
di un intervento della com¬ 
missione parlamentare arti* 
mafia. 

g. f. p. 
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Confronto aperto a Firenze 
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Li ha fatti proiettare il pubblico ministero: si vede tutto tranne gli incidenti 

— Inutili film in aula per la Bussala 

PER RECUPERARE 65 testi-chiave ancora da ascoltare 

m AMIIAI «TI II mistero dei proiettili e dei bossoli scomparsi — Coloro che videro i poliziotti sparare de- 

A IVI IVI ALATI finiti «coimputati» perchè erano presenti — L’accusa preferirebbe testimoni oculari assenti 


Documento di 250 




sacerdoti argentini 



Il mistero dei proiettili e dei bossoli scomparsi — Coloro che videro i poliziotti sparare de¬ 
finiti « coimputati » perchè erano presenti — L’accusa preferirebbe testimoni oculari assenti 


I nuovi melodi di assistenza psichiatrica * le cause 
sociali - la discussione fra ammin'slrafori provinciali, 
medici, studenti, assistenti sociali e ex ricoverali 


Dalla nostra redazione I f ere nel P°[ lotln intercorrente 

| tra (,ggi e la teorica estinzio- 
FIRENZE. 11) | ne degli ospedali psichiatrie! 

Per Fassisionza psichiaii' i con strutture extra ospedalie¬ 
ra e giunto il momento deila i re di riabilitazione i case fami- 
verità. La società non può glia, laboratori protetti, picco- 
più restare sorda ad uno dei li ospedali di giorno e di not- 
suoi problemi più assillanti j te) o eventuali piccoli repar- 
Lo deve affrontare cori deci- J u gerontocomiali superspecia- 
sione. attraverso scelte preci- lizzati, possibilmente ubicat 1 



Dal nostro inviato 

LUCCA, 10 


persone possono confermare 
die « anche dopo che erano 
stati formati gli sbarramenti. 


Con tutta la buona volontà, le forze di polizia continuaro- 

mm siamo riusciti n capire no a sparare ». Ci sono poi al- 


lU 



J 


se, anche se gli orientamen¬ 
ti di fondo in questo set*.ore 
sono oggi allo stato di est re 
ma fluidità E di ciò senno 
qualcosa le Amministrazioni 
provinciali, che, istituzional¬ 
mente sono delegate a!ì\.ssi 
stenza psichiatrica P-»r que¬ 
sto la Provincia di Firenze 
ha promosso un incontro per 
uno scambio di -dee, opimo 
ni ed esperienze sui orob'emi 
relativi alla « realizzazione di 
una assistenza psj.-hi.ifra 
moderna in un comprensivi io 
provinciale ». Erano presenti 
eminenti psichiatri, osicoiogi, 
sociologi, assistenti sociali, stu¬ 
denti. malati, ex-degenti, am¬ 
ministratori locali. 

Discussione lunga ed anima¬ 
ta, non priva di polemiche e 
di scontri, dalla quale sono 
scaturite due posizioni di fon¬ 
do, nettamente distinte, e nu¬ 
merose indicazioni di notevo¬ 
le importanza- riconoscimento 
quasi unanime che la malattìa 
mentale è una affezione co¬ 


nelle zone di provenienza dei 
degenti. 

Il vice presidente della Pro¬ 
vincia. Ometto Cantini, ha af¬ 
fermato che occorre denuncia¬ 
re ed aggredire le responsa¬ 
bilità sociali nella insorgenza 
di molte malattie e non solo 
della malattia mentale, come j 
taluni presumano. « Non si | 
superano — ha poi rilevato • 
— le piaghe sociali con fughe 1 
ideologiche in avanti ma con ] 
le battaglie politiche genera | 
li sostanziate e sorrette da i 
una permanerne iniziativa sul ■ 
terreno delle cose concrete, re¬ 
stando fermo il principio che 
la malattia psichica deve es 
sere ricondotta nei generali 
binari sanitari ». 

Circa la prevenzione, da 
non confondersi — ha detto 
Cantini — né con le forme di 
diagnosi precoce né con certi i 
palliativi profilattici, è neces- , 
sario portare attrezzate equi j 
pes di veri specialisti della , 
materia (sociologi, psicologi. ! 
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me le altre (se non addirittu- i igienisti ed altri, prima anco 


ra una pseudo-malattia) e 
quindi le tre fasi assistenzla- 


ra che gli psichiatri! nel mon - 
do dei « sani » o presunti tali. 


li, prevenzione cura -iahi- i negli ambienti di lavoro, ri- 
litazione. devono essere con ; creativi, familiari. Sono qui 
dotte seguendo gli stessi «'•he- j le cause prime e plurime che 
mi socio terapeutici che vengo- j i a vera prevenzione deve ag- 








no applicati per le altre ma¬ 
lattie; ruolo primario nel'a ; 
fase prevenzione-riabilitazi ine 
di particolari équipcs e degli j 
enti locali, mentre gli osichia- | 
tri svolgeranno una funzione 
complementare. 

Abbiamo parlato di due te¬ 
si di fondo. Vediamo di cosa 
si tratta. Ci sono coloro che 
intravedono la soluzione del 
problema nella Istituzione dei¬ 
le « unità sanitarie di base » 
(USB) che dovrebbero interve¬ 
nire anche verso I malati di 
mente; cioè distruzione tota¬ 
le dell’ospedale psichiatrico ' 
tradizionale che, anche «•e mo¬ 
dernamente attrezzato ed aper¬ 
to alle più avanzate tecniche 
terapeutiche, resta pur sem¬ 
pre una sorta di laaer dorato. 
Accanto alle USB dovrebbero 
operare delle équipes (costitui¬ 
te da sociologi, psicologi, as¬ 
sistenti sociali ed anche psi¬ 
chiatri) svincolate dall’ospeda¬ 
le con la funzione di svolge¬ 
re una vasta azione di pre¬ 
venzione: prevenzione, ripetia¬ 
mo. come per le altre malat¬ 
tie sociali non setacciamen- 
to discriminatorio. 

Queste coutpes dovrebbero 
dipendere direttamente dagli 
enti locali e la loro attività 
dovrebbe estendersi 'ino al 
momento della riabilitazione, 
svolgendo il proprio lavoro in 
rapporto con l’ambiente so¬ 
ciale. 

Per quanto concerne il rein¬ 
serimento alla vita civile dei 
degenti che la lunga perma¬ 
nenza nel manicomio tradizio¬ 
nale ha reso più difficilmen¬ 
te recuperabili, è stato rileva¬ 
to che quando ciò non sìa pos¬ 
sibile per moti ri obbiettivi. Sa¬ 
ra opportuno che 1 degenti 
vengano ricoverati in luoghi 
del tutto diversi dagli attuali 
ospedali psichiatrici | 

Soprattutto al sostenitori del- . 
le USB interessa che la figo- j 
ra del malato sia posta :n ] 
primo piano come persona, con ì 
tutti 1 suol diritti e le sue , 
prerogative. • 

Ci sono invece coloro che i 
propongono di incamminare I 
verso la a psichiatria di '.et- I 
tore » e « l'unità e globalità j 
di intervento »: ospedali psi- j 
ehiatrichi aperti e modem:. 1 
dove il malato viene conside¬ 
rato st un uomo sotto tutti zi; 
aspetti, ma tenuto in un certo 
senso isolato dalla comunità 
Inoltre questi ultimi afferma¬ 
no che il ruolo dello psichia¬ 
tra sia preminente :n tutte e 
tre le fasi assistenziali (da 
qui l'unita e globalità di m‘er i 
vento) Siamo di fronte a due 
tesi assai diverse sia sul pia¬ 
no scientìfico che su quello 
socio-politico. 

Nella tesi, espressa dai pri¬ 
mi, si sono m parte ricono¬ 
sciuti gli esponenti del « Grup¬ 
po dazione politica Astrola¬ 
bio » che hanno presentato un 
documento nel quale fra l’al¬ 
tro si afferma che * la paz- 
zia. così come :a intendono la 
maggioranza degli psichiatri, 
non es.sto. Esistono solo vitti¬ 
me delia società, messe da 
questa neì.a cond.zione di non 
poter agire secondo i compor 
lamenti cne la «oc.eia stessa 
d'altra pane- impune - 

Nel corso delì .ncontro ai 
Palazzo Riccardi hanno tra 
gii aitn preso la parola : 
protesson De.ugu. Coni icr.e «. 
e dich-arato concorde con le 
posizioni del gruppo « Astro.a- 
b.oti). Agresti. Germano, Ni¬ 
fi: ri, direttore deil'Ospedaie 
psicmatrico « Chiarugi » d; Fi¬ 
renze. ed il vice-presidente del¬ 
l'Amministrazione provincia.e 
fiorentina G.ne'to Cantini 

Il professor Nisiri ha rile¬ 
vato che occorre prendere un 
chiaro impegno a livello de.- 
le USB e delia creazione d. 
equipes per la prevenzione i 
primaria S. dovrà procedere ' 
quindi allo smantellamento de 
gli ospedali psichiatrici come 
strutture tradizionali, da ri¬ 
solversi sul piano sanitario 
per i « casi acuti ». appog 
giando il disturbato presso gli 
ospedali civili (di zona o peri¬ 
tonei) e per i cosiddetti « lun¬ 
godegenti » bisognerà prov.e- 


gredire in modo pieno, siste¬ 
matico. razionale 
L’incontro fiorentino (il pri¬ 
mo del genere svoltosi in Ita¬ 
lia) viste le conclusioni a cui 
è giunto, deve essere consi¬ 
derato un primo proficuo pas¬ 
so verso un dialogo fra tutte 
le forze che sinceramente si 
battono per una radicale tra¬ 
sformazione della assisten¬ 
za psichiatrica. 

Carlo Degl'Innocenti 
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Una Immagine Inconsueta, questa, di una nave a ridosso delle case, quasi dovesse entrare In garage. Slamo a Springfield, 
nello stato americano del Minnesota, dove una fortissima alluvione ha fatto straripare il fiume Cottonwood sommergendo 
strade e villaggi. Qui due operai stanno recuperando dei contenitori d’olio perduti dalia nave traghetto che la furia 
delle acque ha trascinato tra le case di Springfield. 


C’è ancora molto da chiarire nel giallo dell’autostrada 

Confronto decisivo per il Vozza 

Una donna lo avrebbe incontrato al casello di S. Giovanni Valdarno — « Gli ho anche parlato » — Questo 
smentisce la tesi dell'autostop sulla « Fulvia »» — A giorni il sopralluogo all'aeroporto di Peretola 


FIRENZE, 10 

Andrea Vozza dovrà subire un confronto. Una donna afferma di averlo visto 
in un bar nelle vicinanze del casello di S. Giovanni Valdarno dell’autostrada del 
sole, la mattina stessa in cui egli lasciò nei pressi della galleria San Donato la 
z Primula Bianchi » del rappresentante Giovanni Battista Borri, assassinalo ai margini del 
campo di aviazione di Peretola. Con questo confronto, che dovrebbe avvenire domattina al 
carcere delle Murate, gli investigatori si ripromettono di chiarire uno dei tanti punti con 

! traddittori della confessione 


140.000 lire 

! Tenta di 

un busto 

\ annegare 

scolpito 

! tutti e 5 

I 

da Leonardo 

i figli 


! NEW YORK. 10 

| L Metropolitan Museum ri: 
New York ha ^coperto che un 
hu-to di creta acquistato tre 
ar.-ii f i per «oli 223 dollari 
0-50 000 Irei e in realtà di 
Luintrdi di V.'i.u. Il «uo vero 
valore supererebbe i 125 mil ero 
di ere I! basto, che raopre 
senta uni don va con in maro 
un mazzolo di lati e battez 
zato c I-a signora con le pri 
mule ». è un modello di creta 
del busto che si irosa ai Mu^eo 
de) Bargello a F.rer.ze. 

Questo, almeno, «tondo alle 
dichiarazioni di G Ph.ll.ps. 
esperto d'arte e curatore del 
patnmon .0 artistico del Meiro- 
po'..tan. che acquistò persona! 
menie. per il suo museo, il bu 
sio nel corso di un'as'a L’al 
tr.buz.one a l-eonardi c f: eri 
Phillips ha dichiarato che doo 
lunch' accert amenti. ’ n non ’n 
o ù i ibb.• la «S.g'vca co - le 
I nr.m l'e > e dei grande ls*t 
nardo 


CHARLEROl (Belgio). 10. 

11 manovale Edmond Hoe-.t. 
•13 anni, e accusato di aver ten 


del giovane abruzzese. Il Voz¬ 
za dice che dopo avere ab¬ 
bandonato l'auto, ottenne un 
passaggio fino a Roma da due 
automobilisti, probabilmente me¬ 
ridionali. che viaggiavano a 
I bordo dì una Fulvia Berlina 
j stura, lui testimonianza della 
donna smentisce quanto affer- 
! ma il Vozza l-a teste si è pre- 
i sentata ieri spontaneamente. Ha 
| detto di avere visto il giovane, 
addirittura di avere scambiato 
con lui qualche parola < Saran¬ 
no state circa le 6.30 o le 7 
d: mercoledì -- d.ce la donna — 


Stavano tentando di svaligiarlo? 

Spara e uccide 
per difendere 
il suo negozio 

La vittima, uno zingaro, abbando¬ 
nata dai compagni lungo una strada 


tato di annegare i suoi cinque quando nel bar (situato a 200 


figli .1 g.omo di Pasqua, fa 
rendo piombare deiib-matamor. 
te. nelie acque del fiume Sun 
bre a l-an.iri es. li maech.na 
-F..i qua'e - dgg.a. no La ;k- 
sante a -cuvi e In, iati dui: 
s‘ 0 'S- ragizz.i e ..infermata li 

alcun: a jtomobih«ti di passag 
ero che hanno vi-,V> Hoe->: dir. 
gere di proposito l'auto ver.->o 
il fiume. 

Hx-st confidava nel falto rio 
i bamb n: sarebbero ann-’g.a’i 
mentre lui «: eclissava; ma il 
fiziio maggiore. Chnvian. di 
19 anni, con Fa: ito di alami 
passanti, è rusc.to a salvare 
•utti i fraterni Oc?: Rie-t 
compar.rà dinanzi a! tr.bum'e 
per Fidenza prei. menare i n l 
p'o'ess-) a «j,i ranco L’uorr i 
da tempo sen-ar.a'o dadi 
rror' e 'he ha n . i 


Ma forse dipende dalle lenzuola 

Sente la scossa quando 
bacia la moglie a letto 


LONDRA. IO. 

Ron Bru.tv. un londinese U: 
10 ani., sente la scossa tutte 
'.e vo.’.e cne bacia sua moglie 
a letto t Non si tratta di magia 
nero o febnre de! fieno. E - una 
vera e propra scossa elettrica ». 
ha detto. Il fenomeno ha co¬ 
rri.noiato a manifestarsi La set¬ 
timana scorsa. « Una sera — 
racconta Bradley — mi chinai 
per baciare ima guancia a m.a 
mogLe e mi senta in.e.-v.o 


dalla scossa per lutto ;i corpi ». 
1 due con ugi nmasero d: sasso. 

1 col.egni d: Brad.ej, al mer 
rato della carrai dove lavora, 
gli hanno consigliato d. isolare 
il letto con tondelli di gomma. 
Ma forse si tratta, stando alle 


ì metr: dal casello di San Gio 
vano Ya’da-n » ndr) si pre 
1 sento un covane alto, dai ca 
pelli castano chiari Indossava 
un pi o dì pantaloni scuri, mal 
to at‘:II.V_i \vova fame Man 
1 g.ò qualche brioscia e bevve 

1 un capnuccino poi chiese qual¬ 
che informa/ one Voleva sape- 
•° re come raggiungere Roma con 
l’autostop» lui donna è stata 

l ,r ascoltata a lungo dagli investi¬ 
ci caton e non dovrebbe sbagliar- 
;• si sul riconoscimento del Voz- 

*| za Perchè allora il giovane 

1! afferma di avere ottenuto il 

* passaggio «obito dopo avere la 
«'iaio la t Primula > in panne - ’ 
L . P campi d-NV ipotesi si restrin 
ce. nessurni crede n ù ad An 
1 drea Vozza 

, P covane non ha nrroita’o 
‘ **.a li ver.*à. ha detto quel 
che i F.; «embrava più logico. 
—■ fornendo dei fatti una rico«tru 
zumo n parte vera e in parte 
frutto della sua mentalità con- 
•orla Una spiegazione allo stra¬ 
no comportamento de! Vozza 
«ara dita certamente quando 

| g.ungerà a Firenze la cartella 

cl.nica dell'ospedale psichiatri- 
co dell'Aquila, dove il giovane 
| fu ricoverato qualche anno fa. 
e meglio ancora quando si avrà 
:! responso della perizia psi 
’ ehiatnea alla quale egli sarà 
J j certamente sottoposto, 

j Gli inquirenti ancora non han 
c no stabilito il giorno in cui ef- 
». fettueranno con il Vozza il so- 
e pralluogo all'aeroporto di Pe- 




\ 



ulLune » indagini » di amici e retola. Intanto, il giovane ha 
conoscenti, delle lenzuola di - .. 


nailon che possono dar luogo 
a un campo elettrico statico che 
si «car.ca quando i due con ugi 
si toccano. N.ente d: pericolo.-^, 


nominato difensore di fiducia 
l'avv. Sangermano. 

Giorgio Sgherri 


Angelo Cappellini e Giulio Campo». 

MILANO. 10 

Z Ln commerciante rii stoffe ha sparata, la scorda notte. 

- contro i.ii eruppe» di persone che «-t.ivai.it tentando rii entrare 
I nel suo negozio. Poco doj». ni i pre.-»ii di! luogo della spara 
“ tona, è «tato trovato il cadavere di un nomo, identificato piu 

- tardi per Giulio Campo, di 29 anni, dcfimto dalla poi,zia 
“ t z.ngaro e pregiudicato » e padre di due figli. 

- Gii inquirenti affermano che il Campo sarebbe stato 
I ucciso da Angelo Cappellini, di 44 anni che aveva «parato 

- nel tentativo di spaventare i ladri che stavano per invadere 
Z il propr.o negozio di stoffe a Concorezzo 

Z La scorsa notte, due auto giungevano in via Aerate. 

- davanti al negozio del Cappellini. l\xo dopo «i udiva il 
Z rumore di una vetrina rotta. Angelo Cappellini. » tic ha l ab. 

- lozione sopra al negozio, di stofTe. si allacciava e sparava 

1 contro il gruppo di sconosciuti giunti con le auto dal quale 
; partivano alcuni colpi di risposta. 

- In giornata, sulla strada per Concorezzo. veniva trovato 
“ il corpo del Campo. La sparatoria notturna veniva subito 

2 ricollegata al ritrovamento del cadavere che presentava una 
Z ferita provocata da una pallottola dello stesso calibro del 
2 l’arma del Cappellini. Quest'ulumo. interrogato, ha detto di 
Z avere sparato poiché i ladri avevano già rubato almeno 
7 cinque volte nel proprio ncgoz.o. 


che cosa dovevano dimostrare 
ì due film che l’accusa ha I 
fatto proiettare questa matti¬ 
na nell’aula dove si celebra il 
processo per ì fatti della Bus- 
sula. Si tratta di brevi pellico¬ 
le a colon che descrivono i 
luoghi del « Capodanno conte¬ 
stato ». 

La cinepresa si è soffermata 
a lungo su alcuni dettagli: una 
catena, delle pietre, due bar¬ 
che poste a lato della strada, 
mia macchina dei carabinieri 
macchiata rii rosso, pili volte 
la scritta « Bussola di Bernar¬ 
dini », panoramiche. Tutto qui. 

Più volte si era parlato di 
questa proiezione durante gli 
interrogatori e tutti si aspet¬ 
tavano, per lo meno, un film 
girato da un cineamatore du¬ 
rante la manifestazione e nel 
quale finalmente fosse possi¬ 
bile riconoscere qualcuno de¬ 
gli imputati o vedere il com¬ 
missario di P.S. con la fascia 
tricolore ordinare la carica. 
Niente di tutto questo. 

Probabilmente il Pubblico 
Ministero si riprometteva di 
ricostruire attraverso le im¬ 
magini come si erano mossi 
i dimostranti e le forze del¬ 
l’ordine. ma il suo è rimasto 
un desiderio. Trn tutte le se¬ 
quenze che ci sono passate 
davanti agli occhi una però 
ci ha colpito particolarmente: 
il vetro forato del distributo¬ 
re Fina. I segni dei proiettili 
sono netti ed 6 anche eviden¬ 
te che le pallottole sono state 
sparate dall'esterno. La logica 
vuole dunque che siano poi 
finiti dentro il casotto, visto 
che non si notano altri fori 
di uscita sul retro. Invece ca¬ 
rabinieri, agenti e gestore del 
distributore hanno sempre af¬ 
fermato di non aver trovato 
proiettili. 

In verità, un modo c’e per 
trarsi da questi impicci: ba¬ 
sta negare, come fanno mol¬ 
ti. che la notte di Capodanno 
alla Bussola si è sparato. La 
cosa tuttavia è un po’ diffi¬ 
cile visto che c’è un ragazzo 
ferito, un nitro con i pantalo¬ 
ni trapassati da un proiettile 
e perlomeno 65 persone che 
possono affermare con sicurez¬ 
za che «le forze dell’ordine» 
hanno sparato. 

Eppure c’e chi tenta rii ne- 
gare questa evidenza portan¬ 
do ad esempio in aula tre te¬ 
stimoni rhe affermano di aver 
visto invece i dimostranti spa¬ 
rare. E si vorrebbe dar cre¬ 
dito a questi tre e ignorare 
ì tifi». Tra l’altro sembra vera¬ 
mente assurdo il ragionamen¬ 
to che la l’accusa, la quale af¬ 
ferma che tutti i 65 testi non 
sono attendibili perchè « coim- 
putati » essendo presenti sul 
luogo degli incidenti. Ma si 
volevano forse testimoni che 
non fossero stati presenti? 

Ormai il tribunale dovrebbe 
essere prossimo a sciogliere la 
riserva sulla ammissione di 
questi testi. Abbiamo letto le 
circostanze riferite dalla dife¬ 
sa su cui dovrebbero riferire 
queste persone. Sono circo¬ 
stanze precise. 

Ventisette persone: Guelfo 
Guelfi di Pisa; Paolo Domeni¬ 
co Antonelh di Castelnuovo 
Marga; Adriano Sofri di Pisa; 
Marcello Pantani di Cecina; 
Marco Mnraccini di Pisa; Al¬ 
do Piras di Pisa; Marco Delia 
Pina di Massa; Francesco Del¬ 
la Pina di Massa; Nello Di Pre¬ 
te rii Pisa; Paolo Brogi di Pi¬ 
sa; Carlo Silvestrim di Pisa; 
Roberto Mariani di Pisa; Hage 
Steven di Pisa; Amilcare Gras¬ 
si di Castelnuovo Magra; Leo¬ 
nardo St.ino di P.sa; Gioia 
Maestro di Pisa; Giuseppina 
Palmieri di Marina di Pisa; 
Rita Montalto di Massa; Ro¬ 
berto Papmi di Pisa; Paolo 
Cerchia di Marina ri. Massa; 
Attilio Tognini di Massa; An¬ 
tonio Verità di Firenze: Mari¬ 
no Delle Saline di Mirteto; 
Emos Pegollo di Forno di 
Massa; Giovanni Perfetti ai 
Massa; Sergio Finelli di Mas¬ 
sa ; potrebbero testimoniare se¬ 
condo la difesa che « poco do¬ 
po le ore 22 la forza pubblica 
ha caricato i presenti intorno 
alla Busso’ji, senza le prescrit- 
’e intimazioni, senza che da 
alcuno venisse indossata la fa¬ 
scia tricolore, e senza che ve¬ 
nissero suonati i prescritti 
squilli di tromba, dei quali sol¬ 
tanto uno. e flebilissimo, ven¬ 
ne d3to a carica ormai ini¬ 
ziata ». 

Paolo Corchia, Attilio Tognl- 
ni. Paolo Brogi, Hage Steven, 
Giorg.o Pietrostefani di Pisa, 
Alessandro Montaldo di Mas¬ 
sa. Mauro Di Prete di Pisa, 
Giorgio Concato di Pisa, po¬ 
trebbero riferire che «quando 
la prima carica della polizia 
si era ormai conclusa, alcuni 
giovani s; «ono avvicinati nuo¬ 
vamente aF.a Bussola, e allora 
un .igenie della poi.zia strada¬ 
le e un ag- me m borghe-e 
hr.nr.o «parato vari colpi di pi¬ 
stola ». 

Inoltre, secondo la difesi. 
Paolo Domenico AntoneF., 
Marco Moraccim. Giorgio P.e- 
trostefani. Rita Montaldo. Ales¬ 
sandro Montaldo, Mario D: 
Prete, P.etro GuardaviL.i di 
Castelnuovo di Magra, Fausto 
Pedrazzim di Massa, G.ovan- 
m Bonfanti di P.sa, potrebbe¬ 
ro testimoniare che « alcuni 
agenti hanno infierito pic¬ 
chiando con pezzi di cavi di 
acciaio, hanno usato delle 
bombole a spruzzo ed nanno 
ripetutamente sparato colpi di 
pistola » 

La difesa ha fornito anche 
nitri noni come quelli di Gui¬ 
do Ferrari di Castelnuovo di 
Magra, Dario Matteom di Pi¬ 
sa. Augusto Caffaz di La Spe¬ 
zia, che hanno visto e sentito 
sparare le forze dell’ordine e 
affermano che subito dopo è 
stato dato inizio, da parte dei 
dimostranti, alla costruzione 
di barricate. Altre quindici 


tre sette persone che hanno 
visto distintamente un mare¬ 
sciallo dei carabinieri di cor¬ 
poratura robusta e che e stato 
sempre sul posto sparare mol¬ 
ti colpi di pistola. 

Nell’udienza pomeridiana, 
ancora una volta, l’istruttoria 
e le Indagini sono state messe 
sotto accusa da precise testi¬ 
monianze di persone che so¬ 
no venute a deporre a favore 
di uno degli imputati, un gio¬ 
vane di Pisa, Antonio Belli. 
In cinque hanno detto — dan¬ 
do una versione concorde — 
che il ragazzo è stato a casa 
di amici fino alle ore 23,40, 
ora in cui è uscito con altri 
per andare a ballare. A quel¬ 
l’ora, secondo lo stesso rap¬ 
porto dei carabinieri, la dimo¬ 
strazione e le cariche erano 
finite da un pezzo. 

Poco dopo le 24 la comiti¬ 
va, mentre si trovata a pas¬ 
sare davanti alla Bussola bloc¬ 
cata da un ingorgo di mac¬ 
chine, è stata fermata da un 
gruppo di agenti che ha chie¬ 
sto di esibire i documenti. So¬ 
lo Antonio Belli, che non ave¬ 
va con sé alcuna carta di iden¬ 
tificazione, è stato fermato e 
successivamente arrestato. 

Paolo Gambescia 



I Una vasta fascia di atte | 
pressioni si estende dal- | 
l’Kuropa nord-occidentale 

I allc coste settentrionali del- I 
l'Africa comprendendo an- | 
che la penisola Italiana Ul 

I conseguenza II tempo conti- I 
nurr.'» a mantenersi ininito | 
dappertutto e sarà caratte- 

1 rizzato da cirlo grnrralmrn- I 
te sereno. Se dovessero ve- | 
ritirarsi annuvulamrntl di 

I una certa consistenza, si | 
tratterà di fenomeni locali | 
senza conseguenza alcuna. 

( Saranno ancora Interessa- I 
tc da variabilità le estreme | 
regioni del meridione, com- 

1 presa la Sicilia, a causa del I 
persistere di una certa In- | 
stabilità nelle masse d'aria 

I che circolano sul Mediter- I 
ranco. La depressione del * 

I nord-Atlantlco continua ad ■ 
avanzare lentamente verso I 
l'Europa ma ^ ancora In 

I posizioni troppo lontane per I 
poter Influenzare il tempo I 
. sulle nostre latitudini. . 

I Sirio I 


«Riforme o 
rivoluzione» 
per la Chiesa 
latino¬ 
americana 


BUENOS AIRES. 10. 

li fermento da tempo esisten¬ 
te nel clero lat.ooameric ino ha 
aiuto, oggi, ui clamori.so ì- 
lup.x» coi la pubbheazuno di 
i.»i « manifesto » n cui 250 «»i- 
cerdoti di 20 (Focosi (FArgenti¬ 
na avverteno che si verificherà 
i.n i « nvoluzxoe » nella chiesa 
-.e le autorità ecclesiastiche ncn 
accordo’.»'no !e richieste rifor¬ 
me. 

Nel menifeiN», al q u!e è sta¬ 
ta cinta ani,».a d.ffu-'xoe, i 250 
sacerdoti esprimerlo la loro so¬ 
lidarietà nei ccnfrcnti di 30 pre¬ 
ti che. recentemente. hr< no ri¬ 
nunciato ai lo’o tu «nitori nella 
diocesi di Rosario, a segu.to dei 
profondi centrasti cui l'arcive¬ 
scovo Gtullermo Bo’atti. 

I pioti di Ro-ario a-cimilo 
meisignor Holattì di essere tJi 
cuiserwtore, e di non .n ces¬ 
sarsi ai prob’em: ercuomiro- 
sociali 

II documento dice fra l a tro: 
« Soi siamo convinti che situa¬ 
zioni analophe esistano in altrt 
comunità diocesane, situazioni 
che richiedono l'adozione di me¬ 
todi en eroici e sinceri come 
quelli presi dai nostri fratelli di 
Rosario ». 

L’arcivescovo Bolatti si trova 
attualmente a Roma e conta di 
essere ricevuto dal Papa per di¬ 
scutere cui lui la situazione di 
Rosario. 

11 manifesto, che non ha pre¬ 
cedenti nella storia della chie¬ 
sa argentina, è stato diramato 
dopo le recenti dichiarazitni del 
Papa in appoggio al pr.ncip o 
tradizirnale del rispetto e del¬ 
l'obbedienza dei sacerdoti ai ve 
scovi: t So i re.spmiriamo, perchè 
contrario allo spirito evanpelico. 
Fuso delFautoritò che consente 
alle alte qerarchie di governa¬ 
re il popolo come se fosse cosa 
sua... ». 1 250 sa tu doti criticano 
il modo di nom.na dei vescovi. 
t senza una partecipazione rap¬ 
presentativa da parte delle co¬ 
munità ecclesiastiche ». 

11 manifesto critica, inoltre. 
« l'inefficienza della Conferenza 
episcopale argentina in tutti i 
campi della sua attività pasto¬ 
rale ». 

Da San Paolo del Brasile si 
apprende, intanto, che il recen¬ 
te abbandono della chiesa da 
parte di 700 preti brasiliani ha 
provocato una serie di proposte 
per riforme e l'abolizione del ce¬ 
libato. 

Una relazione al riguardo è 
stata presaltata alla recente 
Conferenza episcopale di Rio 
dal Centro di statistica relìgm- 
sa e sociale. Lo studio dice che 
l’HO per cento di preti brasiliani 
sono contro il celibato e che 
centinaia di preti hanno abban¬ 
donato il sacerdozio perchè si 
sentivano isolati. Il sociologo 
Pedro Ribeiro De Oliveira. che 
ha elaborato la relazione, affer¬ 
ma che la causa principale del 
disinteresse verso il sacerdozio 
da parte dei giovani c do\uta 
alla sensazione che il ruolo tra¬ 
dizionale del prete nel Brasile 
sin finito e che la Chiesa cat¬ 
tolica non abbia trovato, alme¬ 
no in Brasile, una risposta al 
problema di def nire il nuovo 
ruolo per il prete moderno. 


NEL N. 15 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


ACLI: voto lìbero (editoriale di Luca Pavolini) 
Ordine di uccidere (di u. c.) 

Lunga lotta di massa contro il Patto atlantico 

(di Romano Ledda) 

Quale « realismo » in Cecoslovacchia? (di Re¬ 
nato Sandri) 

Il centro-sinistra forzato non regge nelle giun¬ 
te (di Enzo Modica) 

Cina: Congresso di verifica della « rivoluzio¬ 
ne culturale » (di Franco Bertone) 

Il nuovo gruppo dirigente del PC cinese 
I Congressi cinesi dal 1921 a oggi 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

• Investimenti molto freddi (di Eucjen o 
Peggio) 

0 La riorganizzazione capitalistica in Italia 

(di Mano Mazzarino) 

0 Programmazione smagliata (di Naoo'eo- 
ne Co'ajanm) 

0 Radiografia della Pirelli (di Osva do San¬ 
guigni) 

0 Gli sgambetti del dollaro (c. G. Men- 

gareih) 

0 12 anni, 47 alluvioni (di A'aricoCa r ras5 : ) 

Da dove viene la paura dello scisma nella 
Chiesa (di Libero Pieranfozzi) 

Cultura e rivoluzione nei paesi del Sudameri- 
ca: documento di Casa de las Americas 

I comunisti e la crisi della RAI-TV (di Ivano 
Cipriam) 

II segno dello scorpione sul mondo che si tra¬ 
sforma (di Mino Argentieri) 

Anche gli operai di Genova sulla scena dello 
Stabile (di Bruno Schacherl) 

Vecchio e nuovo nella scienza e nella società 
(di Lucio Lombardo Radice) 

Recensioni e note di Gerardo Chiaromonte, 
Luigi Ballerini e Mario Lunetta 
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l’Unità / venerdì 11 aprile 1969 


Alle 15 la manifestazione di protesta promossa dalla Camera del Lavoro per l’eccidio di Battipaglia 


I LAVORATORI E I DEMOCRATICI OGGI A SAN GIOVANNI 

Si fermano fabbriche, uffici e mezzi di trasporto 


Anche i mercatini e i negozi chiuderanno per protesta — Già ieri in numerose industrie l'attività si è fermata — Prese di posi¬ 
zione unitarie per il disarmo della polizia alla STEFER, all'ATAC e in altri luoghi di lavoro — Assemblee e comizi del PCI davanti 
alle fabbriche e nei quartieri — Manifestano insieme gli operai della Voxson e della Sacet — Un corteo di studenti dall'Uni¬ 
versità al centro è stato assalito dai celerini — Malgrado la caccia allo studente i giovani hanno proseguito a gruppi la protesta 


Tutti oggi, alle 15, a San Giovanni per la manifestazione di protesta, indetta 
dalla Camera del lavoro, per la tragedia di Battipaglia. I lavoratori di ogni 
categoria, accogliendo l’invito alla lotta lanciato unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali nazionali, diserteranno le fabbriche e gli ufTlci dalle 14 alle 17: la città 
resterà paralizzata (anche i tram resteranno bloccati in queste tre ore: l’ultima corsa dai 
capolinea muoverà appunto alle 14) esprimendo cosi lo sdegno di tutta la popolazione per le 
nuove vittime della violenza poliziesca, la richiesta unanime che celerini, agenti e carabinieri 
siano disarmati nei servizi di ordine pubblico. Sono questi i temi dei tanti e tanti telegrammi ed 
ordini del giorno che sono stati approvati ieri, appena appresa la tragica notizia dell'ennesimo 


Domenica alle 10,30 

Longo a 
Volle 
Aurelio 

Altre tre mamfesta- 
zioni a Centocelle, 
Tiburtino III e Roviano 


Domenica il partito orga¬ 
nizzerà quattro grandi ma¬ 
nifestazioni di protesta: tre 
si svolgeranno a Roma e 
ad esse convergeranno, dal¬ 
le zone Valle Aurelia, e dai 
quartieri vicini, compagni 
e simpatizzanti. La prima 
si terrà alle 10.30. in occa¬ 
sione dell'inaugurazione dei 
locali della sezione: ad es 
sa parteciperanno il compa¬ 
gno Luigi Longo. segretario 
generale del partito, e il 
compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazio¬ 
ne. La seconda avrà luogo 
alle 10 a piazza dei Mirti, 
a Centocelle: il comizio sa¬ 
rà tenuto dal compagno se¬ 
natore Edoardo Perna; la 
terza a piazzale Tiburti¬ 
no III, via del Badile, dove 
parlerà il compagno Di 
Giulio, della direzione del 
partito. A Roviano. parlerà, 
invece il compagno sen. Co¬ 
lombi. mentre lunedi un 
grande comizio sarà tenuto 
nella piazza principale di 
Colleferro dal compagno 
on. Amendola. 

Oggi sono previsti nume¬ 
rosi altri comizi ed assem¬ 
blee. Il compagno Ranalli 
parlerà alle 20 a Mazzano: 
Mammucari ed Andreoli da¬ 
vanti alia « Conversi » di 
Villalba (ore 16): la compa¬ 
gna Leda Colombini a Mon¬ 
te Spaccato (ore 20) : il 
il compagno Gencarelli a 
Salario (ore 20.30). il com¬ 
pagno Agostinelli ad Ardea 
(ore 19). In preparazione è 
poi la grande manifestazio¬ 
ne che radunerà domenica 
a Roviano tutti i compagni, 
i simpatizzanti, gli abitanti 
della Valle deU’Aniene. Par¬ 
lerà il compagno senatore 
Arturo Colombi, presidente 
della Commissione centrale 
di controllo: parteciperanno 
i compagni Fredduzzi. re¬ 
sponsabile della zona e Di 
Stefano, della segreteria 
della Federazione romana 
del PCI. 


Una grande 
diffusione 
dell'Unità 


eccidio poliziesco, da operai e 
impiegati. Numerose fabbriche e 
ullici hanno già levato la loro 
protesta. Scioperi sono stati ef¬ 
fettuati in tutte le oflicine della 
STEFER. Le sezioni aziendali 
del PCI c del PSIUP e il NAS 
del PSI hanno stilato ed inviato 
un telegramma alle autorità di 
governo nel quale sollecitano 
appunto il disarmo della polizia 
nei conflitti di lavoro. Ordini 
del giorno unitari sono stati ap¬ 
provati dai lavoratori deU’olll- 
cina Magliana e dai lavoratori 
della STEFER-Fiuggi. 

Astensioni dal lavoro si sono 
verificate anche alla Fatme, 
alla Coca Cola, ai Mercati ge¬ 
nerali, alla Sidercomit. alla ve¬ 
treria Sciarra. alla Cledca, al 
deposito AGIP. alla DEB late¬ 
rizi, all'Istituto ciechi di guer- 


in corteo i viali dell’Università. 

Oggi, dunque, si svolgerà la 
grande manifestazione unitaria 
di protesta. A Roma rimarran¬ 
no deserti, dalle 14 alle 17, 
le fabbriche e gli ubici. Anche 
i tram si fermeranno. I poligra¬ 
fici diserteranno le tipografie, 
anche quelle dei quotidiani. I 
mercatini rionali si bloccheran¬ 
no in mattinata, dalle 10.30 alle 
11 ; il sindacato del SACE ha 
invitato tutti i commercianti a 
ritardare di un’ora l’apertura 
pomeridiana. L' ANARF, al qua¬ 
le aderisce la totalità del per¬ 
sonale tecnico ed amministra¬ 
tivo dellTstituto nazionale di 
fisica nucleare, parteciperà alla 
lotta. Alle 15, poi. tutta la Ro¬ 
ma operaia e democratica ri¬ 
sponderà all’appollo della Ca- 


l/Alleanza 
Contadini 
domenica a 
congresso 

Domenica si terrà il Congres¬ 
so provinciale dell'Alleanza Con¬ 
tadini di Roma. Il congresso 
che si svolgerà ad Ariccia 
presso la scuola sindacale del¬ 
la CGIL, avrà inizio alle ore 9. 

La relazione sarà svolta dal 


— à Sili. .liaiIllllUltll I , 

5 Amici dell Unita > barn quelli dell’ ATAC il compagno 

no deciso di rafforzare Pcrquc- i mbc i| one . Gl, oratori hanno 

sta mattina lo sforzo diffuso- collegato i problemi delle vio 

naie nelle fabbriche, negli uf- lenze poliziesche e del disarmo 

fici. nei mercati e ai organiz- celerini e carabinieri con 

zare per domenica una diffu- qucIIj [K , 5tj dall’approvazione 

sione straordinaria dei nostro immediata in Parlamento dello 

giornale. Sono già giunte le statuto dei diritti dei lavoratori, 

pnme prenotazioni: da Monte- Anche ^ lt stlKÌonU sono scesi 
rotondo. Monti-rotondo scalo. ncH( . strade a protestare. 

A» % Ma £Lw ;Ca, m’ corteo d. centinaia d. gio- 

iVi* van > c ragazze è uscito verso 
J?‘a sora dall'Università al termine 
fH deli-assemblea. I giovani, scan- 

vmà \ 1 d cndo c polizia assassina ». « pa 

PS- fHcrcle IMUpMlia >. . kri ad 


ra, alla Solvay, alla Raffineria mera del lavoro per esprimere 

Roma, alla Gentilini. alla « We- ln Piazza San Giovanni, la piaz- 

lorme », alla ORMA, alla MIM. za tradizionale delle manifesU- 

alla Lord Brummel. al maglifi- zioni operaie, la condanna del- 

cio Luciani, alla OMI, in nu- reccidio. per chiedere il disar- 

merose fabbriche di Pomezia mo della polizia e le dimissioni 

(come la Ritton. la Feal sud, dd ministro Restivo. 

la Pirer. la Cavi sud. la Meteo, _ 

eccetera). La SACET e la Vox¬ 
son hanno manifestato insieme .. 

in una piazza di Tor Sapienza. I # MllCailZa 

Assemblee, con sospensioni del 

lavoro, si sono svolte nei depo- • 

siti e nelle officine centrali vOIllCHI IM 

ATAC. Unitariamente le coni- 

missioni- interne delle Officine nnmnvtim fi 

della Prenestina hanno redatto MWIIICIIIUI U 

ed invialo un ordine del giorno 

al governo nel quale auspicano COnQVGSSO 

il disarmo della polizia; la col- ** 

lilla del PCI e il NAS del PSI Domenica si terrà il Congres- 
del deposito dì San Paolo han- so provinciale dell'Alleanza Con¬ 
no invece inviato un tclegram- ladini di Roma. Il congresso 
ma ai gruppi parlamentari del che si svolgerà ad Aricela 
PCI. del PSI. del PSIUP e a presso la scuola sindacale dei- 
tutti i deputati democratici nel la CGIL, avrà inizio alle ore 9. 
quale esprimono c sdegno e ri- La relazione sarà svolta dal 
provazione per nuovo eccidio segretario provinciale avv. An- 
da parte delle forze di polizia» giolo Marroni, 
c invitano i parlamentari a bat¬ 
tersi c per il disarmo della po- __ 

lizia, per il rispetto delle lotte 
operaie, per il rispetto della 

°«di?ikrràvic. ordini dei sl or- Domani la sentei 

no sono stati approvati in tutti _ 

gli impianti fissi e da parte 
delle sezioni sindacali di Ter¬ 
mini. Ponte Galeria. degli uf- a ^ 

fici centrali, di Civitavecchia. ™ 

I lavoratori di Roma-Tiburtino iB 

rivendicano la < severa quanto Il ■ H 

esemplare punizione dei respon- III | 

sabili ». Anche i dipendenti del¬ 
la segnaletica stradale e la 
commissione interna dell'Alita- 

lia di Fiumicino hanno appro- H| M A 

vaio ordini del giorno di prò- H m _ 

testa. |^^%M | HI 

sospensioni del lavoro, ed as- ■§ g|| Sii |L 

scmblee si sono avute nei can- BVH Wk II 

tieri edili di Casal Palocco. H 
della Magliana. di Ostia Lido. 

“««"Sci l ,*S“T Roma Singolare atteggiamento de 1 
Belino.'- Èu/r 'tSEKS: fazione d’accusa » - Troppi 

Aurelio. Appio, Centro, di Rieti. 

Pure nelle aziende di laterizi ___ 

Montcrotondo, Iìorgese c Teve¬ 
re il lavoro è stato bloccato. • • • « 

Intanto, ieri, lo sdegno dei (?raVISSII110 GDISOCl 
comunisti romani è stato esprcs- ” 

so dai compagni segretari di 
sezione nel corso dell’attivo do¬ 
ve ha parlato il compagno Tri- yk • m -m 

velli. Pronte e numerose le ini- LM'g Q \ m 1 

ziative prese dalle sezioni del M B,^S M,W BB,r\ I 

Partito c dei circoli della FGCI 
e attuate già ieri. Nei quartieri. 

nelle borgate, nei rioni, davanti • 

agli ingressi delle fabbriche />/f Q Q 1 /) y/J 

sono stati tenuti comizi, diffusi m 

volantini, affissi manifesti. Da¬ 
vanti ai cancelli della FATME 

ha parlato il compagno on.-Po- ’ - ■ ■ 

chetti: i lavoratori dei can¬ 
tieri EUR hanno ascoltato il 
compagno sen. Mammucari: 
quelli dell’ ATAC il compagno 
Imbcllone. Gli oratori hanno 
collegato i problemi delle vio¬ 
lenze poliziesche e del disarmo 
di celerini e carabinieri con 
quelli posti dall’approvazione 
immediata in Parlamento dello 
statuto dei diritti dei lavoratori. 

Anche gli studenti sono scesi 
nelle strade a protestare. 

Un corteo di centinaia di gio¬ 
vani e ragazze è uscito verso 
sera dall'Università al termine 
dell’assemblea. I giovani, scan- 



Sludentesse mentre affiggono manifesti al Magistero per l'eccidio di Battipaglia. Poco dopo 
la polizia II strapperà. 


Gravissimo episodio sotto gli occhi di decine di passanti 

Pistole in pugno rapinano 
cassiere a piazza Tuscolo 


no. da Cinecittà, da Donna O- 
limpia, da Aurelio Bravetta. 
da Monteverde vecchio, dal 
Trullo, daU’EUR, da Porta Me¬ 
daglia. da Monte Spaccato, da 
Primavalle. da Scltebagni. da 
Settecamini. dalla borgata An 


Avola oggi a Battipaglia ». si 
sono diretti verso il centro del 
la città. All’altezza di Castro 
Pretorio, i celerini, rintanati fi¬ 
no allora in caserma, nonostan¬ 
te che i fascisti scorrazzassero 


uoiia wi haui 11 - ». . . • .. . 

drè. dalla Borghesiana. da Tor «««.sturbati per la citta, sono 



. . - .. \1V4IIUV, V*4 — * MI*.*». MB v«»a 

Pistole m pugno due giovani vano m pugno delle grosse pi- trattoria: avevano fatto amici- 

hanno rapinato, a due passi da stole — ha poi raccontato il jj a e ,] giovane si era recato 

piazza Tuscolo. il commesso di Terclla — « dacci i soldi se a vivere nell’abitazione dello 

una azienda dell’incasso della non v-uoi passare un guaio...» infermiera, in via dei Banchi 

giornata: vale a dire 700 mila nu hanno detto... non potevo fa- Vecchi. Poi erano sopra wenu- 

iirc Poi sono ruggiti a bordo rc 3,tro che - c ® a ? e £ nare la bor ’ te difficoltà economiche (lin- 

I °* *° ! , 3 r°:,, sa... sono risaliti m macchina. fermiera aveva lasciato il la- 

di una auto rubata e naturai- m , hanno puntato ancora ad- V oro per poter stare insieme al 

mente, nonostante le ricerche dosso la pistola poi sono parti- Gemat) e. - almeno secondo 

di poliziotti e carabinieri, sono a tutto gas... ». Al commesso quanto ha raccontato la Hin- 
nusciti a dileguarsi. _ non è rimasto che recarsi dai ner. i due avevano deciso di 

Il gravissimo episodio è avve- carabinieri a denunciare la ra- togliersi la vita, 

nuto alle 19.45 all’angolo fra pina: i militari insieme ai po- Naturalmente a questo pun- 
via Claterna e piazza Tuscolo. fi z jotti hanno istituito dei po- to le versioni dell’infermiera e 

si può dire sotto gli occhi di sl j d j blocco nella zona ed cf- dell’accusa sono opposto La 

decine di passanti. Alfredo Te- f e ttuato la consueta battuta che Hmner infatti ha sostenuto 


Dodici anni di carcere per la 
infermiera austriaca accusata 
di aver ucciso l'amico: questa 
la richiesta del P.M. al proces¬ 
so che si svolge in Corte d’As¬ 
sise. Ma secondo lo stesso ma¬ 
gistrato né l'istruttoria, né il 
dibattimento ha fatto luce in¬ 
teramente sulla vicenda. Cosi, 
il PM ha avanzato ai giudici 
una singolare richiesta: « se 
non doveste accogliere la mia 
richiesta di condanna, chiedo 
che gli atti vengano rimessi al 
mio ufficio ». 

I fatti sono ormai noti. Hed- 
uig Hmner. 44 anni, aveva co¬ 
nosciuto il giovane Manfred 
Gernat. di 24 anni, in una 
trattoria: avevano fatto amici¬ 
zia e il giovane si era recato 
a vivere nell’abitazione della 
infermiera, in via dei Banchi 
Vecchi. Poi erano sopravvenu¬ 


te altro che consegnare la bor- te difficoltà economiche Gin- 
sa... sono risaliti in macchina, fermiera aveva lasciato il la¬ 
mi hanno puntato ancora ad- varo per poter stare insieme al 
dosso la pistola poi sono parti- Gemat) c. - almeno secondo 


ti a tutto gas... ». Al commesso quanto ha raccontato la Ihn- 
non è rimasto che recarsi dai ner. i due avevano deciso di 
carabinieri a denunciare la ra- togliersi la vita. 


pina: i militari insieme ai po- 


Naturalmente a questo pun- 


hziotti hanno istituito dei po- to le versioni dell infermiera e 
sti di blocco nella zona cd cf- dell’accusa sono opposte La 


Sapienza, da Tor de' Cenci, da 
Marino, da Nettuno. dall’Espre- 
te. da Casali di Mentana, db 
Palestrina. da Santa Mannella 
e da Cemeteri. Naturalmente, 
lo sforzo diffusionale sarà pun¬ 
tato soprattutto nelle località 
dove si terranno le manifesta¬ 
zioni di protesta in città (Valle 
Aurelia, piazza dei Mirti. Ti- 
burtino III) e a Roviano 


Dibattito dei 
giuristi 
democratici 

Questa matt.na alle 11.30 al 
palazzo di Giustizia (sala Av¬ 
vocati) si terrà un pubblico di- 


usciti. manganello alla mano, 
nel tentativo di caricare. Ma 
il corteo s'c frantumato in vari 
gruppi per ritrovarsi alla sta¬ 
zione. Da lì gli studenti hanno 
raggiunto via del Viminale. Ma 
tutta la zona era presidiata da 
un massiccio quanto ridicolo 
schieramento di polizia. 

I-a protesta defili studenti pro¬ 
seguirà stamane all’interno dcl- 
rÙmverjità con il blocco di 
ogni attività didattica, per poi 
confluire nel pomeriggio alla 
manifestazione della CGIL. E' 
stato deciso nell’assemblea ge¬ 
nerale, che. iniziata a Fisica, 
si è poi trasfenta — tanti erano 
i giovani — nell'Aula magna del 
Rettorato. 

Nella mattinata davanti agli 


Alfredo Tersila 


rella. 54 anni, commesso presso 
l’Azienda Tessile Romana, era 
uscito dall’ufficio portando sot¬ 
to braccio una borsa con l'in¬ 
casso. 600 mila lire in assegni 
c 70 mila lire in contanti. Una 
125 nuovissima (poi risultata 
rubata) gli si è fermata ac¬ 
canto. 

4 Sono scesi due giov ani. ave- 


si è risolta in un nulla di fatto. I che Manfred Gemat le fece 


Successivamente Alfredo Te- 
rella è stato portato negli uffi- 


una iniezione di Tanax (un 
veleno usato per abbattere gli 


«Vita V. vuvw » • . < -, , 

ci di polizia dove gli sono state animali) e amente si 

mostrate decine di segnaleti- '1 ve.cno. 

N.wyvv’k I 'a.'Nmir*» irvi-.-izvv F■ » 


che. ma a quanto sembra l’uo¬ 
mo non ha riconosciuto nessuno. 
Inutile sottolineare così come le 
indagini continuano ad essere 
in alto mare. 


la 


cronaca 






Il giorno 


Oggi è venerdì 11 aprile (101- 
264L Onomastico: Leone. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 75 maschi e 
S2 femmine- Nati morti 3. Sono 
nxvrti 54 maschi e 31 femmine. 


allestite da domani al 20 aprile, 
nei locali del club artistico Te¬ 
leuro,-va. in hi Reggio Emilia 

n -M 


istituti medi e nell’Università dei quali 3 minori dei sette an- 
migliaia di volantini dal titolo ni. Matrimoni Tfi. 


« I padroni uccidono ancora ». 


battito organizzato da il’Asso- orano stati distribuiti e la didat- 
cazione Giuristi Democratici tica era stata bloccata in quasi 


•ul tema: c La giustizia dei po- tutte le facoltà. Al posto delle Disegni e sculture di Fabbri, d’oro in riconoscenza della sua 
veri in Italia cd all’estero ». lezioni si erano svolte assem- Fa zza ni. Greco e Mazzullo sono lunga attività teatrale. Alla fn- 
La discussione sarà introdotta blec informative- Verso mezzo- esposti alla galleria d’arte « Ln miglia Fabbronc.rv» le condo- 


del professor Mauro Cappellc-t- 
H dell’Università di Firenze. 


giorno infine parecchie centinaia 
di studenti hanno attraversato 


Borgognona ». m via del Cor¬ 
so 525. 


Quattro personali, rispettiva- Foefa hnnpfira 

mente di Giovanm Paduano, Ed- reSTa OBneilCa 

mondo D Agostino. Car.o Di No- Domani alle 21,30 nell’aula 
La e Antonio Pistnfem, saranno magna del collegio San Leone 

allest.te da domani al 20 aprile. Magno avrà luogo una grande 

nei locali del club artistico Te- festa di beneficenza animata 

leuro.-va. in vwi Reggio Emilia ria .Toc Sentieri, tntervcrranrhi 

n. 22. alla manifestaz.ione Diana Dei. 

Lelio Bersaru. la scuola di dnn- 
LuttO 7,1 Fetroushka: Pietro de Vico. 

Anna Campori. Fiorenzo Fioren 
E’ morto, all’età di 69 anni. tini. Ospite d’onore della se- 

ìl compagno Salvatore Fabbro- rata sarà Gianni Morandi. Per 

cmo, vecchio militante de! par- informazioni per la < festa ». 

tito. antifascista, me-iagba che si svolge a beneficio del- 

d’oro in ricwxoscenza della sua l’erigendo Istituto « Mario Ri¬ 
lunga attività teatrale. Alla fa- va » per bambini minorati fi- 

migiia Fabbronc.no le condo- sici della Croce Rossa Italiana. 


Lutto 


- Matrimoni 7n. £■ morto, all’età di 69 anni. 

il compagno Salvatore Fabbro- 
cmo, vecchio militante de! par¬ 
tito. antifascista, me-iagba 
Disegni e sculture di Fabbri, d’oro in riconoscenza della sua 


ghanze dei compagni della se¬ 
zione Monti e dell * Unità ». 


Secondo 1 accusa invece fu 
rinfermiera a fare riniezione 
all’amico e quindi ad avvele¬ 
narsi 

Cosa é successo effettiva¬ 
mente ne! l’apparta mento non è 
stato per niente ch-anto. Se ne 
è reso conto appunto lo stesso 
P. M. che ha concluso la sua 
requisitoria, chi eden la con¬ 
danna a dodici anni di reclusio¬ 
ne per Hedwig Hinner. Tut¬ 
tavia — ha dovuto ammettere 
il dottor Pianura — nel caso i 
giudici non arrivassero alle 
mie stesse conciusumi chiedo 
che invece di emettere la sen¬ 
tenza invaino gli atti al mio 
ufficio 

Dopo il P.M. hanno preso la 
parola i difensori, avvocati Di 
Piotropao’.o e Cuttica. i quali 
hanno mossi in rilievo come il 
giovane tede'C»v non avesse al¬ 
cun attaccamento alla vita (fra 
l’altro è stato sottolineato che 
il padre del (remai si era uc¬ 
ciso impiccandosi) e che quin¬ 
di tutto lascia pensare che 
proprio lui abbia avuto l’idea 
del duplice suicidio. Al temv- 
ne i giudici hanno deciso di 
rinviare l'udienza a domani 
per la breve replica del P.M. 


rivolgersi all’ORBIS (telefono I e dopo si riuniranno in carne? 
nn. 47 14 93 oppure 48 77 76). 1 di consiglio per la sentenza. 



Si vuote mettere in piedi 
il vecchio centrosinistra 

Una ambigua presa di posizione della destra socialista - Le riunioni 
degli organi dirigenti del PSI, DC e PRI — Una soluzione prima 
di martedì — La crisi all’esame del gruppo consiliare comunista 


Domani la sentenza per la donna accusata di aver ucciso l’amico 

Chiesti 12 anni di carcere 
per l'infermiera del Tanax 

Singolare atleggiamento del PM: « Se non volete condannarla restituite gli atti al mio ufficio per una nuova formu¬ 
lazione d'accusa » - Troppi lati oscuri nella vicenda: lo riconosce anche il magistrato - Gli interventi dei difensori 


Il centrosinistra è fallito in 
Campidoglio e già si pensa di 
dare vita a un nuovo centrosini¬ 
stra sul tipo di quello crollato, 
salvo alcune leggere modifiche 
che lasciano nella sostanza le 
cose come stavano. I partiti che 
facevano parte della maggio¬ 
ranza capitolina si sono già mes¬ 
si al lavoro per trovare punti di 
intesa che permettano di varare 
una nuova giunta. Ieri sera si 
seno riuniti l’esecutivo sociali¬ 
sta. il Comitato romano della 
DC e il direttivo dell’Unione ro¬ 
mana dei PRI. 

C’è chi sostiene, dopo i pri¬ 
mi scambi di documenti dei tre 
partiti, che la crisi potrebbe tro¬ 
vare una soluzione in breve tem¬ 
po, addirittura prima della riu¬ 
nione di martedì del Consiglio 
comunale. Non sappiamo su die 
cosa possa basarsi questo otti¬ 
mismo, tenuto conto che le po¬ 
sizioni all’interno dei partiti del 
centro-sinistra sono fra le più 
disparate e contrastanti. Vedia¬ 
mole. Dei repubblicani c’è poco 
da dire, essi seno per una rie¬ 
dizione del centrosinistra sul 
tipo di quello crollato. Ogni di¬ 
scorso fatto dai socialisti o dai 
democristiani i>er una nuova po¬ 
litica viene definito cuo ap¬ 
pannamento del grado di coscien¬ 
za e di responsabilità delle forze 
di maggioranza ». 

I socialisti hanno espresso uf¬ 
ficialmente la loro posizione in 
un comunicato che pur auspican¬ 
do una verifica defi’esistcnza di 
c volontà positive di altre forze 
popolari » chiede che sia sta¬ 
bilita < l’autosufficienza del cen¬ 
trosinistra ». Una posizione arre¬ 
trata rispetto a quella della si¬ 
nistra democristiana e dello stes¬ 
so « gruppo dei 22 » (l’opposizio¬ 
ne interna al Comitato romano 
de) che ha chiesto la costituzio¬ 
ne di una maggioranza che ab¬ 
bia t un rapporto nuovo coi co¬ 
munisti ». E’ vero che la posi- 
ziaoe c ufficiale » non è quella di 
tutto il PSI. ma solo della mag¬ 
gioranza (nermianì e tanassia- 
ni). La sinistra e i demartiniani 
si battono perchè la crisi per¬ 
metta un effettivo rinnovamento 
in Campidoglio, uno «svecchia¬ 
mento » dei melodi passati, una 
politica che esca dairimmobili- 
smo e taglia netto con le vec¬ 
chie clientele. 

Alla Democrazia cristiana ab¬ 
biamo accennato. Questo partito 
si presenta estremamente diviso: 
da una parte la maggioranza 
(Petrucci. dorotei, fanfaniani di 
Darida eco.) che si è raccolta 
intorno al neosegretario Cutrufo 
e dall’altra il « gruppo dei 22 » 
che vuole rinnovare sia il partito 
che la politica capitolina. 

Con questo mosaico di posi¬ 
zioni si dovrebbe mettere in 
piedi il nuovo centrosinistra. 
Impresa abbastanza ardua, co¬ 
me dicevamo. E diventerà ancora 
più ardua se il « gruppo dei 22 ». 
la sinistra socialista e i demar¬ 
tiniani si batteranno per dare 
vita in Campidoglio a una nuova 
maggioranza e a una nuova giun¬ 
ta. capace di portare avanti un 
serio programma popolare. Una 
politica che impedisca a Pctruc- 
ci e ai suoi amici di considerare 
il Campidoglio una loro riserva 
di caccia. 

Ieri sera intanto si sono riu¬ 
niti i segretari delle sezioni co¬ 
muniste della città. Oltre ai fat¬ 
ti di Battipaglia, è stata esami¬ 
nata anche la crisi comunale e 
le iniziative da prendere in otru 
rione per dibattere fra la popo¬ 
lazione i problemi insoluti della 

città. 

Questa sera, alle ore 17. si 
riunirà il gruppo consiliare co¬ 
mbusta. 

t. C. 


il partito 


SEMINARIO — Il 3. semina¬ 
rio sul XII Congresso previsto 
per il 13 alle Frattocchie i rin¬ 
vialo. 

CORSO IDEOLOGICO — Pie¬ 
tralata 11,30 prima lezione con 
Quattrucci. 

ZONA TIVOLI SABINA — Do¬ 
menica 13, ore 15, presso la 
casa del popolo di Roviano riu¬ 
nione straordinaria comitato 
zona. 

MANDAMENTO GENZANO - 
Ore 19 Aida Tiso. 

COMITATO CITTADINO MON¬ 
TEROTONDO — Ore 20,30 Bal¬ 
di e Fredduzzi. 

GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — Opesta sera alle 
ore 17 in federazione. 

GRUPPO GIUSTIZIA — Ore 
20 in Federazione con Pochetti. 

TESSERAMENTO — Quartic- 
ciolo ore 20 I CD di Quarticcio- 
lo, Tor Sapienza, segretari di 
Tor de' Schiavi, Villa Gordia¬ 
ni, Nuova Gordiani e giovani 
con Greco; Tiburtina 20 C.D. 
Favelli; Mario Alicala 19 as¬ 
semblea Sacco; Mandamento 
Nettuno ore 19 presto sezione 
Anzio; Vellefri Fusco; Circo¬ 
scrizione Mare ere 18,30 pres¬ 
so sezione Fiumicino riunione 
segretari di sezione Consiglie¬ 
ri di Circoscrizione con Bac- 
chelli; Alberone ore 19,30 C.D. 
con Blschl. 


Gli studenti dell’Artistico 

Occupano il Liceo 
che sta crollando 

Assemblea con insegnanti e genitori — Crepe 
nei muri e nei pavimenti — Lezioni di 40 minuti 


Gli studenti del liceo artisti¬ 
co di Corso Vittorio hanno oc¬ 
cupato la loro scuola ieri mat¬ 
tina. Nel pomeriggio si è svol¬ 
ta a via Ripetia. nei locali 
dell’altra sede del liceo ar¬ 
tistico. un'assemblea a cui 
sono stati invitati professori 
e genitori degli alunni. |>er 
informarli sui motivi dell’oc- 
cupazione. L’edificio di corso 
Vittorio è pericolante. Vari 
settori addirittura sono in pro¬ 
cinto di crollare. Profonde cre¬ 
pe si sono prodotte nei solai, 
crepe che attraversano in nume¬ 
rose aule tutto il pavimento e 
le rendono estremamente insta¬ 
bili. Basti dire che è sufficiente 
battere un piede in terra per 


Assemblea 
allievi arte 
drammatica 

Gli allievi dell’Accademia na¬ 
zionale di Arte drammatica in¬ 
vitano attori, registi e tutte le 
categorie dello spettacolo ad 
una assemblea che si terrà og¬ 
gi alle ore 21 nel teatrino di 
aia Vittoria. 


veder tremare tutte le pareti. 
Già un mese fa i vigili del fuo¬ 
co hanno fatto un primo sopral¬ 
luogo ed hanno dichiarato peri 
colante l'edificio. Da allora gli 
studenti sono andati a scuola 
divisi in due turni e svolgendo 
lezioni di quaranta minuti l’una. 
Per un mese è durata questa 
situazione, I proprietari dell'edi¬ 
ficio (tutto Io stabile appartiene 
a privati) non l’hanno ancora 
riparato, e d'altra parte non è 
che un semplice « rattoppo » po¬ 
trebbe dare stabilità a dei lo¬ 
cali che debbono contenere cin¬ 
quecento studenti. L’unica solu¬ 
zione sarebbe una nuova scuola. 
« Proprio per far sentire questa 
esigenza alle autorità che fino ad 
ora ci hanno dimenticato — han¬ 
no detto gli studenti — abbiamo 
occupato redificio. Non possia¬ 
mo più sopportare questa situa¬ 
zione. Ora, non solo non possia¬ 
mo studiare, ma non abbiamo 
possibilità di riunirci per le no 
stre assemblee, né possiamo 
svolgere i controcorsi ed impo 
stare diversamente tutta la di¬ 
dattica. come invece avevamo 
chiesto con l'occupazione di un 
mese fa. Inoltre noi. affinché 
questa assurda situazione non 
venga a colpire noi studenti, 
chiediamo di non essere classi¬ 
ficati per il II trimestre». 


Consegnato dal congresso 

Apollon: 1 milione 
dalle Cooperative 

Delegazioni di lavoratori all’Ital* 
casse e agli istituti previdenziali 


Una delegazione di operai del- 
l'Apollon. la fabbrica occupata 
ormai da 11 mesi, è intervenuta 
ieri alla seduta piomeridiana del 
XXVIII congresso nazionale del¬ 
la Lega delle cooperative in cor¬ 
so ali’EUR. 

Il congresso ha espresso la 
più vna solidarietà ed ha stan¬ 
ziato un milione per sostenere 
la lotta dei tipografi romani. 
In mattinata un’altra delegazio¬ 
ne dell'Apollon si era recata 
all'Italcasse per chiedere una 
definitiva presa di posizione da 
parte dell'Ente nei confronti di 
Borgognoni che appunto dallTtal- 
casse aveva ricevuto un presti¬ 
to di 360 milioni p>er riaprire 
l'azienda senza pxn rispettare 
gli impegni. 

Altre delegazioni di operai ed 
impiegati della fabbrica si sono 
recate presso gli istituti previ¬ 
denziali 

PERSONALE UNIVERSITÀ’ — 
Il personale non insegnante del¬ 
l'Università. aderente al sinda¬ 
cato FNDSCGIL. scenderà in 
sciopero dal 14 al 17 aprile pier 
rivendicare la npartizione fra 
tutto il personale non inscenante 
di tutti i proventi, la percen¬ 
tuale del 10 per cento sui con¬ 
tributi di ricerca. la revisione 
dei contratti, l'istituzione di cor¬ 
si di aceiomamento. il placa¬ 
mento degli arretrati e la si¬ 
stemazione a contratto secondo 
l’anzianità ed il mento. 


La « Grilli » 
non sarà 
più chiusa? 

La scuola all'ap>erto del Gia- 
mcolo non verrà chiusa? Assi¬ 
curazioni in questo senso sono 
state date dal direttore di cir¬ 
coscrizione dott. Bassi all’as 
scmblea dei genitori riunita ieri 
sera nella sede del circolo cul¬ 
turale *4 senti». Presente al¬ 
la riunione era anche un rap¬ 
presentante defi'assessore alla 
P.l. che ha confermato la vo¬ 
lontà dell'amministrazione di 
non chiudere la scuola. 

Ancora pierò non si è avuta 
una risposta ufficiale scritta ai 
molti interrogativi che circolano 
sulla sua sorte. In questo senso 
la compagna Maria Michetti. 
consigliere comunale, ha reso 
noto che il gruppo comunista 
ha presentato una interpellan 
za a risposta scritta con la 
quale si chiedono due fonda 
mentali impegni : la scuola non 
sarà chiusa, anzi deve essere 
riattata o ricostruita con la 
procedura più celere e nessuna 
installazione (ristoranti, bar. 
ecc.) deve essere costruita sul 
piazzale del Giamcoìo neanche 
a carattere provvisorio. 


Arrestato: minacciava 


i rapire una bimba 


E’ finito dentro dop» aver 
invano tentato d: estorcere ad 
un lontano parente, con la mi¬ 
naccia di rapirgli la figlia, un 
milione. Si tratta di uno stu¬ 
dente universitario. Giuseppe 
Valboa, di 22 anni, che è stato 
arrestato dai carabinieri. 

Da due mesi ormai il signor 
Giuseppe D'Andrea. commesso 
presso un ministero, riceveva 
lettere e telefonate minatone. 
Il tono era sempre lo stesso: 
se non consegni un milione. 


sosteneva l’anonimo ricattato¬ 
re. rapirò tua figlia Tiziana, 
una bambina di due anni. 

Il D'Andrea. pierò, non si è 
fatto ìnLm.onre ed ha avver¬ 
tito ì carabimen. All'appunta¬ 
mento per la consegna dei quat- 
tnni. cosi, al piosto del com¬ 
messo si sono recati i militari: 
Giuseppe Valboa. vista la mala 
parata, ha cercato di fuggire 
ma è stato raggiunto ad am¬ 
manettato. 
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PARIGI — La giovane attrice tedesca (ma trapiantata a 
Parigi) Marthe Keller, messasi in luce in c Non prendete il 
diavolo per la coda > si appresta a interpretare un nuovo 
film di Philippe de Broca, accanto a Jean-Paul Beimondo. 
« Lei > sarà la fidanzala di « lui s, un giovane che è dotato 
della straordinaria facoltà di leggere I pensieri della gente 


Nel vecchio Odèon restaurato 

Parigi: «via» 
al Teatro 
delle Nazioni 

Spettacolo inaugurale dell’Abbey Theatre di Dubli¬ 
no - Un nuovo cantautore alla ribalta: Gilles Dreu 


Nostro servizio 

PARIGI, 10. 

Con la rappresentazione di 
She stoops thè conquer di Oli¬ 
ver Goldsmith, allestita dal- 
l’Abbey Theatre di Dublino . è 
cominciata ieri sera la sta¬ 
gione 1969 del Teatro delle 
Nazioni. 

Per la circostanza è stato 
riaperto al pubblico l’Odèon, 
il teatro che,\dopo gli inciden¬ 
ti del « maggio » francese è 
stato chiuso Quasi undici mesi 
per lavori di restauro. L'occu¬ 
pazione della sala da parte 
degli studenti e i successivi 
violenti attacchi della polizia 
avevano causato danni rile¬ 
vanti; e, dato che se ne è 
presentata l’occasione, sono 
ytatj apportati all'impianto mi¬ 
glioramenti di cui già da anni 
gì avvertita la necessità. Tra 
l'altro è stalo sensibilmente 
migliorato il sistema per la 
traduzione simultanea: accor¬ 
gimento, questo, indispensabi- 
le poiché è qni che. proprio 
per le manifestazioni del Tea¬ 
tro delle Nazioni, sono ospi¬ 
tale le più importanti compa¬ 
gnie di prosa di tutto il mon¬ 
do. 1 lavori sono costati una 
cifra che si aggira attorno al 
milione di franchi. 

Altra novità è che la sala 
ha definitivamente cambiato 
di nome: non si chiamerà più 
Odèon, ma Théàtre de Trance. 

Resta ora da stabilire chi 
tarà il nuovo direttore artisti¬ 
co; Jean Louis Barrault, scelto 
come capro espiatorio, fu al¬ 
lontanato dall'incarico dopo i 
fatti di maggio dal governo, 
che controlla l’ente e lo sov- 
venziona con uno stanziamen¬ 
to annuale di 650.000 franchi. 
Per ora tutto è nelle mani del¬ 
l'amministratore. Féliz Giaco- 
mini, che aveva l'incarico già 
da prima dell'anno scorso, e 
che ha organizzato l'attuale 
stagione del Teatro delle Na¬ 
zioni. la quale si protrarrà 
per due mesi e mezzo. 

• • • 

Le condizioni del teatro a 
Parigi non sono attualmente 
— com'è noto — floride. Ep¬ 
pure c’è ancora chi ha il co¬ 
raggio di tentare l'avventura 
del lancio di un nuovo locale 
e di una nuova compagnia. Il 
regista Jean-Marie Patte (un 
ex seminarista che si è imposto 
all'attenzione del pubblico pa¬ 
rigino mettendo in scena Les 
bonnes di Genét interpretata 
da soli uomini) inaugurerà il 
J4 aprile un nuovo teatro, il 
tinquantacinquesimo a Parigi, 


che si chiamerà Le Jardin. Sa¬ 
ranno rappresentati Les ré- 
cits bouddhisques. racconti fi¬ 
losofici tratti da un'opera del 
sapiente Chen King, i quali 
comprendono anche un dialo¬ 
go tra una gatta e un gallo. 

• • • 

Dopo un'assenza di due anni 
dalle scene, Edvige Feuillère 
interpreterà in apertura della 
prossima stagione L'uomo alla 
pan dell'irlandese Hugh Léo¬ 
nard. Si tratta di una comme¬ 
dia a due personaggi; Taltro 
interprete sarà Bernard Fres- 
son. L'ultima volta che la 
Feuillère recitò per il pubblico 
parigino fu nell'ottobre del '67 , 
in Un equilibrio delicato di 
Albee. 

• • • 

Dopo aver calcalo, più per 
divertimento che per desiderio 
di far l'attore di professione, 
le scene di alcuni teatri della 
Rive Gauche, recitando nella 
Bisbetica domata ed in alcune 
p:ècvs di Ionesco. Gilles Dreu 
si è affermato in questi ultimi 
tempi come uno dei più dotati 
cantanti francesi: dnerso dai 
prodotti dell indu-tna della 
musica leggera, questo giova¬ 
ne cantautore francese, ex stu¬ 
dente di medicina, è stato pa¬ 
ragonato dalla critica più at¬ 
tenta. per la forza e la gene¬ 
rosità, a Jacques Brel, dal 
quale lo diversifica tuttavia 
uno stile personalissimo. Que¬ 
sto ventisetlenne cantautore, 
nato in Belgio (da qui il sui 
nome d'arte Dreu, che è I 
nome della cittadina che gli 
ha dato i natali) ha comincia¬ 
to soltanto nel 1967 la sua atti¬ 
vità « pubblica » di cantante, 
esibendosi nei cabaret > pan¬ 
ami, su testi ermetici ed ac¬ 
compagnandosi con la chitar¬ 
ra. Poi. dopo il clamoroso suc¬ 
cesso di Aloaette. si è rivolto 
ad alcuni testi d'impegno civi¬ 
le, riattualizzando, in chiave 
esistenziale, un bel folk song 
jamaicano (Merci bon D;o-j, 
ora divenuto Pourquoi bon 
Dicu) e scrivendo due com¬ 
posizioni. dedicate rispettiva¬ 
mente a Emiliano Zapata e a 
Theodorakis (quest'ultirr.a, in 
italiano, s'intitola Dolce Ate¬ 
ne e narra della perduta li¬ 
bertà della Grecia dopo il 
colpo di Stato dei colonnelli: 
ma il canto di Theodorakis è 
una speranza per i democra¬ 
tici di tutto il mondo). Ora, 
i suoi pezzi migliori sono rac¬ 
colti in un lor.g pl.ij In* di re¬ 
centissima pubblicazione. 

m. r. 


Il Teatro dell’Emilia ■ Romagna a Milano 

L'alternativa della 


rivoltala "Woyzeck" 


le prime 

Musica 


Una interessante inter¬ 
pretazione del dramma 
di Biichner ma forse 
destinata a un pubblico 
ristretto 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

La locanii.na è giustissima. 
Una mano rossa afferra tra 
le dita il nome Wojceek, e le 
quattro ultime lettere rimpic¬ 
cioliscono. m sgretolano; men¬ 
tre ai vedono, chiare e ferme 
le prime tre. Com è que 
sto Woyzeck rappresentato al 
Durini dalla compagnia della 
Comunità teatrale dell'Etnilia- 
Komagna che — forte de! fat¬ 
to die l'opera è mionpuita — 
\i e intervenuta con timi edi 
/ione originale, che fa c^plo 
dere dal di dentro il testo, lo 
esaspera, utilizzandolo quel tan¬ 
to che serva al suo di-.corvo, 
che è prevalentemente mimico. 
Ma di una mimesi che. pur par¬ 
tendo da modelli a^-ai noti e 
che ormai non sono più di mo 
da, come il Livmg tatnmevso 
che si possa parlare di moda 
per questi giovani attori che 
seguono una loro strada di ri¬ 
cerca e con questo spettatolo 
paio siano ancora dentro un 
linguaggio gestivo ora in fase 
di superamento), riesce ad attin¬ 
gere, più che non facesse ne¬ 
gli Uccelli, una sua ostinata, 
chiusa, determinante coerenza. 

La regia di Cobelli e il lavoro 
collettivo del grupixi approda¬ 
no ad un risultato di compattez¬ 
za. di ossessione che vanno nel 
senso del Woyzeck, tragedia 
del dolore e della mistificazio¬ 
ne. dell'oppressione, del biso¬ 
gno di liberazione. In piu, oltre 
il testo, indicano (o presumono 
di indicare: ma la volontà è ab 
bastanza esplicita), nella cupa 
iterazione dei gesti-chiave, co 
me quello, conclusivo, dell'assas¬ 
sinio di Maria, l'amante di 
Woyzeck. da parte di lui. l’uo¬ 
mo soldato, l'uomo ridotto alla 
sua più bassa espressione (t il 
grado più basso della razza 
umana ». dice l’imbonitore alla 
fiera presentando la scimmia 
vestita da soldato), l'alienato 
totale, che trova barlumi di 
disabenazione culminanti nella 
rivolta disperata, indicano, di¬ 
cevamo. un'affermazione di al¬ 
ternativa. L’alternativa della ri¬ 
volta. della presa di coscienza. 

Ci seno, nello spettacolo, dei 
momenti assai riusciti, come 
l'inizio, con quel gruppo di at¬ 
tori che non vuol recitare, ed 
è costretto a farlo, dentro una 
scena con tre pareti di luci, e 
la voce fuori campo die dà gli 
ordini; come la scena della vec¬ 
chia (l'attore Graziano Giusti) 
che si trucca e poi inizia il 
racconto, bellissimo, del bim¬ 
bo rimasto solo sulla terra (rac¬ 
conto che è un po' il < leit¬ 
motiv » dello spettacolo, ritor¬ 
nando esso più e più volto) : 
quello dell'albero spogliato dei 
rami da Andres e Woyzeck : il 
finale, con il delitto ripetuto. 

Ci sono anche dei compiaci¬ 
menti formali, come i corpi nu¬ 
di deali uomini. In certi mo¬ 
menti hai la sensazione di una 
sovrabbondanza di fantasia, di 
invenzione sempre a livello de! 
mimo, in cui è da riconoscere la 
mano del Cobclli più estroso 
ma anche più barocco. 

Nel complesso, una proposta 
interessante. Vien fatto di chie¬ 
do"*;-;. tuttavia, come essa si 
ponga nei confronti del suo 
pubblico d'elezione, il pubblico 
popolare deH’Emilin-Romagna. 
Pur con le intenzioni e le cose 
riuscite, anche sul piano di una 
visualizzazione cosciente di una 
teatralità che vuole romperla 
con quella tradizionale, che 
VTxde porsi r in alternativa ». 
resta il fatto che siamo ancora 
a! discorso in cifra, o alla rap¬ 
presentazione per ini7.iati. per 
una ristretta eerchia di gente 
del mestiere. Per lo meno vor¬ 
remmo che i c.ovani della Co¬ 
munità sentissero che l'esizer- 
70 di un teatro più chiaro, più 
umanamente ricco, non contra¬ 
sta con la necessità di nuovi 
lingua ergi; è ’in prob’ema di 
maturazione. 

Dezli attori-mimi ricordiamo 
Francesca Benedetti una rab- 
b'osa Maria presa dal sesso e 
dalla morte; Antonio Pier.'anel¬ 
li. un Woyzeck < umiliato e of¬ 
feso ». ma ti po' acerbo com» 
voce; Massimo Ca.s*ri. -.1 tam- 
hjrmaeziore «ed itto-c av-'do di 
dome e di zrappa: V’-zinio 
Ga7zo'o. eccedente med'co; Ce¬ 
sare Geli, il canitaro I,i sce¬ 
na di loci è d- Maro Zcr/.a- i 
costumi d: Brznardr. 

a. I. 


Previtali ed 
Emil Ghilels 
all’Auditorio 

C’è stato un concertane, mer¬ 
coledì .sera. all'Auditono. du¬ 
rato fin quasi a mezzanotte. La 
« colpa » e stata attribuita ad 
Antonio Veretti del quale Fer¬ 
nando Prev itali ha voluto ri 
presentare 1 scile peccati, mi 
stero coreografico (h-i ooio e 
o.'ctnstia (fu ni» om> riveliti* 
menti* .un he al fi atto della 
(),»c*ia ili uno spettali» o di bal¬ 
lotti i. chi* t*g’l -tCNNi) — Pio 

vitali — iÌi.onnc in spuma» 
asMiluta a Ko'iia. in*! !!)>(». 

I-a co:n;>osi/ one può sembra¬ 
te prolissa ma utui volta che 
si è nve.s-o in moto un corto 
meccan.sino non c’t* da fare* 
altro si* non assecondarlo, ("è 
una Introduzione, ci sono i no*. 
te ;k venti (sette ivz/i orche¬ 
strali). ci nouo le jvnitenze 
(Nette jmnni corali), e il Finale 
si articola m due momenti. 
Dunque: diciassette p.ccoli tira¬ 
li!. che si «lavorano» una se¬ 
rie di dodici suoni. 

La trama oiviie.stra'e e co¬ 
rale intessuta chi Veretti è di 
preziosa qualità: questo e lo 
importante. Sicché i! pubblico 
iia resistito (se la mii' ca do¬ 
decafonica avesse sempre ese¬ 
cuzioni così ferv.de e intense, 
molti ivrsi.stenU pregiudizi ca¬ 
drebbero in frantumi), e Ve- 
retti è apparso al jiodio p : ù 
volte per raccogliere applausi 
largamente prevalenti su qual¬ 
che zittìo. 

Del pari, se tutta loivra di 
Spontini. Olimpia (1819i, po¬ 
tesse avere lo slancio e pro¬ 
prio il tripudio fonico che Pro¬ 
vatali ha ecc.tato nella Ouver¬ 
ture. sarebbe più difficile per i 
superst.ti nemici del no.*4n> 
compositore insistere suU'acca- 
demismo o sul manierismo di 
Spontini, che. trasferitosi in 
Germania, proprio dopo l'Olim¬ 
pia. non marnò di influenzare 
certi impeti del giovane We¬ 
ber. 

Fernando Pi evitali. anche 
con il secondo Concerto per 
pianoforte e orchestra, op. 83. 
di Brahms, ha prediletto sono¬ 
rità piuttosto accese, ma la lu¬ 
minaria fonica non ha per nul¬ 
la impressionato il grande pia¬ 
nista sovietico EinJ Ghilels il 
quale, anzi, ha tranquillamen¬ 
te sopraffatto l’orehe.Ntra. spri¬ 
gionando dal pianoforte un suo¬ 
no grandioso. 

L'interpretazione di Ghilels è 
di quelle che rimettono le co¬ 
se a posto, e per un lungo 
tempo. 

Per quanto formidabile e im¬ 
petuoso. Ghilels controlla tutto 
a! millimetro, con lucida pre¬ 
cisione- Certi « trilli », partico¬ 
larmente quelli del primo .41- 

Aperta a 
Firenze 
la Rassegna 
degli Stabili 

FIRENZE. 10 

La V Rassegna internazio¬ 
nale dei Teatri Stabili si è 
inaugurata questa sera, alla 
Pergola, con la Cantata di un 
mostro lusitano di Peter 
Weiss. proposta dal < Gruppo 
Teatro e Azione » per la regia 
di Giorgio Strehler (che ha 
pure curato la traduzione e lo 
adattamento del testo origina¬ 
le). La Cantata, che ha otte¬ 
nuto un caldo successo, si re¬ 
plicherà sino a domenica. Per 
lunedi e per martedì sono in 
programma il secondo e il ter¬ 
zo spettacolo della Rassegna, 
premontati rispettivamente dal 
la Francia e dalla Gran Bre 
tagna Domattina si aprirà, 
sempre nel quadro della ma¬ 
nifestazione f.orcntina. il Con¬ 
vegno internazionale di stu¬ 
dio. deeheato quest'anno al te¬ 
ma: «Condizione e responsa¬ 
bilità del teatro, oggi ». 


legro. sembravano incidersi in 
uno squillante metallo. Nel m* 
condo Temi» il < crescendo » 
ha raggiunto una inedita pie 
nezza timbrica. l.’.Amìntile. fa¬ 
moso. quello avviat» dai vio 
limceili. ha poi consentito al 
pianista di svelare un Nkvo 
morbido e felpato, un suono 
elegiaco, placato, ma sempre 
pi onte allo scatto più travol¬ 
gente. L'eleganza con la «inalo 
Ghilels ha affrontato il tinaie 
Allegretto grazioso, ha addirit¬ 
tura stregato P pubblico 

Successo strep'toso, con un 
bellissimo Schumann fuo-i pio- 
gr.imm.i. 

Domini Ghilels coir ludeia li 
stagione «la canv*ra dell V\ a 
«felina «li Santa Cecilia, 'lite: 
piontando india Sala «li via dei 
Greci iviguie di Bach, di \\e 
ber (una Sonata), di Nicolai 
Karlovic Medtner (1880 11*51) e 
«li Strav uiski (la suite da l’e 

trti-ka ). 

e. v. 

Cinema 

Gli intoccabili 

A coloro che continuano a ehie 
«fere le «prove» dell’aniei ii a- 
m/za/ione del inv-tio «menu, 
lonsighamo la visione di questo 
lilill. nel «piale viene npreso S 
tema — tipicamente oli li-ocea¬ 
nico — del bandito individuali¬ 
sta. romantico, leale a suo mo¬ 
tto. ni lotta con*ru la delimpicn- 
za organizzata a livello indu¬ 
striale. liaiik McCain (tale il 
nome) è fatto uscire di prigione 
in anticipo, dai mafiosi «Iella co¬ 
sta occidentale, per essere uti¬ 
lizzato in una sortla battaglia 
intestina contro ì boss di New 
York; ma. uccisogli il tìglio 
(strumento della macchinazio¬ 
ne), Bank finisce per effettuare 
da solo il previsto coli»o da due 
milioni di dollari, avendo l'uni¬ 
co aiuto della giovane seconda 
moglie. Braccati dalla potenza 
gangsteristica, moriranno poi 
entrambi, con l'aggiunta della 
prima moglie del fuorilegge, che 
gli ha offerto generosamente 
una mano. 

Giuliano Montaldo ha diretto 
Gli intoccabili con decente me¬ 
stiere, ma senza riustire a ca¬ 
ricare di nuovi significati una 
storia fritta e rifritta. La pre¬ 
senza ital«>-americana nella ma¬ 
lavita statunitense, i rapporti 
tra quest'ultima e le autorità: 
sono cose che conosciamo da 
temi», e che qui vengono sfio¬ 
rate superficialmente. Resta, 
ma, pur esso, quanto risaputo, 
il ritratto del protagonista, al 
quale John Cassavetes fornisce 
un minimo di credibilità, soprat¬ 
tutto nei rari momenti in cui è 
sua partner la brava Gena ltu- 
wlands. e non quella pupattola 
di Hritt Ehland. Gabriele Fer¬ 
zo! ti. Salvo Bandone. Pierluigi 
Apra. Gigi Pistilli e -Margherita 
Guzzinati contribuiscono a far 
assegnare al prodotto la nazio¬ 
nalità italiana. Ci sono inoltre 
Peter Falk e Fiorinda Bolkan. 
che sta già diventando come il 
prezzemolo. D'un certo effetto 
(per chi si contenta) le esplo¬ 
sioni che introducono la grande 
rapina. In queU’occasione. se 
non andiamo errati, saltarono in 
aria perfino i teatn di posa. Ma 
ne valeva la pena? Colore, 
schermo largo. 

ag. sa. 

Io sono curiosa 

Decisamente, la critica ita¬ 
liana è poco « curiosa ». e. in 
particolare, poco disponibile ver¬ 
so ì film di Yilgot Sjoman. Lo si 
è visto quando è comparso su¬ 
gli schermi italiani, per la pri¬ 
ma volta, il film di Sjoman 491. 
lui conferma e stata l'accoglien¬ 
za riservata a Io sono curiosa 
{Jag ar nufikcn-gul). la prima 
parte di un « caleidoscopio sul¬ 
la Svezia » che si conclude con 
lo sono curiosa blu, non ancora 
apparso in Italia. 

Vilgot Sjoman c* davvero più 
che una speranza per il « nuo¬ 
vo cinema » svedese, un cine¬ 
ma die inttnde rompere deci¬ 
samente con la linea della poe¬ 
tica bergmaniana. Io sono cu¬ 
riosa — (irallo) — che ci giun¬ 
ge natur.iln.ir.te censurato m al¬ 
cune pari. — jKirta ancora avan¬ 
ti la «rit.ca spietata che Sjoman 
aveva < -pn nso in 491. La strut¬ 
tura ìiru.'L.i-’.ca diviene più com- 
p't-Nsa. e attraverso il momento 
CNirancan’e d‘*l « cinema nel- 
cin*-m.i * Sjoman coNtruisce con 
rigore «stremo il suo saggio 
socio ) oh; co s p * sistema » sie¬ 
de'e somali-Mi «meglio socialde- 
rnfxrat.coi. fiuve amora per¬ 
mangono le « barriere di clas 
=»• ». t* d >vi* la nuova società 
fil i benessere r.propone sotto 
i.r.a '„(.* divi-rN.i le nuove eon- 
traddizif»-.* 

M i il f lui ni t-pande. e la 
sia striala critica ideologica 
cogli- pi pm inquietan¬ 

ti del. e cor.t'Mdc.z om che dila 
nano il mondo. Attraverso l'in- 
’erpre’e personaggio Lena <e 


Tra questi cinque 
gli italiani a Cannes 


La commissione di prc-sele- 
7 or» per le man.festazioni 
cinematografiche intemaziona¬ 
li ha «cclto cinque film ita¬ 
liani da segnalare al ministe¬ 
ro per il Turismo e lo spet¬ 
tacolo affinchè venga desi¬ 
gnato quello che rappresente¬ 
rà uff cialmente il cinema ita¬ 
liano al prossimo Festival in¬ 
temazionale di Cannes. 

I cinque film sono nell'ordi¬ 
ne: Dillinger è morto di Marco 
Ferreri. Flash back di Raffae¬ 
le Andreas=i; Un certo giorno 
di Ermanno Olmi, Sotto il se¬ 
gno dello Scorpione di Paolo 
e Vittorio Taviani e Serafino 
di Pietro Germi. 

Hanno fatto parte della 
commissione rappresentanti 
digli autori, produttori, distri¬ 
butori, dell'ente di gestione e 


dei giornalisti cinematografi¬ 
ci. La pre?elez.one è stata ef¬ 
fettuata «u un c-lenoi di venti 
rovo film proposi: dai vari 
produttori italiani. 

«Venere in visone» 
sequestrato dalla 
dogana USA 

NEW ORLEANS. 10. 

Il film « Venere in visone ». 
una coproduzione italo tedesca, è 
stato sequestrato dalle autorità 
doganali americane per possi- 
b.le oscenità. 

Le autorità si sono però ri¬ 
fiutate di confermare o smen¬ 
tire la notizia, che è stata data 
ieri dal procuratore Lou.* La- 
cour. 


davvero y.raord nano come Sjo¬ 
man per mezzo de! rapporto dia¬ 
lettico tra la realtà della v ita 
e la r«-a!:a-dei film * vissute » da 
I/ena riesca a produrre una cri¬ 
na udeolog.ca dell'* ìntegrazio- 
r,e » disierò imp.etosa ed e 
seroplare). Sjorr.an brucia tutte 
le istituzioni svedesi (persino il 
movimento della non-violenza è 
stato i-tituzionali7zato...). smon¬ 
ta i messaggi pacificati dei non- 
vio’enti e dei cultori della filo¬ 
sofia Zen. interpolando l’imma¬ 
gine del sindacalismo svedese 
che ha rinunciato alla lotta di 
classe con quella della lotta di 
liberazione nel Vietnam. Infine, 
la smilizzazior.e del problema 
sessuale, condotto sul filo sot¬ 
tile della sincerità umana. Per¬ 
corre il film una violenza sati¬ 
rica. densa di risonanze dram¬ 
matiche. risolta splendidamente 
nella sua forma estetica. 

vice 
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« Macbeth » 
e « Aida » 
all'Opera 

Domenica, alle 17, in ubi» 
alle limine, replica «li « Mac¬ 
iulli *» ili Venti nappi, n .vt). 
ilir etto «lai m.uMio Mrimo Hat- 
toletti c* con lo stesso comples¬ 
so artistico «ielle pi eceiìentl 
rappresentazioni Lunedì M. al¬ 
le ore 21 pieeise in abb. alle 
pinne s«*rali. « Aida » di Vel¬ 
ili, concertata c diretta dai 
maestro John Baibirolli. inter¬ 
pretata ita Gvvynetli Jones. 
Fini enza Cossotto. Gianfranco 
Ceeeliele. Antonio Hoj t*r. Ivo 
Vinco, Mario Hmauiìo e Fer¬ 
nando Jaeopucei. Maestro «lei 
coro Tullio Boni 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 teatio 
Olimpico concetto del cele¬ 
bro mezzo soprano Slnrle.i 
Verrei t (tagl 25) In pio 
Ki .iiuni.i musiche «li Ilaendel. 
Brahms, Mllhaiid Biglietti 
alla Filarmonica 
ASSOCI. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domenica alle 17.50 « l.a vo¬ 

ce umana » di F Poulcnc, 
.•Noru/iono in fonila scenica 
per lina sola poi-on.i Sapin¬ 
do N. Vaici v, eollalioi atoi i- 
al inailo G. Itoisi. e eoni-eito 
delia pianista S KciNomli.ni 
Musiche «li Chopin 
CORO POLIFONICO VALLI- 
CELLI ANO (Via XXIV Mag- 
Rio. 9) 

Domenica alle 21 musiche poi 
organo eseguite da J Tieknei 
i. Distorta Job» «li G. C.uin- 
miiii. Esecutoi i C. Scarungol- 
!a. L Bertozzi. C. Piccini 
Dir. G Agostini. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Domenica alle 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del complesso 
Sl.ivko Osterò di Lubiana dir 
Ivo Fot rie. In programma 
musiche «li Hindomith. Ita- 
luouz. Hou.ssel. Genzmer, Mot- 
Mishtta, De Falla. 

TEATRI 


FAR IOLI 

Alte 21.15: « Il signore xk a 
caccia» di G F«\vdcnu con 
G. Cervi. HL Malfatti. F. Car¬ 
imi. M. Atei Imi. Regia Mario 
I..nidi. 

PUFF 

Alle 22.30: « I.e voce della 

coscienza » con L. Fiorini. 
E Eco. R Licnry. T. Santn- 
gata Testi De Rossi, nome- 
rie, Glurelli, Musumeri, Fe¬ 
dii iìtlNO 

Alle 21.15 Teano Stabile di 
Toi imo prcM nta « llrdda (ìa- 
liler » di lh-i n con Rossella 
Falk e con E Tar.uscio, C. 
cimili«v. (; i.azzanni, G. Om- 
tiuen Regia Giorgio De Lul¬ 
lo Scene e costumi F L Fiz/.l 
RI DO ITO ELISEO 
Alle 21.'.5 pillila 1.1 C Li di 
puiN.i dir. ila Alilo Borghe-«* 
I»! esenta la novità ■ Brisco¬ 
lino » regia Alilo Borghese 
ROSSINI 

Alle 21.15 il Teatro Stabile 
ili rilecco e Anita Durante. 
Leila Ducei con « Ah . vec¬ 
chiaia maledetta » 3 atti co¬ 
micissimi di Virgilio Fami. 
Regia C Durante. 


Le sigle che appaiono ac- m 
canto al titoli del di ai * 
corrispondono alla «e- • 
guente classificazione per • 
generi: • 


* Avventuroso 
C — Ceaslco 
DA ” Dlsegae animate 
DO “ Documentarie 
DB “ Drammatlee 
O — Gialle 
H ■ Musicale 
8 “ Sentimentale 
SA “ Sattrice 
SM « Storico-mltologlce 
11 nostro giudizio sul film 
viene espresse eel mede 
seguente: 


: 






♦ ♦ 44♦ •» eccezionale * 

+ “ ottimo • 

♦ ♦♦ — buono m 

♦ ♦ »» discrete d 

4 «• mediocre a 

VM 16 — vietato al mi- . 

nort d! 16 anni ® 


ABACO 

Prossimamente a richiesta 
repliche di « James Jovee » 
di M Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari. 81) 

Domani alle 21.45 prima « Il 
superiuaschlo » di Alfred Jar- 
ry e * Le ripetizioni » di Sa- 
ponaro con Forzano. Prevost. 
Bernabei. Sunches, Buongior¬ 
no e altri. Regia Franco Moie. 
ALL'ARTE CLUB (P.le delle 
Provincie - Tel. 452705) 

Alle 21 « I Folli » presentano 
« 1 dialoghi del morti vivi » 
(nuova elaborazione) di Nino 
De Tollis con A. Bon. Mi Fag¬ 
gi. M Monti. A. Pcrllnl. D. 
Reggente. Regia De Tollis. 
BEAT 72 

Alle 21.45 Les Treteaux Ll- 
bres di Ginevra presenta : 
« quo vadls? » 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 la C ia 
D'Origlia - Palmi pr«*senta : 
« L’età del cuore » (Per l’amo¬ 
re è sempre domenica) 3 atti 
di Antonio Greppi. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 37 

Alle 22.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Che ne pensate del 
69 » cabaret chantant con L. 
Banfi. M L. Serena. D. Cal¬ 
lotti e Luciano Fineschi. 
CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (Tel. 684654) 

Alle 2!.15 C.Ia Teatro d’Artc 
di Roma presenta: « S. Fran¬ 
cesco - .lampone da Todi - 
con G. Mongiovino. G Mae¬ 
stà. M. Tempesta, L. Rabbi. 
Regia G. Maestà. 

CORDINO 

Alle 22.30: « I bablilferl » di 
Amenttola e Corbucci con F. 
Guarini. M Ferretto. Lucia 
Modugno. G. D’Angelo, A. 
Halli Regia M. Barletta. 
Ospite d’onore Nandù Ri¬ 
chard. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 C ia Poppino De 
Filippo in « ('unir fluì Don 
Ferdinando Ruoppolo» di 
Poppino De Filippo. Prima 
rappresentazione per l’Italia. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 uh. rerite « I.’amo- 
re r la guerra » spettacolo re¬ 
citato e cantato da Milly e 
Achille Millo. Dir. Filippo 
Crivelli. 

DE’ SERVI 

Martelli all«* 21.15 C ia diret¬ 
ta da Franco Ambrnglmi con 
• L'importanza di parlar rl- 
nesr » scherzo di Guido Am¬ 
mirata Novità assoluta. Re¬ 
gia Stefano Altieri. 

DIONISO CLUB 

Alle 21,30 - Da zero per N . 

struttura di Giancarlo Celli 
pr< parato da Sunone Cardia 
cr>:i Rotici t<> De Angeli* In¬ 
gresso lib**ro 

ELISEO 

Alle 2! '.5 : • Plaza Sultr » 

«un appartamento al!" Hotel 
Plaza j mn Romolo Valli e 
Elsa Albani R«gia Emilio 
Bruzzo 

FILM STUDIO 76 (Via Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle 13. 20. 22,30- • Germania 
anno zero» ( 104R) di Roberto 
KosselI.ru 

FOLKSTUDIO 

All»- 22 Programma Folk m- 
ternaZion.il>- ron Seba-Ui.io, 
Chris . J P Ji;m < *7 

GOI.DOM 

Alle 17 50 e 21 30 « (.'impor¬ 

tanza di chiamarsi F.rnesto » 
«ti Oscar VVdde presentato da 
«Tbr Sobbilli TJi» atre Com¬ 
parii Regia di G iv King- 
Rci nold' 

IL NOCCIOLO 
Alle 22 Janet Smith presenta 
Trio Jazz ron Pat HaIH*on 
e Cri-od omo 
LA FEDE 

Domani alle 21.30 prima la 
C ia - 11 Marzo » pre-senta : 
« Rrcltare • di D-.ci.l Marai- 
r.i eoa S Anco. V. Orfeo. R 
Scorcino, I. Valeri, p,. Vai- 
mori n 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Domani alle 16.45 » (inoc¬ 

chio • fiaba musicale di Ica¬ 
ro r Bruno Acuti» Ila 


SATIRI (Tel. 565352) 

Alle ore 21.30 C ia Di Mar¬ 
tin*. Chiarini. I.nzzareschi. 
Nelli. Ueigesi. Bucci, con: 
• Metti, un bufalo sui bina¬ 
ri » di Silvano Atnhrogi. Re¬ 
gia Jacopo Marcelli. 

SISTINA 

Alle 21.15 Enrico Maria Sa¬ 
lerno. Alice e Elicli Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinel e Giovannini scritta 
con Magni « Viola violino e 
viola d'amore » musiche Can¬ 
fora Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Coreogr. Citarmeli. 
S. SABA 

Alle 21 la C-Ia Italiana di 
prosa «I poeti nel mondo» 
presenta « La locanillcra • di 
Carlo Goldoni. Regia Renato 
Pincirolt. 

VALLE (Tel. 653.794) 

Riposo 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Tcpepa. con T- Milian A + + 
A ♦♦ e rivista Mucei 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

GII intoccabili, con J Cassa¬ 
vetes (VM 14) DII + 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Gli intoccabili, con J Cassa¬ 
vetes (VM 14) DR ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

OH intoccabili, con J. Cassa¬ 
vetes (VM 14) DK + 

ANTARES (Tel. 8902)47) 

La bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM IH) SA + + 
APPIO (Tel. 779.638) 

Sette volte sette, con G. Mo- 
schin SA + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Sergeant 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18 ) UH ♦♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Dove osano le aquile, con IL 
Biirton (VM 14) A ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Riusciranno i nostri eroi 
con A. Sortii C + 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G ♦ 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

l.a matriarca. con C Spaak 
(VM 13) SA + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

II medi e» della mutila, con 
A .Sortii S\ 4- 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

lai piscina, con A. D» I<»n 

(VM 14) Dlt 4- 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

l.e spie vengono dal rielo. 
roti R Vnughn ts ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.235) 
l.a matriarca, con C Spuak 
(VM 1 t ) SA 4 
CAPITO!. (Tel. 393.2X0) 
Scranno, con A Cd» mano 

(VM 14) s\ 4 
CAPII\MC\ (Tel. 672.465) 
Itosemarv '.« Babv. noi M 
K.irr.ivv (VM 14) flit 4.4 
CAPII WICHETTX (T.672.465) 
Bora Bora, con «7 P.»m S 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

I-o sbarro di Anzio 
COCA DI RIENZO (T-350^84) 
La matriarca. ron C‘. Spaak 
(VM 13) SA 4 
CORSO (Tri. 671.691) 

Bullitt. con S. Me fejueon G 4 
DITE ALLORI (Tel. 273.207) 
l.a matriarca. con C. Spaak 
«VM 13) S\ 4 
EDEN (Tel. 380.188) 
Riusciranno 1 nostri eroi,.? 
con A Sordi C 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

l'n bellissimo novembre, con 
G Lollobrigida (VM 14) S 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Cltty Citte Bang Bang, con 
D Van Dvke S\ 44. 

EL’RCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 
Rosrmarv’s Babv. con Mia 
Farri iw (VM 141 DR 44 



in breve 


Ancora «western» per Joseph Cotten 

HOLLYWOOD. 30 

Joseph Cotten, tornato a!la ribalta recentemente con un western 
europeo, sarà 1 ! protagonista, ao-anto a Robert Conrad. d: «in rvwvo 
western diretto da Mike Moder e che si int.tola < Keene ». 


Fusioni tra industrie cinema USA 

NEW YORK. 10 

La Commonwealth United, la società che doveva assorbire la 
Warner Bros-Seven Arts, nn.mcaando poi a!!'impresa, progetta ora 
di fondersi con Ja Perfect Film ad Chemical, una società in espan¬ 
sione che. come Li Commonwealth, ha interessi finanziari nei settori 
paù svariati, e controlla fra l'altro una catena di c.nerrvi nel 
New Engiand. 


EUROPA (Tel. 865.736) 

I sei «Idia grande rapina, con 
J Brown (VM 14) G 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fttnuv Girl, con B. Streisand 
M 4 + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
l.a ragazza con la pistola, 
con M. Vitti SA 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
l.a matriarca, con C. Spaak 
(VM 18 ) S\ 4 

GIARDINO (Tel. 8942)46) 
Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L De Funt*S C 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti S \ 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) Dlt 44 
IMPERIALCINE N. 1 {Tele¬ 
fono 686.745) 

l.a monaca di Monza, con A. 
llevivood (VM 18) DR 4 
IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele¬ 
fono G74.68I) 

J uHine, con R Power 

(VM 18) DR 4 

•MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La matridrca, con C. Spaak 
(VM 13) SV 4 
MAJESTIC (Tel. 6742)08) 
Paperino Show DA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Joko invoca Dio e muori, con 
R Barritoti A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.902243) 

I milioni che scottano, con P. 

L'stinov SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Stuiitiii.in, con R. Vibaro 

A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema «l'Essai: Verginità In- 
difi*sa, con D Aleksic 

SA 4* + 

MODERNO (Tel. 460.285 

II teschio di Londra, con J. 

Fuchsberger G 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

l.a bambolona, con U. To- 
gnazzi (VM 18) SA 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Sette volte sette, con G Mo- 
schin sa 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

GII Intoccabili, con J. Cassa¬ 
vetes (VM 14) Dlt 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Sette volte sette, con G. Mo- 
sclun SA 44 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

La monaca di Monza, con A. 
Hevwood (VM 18 ) DR 4 

PARIS (Tel. 7542168) 

La monaca di Monza, con A. 
Heyivooil (VM 18) DR 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 


A Funiiy Tlng Happened on 
thè May to thè Forum (in 
originale) 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Io» notte dell’agguato, ron G. 
lVck DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

L'urlo del glgauti, con Jack 
Palanco DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 
Missione compiuta stop Ba¬ 
cioni Matt llelm, con D. Mar¬ 
tin SA 4 

QUIKINETTA (Tel. 670.012) 
Nazarlu. con F. Rabai 

DR 44++ 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
t’eudutum, con G. Peppard 

G + 

REALE (Tel. 580231) 

Seratlno, con A. Celentano 

(VM 14) SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

li libro drUa giungla DA 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K Bulica A 4444 

RIVOLI (Tel. 460283) 

Baci rubati, con J.P. Leaud 
(VM 18 ) S 4 + + 

IIOUGE ET NOIR (T. 684205) 
GII intoccabili, con J. Cassa¬ 
vetes (VM 14) DR 4 

ROYAL (Tel. 770249) 

Krakatoa est di Glava, con 
M Schei! A 4 

ROXY (Tel. 870204) 

Sette volte sette, con G, Mo- 
schin SA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 


C’era una volta li West, con 
C. Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351281) 
Tepepa, con T. Milian A 44 
SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
I sei della grande rapina, con 
J. Brown (VM 14) G 44 
TIFFANY (Via A. De Pretis - 
Tel. 462390) 

lo sono curiosa con L. Nyman 


(VM 13) DR 
TREVI (Tel. 689.619) 


♦ ♦♦♦ 


Frauleln Doktor. con S Ren¬ 
dati DR 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Paperino Show DA 4 

UNIVERSAL 

Just ine. con R- Power 

(VM 18) DR 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320259) 

Diario di una schizofrrnlca, 

con G. D’Oreay DR 44 


Seconde visioni 


ACII.IA : Non si maltrattano 
cosi le signore, con R. Stcìger 

G 44 

ADKIACIKF.: Agente 007 mis¬ 
sione Gotdflnger. con S Con¬ 
ni* rv A 4 

AFRICA: I zi mano che uccide 
con R. Johnson G 4 

AIRONE: ce un uomo nel let¬ 
to «Il mamma, con D. Day 

S 4 

AI.\SK\: Vivere da vigliacchi 
morire da croi, con E Bor- 
gnine A 4 

AI.BV: Masquerade, con Rex 

Barrisi ,11 c. 

ALCE: L'n dollaro per 7 si¬ 
gi lacchi 

AI.CYONF.: Amanti, con M. 

Ma'troianni (VM 14) S 4 
AMBASCIATORI: Il comples¬ 
so del sesso, con O Rt*cd 

DR 44 

AMBILA JOVINEI.LI: Tepepa. 

con T Miliai A 44 c rivista 
amene: l.a blonda di Pechi¬ 
no. «on M. Dare G 4 

APOI.LO: I contrabbandieri del 
cielo, con R Tavlor A 4 
AQUILA : Gastone con A Sordi 
S\ 44 

ARALDO: c;ungala la pantera 
nuda, con K S« an A 4 
ARGO; Appuntamento sotto il 
letto. con H. Fonda 8 4 

ARIEL: Squadra omicidi spa¬ 
rate a vista, con R Widmark 
I)R 4 


ASTOR: l.a signora nel cemen¬ 
to. con F snn.itra 
AUGI STI S; 11 medico della 
mutua. 1 on A Sordi «VM 13) 

S 4 

Al RF I H». Vicks Coirr Girl. 

con M Dare <\ M 1»> S 4 
AUREO: Riusciranno l nostri 
croi .? con A Sordi C 4 
Al ROR\: Allarme in 5 banche 
con C Rich A 4 

AI SONIA: Tepepa. con T Mi- 
li.in A 44 

A\«»RIO: Per un pugno di eroi 
con B Frank A 4 

BFI.SITO- Amanti, con M. Ma- 
*tr«»i..nru «VM Ut S 4 
BOITO: I-i forza invisibile, 
con G B.imilton A 4 

BRASII.: Un uomo nna donna, 
con J L. TTintignant 

(VM 13) S 4 
BRISTOL: Facce per l'tnferno, 
con G. Peppard 

< VM 14) DR 44 
liROADWAY: Gentleman Jo 
uccidi 

CALIFORNIA: Smtanik. con M. 

Konopka G 4 

CASSIO: A'Ivere per vivere. 

con Y Montand DR 44 
CASTFI.I.O: Nemici per la pel¬ 
le. con J. Gabin C 4 

CI.ODIO: Base artica Zebra, 
con R Budson A 4 

CORALLO: La vuole Ini lo 
vuole lei 

CRISTALLO: Sale e pepe 1 *- 
persple hippy, con S Da¬ 
vi* jr C 4 


FIIMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Allberi, 1-c 
(V. della Lungara) • tei. 650454 

ore 18 - 20 - 22^0 

GERMANIA 
ANNO ZERO 

di Roberto Rossellini (1948) 


THIRAIKOS ORTHOO 
(1967) 

di Stauros Tornes (1967) 


DEI. VASCELLO: lì medico 
della mutua, con A. Sordi 

SA 4 

DIAMANTE: I fanciulli del 
West, con Franchi-Ingraaaia 

C 444 

DIANA: Scusi facciamo l’amo¬ 
re? con P. Clementi SA 44 
Dolll.A: Stanilo perdona Olilo 
110 

EDELWEISS: Un milione di 
anni fa, con R. Wclch A 4 
ESPERIA: Riusciranno 1 no¬ 
stri eroi,..? con A. Sordi C 4 
ESPERI): 11 giro del mondo in 
80 giorni, con D. Niven 

•A 44 

FARNESE: Jlm l’Irresistibile 
detective, con K. Douglas 

a 4 

FOGLIANO: Amare per vivere 
con M F Buyer 

(VM 13) DR 4 
GIULIO CESARE: False ver¬ 
gini, 1 on V. Price 

(VM 13) DR 4 
BARI.KM: Riposo 
liOLLYWOD: tutto sul rosso 
IMPERO: Angeli neU'inferno. 

con J. Drury DII 4 

INOLINO: Li bambolona, con 
U. Tognazzi (VM 18) SA 44 
JOLLY: La casa delle vergini 
dormienti, con T. Tamura 

(VM 18) DR 4 + 
JONIO: La rapina al treno po¬ 
stale, con S- Baker G 4 
LEUI.ON: Fino a farti male, 
con I. TUulin (VM 14) S 4 
LUXOR: Attentato al pudore, 
con J. Brel DR 4 

MADISON: A casa dopo l'ura¬ 
gano, con R. Mitchum S 4 
MASSIMO: Testa di sbarco per 
8 implacabili, con P. Lee 
Lawrence A 4 

NEVADA: Sexy gang, con L. 

Vcras (VM 18) DR 4 

NIAGARA: I 7 volontari del 
Texas, con J. Caan A 4 
NUOVO: Gioco perverso, con 
M. Calne (VM 18) DR 4 
NUOVO OLIMPIA: Les amante 
con J. Moreau 

(VM 18) S 44 
PALLADIUM: Una meraviglio¬ 
sa realtà, con G. Peppard 

SA 4 

PLANETARIO: Astronomia 
PKF.NESTE: Due sporche ca¬ 
rogne, con A Delon G 4 
PRINCIPE: calma ragazze og¬ 
gi mi sposo, con L. De Funes 

C 4 

RENO: li mio amico il diavolo 
con P. Cook (VM 18) SA 44 
RIALTO: Play Urne, con J. Tati 

C 44+ 

RUBINO: Hollywood party (In 
originale) 

SPLEND1D: Sette pistole per 
1 Mac Gregor, con R. Wood 

A 44 

TIRRENO: I! medico della mu¬ 
tua. con A. Sordi SA 4 

TRIANON: L'uomo dal braccio 
d’oro, con F. S ina tra (ingres¬ 
so gratuito) (VM 18) DR 44 
TUSCOLO: Lo sguardo che uc¬ 
cide, con P. Cushing A 4 

UI.ISSE: F.B.I. contro gang¬ 
ster. con D. Murray DR 44 
VER1I.ANO: Commandos con L. 

Van Cleef DR 4 

VOLTURNO: L’ultimo safari, 
con S. Granger A 4 


Terze visioni 

COLOSSEO: La morte ha fat¬ 
to l'uovo, con G. Lollobri¬ 
gida (VM 18) DR 44 

DEI PICCOLI: cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Bolide rosso 
con T. Curtis DR 4 

DELLE RONDINI: La 1 morte 
non ha sesso con J. Mills G 4 
ELDORADO: Un killer per sua 
maestà, con K. Mathews G 4 
FARO: I giganti del Mediter¬ 
raneo. con D. Lancaster A 4 
FOLGORE: Riptjso 
KOVOCINE: La cripta e l’in¬ 
cubo, con C. Lee 

(VM 1-0 DR 4 
ODEON: Solo sotto le stelle, 
con K. Douglas DR 444 
ORIENTE: La vergine di ferro 
con M. Craig SA 4 

PLATINO: Caroline Cherie, 
PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il boia, con T. 

Louise A 4 

REGILLA: A qualcuno piace 
caldo con M. Monroe C 444 

SALA UMBERTO: Commandos 
in azione, con A. Murphy 

O ♦ 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: L’incredibile 
avventura, con E. Genest A 4 
BELLE ARTI: I ponU di Toko- 
ri, con W. Holden DR 4 
COLUMBUS: II miliardo Io 
credito lo. con F. Bianche 

C 4 

CRISOGONO: Un uomo nna 
coir, con R. Rundar A 4 
DELLE PROVINCIE: Giuro e 
li uccise ad uno ad uno. con 
E. Purtiom A 4 

EUCLIDE: Romeo e Giulietta, 
con O. Hussey DR 44 

MONTE ZEBIO: Cinefonim 
ORIONE: Un americano a Pa¬ 
rigi. con G. Kelly M 44 
PANFILO: La lama scarlatta 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAU AGIS: Alaska. Adria¬ 
che. Anime. Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini, Jonlo. NI agaza. 
Nuovo olympla. Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo. Pasquino. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Re¬ 
gina. Reno, Roma, Trajano di 
Fiumicino, Tuscolo. Ulisse. 
TF. XTRI: Qnlrlno. Per gli altri 
riduzioni ed Informazioni al 
vari botteghini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
dlagnaai • cura delle < sole * di¬ 
sfunzioni e debolezza sessuali di 
natura nervosa, palchica. endo¬ 
crine (netrrastenie, deficienze ses¬ 
suali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pre - postma trlmanlaU. 

Dott. PIETRO MONACO 

ROMA: Via de) Vt asinai* SS. lai. 4 
(Stazione Termini) ore B-ll 4 
15-19; festivi: 10-11 - Tei I7.11.IS. 
(Non a( curano veneree, pelle, «c.) 

SALB ATTUA SEPARATO 
A. Coen. Roma 10019 del 10-11-50 


Medie* iptdilisti dermetoleg* 

dìvkTSTROM 

Cetra ecteroaanta « ambviLnortaM 
senza operazione) delle 

EMORROIDI < VENE VARICOSE 

Cora dalla complicazioni- ragadi, 
fiabhl, eczemi, ulnare varicosa 

VINIIII. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL S 542 M - Ore +» femtvt MI 
(Atri. M. San. n. T 79 /X 1318 S 

«ri SS »a«)e 1SSS) 
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Rai-Tv 


La recente opera di Collotti: un libro che si fa palpitante politica 


La città di Jacques Monory 


Dopo gli «anni neri» 


L’universo dell’assassinio 


uno spiraglio 
per le due Germanie? 

Un problema che non può essere avviato a soluzione senza il ricono¬ 
scimento della Repubblica democratica tedesca - li discorso del nuovo 
presidente della RFT, Heinemann, è un sintomo significativo del muta¬ 
mento di clima politico - Due tipi di sviluppo economico e politico a 
confronto - Le forze dell’opposizione extraparlamentare*, una speranza 



BERLINO, aprile 

La Germania Occidentale di 
oggi non è più certo quella 
dei tempi di Adenauer e di 
Ehrard. Non è nemmeno più 
quella della vigilia dell'assas¬ 
sinio di Benno Ohnesorg, il 
giovane studente di teologia 
assassinato nel giugno del 
1967. Ma — e potrebbe sem¬ 
brare paradossale — c’è persi¬ 
no qualcosa di nuovo nell’at¬ 
mosfera politica rispetto alla 
vigilia dell'elezione del nuovo 
presidente della Repubblica 
Gustav Heinemann. C’è una 
vivacità nuova, pare quasi che 
la socialdemocrazia abbia ri¬ 
trovato un po’ di vigore nel 
porre problemi politici quali 
il riconoscimento della RDT 
o la ratificazione del Patto di 
non disseminazione atomica. 

Heinemann, senza quasi at¬ 
tendere che finisse il battima¬ 
ni seguito all'annuncio dei ri¬ 
sultati della votazione al Bun¬ 
destag ha dichiarato grosso 
modo che la Germania avreb¬ 
be fatto bene a riassumerò 
ima sua libertà all’infuori del 
blocco atlantico. Una sua vec¬ 
chia teoria che gli costò il 
posto di ministro degli Inter¬ 
ni sotto Adenauer che lo Iso¬ 
lò anni fa dalla vita politica 
sino a quando vi rientrò con 
in tasca la tessera socialde¬ 
mocratica, Il ministro degli 
esteri Brandt ha ripreso in 



mano la sua vecchia tesi del 
riconoscimento delle frontiere 
dell'Est, l'Oder-Neisse che ave¬ 
va agitato le acque al con¬ 
gresso di Norimberga l’anno 
scorso, e contro la quale oggi 
soprattutto la CSU, l'ala de¬ 
stra del partiti dell'Unione De¬ 
mocristiana, spara a zero con 
reiterata violenza. Insieme so¬ 
cialdemocrazia tedesca e par¬ 
tito liberale hanno riproposto 
con decisione l’intera questio¬ 
ne del riconoscimento della 
Repubblica Democratica Tede¬ 
sca. E’ insomma tempo di po¬ 
lemica. E’ vero, in autunno 
si terranno le elezioni politi¬ 
che generali. Vuol forse dire 
ciò che tutto accade solo per¬ 
chè i partiti hanno strumenta¬ 
lizzato alcuni temi e li agita¬ 
no in funzione puramente 
elettorale? Ci sentiremmo di 
escluderlo. 

Vogliamo dire cioè che si 
tratta di temi reali, di temi 
vasti, non problemi soltanto 
tedeschi, ma di valore e di si¬ 
gnificato intemazionali che 
non possono essere limitati a 
questa o a quella campagna 
elettorale. Insomma qualcosa 
di nuovo c’è oggi nella Germa 
nia Foderale rispetto a ieri. 
Senza con questo farei pren¬ 
dere da facili ottimismi, va 
riconosciuto tuttavia che oggi 
trovano luce e un posto quel 
problemi che ebbero radici e 
fermenti negli anni passati 
anche lontani. 

Si provi per esemplo a ten¬ 
tare una ricostruzione della 
storia delle iniziative per il ri¬ 
conoscimento giuridico della 
esistenza dì due Stati tedeschi. 
Quanti sforzi, quante polemi¬ 
che in anni e anni di batta¬ 
glie politiche e quanti errori 
da parte della Germania Fede¬ 
rale, non solo sotto Adenauer, 
nel tentativo di cancellare la 
esistenza di uno stato che si 
andava, anche se faticosamen¬ 
te e in mezzo a difficoltà 
enormi, affermando come una 
nazione nuova di lingua te¬ 
desca! 

Oggi per la prima volta in 
Italia è possibile leggere la 
«tona di vent’anni delle due 
Germanie. L’opera di Enzo 
Collotti, a Storia delle due Ger¬ 
manie » (Torino Einaudi 1968 
pp. XXV. . 1122 , L. 10.000) col¬ 
ma quella che in Italia era 
una grossa lacuna. Da noi la 
attenzione e l’interpretazione 
delle questioni tedesche è di¬ 
scontinua. Si è preferito tra¬ 
durre e non sempre le cose 
migliori. Mentre ora ci si tro¬ 
va di fronte un’opera ricchis¬ 
sima, particolareggiata e mi¬ 
nuziosa che senza disperdersi 
e frammentarsi, ci dà un qua¬ 
dro quanto mai articolato 
della « questione tedesca ». 

Vogliamo dire che è un'ope¬ 
ra di storia, scritta da uno sto¬ 
rico che ha notevoli frecce al 
tuo arco, ma nello stesso tem- 
serna nessun intervento 
ormante e d’altra parte sen¬ 


za nessun freddo distanzia¬ 
mento, anzi con una parteci¬ 
pazione pienamente politica; 
un’opera quindi che ci inse¬ 
gna a ritrovare la genesi di 
molti aspetti della vita poli¬ 
tica tedesca di oggi, che sem¬ 
brerebbero avere — e non 
l’hanno — una scaturigine im¬ 
provvisa, essere — e non so¬ 
no — senza radici nel passa¬ 
to. Il libro si ferma al 1967 
o agli albori del 1968 dopo es¬ 
sere partito dagli ultimi mo¬ 
menti della guerra antinazi¬ 
sta, non affronta gli sviluppi 
odierni dei terni che in que¬ 
sti giorni sono ridiventati ar¬ 
gomento quotidiano dell’infor- 
mazione, della polemica e del 
dibattito politico in terra tede¬ 
sca, dentro i confini delle due 
Germanie o Ira le due Ger¬ 
manie. Eppure 11 libro di Col¬ 
lotti sembra suggerire gli 
sviluppi scaturiti dal filone 
centrale di questa storia, cioè 
il rapporto prospettico fra le 
due Germanie (senza volere li¬ 
mitare il libro soltanto a que¬ 
sto aspetto). 

Il tema e i problemi sono 
Infiniti, e la fatica che un li¬ 
bro di questo genere può co¬ 
stare, si comprende scorren¬ 
do le note e la bibliografia 
originale, ma non solo tede¬ 
sca. Perchè Collotti, fra una 
prima e un’ultima parte gene¬ 
rali e comuni ha suddiviso 
il libro in due sezioni fonda- 
mentali dedicate l’una alla Ger¬ 
mania Federale, l’altra alla 
II.D.T. E nell'uria e nell’altra 
vengono affrontate le questio¬ 
ni fondamentali del corso po¬ 
litico, economico, culturale, so¬ 
ciale sindacale del due stati. 

Il filo della storia delle due 
comunità politiche si dipana 
cosi quasi parallelamente per 
confluire, alla fine, in con¬ 
clusioni politiche che sono an¬ 
cora attuali e sono l'oggi stes¬ 
so della questione tedesca. La 
fine della guerra, le decisioni 
della coalizione antihitleriana, 
le prime violazioni dei trat¬ 
tati, che hanno voluto dire 
soprattutto la drammatica 
spaccatura di Berlino; e quin¬ 
di la ricostruzione delle due 
Germanie con due sempre più 
divergenti criteri, due sistemi 
che si allontanano sempre più 
e che sono oggi inconciliabi¬ 
li ed invalicabili fino a for¬ 
mare, come dice la pubblici¬ 
stica della R.D.T., due stati di 
nazione tedesca. 

Da una parte la ricostruzio¬ 
ne economica affidata al mo¬ 
nopoli, il riarmo adenaueriano 
e l’inserimento nel blocco 
atlantico; dall’altra l’espropria¬ 
zione dei vecchi proprietari, 
la marcia economica verso il 
socialismo, la creazione di 
strutture popolari, le riforme 
agrarie ed industriali, una 
scuola rinnovata sulla base 
deirantimperialismo e dell’an- 
tinazismo. A occidente una ri¬ 
presa di politica tradizionale 
che ha isterilito la democra¬ 
zia. portandola sull’orlo anche 
formale della dittatura di 
gruppo, a oriente l'obicttivo 
di portar le masse all’auto- 
determinazione ed alla dire¬ 
zione collettiva del paese. 

Collotti, che mantiene sem¬ 
pre un atteggiamento estrema- 
mente critico e spesso di giu¬ 
sta condanna delle condizioni 
politiche delia Germania occi¬ 
dentale, non limita critiche 
nemmeno a certi aspetti del¬ 
la vita della R.D.T.; ad esem¬ 
pio si vedano le osservazioni 
sulla funzione dei sindacati 
nella Germania democratica, o 
si vedano come giudizio di 
prospettiva, le conclusioni con¬ 
tenute nel capoverso finale del 
libro. Il che ovviamente non 
lo esime dal mantenere un 
certo scetticismo sulle pro¬ 
spettive e sulle soluzioni che 
le forze politiche della Ger¬ 
mania Federale tentano di da¬ 
re all’impasse nella quale og 
gl si trova tutta la direzione 
pubblica tedesca occidentale. 
Laddove ci sembra queste cri¬ 
tiche si accentuino e dove si 
dimostra tutta la miopia della 
classe politica tedesco-occiden¬ 
tale è proprio il punto in cut 
Collotti, con ricchezza di ar¬ 
gomenti affronta il problema 
dei rapporti tra le due Ger¬ 
manie. « Il problema tedesco 
non è più in primo luogo 
quello della unificazione, 
ma quello della coesistenza 
tra 1 due stati tedeschi, quel¬ 
lo soprattutto della ricerca 
di un modus rivendi che of¬ 
fra anche sufficienti garanzie 
per la sicurezza e la pace nel 
mondo ». 

« Se il problema della riu¬ 
nificazione — scrive ancora — 
non appare risolvibile a bre¬ 
ve scadenza, con urgenza si 
pone, viceversa, la necessità 
di trovare un accomodamento 
ed una via di conciliazione fra 
j due stati tedeschi ». Collot¬ 
ti sostiene che « la novità del¬ 
l’attuale situazione tedesca è 
rappresentata non già dal fatto 
che esistano prospettive im¬ 
mediate di una politica nuova 
bensì dal fatto che sta pren¬ 
dendo rapidamente piede e si 
va diffondendo la consapevo¬ 
lezza del fallimento della vec¬ 
chia politica ». La crisi di que¬ 
sta vecchia politica investa 



tutti i partiti tedeschi occiden¬ 
tali, in primo luogo la DO, 
la principale responsabile di 
quella politica di forza inau¬ 
gurata da Adenauer, l’uomo 
che del resto reinserl 1 vec¬ 
chi nazisti in quello che sareb¬ 
be dovuto essere e non lo fu 
e non Io è, il nuovo appara¬ 
to di un nuovo Stato; ma 
questa crisi investe anche il 
partito socialdemocratico « il 
cui maggiore realismo e la 
cui maggiore propensione a 
ricercare la via del dialogo 
con i paesi dell’est, e innan¬ 
zitutto con l’altra parte della 
Germania, sono sempre stati 
vanificati dalla mancanza di 
coraggio e di coerenza politi¬ 
ca tipica di questo partito >-. 

Eppure l fatti si impongono 
oggi con tutta la loro forza 
di persuasione, ed anche i 
partiti, solitamente timorosi, 
hanno ripreso ad agitare cer¬ 
ti obiettivi. 

Quanta distanza ci separi og¬ 
gi da quella di ieri, m una si¬ 
tuazione certo nuova, estre 
momento differente dall’era di 
Adenauer, viene rievocato da 
Heinemann cosi: « SI poteva 
vedere, fin dall’inizio, che un 
riarmo tedesco occidentale, e 
rinserimento della R.F.T. in 
un Patto Atlantico contro la 
Unione Sovietica dovevano ap¬ 
profondire la divisione del¬ 
la Germania. Era possibile 
vedere fin dall’ inizio che l'or¬ 
dinamento dell’intiera Euro¬ 
pa orientale secondo modelli 
occidentali, cui aspiravano 
John Foster Dulles ed il dot¬ 
tor Adenauer, avrebbe incita¬ 
to l'Unione Sovietica a sforzi 
estremi nel senso contrario, 
includendovi la R.D.T. Ci pote¬ 
va mal essere una possibili¬ 
tà di indurre senza guerra 
l'Unione Sovietica, da grande 
potenza qual è, a riconosce¬ 
re un ordine europeo, che 
non rispondeva nò ai suoi 
ideali, nè ai suoi Interessi? 
Anche l’Unione Sovietica ha 
le sue esigenze di sicurezza. 

« Chi non voleva averne ri¬ 
guardo non poteva pervenire 
ad una soluzione delle que¬ 
stioni europee. Illustrare e 
motivare dettagliatamente oggi 
è ozioso, ma ci fu un tem¬ 
po in cui tutti coloro che ri¬ 
conoscevano questa realtà di 
futto ed esprimevano questa 
constatazione furono diffama¬ 
ti dal cancelliere Adenauer co¬ 
me confusionari o traditori ». 
La strada della storia da Ade¬ 
nauer ad oggi è stata lunga 
e tortuosa come dimostra que¬ 
sto libro. Ma dagli anni neri 
del primo dopoguerra, dura¬ 
ti l'arco di generazioni, si è 
arrivati agli spiragli di oggi, 
con forze che però sono an¬ 
cora quelle di Ieri, seppure le 



più nve cd attive sia a de¬ 
stra che a sinistra, fermo re¬ 
stando il significato tedesco 
di questi termini di geogra¬ 
fia politica. 

Ma intanto nel processo si 
sono immesse nuove forze, 
quelle forze deU'opposlzione 
extraparlamentare, che vengo¬ 
no esaminate e soppesate in 
questa stona delle due Germa¬ 
nie. Esse possono forse esse¬ 
re considerate speranze per la 
Germania di domani, anche se 
oggi sono ancora solo for¬ 
ze agitatone. Ma anche esse 
hanno contnbuito non poco a 
sbloccare una situazione, ad 
agitare temi e problemi nella 
Germania sonnolenta dello 
ovest. Il tema più reale resta 
oggi quello del rapporto tra 
le due Germanie. Ecco perchè 
Collotti conclude il suo libro 
indicando tre punti, che pos¬ 
siamo riassumere così: 1) ri¬ 
conoscimento dell’esistenza dei 
due stati tedeschi; 2) ricono¬ 
scimento della linea dell’Oder 
Neisse, come frontiera orien¬ 
tale definitiva; 3) inserimen¬ 
to delle due Germanie in un 
sistema di sicurezza europeo. 
Un libro di storia quindi, di 
una storia che si fa politica, 
di una palpitante attualità nei 
momento stesso in cui uno 
dei due stati tedeschi, la RDT, 
inizia le celebrazioni del pri¬ 
mi venti anni di vita. Una 
realtà cosi evidente, così pre¬ 
gnante. che nessuno potrà an¬ 
cora ignorarla a lungo. 

Adolfo Scalpelli 


Jacques Monory: « Assassinio i 


Mostre 


Recalcati e Steffanoni 

Ricerche di una 
pittura di storia 



Antonio Recalcati: «Piazza Santa Maria Maggiore» 


E’ ancora possibile una « pit¬ 
tura di storia »? La risposta 
non può essere che affermati¬ 
va. E non solo jxt quanto ri¬ 
guarda gli artisti della seconda 
generazione, da Mafai a Sas- 
su. da (Juttuso a Francese, 
cosi vivamente collegati ai 
temi dell'ispirazione civile, ma 
anche per quanto riguarda i 
pittori della generazione suc¬ 
cessiva. da Zigaina a Guerre¬ 
schi a Ferroni. Del resto, no¬ 
nostante i tentativi della cri¬ 
tica più « accreditata » per ccf 
stringere gli artisti dentro i 
confini esclusivi del puro c re¬ 
gno interiore ». la tradizione 
di una pittura politica o di 
storia non ha mai cessato di 
essere attiva nell’arte contem¬ 
poranea europea ed extra-eu¬ 
ropea. Si pensi soltanto a Dix 
e Hans Gmndig, al Picasso di 
Guernica, ai messicani, ai rea¬ 
listi del periodo rooseveltiano, 
a Gruber. Matta. StenverL 

E’ appunto in tale tradizione, 
che gli artisti più giovani di 
questo dopoguerra hanno rin¬ 
novato, che si collocano due 
pittori come Antonio Recalcati 
e Attilio Steffanoni. 

Recalcati espone in questi 
giorni alla nuova Galleria Eu- 
nomia, in via Bossi dopo aver 
esposto al « Fame di spade » a 
Roma. La mastra, presentata 
da Carlo Volpe, raccoglie una 
serie di disegni e un gruppo di 
quadri dove i tomi più attuali, 
dalle lotte operaie e studente¬ 
sche al Vietnam e alla Cina, 
dai problemi delle congiure 
militari alle congiure diploma- 
tiche.^ sono affrontati coi mo¬ 
di più diretti ed espliciti, ccn 
una pittura drastica, aggressi¬ 
va. quasi « sgradevole ». Ma 
insieme con ciò Recalcati si 
preoccupa di « attaccare * con 
la pittura anche ogni lusinga 
di falso idillio, dimostrando la 
condizione drammatica c re¬ 
pressiva in cui l’uomo d'oggi 
è condannato a vivere. In una 
simile condizione pure gli af¬ 
fetti più profondi appaiono 
fragili e precari, esposti al ri¬ 
schio continuo d'essere travol¬ 
ti dalla violenza. 

Recalcati possiede una co¬ 
noscenza delle proposte plasti¬ 
che p.ù attuali, europee e ame¬ 
ricane. per fonte diretta, ma 
al tempo stesso, per doti d';m- 
maginazionc e per impulso 
creativo, egli riesce ad elabo¬ 
rare un l.nguaggio in proprio, 
un hnguagg.o < funzionale », 
dove il colore ha una indiscu¬ 
tibile virtù d’urto. 

E’ senz'altro profondamente 
diversa la pittura di Attilio 
.Steffanoni. che espone alla 
Galleria 32. I temi sono ana¬ 
loghi. ma i modi e l'imposta¬ 
zione generalo si sottraggono 
alla poetica deirrimmagine lam¬ 
pante» così come la pratica 
Recalcati. La pittura d; Stef- 
fanom è fatta di circo-tanzia- 
ta lucidità, è una pittura men¬ 
tale. dove cioè ogni dato sen¬ 
sibile si intellettualizza e dove 
anche la fantasia scatta come 
un congegno esatto ed efficien¬ 
te: a creare rapporti, coinci¬ 
denze. s ntesi in cui la molte¬ 
plicità dei motivi trova la sua 
unità. 


a Milano 


Cosi la palude del Vietnam 
si sovrappone alla distesa al¬ 
luvionale della piana di Firen¬ 
ze, cosi la catasta dei relitti 
diventa rovina di guerra o 
barricata, cosi il marine si 
mescola alla nostra vita quo¬ 
tidiana. le bambole rotte e fer¬ 
me in gesti assurdi si trasfor¬ 
mano in una strage degli in¬ 
nocenti. Nè la fantasia si ri¬ 
fiuta aU’esercizio ironico che 
muta la finzione in realtà e 
la realtà in finzione, facendo 
crepitare le contraddizioni del¬ 
la nostra esistenza invasa dai 
mille orpelli della società dei 
consumi. 

Nel tessuto delle immagini 
il colore, stretto a zone com¬ 
patte, a incastri, a tasselli, si 
presenta con lo splendore di 
uno smalto opaco. Anche Stef¬ 
fanoni, al pari di Recalcati, si 
giova della fotografia come 
elemento di costruzione della 
immagine. E direi che per en¬ 
trambi il testo fotografico è 
come una c prova di verità ». 
una testimonianza verificata, 
una baso iniziale di conoscen¬ 
za moderna, ma anche in que¬ 
sto caso è diverso l'uso che 
entrambi ne fanno. Recalcati, 
in genere, mantiene alla foto¬ 
grafia il suo valore d’immedia¬ 
tezza, di documento, mentre in 
StefTanoni la fotografia costi¬ 
tuisce il punto dì partenza di 
una folta rete di mediazioni. 

Le due mostre quindi, pur 
nella loro diversità figurativa, 
confermano resistenza di una 
tendenza artistica che qualcu¬ 
no pensava fosse ormai scom¬ 
parsa per sempre: la tenden¬ 
za. cioè, dell'impegno sul l'uo¬ 
mo. dell'intervento dell’artista 
nei fatti della storia. 

Mario De Micheli 


• Si è inaugurato il 9 apri¬ 
le nella Villa della Farne¬ 
sina a Roma, il 13- convegno 
internazionale della fondazio¬ 
ne < Alessandro Volta », pro¬ 
mosso dall’Accademia Na¬ 
zionale dei Lincei, sut tema 
« Oriente e Occidente nel 
Medioevo: Filosofia e Scien¬ 
ze ». 1 lavori, che si svolgo¬ 
no sino al 12 a Roma, 
continueranno nel giorni 13, 
14 e 15 a Firenze. Il conve¬ 
gno, che si ricollega a quel¬ 
lo dedicato nel 1956 alle sco¬ 
perte e ai risultati delle ri¬ 
cerche sulla storia dei con¬ 
tatti culturali tra il Vicino 
Oriente e l'Europa, si propo¬ 
ne di esaminare dal punto 
di vista storico l'influenza 
delle scienze e della filo¬ 
sofia araba nel Medioevo 
sulla civiltà europea e le vie 
di trasmissione dal mondo 
arabo al mondo occidentale. 

Intervengono alla mani¬ 
festazione, presieduta dallo 
ambasciatore Enrico Cerulli, 
presidente della Classe dì 


Esperienze e idee aggressi¬ 
vamente « tendenziose » ai fini 
poetici di una pittura delia 
realtà contestatrice del modo 
di vita borghese e imperiali¬ 
sta fin dal profondo dei « sot¬ 
terranei » della vita quotidiana 
fanno oggi il clima artìstico di 
Europa, particolarmente in 
Francia e in Italia. 

Con la Mostra a Roma del¬ 
la recente serie dei Meurtres 
dipinta da Jacques Monory 
(Studio d’arte di via Condot¬ 
ti 85) il pubblico italiano può 
conoscere meglio, dopo le pre¬ 
senze in alcune mostre a te¬ 
ma, uno dei più allarmanti 
pittori della realtà di oggi e 
uno dei punti d’approdo più 
poetici delle tendenze plasti¬ 
che fanaticamente oggettive. 

Questa serie di Assassina 
— come scrive Gerald Gassiot 
Talabot — ci svela freddamen¬ 
te con quale inesorabilità e con 
quale fatalità gli accadimenti 
della vita interferiscano nella 
opera di un artista ma anche 
come l’opera pittorica possa 
alla fine di un processo anali- 
tico-sintetico, governare la vita 
vuoi con la sua qualità pre¬ 
monitrice vuoi con la sua for¬ 
za di fissaggio esercitata su¬ 
gli accadimenti. Essenziale poi 
alla giusta valutazione di Mo¬ 
nory pittore della morte è il 
riferimento che fa Antonio Del 
Guercio alla dimensione stori¬ 
ca della città e all'arte della 
città, ricordando come Walter 
Benjamin, negli anni 30 ne in¬ 
dicasse l’inizio in Baudelaire. 

L’universo dell’assassinio di¬ 
pinto da Monory coincide con 
la vita urbana, è la città stes¬ 
sa. Monory è dentro e fuori 
la città, ci vive ma umana¬ 
mente non ci si riconosce. Il 
suo punto di vista poetico è 
quello del fuggiasco, della vit¬ 
tima che a furia d’essere brac¬ 
cato non ha più forze per ave¬ 
re paura, e allora si fa testi¬ 
mone gelido a voyeur » dal¬ 
l’occhio esatto di macchina fo¬ 
tografica o di cinepresa. 

Le Immagini del massacro 
dipinte da Monory sono mol¬ 
to fotografiche o se si prefe¬ 
risce molto cinematografiche, 
fino all’inganno ottico e alla 
allucinazione del sogno. Ricor¬ 
dano narrativamente sequenze 
e fotogrammi di film ameri¬ 
cani di gangster, ma non c’è 
racconto e non c’è spettacolo 
giallo. Più esattamente ricor¬ 
dano a thrilling » e « suspense » 
in funzione dissacrante e di¬ 
dascalica, come li Iia varia¬ 
mente usati Godard in a Ma¬ 
schio e femmina » e in «Week¬ 
end r. 

Il colore deH’immagine è os¬ 
sessivamente azzurro o viola¬ 
ceo proprio come se un filtro 
avesse scolorato il mondo per 
farlo vedere più esattamente 
scomposto nei suoi fotogram¬ 
mi più tragici. 

Tutte le immagini di città 
alla mercè dei killer sono ta¬ 
gliate da sventagliate di fo¬ 
ri di pallottole: alcuni fori so¬ 
no dipinti, altri sono realmen¬ 
te praticati o sulla pittura o 
sulla materia trasparente che 
copre la superficie del qua¬ 
dro. Parchi con i giochi dei 
ragazzi cari ai maniaci, corri¬ 
doi sterminati, stazioni di me¬ 
tropolitana, latrine; una ster¬ 
minata città «sotterranea» che 
è tutta un allucinante vicolo 
cieco dove prima o poi c’è 
l’uonno giusto che ti imbotti¬ 
sce di piombo all’americana. 

In qualche immagine il pit¬ 
tore non fugge più, si mette 
contro le mattonelle bianche 
di una metropolitana o di una 
latrina e aspetta di essere fat¬ 
to fuori. Il gioco fra realtà e 
sogno ricorda tanto l’effetto 
di ribaltamento delle immagi- 


di scienze morali, storiche e 
filologiche dell'Accademia, 
oltre a numerosi studiosi ita¬ 
liani, eminenti specialisti dei 
seguenti paesi: Belgio, Egit¬ 
to, Francia, Germania, Gran- 
Bretagna, Irlanda, Polonia, 
Spagna, Siati Uniti d'Ame¬ 
rica. Nel corso del convegno 
saranno presentate 35 relazio¬ 
ni sui diversi aspetti del te¬ 
ma sia in relazione alla filo¬ 
sofia, con particolare riferi¬ 
mento all'avicennismo ed ab 
l'averroismo, sia In relazio¬ 
ne alle discipline fisico- 
matematiche, astronomiche, 
geografiche, economiche e 
naturali. 

• Sabato 12 aprile 1969, 
alle ore 16,30, sarà inaugu¬ 
rata a Trieste, nella sala 
comunale d'arte di Palazzo 
Costami la Mostra concorso 
per il progetto del Museo 
delia Resistenza nella Risie¬ 
ra di San Sabba, allestita in 
occasione della XII Settimana 
del Musei Italiani. Seguirà 



ni ambigue surrealiste di Ma- 
gntte quanto l’effetto kafkia¬ 
no (tutto è a posto nel mon¬ 
do eppure tutto è inaudito) 
usato da Godard e che può 
essere esemplificato dalla se¬ 
quenza di « Maschio e fem¬ 
mina » che figura l’accoltella- 
mento folle del giovane pro¬ 
tagonista nella metropolitana. 
Ciò che è terribile è che il 
mondo non fa sangue, non rea¬ 
gisce, non ha pietà e orrore, 
non si rivolta. Il killer non è 
una creatura straordinaria in 
una situazione eccezionale: è 
un essere « assente » (cosi lo 
definirebbe Althusser) e abi¬ 
tudinario che fa un’azione 
programmata in una città che 
è un organizzato universo del¬ 
l’assassinio. 

La metafora di Monory ha 
un vero potere allarmante al¬ 
meno laddove il suo sguardo 
insiste, fino alla dilatazione 
del significato, sitU’accadimen- 
to e sulla cosa. A Monory 
possono essere fatte due osser¬ 
vazioni di fondo, una di ca¬ 
rattere tecnico e una di carat¬ 
tere ideologico. L’uso della raf¬ 
fica ila tecnica del tiro) è ta¬ 
lora monotono e dissociato for¬ 
malmente, diventa una trova¬ 
ta. Lo « sconfinamento » nel 
genere giallo è sempre in ag¬ 
guato quando il pittore per¬ 
de il senso di massa dell’as¬ 
sassinio di cui si fa testimo¬ 
ne. A mìo giudizio è cosa poe¬ 
tica da meditare come Go¬ 
dard abbia reso dinamico lo 
« sguardo » per mezzo della 
« propaganda ». 

Dario Micacchi 


A Milano 
una mostra 
del 

Divisionismo 

italiano 

Una Mostra del Divisioni¬ 
smo italiano sarà inaugurata 
a Milano alla fine dell’anno 
in corso. La mostra è orga¬ 
nizzata dal comune di M:ia- 
no e dalla Società per le Bel¬ 
le Arti ed Esposizione Perma¬ 
nente di Milano con la colla¬ 
borazione della Quadriennale 
Nazionale d’Arte dt Roma pro¬ 
motrice della pubblicazione 
dei due volumi a Archivi del 
Divisionismo » usciti in questi 
giorni. 

La Commissione Esecutiva 
incaricata di fissare i criteri 
storici e critici della mostra, 
di scegliere le opere dei pit¬ 
tori divisionisti e di sovrinten¬ 
dere al catalogo, è così com¬ 
posta: Fortunato Bellonzi, An¬ 
na Maria Brizio, Raffaele De 
Grada, Gian Alberto Dell’Ac¬ 
qua, Teresa Fiori (cui si de¬ 
ve il reperimento dei testi e 
la catalogazione di oltre -t mi¬ 
la opere d’arte riprodotte negli 
«Archivi del Divisionismo»), 
Lino Montagna assessore alla 
Educazione. Antichità e Belle 
Arti del Comune di Milano, 
Gianni Mattioli. Attilio Rossi 
Consigliere Artistico della 
« Permanente » Franco Russo- 
li, Marco Vaisecchi. 


Notizie 


alle ore 18,45, nella Sala 
Maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti l'illustra¬ 
zione dell'oDera a cura del 
prof. Carlo Schifter, Preti- 
dente dell'Istituto per la Sto¬ 
ria del Movimento di Libera¬ 
zione nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia, e dell'arch. Romano 
Boico, vincitore del concorso. 

0 II governo della Federa¬ 
zione russa ha istituito il 
premio « Nadezhda Krupska- 
ya ». Esso verrà assegnato 
a personalità della letteratu¬ 
ra e dell'arte ogni anno il 1. 
gennaio per le migliori opere 
artistiche per bambini e gio¬ 
vani. 

Parteciperanno all'asse¬ 
gnazione del premio le opere 
letterarie e artistiche che 
contribuiscano all'educazione 
comunista dei bambini e dei 
giovani, rispondano ai prin¬ 
cipi del realismo socialista 
• abbiano ottenuto una vasta 
risonanza sociale. 


Controcanale 


TUTTI DA FUCILARE — La 
seconda puntata del telefilm 
La resa dei conti è stata, se¬ 
condo noi, migliore della pri¬ 
ma, nel complesso. Il rischio 
che avevamo denunciato a 
proposito della parte dedica¬ 
ta ai fatti del 25 luglio (che 
la suggestione scenica delia 
ricostruzione realistica finisse 
per mettere in secondo piano, 
aoli occhi del telespettatore, il 
giudizio critico) è stato meglio 
neutralizzato. Questa volta. 
Non solo perche gli interventi 
di Zatterin e di Ravel sono 
stali più incisivi, ma anche 
perché la lunga sequenza de¬ 
dicata al rifiuto delle doman¬ 
de di grazia è stata scritta da 
Luigi Lunari e girata da Mar¬ 
co Leto in chiare quasi grotte¬ 
sca (ricordiamo il frenetico 
agitarsi di Parenti nei panni di 
Pavohni. i capziosi discorsi dei 
generali, lo stesso succedersi 
delle scene a ritmo accele¬ 
rato) di moria che rappresen¬ 
tazione e giudizio critico erano 
contemporanei. E ne scaturiva 
bene il clima di sinistra vi 
gliaccheria. di disfacimento e 
insieme di criminale ferocia 
che fu proprio della repubbli- 
chetta di Salò. 

Anche in questa puntata, pe¬ 
raltro, gli avvenimenti relati¬ 
vi al processo di Verona ve¬ 
nivano giudicati in modo di¬ 
verso da quello adottato nelle 
ustorie » da rotocalco (e non 
solo in quelle): non venivano 
fatte ipocrite distinzioni tra 
« vittime » e < carnefici », né 
ci si interessava del * dramma 
familiare » di Mussolini. Le ti 
eende venivano rievocate in 
chiave politica e. alla fine, i 
protagonisti, giudici e imputati, 
si qualificavano per quel che 
erano: tutti da fucilare. 

Il processo di Verona, con¬ 
trariamente a quanto più vol¬ 
te è stato sostenuto, non fu 


affatto una « aberrazione >: al 
contrario, fu un momento del 
tutto t naturale » nella logica 
del regime; fu un processo po¬ 
litico celebrato per ragioni po 
litiche: 1’estremo tentativo dei 
repubblichini di riaffermare il 
loro t Stato ». li: questo senso, 
l'arringa del fascista incarica 
to dell’accusa era utile per una 
esatta comprensione storica 
degli avvenimenti: e, tuttavia, 
nelle scene del processo, anco 
ra una volta, si è rischiato di 
adottare un punto di vista « in¬ 
ferno », di rinchiudere tutto en 
irò i confini della logica della 
repubblica fantoccio di Salò. 
Tempestivo, quindi, e molto 
calzante è stato l’accenno di 
Ravel alle autentiche respon 
.«abilità degli imputati dinait 
zi al popolo italiano e, in par¬ 
ticolare. alle responsabilità di 
Ciano nell’ aggressione alla 
Grecia: un altro accenno che 
sarebbe stato giusto rendere 
più corposo, pero. Ct sembra 
che, ad esempio, se oli autori 
avessero fornito ai telespet 
tatari (e lo si poteva fare sin 
dalla prima puntata) le « sche 
de» dei vari personaggi, ana¬ 
lizzando la loro posizione so¬ 
ciale e finanziaria, i loro le¬ 
gami con la classe dominante, 
i loro principali atti di regi 
me, tutto lo sceneggiato avreb 
he acquistato un significato più 
chiaro e preciso. 

Perché, lo rqietiamo. il li¬ 
mite di questo Teatro-inchie¬ 
sta. pure per tanti versi inte¬ 
ressante. non stava tanto in 
ciò che è stato detto o non 
è stato detto, quanto nella im¬ 
postazione di fondo, che, an¬ 
cora una volta, puntava più 
sulla rievocazione che sulla 
analisi, e quindi, più sul « tea¬ 
tro » che sulla « inchiesta ». 

g- c. 


Programmi 


Televisione 1* 


12.30 SAPERE 

Corso di francese 
13.00 IN’ CASA 

Un servizio e dedicato alle letture delle donne e al con¬ 
fronto tra I due sessi In rapporto ai libri. Altri servizi: 
di moda, sugli accessori; di « economia domestica ». sul 
modo di leggere le etichette. 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Professioni di domani per 1 giovani d’oggi; 

b) GII amici di Poly (telefilm) 

18.15 CONCERTO 

Il Trio llorcntlno esegue brani di Benedetto Marcello. Fre¬ 
scobaldi e Gcminiani. 

19,05 INCONTRI MUSICALI 

I « cantori moderni » di Alessandro Alessandroni eseguono 
brani di Alessandroni c Fusco 

19.15 SAPERE 

«I segreti degli animali», di Loren Eiseley (7' punta-ai 
19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane 
20.39 TELEGIORNALE 
21.00 TV 7 

22.00 VIVERE INSIEME 

L'originale di stasera. « Un pugno di terra * di Mario Pro 
copio, s) occupa dello scontro tra giovani c anziani nella 
famiglia contadina II tema e tutt'aliro che nuovo, c sem¬ 
bra difficile che venga trattalo in modo diverso che nel 
passato. La regia dello sceneggiato t- di Ezio Pecora. Ira 
gli interpreti: Annabella Andrcoli. Laura Carli. Fosco Già- 
chetti. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


16.30 IPPICA 

Da Bologna. Alberto Giubilo segue la corsa di tris al flotto 

18.30 SAPERE 
Corso di inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 NERO IVOLFE 

Questo 6 l'ultimo telefilm della prima parte del ciclo 
dedicato a Nero lVolfc. Il famoso tuv estigatore ( invitato, 
dietro congruo assegno, da una donna d'affari di occu¬ 
parsi di certe losche faccende che riguardano l’FBI, il 
famoso corpo di polizia americano Tra gii Interpreti, Paola 
Borboni, Silvia Monelli, Adolfo Gerì Protagonisti, come 
sempre. Tino Bnazzrlli e Paolo Ferrari. La rrgia del tele¬ 
film. che si Intitola • II pesce più grosso ». #• come sempre 
di Giuliana Berlinguer. 

22,35 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Tra i servizi di questa sera è in programma un incontro 
con Ingrid Thulin, interprete di tanti film di Bergman. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7 8. 

le. 12. 13, 15, 17. 20. 23 

6.30 Corso di lingua inglese 

7.10 Musica stop 
830 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore della musica 
11,00 La nostra salute 

11.30 Soprano Marcella Pobbe 
12.05 Contrappunto 

13.15 Appuntamento con Don 
Backy 

11,00 Trasmissioni regionali 

14.45 Zibaldone italiano 

15.30 Chiosco 

15.45 Canzoni In casa vostra 
16,00 Programma prr i ragazzi 

16.30 Primasera napoletana 
17,05 Per voi giovani 

19,13 • La Pasqua dt Ivan », di 
Leone ToUtoi 

19.30 Luna-park 

20.15 Gli enti lirici nel mondo 
musicale 

20.45 la vostra amica Lilla 
Brignone 

21.11 Concerto sinfonico diret¬ 
to da Eiiaha Inbal 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.30. 

7.30. SJ0. 9.30, 10.30. 1JJ0. 

12,15. 13.30, 14.30. 15.30, 

16.30. 1730. 1830, 19.30, 

22. 21 

6.00 Svegliati e canta 
7,43 Billardino a tempo di mu¬ 
sica 

8.40 Musica leggera 

9.40 Interludio 

10,00 I meravigliosi «anni 
verni * 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 

13.35 II senzatltolo 


14.00 Juke-box 

14.15 Per gli amici del disco 
15.00 Per ìa vostra discoteca 
15.18 Violoncellista Pierre 

Fonrnitr 

16.00 Pomeridiana 

I6J5 Le chiavi della music* 

17.35 Classe unica 

18.00 Aperitivo in musica 

19.00 Dischi da viaggio 

19.50 Punto e virgola 

20,01 Io e la musica 

20.45 Passaporto 

21.00 La voce del lavoratori 

21.10 Lo Spettacolo Off 

21.40 Jlmmt Smith all'organo 
elettronico 

22.10 II melodramma In di¬ 
scoteca 

TERZO 

9.30 La Radio per le scuole 
10.00 Concerto di apertura 
10 45 Musica e immagini 

11.15 Concerto deli organista 
Gustave l.eonhardt 

11.40 Musiche italiane d'oggi 
1220 I.’epoca del pianoforte 
13.00 Intermezzo 

14.00 Fuori repertorio 
I4J0 Ritratto di autore: Fran¬ 
cis Poalene 

15.00 Scdect» re di Gerusalem¬ 
me. di Alessandro Scar¬ 
latti 

17.20 Corso di lingna Inglese 

17.45 F Barsanti 

18 00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di oenl sera 

20.30 Scienza e filosofia oegt In 
Italia 

21.00 Rossiniana 

22.0(1 II Giornale del Terzo 

22.30 In Italia e all'estero 

22.10 Idee e fatti della musica 


VI SEGNALIAMO: « Scienza e filosofia oggi in Italia (Radio; 
Terzo ore 20,30) - 11 ciclo, curato da Vittorio Matthieu. ha 
Inizio con una conversazione di carattere metodologico. 
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l'Unità / venerdì 11 aprile 1969 


Valcareggi soddisfatto della giovanile 


Mercoledì per i mondiali 


La «Under 23» brilla ®"“»! mon,ri 

■ ii a ■ q ili forse decisivi 

contro il (jUOIo ■ chi $^^^3 o^, 

^ 1«W1W ■ WBBB Portogallo-Svizzera, Grecia-Romania 


Dalla nostra redazione [ 

FIRENZE. 10 . 

(V*i !a partito di alicnamento 
soste»’ ita oggi dai convocati per 
la formazione della « Under 23 5 
si e concluso il ciclo di propa 
raz «vie delle squadre nazionali 
g'inamli che mercoledì saranno 
magnate in tvimpo mte-na/io- 
nale l,a < Under 21 » giocherà 
a (ìritiohle contro la Francia 
nel (| ladro della Coppa Lat na a 
ci! partecipa anche la Spagna 
mentre la « Under 21 » (che ->i è 
allenata ieri) a Ud'ne ospiterà 
la t Un<)er 21 > della Romania. 

! sele/.'onati [)er la » Under 
22 j. hanno giocato contro l«a 
Cuoio Pelli di S Croce siill'Ar 
no. una squadra di dilettanti e 
hanno vano t>er 5 a 0. S. è trat¬ 
tato di una partita interessar!'».’ 
nel coimj della (piale tutti 1 IH 
convocati -amo riusciti u tm"- 
too .n mo-.tra le ' 0-0 doti tec¬ 
nico agonistiche anche se aveva 
no di fr»*ite dei dilettanti. 

I/> stesso Valcaieggi alla fine 
si doveva dichiarare soddisfat¬ 
to- « ,-t differenza di altri alle¬ 
namenti — ha dichiarato il CT — 
anni finalmente abbiamo ass 1 - 
'tdo ad una partita uitere"anU* 
soprattutto dal lato tecnico: si 
è giocato senza tante sbavature. 
si è cercato sempre di raggiun¬ 
gere l'obbtetUvo senza strafare. 

Ed è Questo che avevo chiesto 
ai ragazzi nella mattinata. La 
ragione di ciò — ha proseguito 
— è strettamente legata alla pro¬ 
va offerta dai giocatori contro 
l'irlanda del Nord. Nella parti¬ 
ta di Brescia anche se si riu¬ 
scì a vincere non tutto andò per 
il suo verso mentre oggi mi è 
sembrato che le cose si siano 
aggiustate. Mi riferisco all'inte¬ 
sa trovata fra Merlo e Vien e 
alla prova offerta dallo stesso 
Boninsegna, un giocatore in pos¬ 
sesso di una notevole esperien¬ 
za ». 

Nel retour match coi france¬ 
si (la prima partita fu giocata 
a Genova e gli azzurri rimase¬ 
ro sconfitti) farà giocare la for¬ 
mazione presentata nel primo 
tempo, quella con Suoerchi: na¬ 
setti. Roversi, Esposito. Nicco- 
!ai. Santanni, Gori, Viert, Bo- 
n nsegna. Merlo. Chiartigi, oppu¬ 
re è intenzionato ad apportare 
delle modifiche? 

« Una decisione la prenderò 
martedì mattina. Ora posso solo 
dire che la convocazione sarà 
resa nota domenica sera. 

11 C.T. non ha inteso fare an¬ 
ticipazioni ma dopo la prova of¬ 
ferta oggi non dovrebbero esi¬ 
stere dei dubbi: la squadra del 
primo tempo oltre che ti mano¬ 
vrare .0 scioltezza e ad un buon 
ritmo è riuscita a segnare quat¬ 
tro reti: Chiarugi dopo un mi 
mito ha realizzato da venti me¬ 
tri; Merlo ha siglato il secondo 
P'»ito con una finta spiazzando 
il portiere; Bon.nsegna ha spe¬ 
dito il pallone m rete sfrattan¬ 
do una respinta e Vten ha rea¬ 
lizzato dal limite di destra. 

Nella ripresa quando il CT 
ho schierato Scala al posto di 
Pasetti. Furino m quello di Ro 
versi. Maddè al posto di Espo- 
? to. Maldera in quello di Nic- 
colai. Capello e Reif rispettiva- 
mtnte al posto di Merlo e di 
Cmarugi. il gioco è scaduto 1 
tanto è vero che glj azzurri 
= 4*10 riusciti a segnare una sola 
rete; è stato Vien al 22'. Ma co 
me giustamente ha Tatto notare 
il C.T. non è detto che centro i 
francesi, ne! secondo tempo non 
si possano effettuare delle so¬ 
stituzioni: ti questo caso Ca 
p-dlo potrebbe entrare a! posto 
di Merlo come potrebbero essere 
utilizzati Maldera e Maddè. 

Anche per la « Under 21 » dopo 
la prova offerta ieri contro la 
Sancascianese (vittoria per -4 a 
0) non esistono molti dubbi: se 
Cuccureddu — che ieri rimase 
a riposo — potrà essere utilizza¬ 
to nel suo ruolo di mediano de- 
st'o. Marchetti passerà in quel¬ 
lo di interno al posto di Abbon¬ 
danza. come Land ni II. che ha 
r.preso ed allenarsi, potrebbe 
- e oca re nel secondo tempo a! 
;v>-.to delio juventino Bonci che 
.eri dimostrò di essere m otti¬ 
me condizioni di forma. 

Ricapitolando, la formazione 
per Udine non dovrebbe essere 
molto diversa da questa: Ves- 
vm: Sabadim. Rimbano: Cuc- 
i^-eddu. Spnosi. Stanziai: No¬ 
ve.! ni. Scala. Bona. Marchetti. 

P ilici. Ad Udine m panchna 
c: sarà d vice di Valcareggi, 
V.CTii. :n q lanto 1 ! C. T. sarà 
a! segu.to della * Under 23 ». 



Stasera al Palazzetto dello Sport 


Rischioso per Galli 
il match con Allotey 


Dopo un anno di assenza dal 
ring, il romano Tommaso Galli 
torna a combattere stasera 
nella riunione allestita dall'or¬ 
ganizzatore Rodolfo Sabbati- 
ni a! Palazzetto dello Sport di 
viale Tiziano. Avversano di 
Galli, al limite dei pesi piu¬ 
ma. sarà Bob Allotey; un pic¬ 
chiatore che viene dal Ghana, 
conosciuto dagli sportivi ita¬ 
liani che lo videro in azione 
nel 1967 allorché impegnato 


contro il campione d'Italia 
Franco Zurlo si dimostrò pu¬ 
gile di valore dominando l'ita¬ 
liano, anche se poi il verdetto 
fu di parità. 

Contro Allotey il romano do 
vrà perciò ricorrere a tutto il 
suo bagaglio tecnico se non 
vorrà correre seri pericoli. 
L’anno di inattività potrebbe 
rivelarsi un pesante handicap 
per Galli il quale pur avendo 
frequentato la palestra non è 


OGGI LA «TRIS » 

a Bologna e in TV 



Per la prima volta nell’anna¬ 
ta l'ippodromo bolognese dei- 
l'Arcoveggto ospita questa set¬ 
timana una corsa Tris. Il suc¬ 
cesso della corsa viene già as¬ 
sicurato in partenza dai dicias¬ 
sette concorrenti, che divisi In 
tre nastri, scenderanno In pi¬ 
sta. (inizio ore 17,30: telecro¬ 
naca sul secondo canale). 

Premio Crevatcore (handicap 
ad Invito, L. 3.000.000): a me¬ 
tri 2100: 1 Anisa (G. Fabbro- 
nl), 2 Ciriole, (R. Sassatelli), 
3 Salimar (F. Matteucci), 4 
Ambe» (Ar. Trivellalo); 5 Ric¬ 
chi (Ani. Trivellalo), 6 Bacoll 
(L. Canzi), 7 Orson Jet (Or. 
Orlandi) 8 Kleber (V. Meloni), 
9 Etelcar (Ates, Cicognini), 10 
Coblenza (L. Bechicchi), 11 Ro¬ 
molo (V. Boschi; a metri 2120: 
12 Saratoga (A. Macchi), 13 
Parker (Sergio Orlandi), 14 Dot¬ 
tar (G. Bongiovanni); a metri 
2140: 15 Beethoven (G.C. Baldi), 
14 Yendor Travet (F. Aibontt- 


VESPA CLUB D’ITALIA 

20145 MILANO - Via Trebazio, 5 - Tel. 389.723 

CON TRE IMPONENTI MANIFESTAZIONI IL VESPA CLUB 
CELEBRA A VIAREGGIO IL SUO « VENTENNALE » IL 26 27 
APRILE 1969 • L'EUROVESPA 1969 E IL CONGRESSO DEI. 
«VESPA CLUB MONDI AL » 

Il Vespa Club in occasione del « ventennale » della sua fon 
dazione, mobilita la sua organizzazione nazionale e interna¬ 
zionale per dar sita a Viareggio a imponenti manifestazioni 
che sono: 

(L 24 APRILE 1949 

XX CONGRESSO NAZIONALE ELETTIVO, al quale prcn 
deranno parte 400 Delegati in rappresentanza dei 200 Vespa 
Club oggi funzionanu in ogni regione d'Italia; 

IL 27 APRILE 1949 

EUROVESPA 1969 e CERIMONIA DEL VENTENNALE 
per T Eurovespa si daranno appuntamento, raggiungendo 
Viareggio ir» Vespa 350 vespisti italiani e 100 esteri in 
rappresentanza delle 15 Nazioni attualmente aderenti al 
Vespa Club Mondial e assisteranno alla cerimonia di sco 
pnmer.to della targa del «ventennale» all'Hote) Be'.mare. 
I festeggiamenti del « ventennale » si concluderanno alla 
« Bussola > di Focette con la colazione d’onore che sara 
offerta ai 900 dirigenti e soci dei Vespa Clubs e 

IL 21 APRILE 1949 

XV CONGRESSO DEL VESPA CLUB MONDIAL al quale 
prenderanno parte 1 presidenti dei Vespa Clubs nazionali 
già presenti a Viareggio per il « ventennale » del Vespa 
Club d Italia. 

Queste manifestazioni rappresentano un rinnovato impegno 
del Vespa Club d'Italia e dei Vespa Clubs Nazionali a ripren¬ 
dere il cammino intensificando e rinnovando tutte le loro pos¬ 
sibilità organizzative per gli anni futun sìa m campo sportivo 
che turistico. 


ti), 17 Nu Hill (P. Del Pane). 

Ecco In rapida rassegna I sin¬ 
goli partecipanti: Anisa; non 
ha una forma recente di rilievo, 
ma non manca di possibilità e 
potrebbe far valere la favorevo¬ 
le situazione di partenza. Cirio 
lò: la distanza de! 2100 metri 
è forse leggermente lunga; tut¬ 
tavia non va trascurato. Sali¬ 
mar: soggetto di discreta qua¬ 
lità, anche se non sempre posi¬ 
tivo nel rendimento; grossa sor¬ 
presa. Amber: va ritenuto in 
grado di figurare fra i primi, 
anche se affronta un compito 
futt'altro che agevole. Ricchi: 
sta correndo bene e avviando¬ 
si in prima fila potrà presto 
prendere posizione; qualche pos¬ 
sibilità di trovare posto net mar¬ 
catore. Bacoll: 4 un veterano 
della corsa Tris e spesso è riu¬ 
scito ad inserirsi nella terna 
vincente; non va trascuralo co¬ 
me possibile sorpresa. Orson 
Jet: non ha un compito facile 
sulla distanza e nella compagnia. 
Kleber: non difetta di mezzi, ma 
spesso non rende al meglio delle 
sue effettive possibilità In cam¬ 
po tanto numerosi. Etelcar: 
proviene da Napoli dove ha cor¬ 
so con onore e potrebbe Inse- 
| ri rii nella lotta per un posto 
marcatore. Cob'enza: da seguire 
con una certa fiducia, anche se 
appare un po' sacrificala dal 
numero di partenza e dalla di¬ 
stanza. Romolo: come situazio¬ 
ne Iniziale appare un po' sacrifi¬ 
cato e solo fortunale circostan¬ 
ze di corsa potrebbero permet¬ 
tergli di entrare tra i premiati. 
Saratoga: ha una buona forma 
ma non 4 motto a suo agio nel 
percorsi faticosi e con modi pas¬ 
saggi. Grossa sorpresa. Parker: 
soggetto di mezzi rilevanti e 
anche in grado di girare allo 
esterno, il suo compito si pre¬ 
senta difficile, ma del lutto im¬ 
possibile. Dollari 4 veloce in 
partenza e se riuscirà a prende 
re posizione sarà un avversario 
molto pericoloso per lutti. Beet¬ 
hoven: ha una penalità partico¬ 
larmente severa, oiù per I nu¬ 
merosi passaggi che per l'effet¬ 
tivo valore degli avversari av¬ 
vantaggiati: comoito Impegnati¬ 
vo. Yendor Tra veli non 4 facile 
giudicare le possibilità di questo 
importato che ha fornito una 
sola corsa ad Agnino; grossa 
sorpresa. Nu Hill: sebbene non 
abbia dimostrato di recente di 
avere ritrovato la sua miglio¬ 
re condizione non va trascurato. 

In conclusione potrebbero es¬ 
sere preferiti: Amber (4), Nu 
Hill f 17), Dottar (14), Bacoll 
(4). Etelcar (9) e Parker (13). 


__________ | _ Dopo aver offerto una nuova brillante prova 

RIIRRIINi NtlW Ivllìl LA contro II francese Vetroff ed aver cosi con- 
PUlXIWllI IlVSIi IVIVhlaM servafo ,| fit0 | o eur0 p e o Burrunl che ha la bella 

età di 36 anni ha affermalo che per ora non ha intenzione di lasciare II pugilato. Caso mal 
se ne parlerà tra un annetto. Comunque ha aggiunto che non ha velleità di ripuntare al 
« mondiale »: cercherà solo di sfruttare II suo lifolo europeo per la ...vecchiaia. Nella foto: 
BURRUN1 (a sinistra) all'attacco di VETROFF 


detto che abbia potuto conser¬ 
vare la forma e il ritmo del 
combattimento. 

Nel suo ultimo impegno, nel¬ 
l'aprile del 1968. a Melbourne. 
Tommaso Galli opposto a Ro¬ 
se (attuale campione mondia¬ 
le della categoria) seppe por¬ 
tare a termine onorevolmente 
un match in dieci riprese. Se 
Galli sarà anche stasera quel 
lo di allora, potremmo anche 
riparlare in un avvenire molto 
prossimo del match con Carbi 
per il titolo italiano e di quel¬ 
lo con Calvo per il titolo eu¬ 
ropeo. Stasera quindi per Gal¬ 
li saranno otto rotinds molto 
importanti. 

Il peso leggero Enzo Petri- 
glia. dopo avere bene impres 
sionnto i cinquemila spettatori 
del Palazzo dello Sport ha sera 
del disastroso « ritorno » di 
Mnzzinghi. rientra nel ring per 
affrontare il franco-polacco 
Gerard Szyjka in un combat¬ 
timento in sei riprese. 

Al limite dei pesi gallo. Er¬ 
nesto Sole di Roma se la ve¬ 
drà quindi in sei riprese con 
Achilie D'Amato di Salerno 
Completeranno la riunione cin¬ 
que combattimenti tra dilet¬ 
tanti. 

e. v. 

IL PROGRAMMA 
(ore 21.15) 

PESI PIUMA: Tommaso Galli 
(Roma) contro Bob Allotey 
(Ghana) In 8 round». 

PESI LEGGERI: Enzo Pelri- 
glia (Roma) contro Gerard 
Szyjka (Lione) in 6 round». 

PESI GALLO: Ernesto Sole 
(Roma) contro Achille D'Amato 
(Salerno) in 4 round». 

DILETTANTI 

PESI LEGGERI: Ubertinl 
(Centocelle) - Molé (Audace); 
Tiano (Santa Croce) - Sanna II 
(Simmenthal); Giorgi (Santa 
Croce) - Monti (Marina). 

PESI WELTERS: Efrall (Già- 
nicolense) • Lamusla (Monte 
Sacro). 

PESI SUPERWELTERS: Sab- 
batini (Simmenthal) - Clementi 
(Centocelle). 


I convocati 
della Francia 

PARIGI, n 

lì se.ez.onatore ae_!e naz.o- 
na.i francesi di calcio. Georges 
Boxogne, na convocato q^n- 
d ci giocatori in vista della par- 
t ta degù « fc2-.po.rs » france-a 
contro la formaz.one « Under 
21 » azzurra, in programma mer¬ 
coledì pross.mo a Grenoble. Tra 
1 selezionati figtrano tutti g.i 
at.eti cric erano jtau con.oca 
ti per l'incontro Francia Espo.rs- 
Rea. Madrid (v.nto per cinque a 
tre dai trarvsa.pzii) ai qja!i so¬ 
no itati afLanc.it! Levavas-o-ur 
e Bosqaier. 

Ecco !a asta de: convocati. 

Portieri: Chauveau (Lione) 
e Gallina (Angers); Difensori; 
Camerini (St. Et enne). Djorkaeff 
(Marsiglia). Lemerre (Sedani. 
Novi (Marsiglia) e Rostagni (Mo¬ 
naco), Centrocampisti: Rro.s- 
sard (Sedan), Huck (Stra-bir- 
go). M.chel (Nantes); attaccan¬ 
ti : Bereta (St. Etieme). Bras 
(Valenciennes!. Horiavdle (Qie 
Vh'ly). Lnubct (Nizza), Revclù 
(S*„ Etienne). 


LONDRA. 10. 

Il torneo finale della Coppa 
Kimet. meglio cono-aiuto co 
me Campionato mondiale di 
calcio, è ancora abbastanza 
lontano ed tl maggiore inter 
rogativi) che attira la curio 
sità di ogni tifoso in ogni 
parte del mondo è quale sarà 
la composizione di questo gt 
rotte liliale (al quale, m «a. 
parteciperanno 16 squadre». 

Attualmente sono 111 corso 
ancora le prime partite dei 
turni eliminatori ed è tioppo 
presto per poter dare sia pine 
una indicazione per la cornilo 
sizione di questo gruppo di 
squadre finaliste. 

L'Inghilterra in qualità di 
campione uscente ed il Mes 
sico in veste di ospite del gì 
ione tinaie sono ammessi di 
ufficio, anzi, di autorità, al tot 
neo che si svolge nel 1970 nel 
Messico. Ma gli altri? 

Mercoledì prossimo. Torse si 
potrà già avere qualche idea 
almeno su alcuni probabili fi 
nalisti. Il regolamento vuole 
che potranno andare 111 Mes 
sico soltanto le squadre che 
riusciranno a vìncere il rispct 
tivo turno eliminatorio. 

Mercoledì si svolgeranno di 
versi incontri valevoli per 1 
gironi eliminatori ed i risili 
tati potranno forse contribui¬ 
re a dare una idea, a dare un 
giudizio sulle probabili squa¬ 
dre finaliste. 

Gli incontri del 16 aprile — 
partite su cui saranno puntati 
gli occhi di tutto il mondo cal 
cistico — sono: Portogallo 
Svizzera. RDT-Galles. Scozia- 
Germania occidentale, Grecia- 
Romania. 

Le 16 finaliste. o almeno la 
maggior parte di esse, si co 
nosceranno soltanto verso la 
fine dell'anno, ma mercoledì 
si avranno le prime indica¬ 
zioni. 

La Germania occidentale, 
battuta dall'Inghilterra nella 
finale del 1966 allo stadio di 
Wembley. ò apparentemente 
scaduta nella scala dei valori 
mondiali. Dopo rincontro di 
mercoledì prossimo allo stadio 
di Ilampden Park, a Glasgow, 
contro la Scozia, si saprà qua¬ 
le è attualmente la vera for¬ 
ma di questa squadra seconda 
classificata negli ultimi Cam¬ 
pionati mondiali. 

Gli scozzesi, quasi imbattibi¬ 
li in casa, sorretti da una 
massa di tifosi imponente, do¬ 
vrebbero farcela ed hanno dal¬ 
la loro il favore del prono 
stico. Se vinceranno mercoledì 
l'ago del pronostico per un po 
sto al Messico si sposterà de¬ 
cisamente verso di loro. 

11 gruppo più interessante 
della zona europea è quello 
che racchiude Portogallo. Gre¬ 
cia. Romania e Svizzera. Ogni 
squadra ha due punti, ma al 
Portogallo vanno i favori dei 
« bnokmakers » anche se in 
questi ultimi tempi il calcio 
lusitano ha accusato qualche 
battuta di arresto con la sua 
squadra più nota e più presti¬ 
giosa. il notifica, eliminato 
dalla Coppa Europea dei Cam 
pioni dall’Aj.iX di Amsterdam. 

11 Galles si trova insieme a 
Italia e RDT e per ottenere 
il passaporto per il Messico 
ha bisogno di vincere tutti i 
suoi immuri. In questo grup 
po. ovviamente, i grandi fa¬ 
voriti sono gli italiani, ma il 
pallone è ridondo e certe vol¬ 
te va dove non si vuole, per 
cui. le pro-pfttne sono aperte 
arche qtr. pur dando alla 
«quadra e/'irru il vantaggio 
del pronostico. 


London battuto 
da Jim Fletcher 

! !\ F.RPOOL. 10 
Il |X'4> nuj'-anio americano 
.Jim Fh'iLcr ha .sconfitto sta 
M-ra r*T k <» tc-i rai o al primo 
ro;:i d il p.gi'e britannico Brian 
Dindon 1 l.a; t'.gi r numero 2 
del canpio’e fir.tannico non 
che euroj tu Hcnrv Coojkt Rag 
gì uro da i n poderoso destro 
doppiato da un montante sin - 
-tro Kr.an la.nrion e andato al 
tappe'o a e vo'e 


•A Torino 


I tifosi 
protestano 
contro 
Fabbri 




pag. 11 / sport 




W 


/ t 


+~ ' - 


WìèNM 


1 




■m 


Lancialo il manifesto pro¬ 
grammatico dell'Associazione 


Perchè 


V'Arci-caccia" 


roiti.M» .0 

fu eruppn di tifosi granata 
tu insci-nato oggi una manl- 
Tcstarlnnc ostllp nel confronti 
«Irll'allt-natorr (tri forino. Fab¬ 
bri. per la sua derisione — co¬ 
municata Irrl sera al presiden¬ 
te ronim l’ianHII — ili lascia¬ 
re 1 1 guida della sonei.i gra¬ 
nata. 

lluranfe I' allrnamrntn sul 
rampo di via Flladellla circa 
un centinaio di filosi lia ri¬ 
volto a labbri rsprrsstont Ut 
biasimo e Insilili S'r e sca¬ 
turita una ilisriissione con to¬ 
ni piuttosto aspri tinche, ambe 
per t'Inlerv mio del portiere 
Vlcrl. labbri e tulli I giurato¬ 
ri si Sono ritirati negli spoglia¬ 
toi. Soliamo piu tardi. <|iiandn 
l'amhlente si & calmalo. I gra¬ 
nata sono tornali sol ranipo 
per concludere I allenamento 

I sostenllorl (lei Torino, rim¬ 
proverano a Fabbri ili essersi 

• rifalla mia reputa/ionr ed 

ima personalità • — dopo gli 

Insuccessi at • mondiali • e la 
smolli ta con la forra — gra¬ 
zie alla fiducia ae< untatagli 
dalla squadra granala e ili ab¬ 
bandonare ,,ra *•* società sen¬ 
za alcuna riconose» nza fabbri 
ha dello lnveee di provare 

• mollo rammarico • nel lascia¬ 
re il Torino, ma di essere eo- 
Mrrtlo a tale ari olone da mo¬ 
livi di <ar. ul-re personale e 
privato V Va fan FMUIRI 


De Vlaemynck vince 
il Giro del Belgio 

BRI YEI.LES 10 
I! he zi \\ .!> \ekc-nans ha 
\.n‘o o.’g; a j .ar: 1 ed u-fima 
tappi •!■. G r> ce!.-:.co d.-! Be!- 
£o di Otu-ii a Br ive!!es. 
precetterei < <n 47' ;! comazo- 
na e fc'rau- \ t-r:*■*«. e n gr jp- 
petto Tt-r70. con lo v* co tempo 
d: Ve-r>-eV :1 tselei RevVo-.k. 
Eric IV- \!a.fi>rc-, ha v.r.'o :! 
G "a rie! B c.o 


I/ARCI - Caccia, l’organizza¬ 
zione democratica dei caccia¬ 
tori italiani recentemente co¬ 
stituita. ha lanciato il suo 
« manifesto programmatico ». 

« I. AKCI Caccia — spiega il 
documento — e nata in un 
momento particolarmente Uf¬ 
ficile per i cacciatori ttaltam: 
incuria di governanti, caren¬ 
za di idonee e moderne leg¬ 
gi. mancata difesa delta na¬ 
tura sistematicamente violen¬ 
tata dall'uso indiscriminato di 
anticnttugamici e diserbanti 
velenosi, dai diffusi disbosca- 
menti, dall'inquinamento delle 
acque con le scorie delle in¬ 
dustrie. da cervellotiche bonifi¬ 
che "integrali" melatesi, alla 
luce della scienza, dannose al¬ 
l'equilibrio biologico hanno da¬ 
to un fiero colpo at patrimo¬ 
nio faunistico nazionale. La 
selvaggina stanziale, Insuffi¬ 
cientemente protetta, è in for¬ 
te diminuzione e quella mi¬ 
gratoria sosta sempre più bre¬ 
vemente e scarsamente nella 
nostra penisola, per millen¬ 
ni da essa prediletta ». 

Dopo nver accennato come al 
« vertiginoso aumento del nu¬ 
mero dei cacciatori a cui ha 
fatto riscontro la progressiva 
diminuzione dei territori ve¬ 
natori con la sottrazione alla 
libera caccia dei più ricchi di 
essi ad opera del dilagante ri- 
servismo privato ». il « manife¬ 
sto » afferma: « Non è purtrop¬ 
po esagerato affermare che 
siamo ricini ad un punto di 
rottura. I pubblici poteri assi¬ 
stono indifferenti al grave im¬ 
poverimento del patrimonio 
faunistico che dorrebbe essere 
considerato, come (o è ati'cstc- 
ro. una ricchezza nazionale 
da tutelare gelosamente al pa¬ 
ri dell'agricoltura, delle fore¬ 
ste, della pesca, della zootec¬ 
nia Poco meno indifferenti 
st mostrano la Federazione 
Italiana della caccia e le al • 
tre Associazioni venatorie che 
fanno udire soltanto a tratti 
la loro, tanto debole quanto 
inascoltata voce, e che in al¬ 
cune occasioni (cacce control¬ 
late, risermsmo . fondi da j iur¬ 
te dello Stato) sono addirittu¬ 
ra schierale contro gli interes¬ 
si dei propri associati ». 

Di qui, rileva il documento 
dell'ARCI - Caccia <t l'urgente 
j improrogabile necessità di una 
I forte organizzata pressione da 
parte dell'imponente massa di 
cittadini interessati alle que¬ 
stioni venatorie (tra pratican¬ 
ti. commercianti, attivila turi¬ 
stiche. allevatori, guardacaccia 
ecc. essa supera i due milio- 
nt di unità) affinchè tl Parla¬ 
mento. le Amministrazioni Pro- 
1 tnaali. le forze politiche con¬ 
siderino il problema con !a 
serietà e l'attenzione che me¬ 
nta. C'è ancora da dire che t 
cacciatori danno allo Stato 
oltre 2(7 miliardi per tasse di 
concessione e che le attività 
industriali, commerciali e turi¬ 
stiche legate alla caccia appor¬ 
tano centinaia di imbardi alla 
economia nazionale ». 

Dopo aver sottolineato che 
FARCI Caccia è « sorta come 
Associazione unitaria del cac¬ 
ciatori democratici » e « in¬ 
tende farsi energica portavoce 
dei diritti e delle esigenze di 
questa massa di cittadini, co¬ 
stituita nella maggior parte 
da modesti lavoratori che han¬ 
no diritto ad una sana utilizza¬ 
zione del loro temjto libero » 
il manifesto indica 1 principa¬ 
li obiettivi da raggiungere e 
cioè: 

0 l'cllmln j/lonr di qualsiasi 
forma di prlvllrgiu; 

• l'abolizione di ogni forma il) 
rtscrvlsmo (dir sottrai- alla 
mirra merla olire 2 milioni di 
mari riri territori migliori); 

0 It trasformazione delle ri¬ 
sme privale piu Idonee In zo¬ 
ne di ripopolamento r cattura; 

• Il finanziamento rirllr atti¬ 
vila venatorie lassurtr ormai 
a problema di Interesse pub¬ 
blico. sortale e di massai da 
parie dello Stato: 

• 1 'immrdlatn versamento drl 
proventi delle soprattasse pa¬ 
gale dal cacciatori agli Fml 
rhr ne hanno, per legge, di¬ 
ruto. 

0 lo stanziamento nrl bilan¬ 
cio del Ministero Agricoltura e 
foreste di somme adeguate 
che pennellano di assolvere al¬ 
le piu pressanti rstgrnzr qua¬ 
li Il ripopolamento, la sorve¬ 
glianza (corpo di polizia vena¬ 
toria». la difesa della natura 
r della selvaggina, la rrrazfn- 
ne di zone di ripopolamento e 
cattura e d| oasi di sosta e di 
rifugio per la selvaggina mi¬ 
gratoria; 

• una migliore organizzazione 
ed utilizzazione al fini vena¬ 
tori delle zone demaniali e del 
Parchi Nazionali; 

• l'urgente emanazione di una 


IrKfrt-quarirn che III attesa del- 
t'ordlnanientn regionale <e re¬ 
lative legislazioni) regoli In¬ 
tanto l’esercizio dell'licerli agio- 
ne e delle rarer primaverili, 
alle quali, con | eacrlulorl ilei 
fruirò e del Mezzogiorno d'J- 
latla, 4 Interessato circa FaOT 
del cacciatori Italiani 

« 1,‘ARCI ■ Caccia — prose¬ 
gue 11 documento programma¬ 
tico — si batterà inoltre af¬ 
finchè vengano resi validi tut¬ 
ti t principi contenuti nella 
legge sul decentramento dei 
poteri alle Amministrazioni 
provinciali in quanto organi 
amministrativi democratica¬ 
mente eletti e che con la 
istituzione dell'Ente Regione 
non siano poste da parte del 
Governo limitazioni al dirit¬ 
to di legiferare tn materia di 
caccia, diritto sancito dalla 
Costituzione » Inoltre FARCI - 
Caccia k auspica un giusto rap¬ 
porto fra agricoltura e caccia 
(Indennizzi ai contadini per 
danni arrecati dalla selvaggina 
o premi e incentivazioni per 
una maggiore collaborazione 
lesa allo sviluppo e alta pro¬ 
tezione della selvaggina stessa). 

Denunciato come e le forze 
ancora potenti delta conserta- 
ziorie e del privilegio tentano 
con ogni mezzo di ostacolare 
qualsiasi iniziativa che ten¬ 
da al raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi: acide e diffaman¬ 
ti campagne di stampa contro 
1 cacciatori, tentativi di torna¬ 
re a regimi medioevali di cac¬ 
cia (ius prahibendt, fondi chiu¬ 
si, ecc.) pressioni sul compia¬ 
centi governi per ottenere tl 
mantenimento dello status 
quo nei riguardi dell'istituto 


1 riservisttco, resistenze di ogni 
tipo contro l'applicazione del¬ 
le leggi (corridoi tra le riser¬ 
ve, superftei minime e mas¬ 
sime, consegna di selvaggina 
per il ripopolamento del ter¬ 
ritorio Ubero), il documento 
conclude: 

« L'ARCI - Caccia forte del 
consenso della massa del cac¬ 
ciatori coscienti dei propri di¬ 
ritti ed intolleranti di qual¬ 
siasi forma di privilegio, in¬ 
tende contrapporre in forme 
democratiche alla "politica’' 
dei grossi agrari e dei riserui- 
stt una propria "politica": nuo¬ 
ve leggi, nessun privilegio, 
difesa della natura, protetto¬ 
ne delta selvaggina con una 
razionale regolamentazione del¬ 
la "caccia controllata" che non 
preveda alcun nuovo gravame 
finanziario ai cacciatori e che 
sia un’inflessibile tutela a tut¬ 
ti i lii'ellt, del legittimi interes¬ 
si degli appassionati dello 
sport venatorio. 

« L'ARCI ■ Caccia, nella sua 
piena autonomia e consideran¬ 
do la pluralità delle associa- 
zloni venatorie, intende opera¬ 
re con tutte quelle associa¬ 
zioni che vogliono seriamente 
e concretamente misurarsi con 
1 reali problemi che investono 
il mondo della caccia. A questo 
scopo si dichiara pienamente 
disponibile per ogni confron¬ 
to di idee, programmi, e for¬ 
me di lotta, nella convinzione 
che occorre operare per rea¬ 
lizzare l'unità associativa di 
tutti 1 cacciatori in una gran¬ 
de lìbera democratica e unita¬ 
ria confederazione ». 


Speranze deluse 


Pasqua senza 
...carpa 


« Natale con l tuoi, Pasqua 
con chi vuoi », dice un anti¬ 
co proverbio e a Pasqua fe¬ 
ci Una proprio su di esso 
per convincere mia moglie a 
lasciarmi andare a pesca, 
mentre lei se ne sarebbe an¬ 
data, con tutti 1 parenti, a 
fare una gita fuori porta. 

Il tempo, nei giorni prece¬ 
denti, era stato un disastro: 
pioggia, vento avevano dato 
l'impressione di essere torna¬ 
ti in pieno inverno, e quel 
mattino mentre mi radevo, fe¬ 
ci capoccella dalla finestra. 
Mancava poco all'alba, le ul¬ 
time stelle impallidivano alla 
luce incombente e il cielo era 
terso, pulito: si annunciava 
una buona giornata e mi sen¬ 
tii fremere, il pesce avrebbe 
abboccato, quale non avrei sa¬ 
puto dire, soprattutto spera¬ 
to fossero state carpe. 

Ma come st dice... l'uomo 
propone, tl caso dispone, l'im¬ 
portante. comunque, era che 
abboccassero. 

Così presi la vta del fiu¬ 
me e mi piazzai al solito po¬ 
sto. sotto un'arcata del vec¬ 
chio ponte. Dopo un po' sen¬ 
tii. sopra la mia testa, il rom¬ 
bo dei motori delle auto di 
quelli che andavano a passa¬ 
re la Pasqua fuori citta. Non 


Il Super -B 
sulla linea giornaliera 
di Air France 
ROMA-PARIGI 

Dat I* aprile i servizi Ro¬ 
ma l’ariip della Compagnia A:r 
Franco v cngono potenziati con 
l'mtrixhizione del Super H 727- 
J()0. sulla linea AF 633 in par¬ 
tenza, tutti l giorni, alle ore 
ÌO.'TO da Roma per Parigi 
Come è noto il Super B 727- 
200 è un jet veloce, trireattore, 
ton una capacita da 143 a P'-t 
teisti, dalle stive giganti, de! 
volume rii 4! metri cubi, me 
possono cantare merci e ba¬ 
gaglio. 

Air France ha scelto :1 S. 
!>er B 7_‘7 2(A) persile n-pom-e 
alle dflk.h co - hz.o:.' de! traf¬ 
fico earo.H-o fc.' un at reo ra¬ 
pido ed efficace che pio tra¬ 
sportare merci e pa«segger'. 
(i percorri d: 2 1 >»'» ch''ome:r:. 
ad una vcloc.'à di 920 km. 


RICCIONE • PENSIONE GLA- 
VOLLCC1 - Via fc'erraris. I 100 
m. mare • Giugno settembre 
L. 1.500 dal 1. al 15/7 L. 2 000 
dal 16 si 30/7 L. 2.200 - dal 
1. al 20/8 L. 2 600 - dal 21/8 
al 31/8 L 2 000 tutto compreso. 
Scont» bambini Direzione e ge¬ 
stione propria 

M1SANO MARE - LOCALITÀ 
BRASILE/FURLT PENSIO¬ 
NE ESEDRA vicina mare 
Balconi Camere con e senza 
servizi acqua calda e fredda 
assicurata tranquilla • Giu 
gno-Sett 1500/1700 Luglio 
200Q/2200 Agosto 2500/2700 
tutto compreso Sconti bambini 
Parcheggio 

RIVAZZURRA DI RIMINI - 

PENSIONE VALERLA • Viale 
Bergamo, tei 27 284 • Vtcìn.s 
s:ma spiaggia - Tutte camere 
doccia. \\C e balcone. Vera¬ 
mente confortev o!e e tranquilla. 
Nuova • Bassa 1800 - Media 
2000 • Alta ?6o0 - tutto compre¬ 
so. Interpellateci. 

PENSIONE GIAMAICA - MI¬ 
LANO MARITTIMA (RA) - 
Tranquilla, magnifica posizione 
a pochi passi da! mare. Nuova, 
moderna costruzione - Tutti 1 


VACANZE LIETE : 


c*>n. f ar:. Parche -'2 o - G.jgno- 
settembre 2 2/1 - I.ug.a»azo-to 
.V/«7 Tatto compre».». 

RICCIONE - Holfc.L AQUILA 
D'ORO, tei li u5l - S.tuato m 
Vu!e (Toccar.n; core della vi 
ta riccionere Camere con'sen 
za servizi Prezzi spc-ciaa Mac- 
g.o guem sttvmbrc 1700'1909 
- Alta 3200'3V/>. Prenatale ir. 
tempo 

SOGGIORNO VITTO ALLOG¬ 
GIO GIOVAGNOLI - Via Pa 

scarel’a. 3t. te! 50 !0» - Am 
b ente familiare accozliente • 
g,ardmo gc-fione proprietà 
ro - Parchegco - Prezzi con 
venientissimi Interpellateci. 

CESENATICO-FORLP - HOTEL 
KING - Posizione tranquillissi¬ 
ma a pochi passi dal mare - 
Tutte le camere con servizi e 
bVco''o - Rissa stagione L. 
H «1 2200 - Aita s’agione 2300/ 
3200 - Ottima cucina e servizio. 


SOGGIORNO ADELE • RIMINI 

Aia Parsane. 80 • Tei. 21 87>. 
Tranquillo • cucina casalinga - 
v.c.no mare - maggio g. ug.no- 
seiti-mbre I- 1400 - lug.io 2200 - 
AgosM 2)00 Interpellateci. 

HOTEL BALTIC - CESENATICO 

Nuovissima moderna coslruzio 
ne - posiz.one magn.fica - tran 
q lillà, a poeh: passi dai mar»-. 
Tutte le camere con serviz.. 
balcone, vista mare - Bas^u 
2400 2800 • Alta 340^3800. 
RIMINI - PENSIONE TANIA • 
Via Pietro da Ramni. 3 • Tei. 
24334 ■ ('imissima mare - traii- 
qu.i’.i fato Ilare • cucina ruma 
grvola - prezzi modici Interpol 
lateci - Gest.one proprietari. 

RICCIONE - PENSIONE COR- 
TLNA - Tel. 43.734 • Vicina mare 
moderna ■ con tutti I confort 
cucina genuina • Bassa 1.600 
Alta interpellateci. Ambiente fa¬ 
miliare • acqua calda e fredda. 


BELLARIA - VILLA GI.ANEU- 
1..A. Via Po. tei. 49.112 - Vici¬ 
nissima mre - rimodernata - 
cucina romagnola Bassa 1600 - 
luglio 2t)00 - agosto fino al 29: 
2300 • tutto compreso. 

CESENATICO • VALVERDE - 

FO • HOTEL APOLLO • Il Cat. 
Nuovissima, moderni costruzio¬ 
ne. Tutte le camere con ser- 
v.zi e vista mare. Posizione 
tranquilla e magnifica a 50 m. 
dal mare. Ampio parcheggio - 
Giugno settembre 2250 - Luglio 
3200 - Agosto 3600. 

RIMINI - S. GIULIANO - PEN¬ 
SIONE FABIANA • Via Rinal¬ 
di. 12. tei. 24.973 - Amb.ente 
familiare • accogliente • vici¬ 
nissimo mare - Giardini - par¬ 
cheggio - Gestione Proprietà- 
rio. Prezzi veramente vantag¬ 
giosi Prenotatevi. 

RIMINI - PENSIONE V.AJON 
• Tel. 24.413 - Vicino mare • 
tranquilla - camere con c sen¬ 
za doccia • AVC. Giardino - 
parcheggio coperto • ottima cu¬ 
cina genuina • Bassa 1700 - 
Media 2200 - A’ta 2800 tutto 
compreso. Scriveteci. 


fi (ni'idtat. tn quel momento, 
per me la citta, deserta di 
gente e di traffico, aveva un 
fascino particolare; cammina¬ 
re per le vie vecchie, a « sam¬ 
pietrini ». trovarmi nel mezzo 
di piazze che di solito ser¬ 
vivano da parcheggi per t 
« mostri » rombanti, aveva 
sempre tl sapore di una sco¬ 
perta: nelle feste particolari 
allorché tutti, o quasi, lascia¬ 
vano la citta, to escogitavo 
mille scuse per rimanervi. 

A intervalli udivo il rumore 
che faceva tl pesce venendo 
atta superficie, i campanelli 
piazzati alle canne — ne are- 
t’o sistemate tre — avevano 
già tintinnato un paio di vol¬ 
te, ma il pesce aveva affer¬ 
rato Fesca nspufando l'amo: 
cerano le carpe! 

L'attesa st protraeva ormai 
da un paio d'ore e la mia 
impazienza cresceva; dentro 
di me chiamavo, invocavo il 
jìesce, magari una piccola car¬ 
pa (superiore ai 30 cm. che 
era la misura minima consen¬ 
tita dalla legge), ma che in - 
somma abboccasse! 

Sara stalo l'influsso che 
emano dal mio desiderio, o 
chissà cos'auro, il campanel¬ 
lo di una delle canne prese 
a tintinnare come impazzito • 

« et siamo » — feci dentro 
di me — e mi precipitai a 
nauo.'gcre il mulinello. La 
resistenza era alquanto robu¬ 
sta, finalmente era una car¬ 
pa■ ma non *u così, era so¬ 
lo un barbo, un bel barbo 
e non una carpi, pazienza fe¬ 
ci speriamo nella prossima 
abboccata. 

Ma ta successiva fu fortu¬ 
na sfacciata per un altro pe¬ 
scatore. che solo da poco era 
armato, piazzandosi a pochi 
metri da me. Una sola canna 
ai eia sistemato e da come 
rim 1 olgeia il mulinello e ri¬ 
gettai a nell'acqua l'esca, si ca¬ 
pila che era un novellino. Di¬ 
cono che la fortuna aiuta gli 
audaci, ma quel mollino sbat¬ 
te proprio m faccia a quel 
r.oiel'.tnu. nel riavvolgere lì fi¬ 
lo e«»o gli si impigliò, e to 
mi precipitai ad aiutarlo. 

Quante volte era accaduto 
a me e quante volte avevo 
dovuto tagliare tl nylon, ma 
a quel noielltno non accad¬ 
de: forse fu proprio la mia 
perizia a conservargli la pre¬ 
da: era una carpa di più di 
due chili e tl guadino, che 
aievo comperato il giorno pri- 
nui, fu fui ad inaugurarlo. 

Durante tutte quelle opera¬ 
zioni non ci ergiamo detti 
una parola, ma la rabbia mi 
divorala: non ero andato a 
fare Pasqua fuori, avevo at¬ 
teso per ore e ai evo pesca¬ 
to solo un barbo e lui, am¬ 
ido fresco, fresco 1 1 aveia 
pescato quel po' po' di carpa. 

Ma un sorriso del novelli¬ 
no. che mi confessò come 
fosse quella la prima voi'a 
che veniva sul fiume, placò 
la mia rabbia. Una sigaretta 
fumata insieme fece il resto- 
eravamo diventati amici, ma 
giurai che la prossima Pa¬ 
squa me ne sarei andato in 
gita con mia moglie e con 
la sua masnada urlante di 
parenti. 

Giuliano Anlognoli 


IMPRESA EDILE 

cerca muratori et capi 
squadra lavoranti disposti 
trasferirsi ovunque In 11*- 
lla. Sscrivere Cassetta Spi 
4 T - 40121 Bologna 
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Aperte le celebrazioni del «ventennale atlantico» 


Nixon insiste sull' esigenza 
del rafforzamento della NATO 

Sempre valida la teoria di Eisenhower del « pugno atlantico » —■ Ribadita la ne cessità di una maggiore integrazione politica dei quindici Paesi membri — Nenni 
propone che non si accetti t'invito di Budapest per una conferenza europea, ma che la NATO formuli una propria proposta — Le posizioni francese e inglese 


Bucarest per il superamenfo dei blocchi 


CE A USESCU RIBADISCE 
LA SOVRANITÀ RUMENA 

Solo gli organi costituzionali dei paese possono approvare la presenza, 
in qualsiasi situazione, di truppe straniere sul territorio nazionale 


» ■*&’ ■ 



INALBERATA LA BANDIERA DEI NEGRI 

New Orleans. Una folla di studenti negri ha ammainato la bandiera americana e l'I 
applausi, con la bandiera rossa, verde e nera del movimento per la liberazione del n 
per redarguire gli studenti, è stato picchiato, inseguito, costretto a rifugiarsi in un 
verso II buco della serratura, con un Idrante antincendio. < Il rettore è nel bagno », gì 
è intervenuta, ha di nuovo Innalzato la bandiera USA e arrestato venti giovani. A C 
di studenti hanno occupato la famosa Harvard University, cacciandone otto professori 
di istruzione militare. La polizia ha rioccupato l'università con la forza. Numerosi fi 
Colin Leinster. 400 studenti hanno iniziato un sit-in davanti alla Stanford University, 
di guerra chimica e biologica. 


T'ip'T Dn * a,, ° senza Precedenti è av- 

LZLil I* -LiVIiiliJ. venuto alla Southern University di 
bandiera americana e l'ha sostituita, fra una tempesta di 
per la liberazione dei negri, il rettore Bashful, intervenuto 
stretto a rifugiarsi in un ufficio, ed inondato di acqua attra- 
II rettore è nel bagno », gridavano in coro i ragazzi. La polizia 
astato venti giovani. A Cambridge (Massachusetts), centinaia 
cacciandone otto professori, per protestare contro il programma 
con la forza. Numerosi feriti, tra cui il redattore di « Life » 
alla Stanford University, per protestare contro esperimenti di 


Commenti a Praga in attesa della riunione del Comitato centrale 

Lo spazio politico è limitato 
ma si vuole utilizzarlo bene 


Un articolo di » Rinascita » 

Cosa c’è a monte 
della situazione 
in Cecoslovacchia 


Svoboda conclude a Bratislava la sua visita 
alta Slovacchia — L’appoggio dei sindacati 
Due giovani torinesi espulsi per aver fotogra¬ 
fato imoianti militari 


Quote tt realismo » in Ce¬ 
coslovacchia? Sotto que¬ 
sto titolo, il numero 15 di 
a Rinascita » che viene po¬ 
sto in vendita oggi pubblica 
un articolo di Renato San- 
dri. vice-responsabile del¬ 
la Sezione Esteri del Co¬ 
mitato Centrale, dedicato 
agli ultimi sviluppi della 
situazione in quel paese. 
Esso afferma la necessità, 
nel valutarli, di distingue- 
‘ re le manifestazioni popo 
lari del 28 e 29 marzo da¬ 
gli episodi di vandalismo 
che qua c là ad esse si so 
VTflpposero: espressione le 
prime di un sentimento 
nazionale che non può ve¬ 
nire affrettatamente liqui¬ 
dato con l’etichetta di 
•sciovinismo». conseguen¬ 
za i secondi della provo 
cazione di forze controri¬ 
voluzionarie che indubbia¬ 
mente operano nella so 
cietà cecoslovacca. 

- L'articolo cosi continua: 
un dato di fatto che nes¬ 
sun rovesciamento della 
logica può cancellare si 
propone però all'oss erra - 
zione immediata: prima 
del 21 agosto 1968 mai in 
Cecoslovacchi a si erano 
verificati episodi analoghi 
a quelli della notte tra it 
28 e il 29 marzo. Cosicché 
se qualcuno in essi ha in¬ 
teso frenare una sorta di 
legittimacene a posteriori 
del 21 agosto, not credia¬ 
mo che egli invece dovreb¬ 
be riproporsi l’elementare 
quesito■ l’intervento in 
Cecoslovacchia ■ fu conse¬ 
guenza o. al contrano, 
causa tuttora operante di 
una situazione che fa da 
brodo di coltura all'attec- 
chirc e al diffondersi dei 
germi anttsovietici ed an- 
ti$ocialisti‘ > 

Dopo aver rilevato il 
carattere sconcertante del 
sopravvenuto inasprimen¬ 
to nelle relazioni tra 
URSS e Cecoslovacchia 
ed aver ricordato il passo 
della relazione al XII Con¬ 
gresso del PCI nel quale 
il compagno Izmgo espri¬ 
meva comprensione per lo 
atteggiamento assunto dai 
compagni cecoslovacchi 
nelle difficili condizioni 
in cui essi sono stati po¬ 
sti. l’articolo afferma che 
le misure recentemente 
adottate dal PCC e dal go¬ 
verno cecoslovacco posso¬ 
no venire capite soprat¬ 
tutto dal modo come sono 
state proposte alle masse. 
Risposte positive sono ve¬ 
nute prima di tutto dalle 
organizzazioni operale, di¬ 
mostrazione di quali siano 
le forze reali su cui il so¬ 


cialismo doveva e deve 
contare. Ma il diagramma 
della situazione c inquie¬ 
tante, drammaticamente 
dominato da una spirale 
(le manifestazioni in otto¬ 
bre, poi il suicidio di Pa¬ 
ludi. poi la notte del 28-29 
marzo) che conferma una 
sola certezza: la crisi che 
travaglia e minaccia rii 
spaccare la società ceco- 
slovacca può trovare una 
definitiva soluzione solo 
nel ripristino delta sovra¬ 
nità della Repubblica, nel¬ 
la piena autonomia delle 
sue istituzioni c del suoi 
organi. 

Richiamato il passaggio 
dell’intervento al Congres¬ 
so del compagno Berlin¬ 
guer che poneva in luce 
il divario esistente oggi 
tra la ricchezza e le forze 
del movimento cui appar¬ 
teniamo e il suo peso, in¬ 
feriore alle possibilità del 
momento, l’articolo rileva 
come il superamento di 
queste contraddizioni pas¬ 
sa anche attraverso la ne¬ 
cessaria restaurazione del¬ 
la sovranità della Repub¬ 
blica Socialista Cecoslo¬ 
vacca. 

Il compagno Sandri po¬ 
lemizza poi con la affer¬ 
mazione che tale richiesta 
sarebbe velleitaria, priva 
di realismo. 

Ricordato che anche se 
occorre non fare conces¬ 
sione alcuna alla linea so¬ 
stenuta dai compagni cine¬ 
si, ogni equiparazione tra 
gruppo maoista e nazismo 
significa non fare del rea¬ 
lismo, ma perpetuare me¬ 
todi nefasti all'interno del 
movimento; che dedurre 
da un’esatta valutazione 
delle forze dell’impenali- 
smo l’accettazione dell'at¬ 
tuale divisione del mondo, 
significherebbe non reali¬ 
smo, ma capitolazione vel¬ 
leitaria nei confronti delle 
spinte salenti dalla situa¬ 
zione mondiale che richie¬ 
dono lo sviluppo della lot¬ 
ta per la conquista della 
pacifica coesistenza, l'arti¬ 
colo continua: lo pseucìo 
storicismo che s'acquieta 
nella fatalità del presente 
fa il paio con l erosione 
delle « strategie globali ». 
con l’impotenza dinanzi 
alle minacce, con la rinun¬ 
cia dinanzi alle possibi 
lità di oggi. Cosi, la richie¬ 
sta della restaurazione del¬ 
la sovranità cecoslovacca 
è certamente la posizione 
più realistica a confronto 
di una situazione che, de¬ 
gradando. potrebbe sboc¬ 
care nel disastro. 


Dal nostro corrispondente | 

PRAGA, 10. 

Gì Cecoslovacchia vive gior- | 
ni ri attesa. L’opinione pubblica J 
iia accettato le indicazioni del 
presiriiuin del PCC. ribadite ria 
Dubcck nei suo discorso radio 
televisivo: si è resa conto che 
non esisteva nessuna altra lo¬ 
gica alternativa e si muove 
ora nel limitato spazio politico 
offertole nell'attuale situazione. 
Ci troviamo in un momento rii 
transizione, caratterizzato ria 
prese rii ixisizione m appoggia 
alle decisioni del partito e del 
governo federale mentre ven¬ 
gono rinviate a tempi migliori 
quelle manifestazioni il cui svol¬ 
gimento. previsto jkt i prossimi 
giorni, avrebbe potuto influen 
zare negativamente il già dif¬ 
ficile stato di cose. Dot*» quello 
degli scrittori è stato rinviato 
anclve il congresso dei filosofi 
slovacchi, in programma dal Iti 
al 18 aprile a Bratislava. La 
prossima scadenza alla quale 
si guarda è la riunione plenaria 
del Comitato centrale del PCC 
die avrà luogo tra sette giorni. 

Il presidente Svoboda ha in¬ 
tanto concluso la sua visita 
m Slovacchia. Questa mattina, 
al castello di Bratislava, egli 

t aveva ricevuto separatamente 
il Presid.utn del Partito comu¬ 
nista slovacco, con il primo 
segretario Husak. una delega¬ 
zione del Consiglio nazionale 
slovacco od una del governo 
locale, nonché una rappreseli 
tanza dell'università Komenski. 
Successivamente. -S\obotLi ave¬ 
va visitato una fabbrica, cosa 
non prevista dal programma 
ufficiale. Radio Praga ha rife¬ 
rito che il presidente, parlan lo 
a Trencin. ha dichiarato che 
l'esercito appoggia in pieno la 
politica dei governo. Svobodi 
ha aggiunto che è < impensa¬ 
ti,lo » la partecipazione di mi¬ 
litari a qualsiasi tipo di atti 
antisociali. 

ì Per quanto riguarda le prese- 
di posizione sulla dichiarazione 
del Pres,duini del PCC va ri¬ 
cordato che il Presidrum dei 
s.nd.ac.ati ha cond.inn.ito i ro¬ 
venti grava atti, rilevando ne! 
contempo che è nooessaro 
q tanto prima amv are ad in 
consolidamento della situazione 
per polor re.il’zzare gli oh e: 
tiv i de! programma di azione 
del partito, come elaborati dal 
la r.solurone di novombre. Il 
Presid.um vottohnoa che i s.n- 
dncati sono usc.ti dal loro con 
gresw come « una forza po'.. 
tic.a rtie considera come s io 
inalienabile dir,t:o e dovere lo 
esprimersi svi tutti i problemi 
fondamentali che interessar»! ì 
lavoratori osi esprimere anche 
la propria opnono prima che 
le decisioni siano prese v An 
che i combattenti antifascisti 
lianno assicurato il loro pieno 
appoggio al gruppo dirigente 
del partito e del!*» Stato per 
''attui/.ione della politica <i: 
genn.vo. 

Il ministero degli Interni ha 
reso noto questa nera che due 

c. ttadim italiani sono siati 
cspuUi dalla Cecoslov acctra e 
non sarà più permesso loro di 
ntivnire ne! piose Si tratta 

d. due tnnnes'. Sandro M iggn 
e Domenico Alo . entrambi ri. 
ventitré anni. ì quali — secondo 


il comunicato del ministero de¬ 
gli Intorni —, doirn essere giunti 
in Cecoslovacchia come turisti 
sono stati sorpresi mentre foto¬ 
grafavano e filmavano impianti 
militari. 

Silvano Goruppi 

Un articolo del 
« Komunist » di Belgrado 

« La crisi 

più grave 

dall’agosto 

scorso » 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 10. 

Il Komunist. settimanale della 
Lega dei comunisti jugoslavi, si 
occupa nel suo ultimo numero 
della situazione cecoslovacca, 
affermando che « tra le nume¬ 
rose crisi che la Cecoslovacchia 
ha conosciuto dopo l'entrata del¬ 
le truppe di Varsaria sul suo 
territorio, quella attuale è sen¬ 
za dubbio la più grave ». Tutte 
le circostanze, dice la rivista, 
dimostrano che ci troviamo di 
fronte ad una azione diretta 
contro la politica di gennaio 
« politico rii rinascita socialista 
considerata nel suo insieme ». 
Queste azioni sono in atto per¬ 
ché « ci si è resi conto che la 
debolezza delle forze conserra- 
trici non garantiva la resistenza 
alle pressioni democratiche de¬ 
gli operai, degli intellettuali, 
della gioventù e dell'opinione 
cecoslovacca che nonostante le 
condizioni politiche estremamen¬ 
te gran chiedono ancora che 
non si abbandoni il nuovo corso 
inauguralo a gennaio ». 

La pressione è aumentata in 
un momento in cui sono in pre 
parazione alcune leggi, anche 
se adeguatamente attenuate, 
adottate nello spirito del prm 
grammo d'azione e come espres¬ 
sione della volontà e del dirit¬ 
to degli uomini di disporre nella 
loro società socialista di una in¬ 
fluenza piò diretta sulla politi¬ 
ca e sull'economia. Gli ultimi 
avvenimenti — concludo il Ko- 
nunist — sono per questa ra¬ 
gione < il senno di uno sviluppo 
che riduce Ir possibilità di mi¬ 
gliorare la situazione ir. questo 
Paese e anche nei rapporti in¬ 
ternazionali *. 

Si é riunita oggi a Belgrado, 
por la prima volta dopi il nono 
congresso, la presidenza della 
I.eca dei comunisti jugoslavi per 
decidere la ripartizione degli 
incarichi all’interno del Comi 
tato esecutivo ed accettare il 
principio secondo cui. a diffo 
ronza rii quanto avverava in pas. 
rato non osi-te p’ù un 'egre 
tario coordinatore della I-cga 
perchè questa funzione sarà as 
-unta ogni due mesi a turno dai 
qmmhi ì membri del comitato 
esecutivo stesso. 

Franco Petrone 


WASHINGTON, 10. 

11 Presidente Nixon ha cele¬ 
brato oggi il ventennale del 
l’atto atlantico con un discorso 
davanti ai quindici ministri de¬ 
gli Esteri dei i’aesi membri 
della NATO: et si aspettava un 
accenno di qualche significato 
alla proposta dei Paesi del Pat¬ 
to di Varsavia per una confe¬ 
renza sulla sicurezza europea, 
ma l'attesa è stata delusa. Ni¬ 
xon ha insistito sul rafforza¬ 
mento politico deH’mtegrazione 
atlantica accanto allo sviluppo 
dt un forte programma milita¬ 
re. Pur ammettendo che « vi 
vere nel mondo di oggi signifi¬ 
ca superare gli antichi concetti 
di Est contro Ovest » egli ha 
avuto cura di ribadire la vali¬ 
dità attuale di una frase prò 
riunciata dieci anni fa. davanti 
ai rappresentanti della NATO, 
dall'ailora Presidente Eisenho- 
wer: c Non c'è molta forza nel 
le dita dt una inano — disse 
Kisenhovver — ma quando cin¬ 
que dita sono strette a pugno, 
avete un considerevole strumen¬ 
to di difesa ». Naturalmente Ni¬ 
xon ha aggiunto clic la NATO 
potrà, t col mutare delle con¬ 
dizioni ». mutare il suo « pugno » 
in una « mano deH'aintcizia ». 

Il Presidente americano ha 
posto molto l'accento sulla ne¬ 
cessità di un migliore coordi¬ 
namento politico fra i quindici 
governi atlantici, ed a questo 
fine ha proposto un piano in 
tre punti che prevede: 1) pe¬ 
riodiche riunioni dei vicemim- 
stri degli Esteri « per un esa¬ 
me ad alto livello dei più im¬ 
portanti problemi dell'alleanza »; 

2 ) creazione di uno speciale 
gruppo politico di pianificazio¬ 
ne per i problemi a lunga sca¬ 
denza; 3) creazione di un co¬ 
mitato di studio sul modo di 
estendere l'influenza dei Paesi 
atlantici nel terzo mondo, o, 
come ha detto Nixon. « di in¬ 
canalare efficacemente espe¬ 
rienze e risorse » nei Paesi sot- 
tosviluppati. 

Nel corso della sessione mi- ! 
nisteriale delia NATO, che si 
e afiorta ai mattino ed è du¬ 
rata tre ore. hanno preso la 
parola vari ministri, fra i qua¬ 
li il rappresentante italiano on. 
Pietro Nenni. II ministro degli 
Esteri italiano ha espresso la 
piena adesione del suo governo 
all'alleanza atlantica, patto « di 
carattere difensivo e geografi¬ 
camente limitato ». Secondo Nen¬ 
ni la NATO è oggi un fattore 
dell’equilibrio delie forze nel 
mondo e del mantenimento del¬ 
la pace, fino a quando, ha tut¬ 
tavia aggiunto, la pace stessa 
non sia consolidata al punto da 
rendere possibile ii superamen¬ 
to dei blocchi. L’oratore ha at¬ 
taccato l’Unione Sovietica per 
l’intervento in Cecoslovacchia, 
ammonendo i governi atlantici 
a non « passare la spugna del 
l'oblio » sugli avvenimenti del¬ 
l’agosto scorso. Nenni ad ogni 
modo ha auspicato, definendolo 
di « importanza capitale ». un 
vertice fra URSS e Stati Uniti, 
nonché un negoziato diretto Est 
Ovest con la partecipazione dei 
Paesi dei due blocchi militari 
e di Paesi terzi. Per quanto ri¬ 
guarda la conferenza europea 
proiwsta dai Trattato di Varsa¬ 
via. Nonni non ne ha sollecita¬ 
to l'accettazione, e ha sostenu¬ 
to l'opiwrtunità che la NATO ri¬ 
sponda invece con una propria 
proposta per non lasciare al¬ 
l'avversario. ha detto, tutti i 
vantaggi dell’iniziativa. 

La condotta da tenore nei con¬ 
fronti dell'invito lanciato a Bu¬ 
dapest dai Paesi de! Trattato di 
Varsavia è stato uno degli ele¬ 
menti politici dominanti degli 
incontri ohe si sono fittamente 
succeduti nelle giornate di ieri 
e di oggi a Washington. Il se¬ 
gretario di Stato americano Ro¬ 
go rs ha avuto ieri una serie di 
colloqui con i ministri dogli E- 
sten atlantici, nonché una cola¬ 
zione di lavoro con i ministri 
francese, inglese c tedesco oc¬ 
cidentale. 

Et projxista di Budapest, come 
si sa. suggerisce una conferenza 
dei paesi europei sulla sicurez¬ 
za del continente e non prevede 
la partecipazione degli Stati 
Uniti. Ora proprio sa questo 
pinto. secondo fonti diplomati¬ 
che. Brandt avrebbe sostenuto 
con Rogcrs che rLYiicne Sovie¬ 
tica non è su ina posizione di 
pregiudiziale precludono nei 
confronti degli Siati Uniti. Se¬ 
condo lo stesse fonti Brandt a- 
v robbe tratto questa convinzio¬ 
ne da un recente colloquio ccn 
l'ambasìcatore sovietico e Bonn 
Tsarapkin. \jo stesso Brandt, nel 
suo intervento odierno, ha prò 
jKisto che l'Alleanza atlantica 
dirami una dichiarazione in cui 
si esprima la disponibilità « di 
principio » a trattare, insieme 
con ì paesi del patto di Varsa¬ 
via. ad una conferenza pan¬ 
europea 

Favorevole ad in non super¬ 
ficiale esame della proposta del 
Trattato d: Varsavia è il go¬ 
verno inglese: il m'n'.stro degli 
Esteri Stewart, dopo il suo in¬ 
contro con Rogcrs. ha detto ohe 
s vale la pena di esaminare » 
la proposta lanciata da Buda¬ 
pest ala quale «sarebbe ermto 
non oro sto re attenzione ». Se¬ 
condo Sto*art < ina migliore 
voti prona ono con i Paesi del¬ 
l'Est. se ciò può essere otte¬ 
nuto» dovrebbe rientrare nei 
e-vrio.ti dell'alleanza atlantica. 

Riservata invece, e sostanzial¬ 
mente non fa.orevo'e ad ina 
conferenza europea entro breve 
tempo, è la posizione francese. 
L'ha illustrata il ministro degli 
Esteri Debrc n ma conferenza 
al « Nat vaiai Press Club». Per 
una conferenza sulla sicurezza 
europea, ha detto « rvwi è anco¬ 
ra venuto il momento »: biso¬ 
gno prima stabilire q.iah seno 
gli ostacoli ohe vi si oppongono 
e riconoscere in anticipo se è 
peschile superarli. Nella s.tua- 
7 'one attuale, non è certo che 
una conferenza permetta di su 
perarli. mentre rischierebbe ad 
avviso de! ministro francese, di 
consolidare le opposizioni. Ih 


definitiva, bisogna « aspettare 
che le opposizioni si attenuino » 
prima di pensare a una simile 
inferenza, Ire Francia, ha det¬ 
to ancora Debré. si oppone « alle 
chimere della sovranazicnaiità » 
e non penso ad una organizza¬ 
zione politica od economica del¬ 
l'Europa « se non a condizione 
che essa sia orientata verso la 
indipendenza del suo |>cnsiero 
e della sua azione politica »: 
d'altra parte la Francia non ri 
tiene che si passa costruire una 
Europa duratura « senza un ac¬ 
cordo con le nazioni dell'Est 
europeo, accordo che deve esse¬ 
re la normale conseguenza di 
una lunga distensione ». 


Smentite dal FNL 


e dalia RDV 


Non ci sono 
trattative 

segrete con gli USA 

PARIGI, 10 

Ennesima seduta senza risul¬ 
tati alle trattative parigine per 
il Vietnam. Gli Stati Uniti, per 
bocca del loro capo delegazio¬ 
ne (Jabot Lodge, si sono ancora 
una volta rifiutati di ritirare le 
loro truppe dal Sud Vietnam, 
riproponendo il tema della « re¬ 
ciprocità ». che. come è noto, 
tende a porre sullo stesso piano 
americani e vietnamiti e vuol 
far credere che gli aggressori 
nel Vietnam non sono gli USA. 
ma i « comunisti del nord ». 

Dal canto loro, sia il rappre¬ 
sentante del FNL. Trang Buu 
Kiem. sia quello della RDV. 
Xuan Thuy. hanno denunciato 
gli sforzi degli USA per diffon¬ 
dere voci su presunte « tratta 
live segrete ». al fine di fronteg¬ 
giare la spinta contro la gnor 
ra deH’opintone pubblica amo 
ricana e mondiale. 

Xuan Thuy ha definito le vo¬ 
ci circa trattative segrete on 
« perfido inganno ». Prima del¬ 
l'inizio della riunione Io stesso 
Xuan Thuy aveva respinto d 
cosiddetto « piano di pace » di 
Van Thieu affermando: c Mette¬ 
remo a nudo la natura reazio 
naria ed insolente » delle pro¬ 
poste del capo dell’amministra¬ 
zione di Saigon. 

A Parigi si trovano in questi 
giorni anche l’ambasciatore 
USA a Saigon. Bunker, ed il 
vice presidente vietnamita fan 
toccio Cao Ky. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 10 

Il Consiglio di Stato e il go 
verno romeni hanno esaminato 
tn seduta comune e unitamente 
ai presidenti delle commissio 
ni parlamentari della Difesa e 
degli Esteri, i documenti ap 
provati alla recente riunione di 
Budapest dei paesi membri del 
Trattato di Varsavia: lo statuto 
del Comitato dei ministri della 
Difesa del trattato, lo Statuto 
delle forze armate unificate e 
quello del comando unificato. 

Approvando l'opera della de¬ 
legazione ai lavori di Budapest 
e il contenuto dei documenti, 
il Consiglio di Stato e il Con 
sigilo dei ministri hanno r inca 
ricato il ministro delle Forze 
armate di adottare le misure 
necessarie perché l'armata ro 
mena i>ossa adempiere agli oh 
bliglu che le vengono dal trat 
tato di Varsavia, nel caso di 
un attacco armato in Europa 
contro uno dei paesi membri 
del Trattato ». 

Circa l'appello rivolto dai pae¬ 
si del Trattato di Varsavia a 
tutti i paesi europei per la si¬ 
curezza e la cooperazione, la 
stessa riunione ha espresso l’ac¬ 
cordo con la preparazione e lo 
svolgimento di una conferenza 
europea rilevando che « per con¬ 
solidare la pace e realizzare la 
sicurezza europea occorre svi¬ 
luppare le relazioni multilatera¬ 
li. economiche, politiche, tecnico- 
scientifiche e culturali tra tutti 
gli Stati del continente, indipen¬ 
dentemente dal loro ordinamento 
sociale». La base sicura per svi¬ 
luppare la cooperazione, elimi¬ 
nare i germi della incompren¬ 
sione e del dissenso e rafforza¬ 
re la fiducia reciproca « risiede 
nel rispetto del diritto di ciascun 
popolo di decidere da solo della 
propria sorte, dei principii della 
sovranità e della indipendenza 
nazionale, uguaglianza nei dirit¬ 
ti. non ingerenza negli affari in¬ 
ferni. vantaggio reciproco*. 

NeH'affrontare i problemi del¬ 
l'Europa — ricorda la dichia¬ 
razione del Consiglio di Stato 
c del governo di Bucarest — 
bisogna partire dalla realtà co¬ 
stituita dalla esistenza dei due 
Stati tedeschi e dalla necessi 
tà di normalizzare con essi le 
relazioni, dalla inviolabilità del 
le frontiere. 

Riaffermando che l’esisten/a 
di blocchi militari contrapposti 
costituisce il maggiore osta¬ 
colo alla cooperazione europea, 
la Romania si dichiara contra 
ria alla divisione del mondo in 
blocchi militari, alla corsa al 
riarmo, per la liquidazione del¬ 
le basi militari straniere, per 
misure di disarmo e in pruno 
luogo di disarmo nucleare. 

legando la preparazione della 
conferenza europea al necessa¬ 
rio clima di fiducia e di intesa 
reciproca, il documento invita 
» tutti gii Stati ad astenersi da 
I dimostrazioni e atti di forza. 


compreso Io svolgimento di ina 
novre militari in territori stra 
nieri oppure alle frontiere di 
altri Stati, da ogni azione che 
per sua natura determini un re 
gresso nella vita internaziona 
le europea ». 

A conclusione della riunione 
congiunta del Consiglio di Sta 
to e del governo, il compagno 
C eau.se seu ha rilevato che con 
la riunione stessa si è posto 
fine alla pratica di quando si 
nuli documenti, di grande im¬ 
portanza nazionale, non erano 
adottati dagli organi cosiituziu 
nali. ♦ E' un fatto di partico 
lare importanza per la vita del 
la nostra nazione e tengo a sot 
tolmeare — ha detto C’eause 
seu —- che non rappresenta una 
posizione di congiuntura ma 
un orientamento permanente 
nell'attività dello Stato. Desolo 


Nuovo piano 
di Hussein 
per il Medio 
Oriente 


WASHINGTON. 10 

Re Hussein di Giordani aha 
presentato oggi, in un discorso 
al National Press club di Wa 
shington, un piano in sei punti 
per la pace nel Medio Oriente. 
Hussein ha precisato che par¬ 
lava a nome suo e de! presi 
dente egiziano Nasse,". Egli ha 
dichiarato: ♦ Desidero rias.su 
mere quel che siamo pronti a 
offrire a Israele. Siamo pionti 
a offrire quanto segue, come 
base di una twee giusta e dii 
revole. in conformità alla riso¬ 
luzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'ONU: 1) fine di ogni 
stato di belligeranza; 2) ri 
spetto e riconoscimento deila 
sovranità, dell'integrità territo¬ 
riale e dell'indipendenza politi¬ 
ca di tutti gli Stati della re¬ 
gione: 3) riconoscimento del di¬ 
ritto di tutti a vivere in pace: 
-i) garanzia per tutti della li¬ 
bertà di navigazione nel golfo 
di Aqaba e nel canale d; Suez; 
5) garanzia dell'inviolabilità ter¬ 
ritoriale di tutti gli Stati: 6) 
accettazione di un giusto ac¬ 
cordo sul problema dei pro¬ 
fughi ». 

In cambio di ciò. ha dichia¬ 
rato Hussein, chiediamo agli 
israeliani una cosa sola, e cioè 
il ritiro delle loro forze da tut¬ 
ti ì territori occupati 

Dal Cairo si apprende che un 
nuovo violento duello di arti¬ 
glieria si è svolto oggi lungo 
il canale di Suez. Gli egiziani 
dichiarano che gli israeliani 
| hanno avuto 65 uomini fuori 
combattimento. 


ro sottolineare ancora una vol¬ 
ta (.he in conformità con la Co¬ 
stituzione e le leggi del paese, 
al di fuori degli organi eostitu 
zionali. nessuno può impegna 
re le nostre forze annate in 
azioni alcune. Inoltre, soltanto 
questi organi possono approva 
re la presenza sul nostro terri 
torto, in qualsiasi situazione, 
di truppe* straniere j. 

Dopo aver rilevato gli oblili 
ghi che discendono dalla firma 
dei documenti di Budapest, il 
segretario generale del ÙCR ha 
detto che l'ultima riunione del 
Trattato di Varsavia ha dono 
strato che quando si opera nel 
lo spirito dei principi marxisti 
leninisti si |>oxso»n trovare so 
lu/iom anche ai problemi più 
complicati 

Sergio Mugnai 


Gomulka 
e Cyrankiewicz 
a colloquio 
con Ulbricht 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 10. 

Una delegazione polacca, gui 
data da Wladislavv Gomulka. è 
giunta que-ta mattina a Herli 
no. accolta all'aeroporto da una 
delegazione della SED. capeg 
giata dal primo segretario del 
partito. Walter Ulbricht. Le due 
delegazioni hanno iniziato im¬ 
mediatamente colloqui nella se 
de del C.C. della SED. 

- La delegazione polacca, di cui 
fa parte anche ii presidente del 
Consiglio, Cyrankiewicz. è com 
posta essenzialmente da espo¬ 
nenti dei settori della pianifica 
zione e della coo|)era 2 ione eco¬ 
nomica. Si ritiene che la discus 
sione riguardi essenzialmente 
questioni economa he mteressan 
ti i due paesi e l'intera area 
socialista, e che gli uomini po¬ 
litici polacchi prenderanno an¬ 
che in esame i risultati del nuo¬ 
vo corso economico in vigo-e 
della RDT. 

Questa mattina, intanto, i gioi- 
nali della RDT danno notizia del¬ 
l'incontro avvenuto ieri, nella 
sede della presidenza del Con 
siglio di Stato, fra il preside» 
te Ulbricht e il maresciallo Gire 
tchko. ministro della Dife-a del 
1URSS. che sta visitando le 
truppe sovietiche di stanza nel 
la RDT. 1! comunicare dichia¬ 
ra che sono state discusse, in 
un clima di calorosa amicizia, 
questioni di attualità, concer¬ 
nenti il rafforzamento e l'ulte¬ 
riore sviIupjK) della collabora¬ 
zione. 

a. s. 


Perché l’amaro 18 
è un sorso di salute ? 




Perché è a base di preziose 
erbe salutari. 

Perché è un amaro genuino anche 
nel colore. 

Perché dì composi/ione bilanciala 
secondo nalura. 

Pcrché ha una giusta dose d'alcool 
che tonifica e ristora. 

Amaro 18 è un ottimo digestivo 
che vi fa star meglio dopo. 


Amaro 18 Isolabeila. 
un sorso di salute» 




















